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il PCI per un governo che convochi 
subito le elezioni regionali 


Tra le due Germanie rotto il ghiaccio 

- DAL NOSTRO INVIATO A ERFURT - A PAG 9_ 


Contro gli intrighi e le manovre conservatrici dei dirigenti della 
DC e del PSU che da mesi paralizzano il Paese contro lo scioglimento 
del Parlamento, contro i propositi di attentati reazionari i comunisti 
chiamano alla vigilanza ed all azione unitaria le forze popolari e de¬ 
mocratiche 

) comunisti propongono un governo che abbia come primo punto 
la convocazione delle elezioni regiona i e che adotti provvedimenti 
contro il carovita per I occupazione la sicurezza sociale e le altre 
riforme prendendo come base le proposte unitarie dei sindacati 

La immediata ripresa dell attività parlamentare dovrà garantire 
l'approvazione delle leggi già definite da un ramo del Parlamento lo 
statuto dei diritti dei lavoratori la riforma dell affitto agrario la legge 
finanziaria regionale il divorzio e i provvedimenti riguardanti [amni¬ 
stia e gli sgravi fiscali sui salari 


Con i comunisti verso nuove 
conquiste sociali e di libertà! 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ancora in alto mare ad una settimana da Pasqua 
la crisi aperta da Rumor prima di Natale 


K e afljjawM min» i tea 

Grande corteo a Milano per una soluzione democratica della crisi 


Rumor ha consegnato Ieri alle delegazioni della DC, del PSI, del PSU e del PRI un documento di ventidue pagine chiedendo per domani sera « un giudizio conclusivo » - Lasciata ca¬ 
dere la proposta del « direttorio » che aveva causato il fallimento di Fontani - Ambiguità sulla data delle elezioni: fine di maggio o metà giugno? - La Direzione del PSI rinvia ogni 
decisione al Comitato centrale, che si riunirà domani mattina - Le soluzioni propaste per l'amnistia e le altre questioni - Ridda di voci su una lettera di Andreotti 


Perchè le Regioni subito 


UNA situazione sempre 
più grave e appesantita 

I on Rumor si appresta a 
escogitare altri pretesta o 
per tentare il quadripartito 
o per aprire la via allo scio¬ 
glimento delle Camere che 
dovrebbe interrompere l’at 
tuale legislatura Entrambe 
le soluzioni sono da respin 
gere, e la Direzione del PCI 
lo ha detto chiaramente in¬ 
dicando con esattezza non 
solo 1 governi da non fare 
ma anche I processi politici 
nuovi da avviare E lo ha po¬ 
tuto Indicare, con tanta mag 
glore fermezza e sicurezza, 
perché nel paese va sempre 
più facendosi strada la sen 
sazione che se la crisi è lun 
ga e allarmante è perchè su 
di essa pesa un ricatto che 
una gran parte della direzio¬ 
ne de, e alcuni settori del 
PSI, non solo non hanno 
la volontà politica dì respin 
gere ma dì fatto alimentano 
SI tratta del ricatto della de 
stra italiana oggi identifica 
bile soprattutto nella ben 
protetta pattuglia di awen 
furieri politici del PSU E* 
a questa pattuglia scredita 
ta nell'opinione pubblica ma 
ben garantita in alto che 
vanno 1 consensi e gli stimo 

II degli sconfitti del 19 mag 
gio 1968, degli strateghi per 
denti dell autunno caldo 
spintisi fino al macabro sor 
tilegio delle bombe per ri 
cacciare indietro la situazio¬ 
ne E oggi la situazione si 
può ricacciare indietro solo 
al prezzo di annullare i pas 
ai avanti, verso un prooes 
so politico nuovo che faci 
liti anche la formazione di 
un governo orientato a sini 
stra, compiuti dal paese e 
dalla classe operaia il 19 
maggio 1968 e durante l'au 
tuono sindacale In questo 
frangente la « bestia nera * 
da scongiurare, per i gruppi 
di destra che si difendono 
attaccando, è oggi 11 con 
fronto politico sulle Regio¬ 
ni Un tema sul quale, tran 
ne i fascisti e i liberali, tutti 
sono ormai costretti a dirsi 
d accordo in linea di princà 
pio ma che in realtà è sa 
botato ormai apertamente 
nei fatti e, nelle dichiarazio¬ 
ni ufficiali, è ridotto al li 
vello del rinnovo della • pro¬ 
messa » e dell’* impegno » 
La crisi, dunque, esplode e 
ri contorce proprio perchè 
le destre presenti nella DC 
riescono a far pesare sull in 
tero partito il richiamo ri 
eattatorio del PSU del PL1 
del MSI che temono come 
la peste che la realizzazio¬ 
ne delle Regioni mandi a 
monte 1 impalcatura « stori 
ca * del potere in Italia fon 
dato dal 1947 innanzitutto 
sulla cosidetta «delimitazio¬ 
ne della maggioranza >, ov 
vero, sulla esclusione di ciò 
che ì comunisti rappreseti 
tane come garanzia reale 
per l’avvio di un nuovo pro¬ 
cesso storico in una società 
che lo esige da anni 

L E REGIONI sono un ter 
mine preciso di riferì 
mento per questo nuovo prò 
cesso e non solo perchè nei 
fatti si verrebbe ultenor 
mente a sanzionare la for 
za rappresentativa della si 
nistra e dei comunisti al li 
vello di un grande fatto nuo¬ 
vo nella vita dello Stato ma 
perchè dimostrerebbero an 


cora la assurdità di una U 
nea « nazionale » di discri 
minazione politica a sinistra 
Come si potrebbe continua 
re a proporre il « principio » 
deH'anticomumsmo a un pae¬ 
se nel Quale, e in tre fonda¬ 
mentali e civilissime regio¬ 
ni, i comunisti non solo ge¬ 
stirebbero il potere ma lo 
farebbero sulla base dd una 
piattaforma politica « non 
delimitata • ma aperta a 
tutte le forze politiche di 
rinnovamento intenzionate a 
trasformare realmente le re¬ 
gole del gioco di uno Stato 
accentrato, burocratico, vec¬ 
chio e superato’ E’ questa 
prova del nove di cos’è l'ita 
ha di oggi che le destre ita 
liane, clericali o « laiche » 
che siano, non vogliono af 
frontare e per questo fanno 
1 impossibile per bloccare 
un processo che è andato 
avanti di sua autonoma for 
za, con il 10 maggio e con 
1 autunno sindacale non già 
a causa ma nonostante il 
centro sinistra 


S I DICE, poi che la situa 
zìone uchiede un con 
fronto politico generale e 
che per questo bisogna scio 
gLiere le Camere e indire 
nuove elezioni Ma le ele¬ 
zioni regionali unite a quel 
le amministrative sono un 
tele confronto politico una 
tale verifica concreta su un 
punto decisivo, che non 
per nulla la destra de i so¬ 
cialdemocratici le destre tra 
dizionoli le temono, non le 
vogliono, ne sabotano prati 
eamente l'attuazione ricor 
rendo anche allo scioglimeli 
to delle Camere e rifiutan 
dosa di far prendere ai vari 
candidati al governo un ìm 
pegno preciso di data sul 
giorno in cui dovranno te 
nersi 

Ma è proprio questo in 
vece, che deve essere fatto 
e tutte le forze politiche de 
vono esserne consapevoli 
Non bastano piu ì vaghi ìm 
pegni e necessario stronca 
re U sabotaggio socialdemo 
ora beo e di destra imponen 
do la data delle elezioni re 
gionaìi 

E poi davvero il ricatto so 
aaldemocratico è così for 
te, cosi dirimente’ Neppu 
re il Cornere della Sera, e 
financo il Messaggero ne 
sembrano più tento sicuri in 
questi giorni E dunque la 
via per usare dalla fase di 
strette della crisi c’è il PCI 
1 ha indicata chiaramente e 
con il PCI 1 sindacati uniti 
per battere la politica del 
sabotaggio che nasce in al 
to bisogna favorire 1 accele 
razione e non 1 interruzio¬ 
ne dei lavori del Parlamen 
to sul divorzio il carovita 
la riforma della TV, lo sta 
tuto dei lavoratori le esen 
zioni fiscali e le altre leggi 
Importanti sul tappeto E 
dando il via subito, per le 
elezioni regionali Ogni al 
tra soluzione sia detto chia 
ramente non risolve la cn 
si 1 ’aggra va E pericolosa 
mente favorendo nella pra 
bea la poh bea sporca di n 
vinata e di avventura di 
chi non accetta ancora — 
ma dovrà farlo — le dure e 
salutari lezioni del 19 mag 
gio 1968 dell avanzata ope 
raia e della risposta popola 
re unitaria al ricatto delle 
bombe di Milano 

Maurizio Ferrara 



La protesta degli americani a Roma 


Vietnam, Laos e Cambogia 
alt subito alVaggressione! 


Mentre di ora In ora giungono nuove 
notizie sull'intensificarsi ed allargarsi del 
l'aggressione USA in Indocina (nel Viet 
narri, nel Laos, In Cambogia), gli ameri 
cani di Roma hanno unita la propria prò 
testa a quella di tutto il mondo con una 
clamorosa manifestazione a Trinità dei 
Monti « Peace now », pace subito, c'è scrit 
to sui loro ombrelli destinati soprattutto 
a richiamare l'attenzione e « fare notizia » 
E io slogan è ripetuto in italiano, affinché 


l'appello non vada soltanto al governo di 
Washington, ma anche a quegli Italiani che 
ne appoggiano la politica La foto In bas 
so, diffusa ieri dali'UPI, è una eloquente 
testimonianza della urgenza di rilanciare 
qùesto grido mostra infatti, una pattuglia 
della nona divisione USA « in azione » nel 
Delta del Mekong, Vietnam del Sud, men 
tre incendia un gruppo di capanne, sospetto 
rifugio di sospetti vietcong 

SERVIZIO A PAGINA fi 



Rumor ha consegnato ieri 
mattina alla DC al PSI al 
PSU e al PRI un propro do 
cumento imperniato sulla prò 
posta di un governo qLidri 
partito Alle delegazioni dei 
quattro partiti che hanno pre 
so parte alia trattabva egli 
ha chiesto un « giudizio con 
elusivo » entro la giornate di 
domani in modo da poter re 
carsi subito dopo al Quirinale 
per comunicare al Capo dello 
Stato il proprio « si » o il prò 
prio «no» in ordine al man 
dato ricevuto venerdì mattina 
Questo mandato lo impegnava 
ad accertare le possibilità di 
un governo a quattro fondato 
sulle Imee pohtico^programma 
beh e proposte da Pantani nel 
la fase Tinaie del suo sfortu 
nato tentativo e Rumor infat 
ti non ha fatto altro che cu 
ciré Insieme il c preambolo * 
della Camilluccia (che nguar 
da essenzialmente — con I noti 
dispareri mterp retati vi — i 
rapporti con 1 opposizione e 
la questione delle Giunte lo 
cali) il documento di Fanfa 
ni (espurgato della frase che 
proponeva la partecipazione al 
governo dei segretari dei quat 
tro partiti governativi prò 
spettando la costituzione di 
un « direttorio ») e alcuni al 
tri punti legati alla trattabva 
che si svolse a Palazzo Chigi 
nella prima fase della crisi 
sotto la direzione dello stesso 
Rumor Quest ultima parte 
del documento « antologico » 
preparato dal presidente del 
Consiglio e nuova ma m reai 
ta riprende compromessi già 
realizzati o in via di realiz 
zazione alcune settimane fa 
Per 1 amnistia Rumor ha prò 
posto un atto generalizzato di 
clemenza del tutto simile a 
quello che venne varato in oc 
casione del ventennale della 
Repubblica sono accolte an 
che alcune proposte contenute 
nel disegno di legge socialista 
dedicato unicamente come e 
noto ai fatti dell autunno sin 
dacale (questa pai te del do 
cumento e introdotta pero 
con una nota polemica nei 
confronti del PSI e delle sim 
stre « Fugato ogni equivoco 
su un presunto disegno repres 
sivo » si afferma infatti) 
Circa la riforma dei codici si 
dovrebbe procedere se neces 
sano con uno « stralcio » alla 
eliminazione delle norme pale 
semente anticostituzionali Piu 
ampia e la parte dedicata alla 
politica economica il proble 
ma della tassazione dei salari 
e stato linciato nel quadro 
della riforma tributaria « con 
qualche anticipazione a parti 
re dal 1971 » 

La questione della data de 
le elezioni regionali ed arami 
nistrative — fissata per legge 
a primavera — non appare ri 
solta m modo chiaro e definì 
tivo nel documento Si affer 
ma infatti che il go\ erno fis 
serebbe questa data nel peno 
do tra la fine di maggio e ì 
primi di giugno e che nel co 1 
tempo ì partiti della maggio 
ranza si nnpegneichbero ad 
approvare entro tale data la 
legge finanziaria regionale al 
lualmente al Senato dopo il 
voto positivo della Camera 
Quel che occorre e invece una 
scadenza precisa per le eie 
zioni resa concreta dagli atti 
legislativi necessari per to 
l ere — tra 1 altro — di mano 
socialdemocratici 1 arma ri 
cattatoria di nuove richieste 
di rinvio (che essi avanzano 
per premei e sui socialisti con 
lo scopo di vincolarli a un 
ferreo impegno per il centro 
sinistra nei Comuni nelle Pro 
vince e nelle Regioni) 

Come si e giunti alla stesu 

C. f. 

(Segue a pagina 2) 


Un impegno di legge 


Lo elezioni comunali, provlnclell e regionali devono estera te 
nule, a norma di legga, nella primavera di quest anno Lo stabilisce 
la legge 774 (c Norme per il rinnovo della elezioni comunali o pro¬ 
vinciali del 1969 s) volata dal Parlamento a promulgata dal presi 
dente della Repubblica II primo articolo dalla legga, che è stata 
pubblicata sulla « Gazzetta Ufficiala » dal 1J novembre 1969, suona 
infatti ceti: 

« La elezioni del consigli comunali a provinciali proviate par II 
1969 avranno luogo nella primavera dal 1978. Conl«mporanaamente 
si terranno la prima elezioni regionali In conformità a quanto sta 
blllto dall'articolo 22 dalla legge dal 7 febbraio 1968 n 108. Riman 
gono In carica Ano all'Insediamento dal nuovi consigli tutti gfl organi 
di amministrazione di azienda municipalizzata o di altri enti che, 
per legga o pfr statuto, vengono nominati dal consigli comunali a 
provinciali 

« 1 consigli comunali a provinciali esercitano la loro funzioni 
Uno al 46 mo giorno antecedente la data dalla elezioni a. 

Il rispetto di questa legge 4 un dovera per tutte le forze che non 
vogliono rendersi responsabili di una Intollerabile violazione del re¬ 
gime costituzionale Le direzioni della DC e dal PSI, e le altre 
forze politiche, hanno pardi II dovere di assumere impegni precisi 
circa II rispetto del l'obbligo delle elezioni amministrative e regio 
nall In primavera 


Proposta CISL: 
entro aprile 
scioperi per 
le riforme 


L Esecutivo della CISL ha da 
to mandato alla segreteria « poi 
che awu con il pubblico potè 
ire una tana mente alle altre or 
ga ruzza zoom un vasto negozia 
to per 1 attuazione delle r for 
me e degli interventi anticon 
giunturah » A sostegno di tah 
ma native ila segrete] na corife 
dorale ha A mandato di con 
cordare un azaone da effettuar 
si entro da mese di aprirle e di 
proporre atte altre organizzano 
ni 1 effettuazione dì un program 
ma di ore di sciopero da arto 
colarsi ai varo livelli categora 
li e territoriali L Esecutivo de! 
la CISL propone eie la prima 
ma (infestazione m tale quadro 
operativo s a utìUzzata dalle or 
gamzzaziom sandacah per una 
vasta consultazione dei lavoro 
tori » 

A PAGINA 4 In milione di 
edili sciopererà U «Ma 


Gravi provvedimenti escludono dalla vita politica 
i massimi esponenti del « nuovo corso » cecoslovacco 


Dubcek sospeso dal PCC 
e posto sotto inchiesta 

Espulsione di Smrkovsky, Cisar, Spacek e altri ex dirigenti - I 
provvedimenti annunciati dal « Rude Pravo »: le proposte delle 
speciali commissioni sono già state approvate dal Presidium 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 21 

La espulsione dai PCC di 
tutti ì maggiori esponenti del 
« nuovo corso » è stata pro¬ 
posta dalle speciali commis¬ 
sioni incaricate del rinnovo 
delle tessere del partito per 
la maggioranza dei casi si è 
già avuta la approvazione del 
Presidium La notizia della 
grave misura — destinata a 
colpire definitivamente quello 
che fu il gruppo dirigente del 
1968 e che successivamente è 
stato gradatamente estromes¬ 
so dal vertice dei partito e 
dalla vita politica del paese 
— è contenuta nell odierno 
editoriale del Rude Pravo in 
titolato «Giustamente» e tir 
mato dal direttore del gior 
naie Miroslav Moc 

Gli ex dirigenti per 1 quali 
sono stati proposti il non rin 
novo della tessera e la espul 
sione dal PCC a quanto scn 
ve Moc sono 1 ex membro del 
Presidium del partito ed ex 
vicepresidente del parlamen 
to federale Josef Smrkovsky 
gli ex membn del presidium 
del PCC ed ex segretari del 
Comitato centrale Josep Spa 
cek e Zdenek Mlynar 1 ex pre¬ 
sidente della Gioventù ceco 
slovacca ed ex presidente del 
i Unione intemazionele degli 
studenti Zbynek Vokrouhhcky 
!ex segretario del Comitato 
centrale ed ex presidente del 
Consiglio nazionale ceco Cesti 
mir Cisar 1 ex direttore del 
Rude Pravo e direttore del 
settimanale economico del 
partito Hospodarske Novtny 
Jirl Sekera gli scrittori Fran 
tisek Pavlicek Karel Kaplan 
nonché Ludvik Kreperat e al 
tri ancora 

Per quanto riguarda Alexan 
der Dubcek — ex primo se- 



DUBCEK 


gretario del PCC dal 5 gen 
naio 1968 al 17 aprile 69 sue 
cesslvamente presidente del 
parlamento federale e attuai 
mente ambasciatore in Tur 
chia — 1 appartenenza al par 
tito è stata sospesa In attesa 
del risultati da una inchiesta 
in corso 

Il Rude Pravo riporta sola 
mente ì maggiori nomi e ag 
giunge che i proposti per la 
espulsione sono diversi altri 
Secondo notizie attendibili ma 
non confermate ufficialmente 
le proposte di espulsione sa 
rebbero complessivamente ven 
timo Ma che ormai si tratti 
di una decisione piu che di 


proposta lo si apprende da 
quanto Miroslav Moo scrive 
a commento di queste gravi 
notizie « La grande maggio 
ranza di queste proposte so 
no state anche discusse e ap 
provate dal Presidium del Co 
mitato centrale del PCC Mol 
te di queste persone sono sta 
te incapaci di comprendere 
quanto esse abbiano seriamen 
te danneggiato il partito pro¬ 
vocando la profonda crisi po¬ 
litica le cui conseguenze stia 
mo ancora rimuovendo » Il 
direttore del Rude Pravo non 
specifica però quali sono le 
proposte che sono già state 
approvate dal Presidium del 
partito Una pratica confer¬ 
ma del fatto che lo decisioni 
siano già state prese la si ha 
leggendo nella terza pagina 
dello stesso giornale una in 
tervista concessa da Vasil Bi 
lak alla Frauda di Bratislava 
in cui sì sostiene la neces 
sità di « ripulire U partito da 
questa gente > Il membro del 
Presidium del partito esten 
de ancora 1 elenco fornito in 
prima pagina aggiungendo ì 
nomi dell ex membro del pre 
sidium e lex presidente del 
Fronte nazionale Frantisek 
Kriegel dell ex segretario del 
Comitato centrale Vaclav Sla 
vik dell ex membro del pre 
sidium ed ex primo segreta 
rio di Praga Bohumil Simon 
dell ex deputato della Carne 
ra del popolo Marie Mikovi 
dell ex dirigente delle donne 
cecoslovacche Marie Fische 
rova 

Si tratta di ex dirigenti già 
esclusi dagli organismi del 
partito e dello Siato e alcu 
ni come Kriegel e altri già 
espulsi anche dal PCC 

Silvane Goruppi 





























































l’Unità / domenica 22 marzo 7970 


Tre volti di un’oscura vicenda 


CON RUMOR LA CRISI SI MORDE LA CODA 


Un mese e mezzo dt « crisi al 
buio » dal 7 febbraio ad oggi 
Ma almeno tre mesi di crisi 
effettiva, se si considera che 
dopo le bombe di Milano ha 
preso corpo lo sforzo di li 
quidare rapidamente il gover¬ 
no monocolore, per varare il 
quadripartito Una vicenda ag¬ 
grovigliata che si e mossa fra 
gli scogli e le trappole di ma¬ 
novre spesso oscure All Ita¬ 
lia che esce dall esperienza 
dell « autunno » si e cercato di 
rispondere con il quadriparti¬ 
to con le minacce di soffoca¬ 
mento anticipato della teg sla- 
tura con le proposte di « di- 
rettorn » ambigui e velleitari, 
e con una serie di documen¬ 
ti meschini (« preamboli », 
« pacchetti », ecc ) Ne» mo¬ 
mento in cut si manifesta con 
più forza l'esigenza di uscire 
dalla paralisi con alcune scel¬ 
te precise — che corrispon¬ 
dano alle nuove esigenze di 
democrazia e alle spinte delle 
lotte operaie — esaminiamo 
tre volti della crisi, tre aspetti 
diversi di una fase politica non 
ancora conclusa 


RUMOR: l’autolesionismo 


RUMOR — (primo Incarico — r gida 
mente vincolato ol Quadnpart lo — dal 
12 ai 28 febbraio secondo i carico — 
quadnpart ilo su/fa base dei * da t » 
racco/fi da '"'anfani — conferito ti 20 
mar o) 

Per il monocolore sorto faticosamen 
le dalla crisi dell estate sansa venne 
coniata un immag ne spaziale Si dis 
se che esso avrebbe dovuto girare Icn 
tornente in orbita finche non si fosse 
profilata la poss bihtà di spiccare il 
salto verso un ministero con la parte 
cipazione della DC del PSI del PSU 
(nato da poco dalia scissione del Mon 
te di Pietà) e de! FRI da qui il no 
me di « governo di parcheggio » Que 
sto governo — ecco uno dei tanti ri 
svolti grotteschi della lunga crisi — 
non è stato condannato da un voto 
negativo del Pai lamento ma da una 
decisione del proprio presidenti Ru 
mor Nel programma del monocolore 
v era 1 impegno di preparare le eie 
zioni regionali ed amministrative (fis 
sa te per legge a primavera! ma il 
presidente del Consiglio, strada facen 
do se lo e dimenticato e per mesi 
egli non ha fatto altro che smaniare 
per giungere al più presto alla inaugu 
razione di un proprio governo quadri 
partito L iniziativa è stata presa su 
bito dopo le bombe di Milano E da 
piazza Fonlana che è cominciata 1 av 
ventura che il 7 febbraio ha portato 
Rumor al Quirinale a presentare le di 
missioni de! gabinetto ancora prima 
che la Direzione democristiana potesse 
esprimere un parere 
Adesso nella DC si usa dire «F 
stato malconsighato » Ma da chi’ Si 
ricorda che Rumor fa parte dello spez 
zone della vecchia corrente dorotea che 
sf è raccolto intorno a Piccoli alimen 



tando le minacce fondate sulla alter 
nativa tra quadripartito ed ekzion an 
ticipale Ma si dimentica troppo spes 
so un aspetto anco a piu di fondo che 
cioè Rumor impersona forse nel mo 
do più compiuto — e se vogliamo an 
che con una sfumatola di nevrosi — 
tutte le contraddizioni del centro sim 
stra Egli vedeva nel governo con i so 
eia (democratici una garanzia di cstobi 
Uta » ciò che hanno detto e fatto i di 
«genti del PSU m questi mesi testi 
monia invece in senso esattamente 
opposto B quadripartito appare ora 
dopo tante vicende e colpi di scena 
non una soluzione tranquilla e sicura 
ma anzi al contrario un terreno aper 
to alle pressioni della conservazione 
e addirittura all avventura Che sia 
toccato a Rumor — dopo tanti falli 
menti — trarre ancora una volta le 
somme non è altro che uno scherzo 
della sorte e un ironico esempio di 
appbcazione della legge del contrap 
passo 


MORO: congiura in casa de 


MORO — (pre inerir co c a pieci 
sa incoio di formula la farle ri So 
ragat dal 3 all 11 mar o lo DC a e 
i a md ri zatn anche <ji to tei a a 
nel e so del quadr por lo ) 

Quasi due ann dopo il 11 maggo 
1968 — quando il netto spostamento a 
sinistra de I elettorato travolse contem 
poraneamento il goveno n UgisH 
tura e la strategia di centi o sinistra 
— Moro e tornato al Qu rmale come 
esponente di maggiore spicco di una 
« rosa » di nomi preparala dai parla 
mentori de che uompicrdcva anele 
Tivian Andreotli e Colombo Capo 
di una corrente principale rapprc se n 
tonte del «cartello» delle si istre de 
il ministro degli Esteri — costi etto al 
1 opposizione nel partito - non ha fatto 
altro che riproporsi m questo ultimo 
anno come leader di un largo schiera 
mento interno allo « Scudo eroe ato » 
in realtà come uno dei cap d tutto 
il partito (uno du die «cavalli di raz 
za » della DC — 1 altro e Tanfani — in 
perenne contesa tra loro) 

Fin dalla scissione socialdemocrati 
ca Moro aveva cercato di caratteriz 
zarsi con il rifiuto della alternat va « o 
quadnpart to o elezioni » In varie oc 
casioni aveva fatto sapere che la prò 
spettiva dello scioglimento delle Carne 
re avrebbe posto a molti de « un prò 
blema di coscienza » Il proprio tenta 
tivo governativo condotto nella sala del 
Cavaliere di Montecitorio e durato ot 
to giorni e si e concluso in modo an 
cora m sterioso non si sa chi ha de 
ciso di troncai lo e perche II m n slro 
degli Esteri alloia non slava hiUin 
do strade sospette 11 suo partito gli 
aveva indicato la soluzione del quadri 
partito ed egli la stava saggiando cer 
cando di avanzare proposte sui temi 



p u scottanti m quel momento divor 
zio e Giunte Nella gioì nata di mer 
coledi 1] scorso to la DC a dirgli di 
*■ no Non la delegaz .ine dt — che a 
maggiora ua s era proni nclata in fa 
vore della prosecuzione del suo tenta 
tuo — ma la «maggioranza occulta» 
che stava dietro le spalle dell oscillante 
Forlam Perche’ Tutto il corso della 
crisi ancora in atto si incaricherà di 
dare una risposta compiuta Ma è un 
fatto già acquisito che dopo la rinun 
eia di Moro 1 ipotesi dello scioglimento 
anticipato delle Camere è stata nlan 
ciato con energia in mezzo alle grida 
d giubilo dei socialdemocratici Sul 
bilancio negativo del ministro degli 
Esteri quindi non pesano soltanto tut 
te le contraddizioni insite ne 1 quadri 
partito ma an-he gli nlnghi e le ma 
novre de e socialdemociatiche 
Se sarà diffìcile conoscere fino in fon 
do tutto la venta sul complotto unti 
Moro forse piu difficile sarà vederne 
tutti gli sviluppi in sede politica 


FANFANI: il «direttorio» 


FANFANI — (preincarco quasi ne 
gii stessi termini di Moro dal 12 al 19 
mar c concìu ione ioti postilla per la 
questione dei « d reltorio » passaggio 
di mano a Rumor) 

Alla riunione della Direz one demo 
crisi ana la pioposta di Fanfam di por 
tare in un eventuale gabinetto quadri 
partito i segretari dei quattro pirtiti 
d centro sinistra (Forlam De Marti 
no Ferri e La M ilfa) per cos ìtuiro 
una sorta dt « direttorio » dominato dal 
presidente del Consiglio e stata enti 
cata da più della meta degli interve 
nuli Era assente Moro il principale 
antagonista E Donat Cattin ministro 
del Lavoro e capo delia corrente di 
« Forze nuov e » avev a parlato di 
«spinte paiagoffisfe» (il suo interven 
to era stato pero censurato dal Popo 
lo) A Montecitorio nel frattempo si 
faceva cir olaie la battuta o All ortz 
tonte si profila un Pomi i don democri 
stiano per un De Gattile che democn 
stiano non e » 

Che cosa ha significato la proposta 
di un « governo di direttorio » In rea! 
to’’ Nel documento preparato da Fan 
fani al termine dei colloqui di Palazzo 
Madama a parte la soluzione propo 
sta per il divorzio (scambio di note col 
Vaticano voto al Senato sulle conse 
guenti relazioni dei ministri degli Este 
ri e della Giustizia prima di giungere 
alla decisione finale sulla legge Forto 
na Spagnoli Baslm ) non c indicata 
una linea veramente nuova Vi è solo 
una ricucitura di vecchi md rizzi La 
proposta del « direttorio » era quindi 
quella piu caratterizzan e Fanfan 1 a 
veva posta come condizione pregi udì 
ziale per un proprio personale impegno 
alla testa del governo ed e logico 



quindi che abbia deciso di passare la 
mano a Rumor dopo :1 rifiuto ottenuto 
su questo punto da una g-an parte del 
la DC e del PSI 

Egli avrebbe detto in privato di ave 
re preso questa decisione per non pro¬ 
vocare una spaccatura nel suo parti 
to In effetti questa spaccatura c è Ed 
è risultato con chiarezza durante tutta 
la crisi 

Nello 4 Scudo crocialo » non vi è più 
un solo arbitro assoluto II gruppo do 
roteo è spezzato in due e nessuno 
dei leaders attuali è m grado di im 
porre impunemente soluzioni che non 
incontrino il consenso (o la neutraliz 
zazione) di una larga parte del partito 
Da qui lo stato di incertezza e di pa 
ratisi che attualmente si sta vivendo 
E da qui anche 1 intrecciarsi di mano 
vre sotterranee di alcuni rettori de 
che cercano di ‘■fruttare 1 appoggio so¬ 
cialdemocratico per aumentare il prò 
prio peso contrattuale 


Domani il CC del PSI 


Grande manifestazione popolare contro i tentativi autoritari e per un governo orientato a sinistra 


(Dalla prima pagina) 

ra di questo documento’ La 
riunione delle tre delegazioni 
con Rumor si è svolta nella 
tarda mattinata (La Malfa 
aveva ritirato il testo poco 
prima per potersi ree ne a 
Milano dove è morto improv 
visamente l mg Salmoni) 
b incontro ha avuto inizio po 
co dopo le 13 30 quando qual 
cuno già stava diffondendo la 
voce di una minaccia di ritiro 


Accordo 
ENI-Montedison 
per combustibili 

L 4 AGIP Nucleare » del grup 
po EVI e la « Montecatini Eda 
son » hanno raggiunto un ac 
cordo per lo studio e la proget 
tazione di un impianto pilota 
per la produzione dell esafluo- 
ruro di uranio 

L accordo - afferma « ENI 
Informazioni » — si inserisce nel 
programma italiano per lo svi 
luppo delle tecnologie per 1 ar 
rlcchimento dell uranio promos 
so dal CNEN ed al quale par 
tecipano le maggiori aziende na 
zinnali 
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da parte di Rumor I punti 
piu difficili sono stati ancora 
una volta quelli delle Giunte 
delle elezioni regionali e del 
divorzio Secondo alcune indi 
screziom nella trattativa si 
sarebbero riverberate anche 
alcune difficoltà interne de! 
PSU dove è abbastanza nu 
trito il gruppo di chi vorreb 
be giocare la carta delle eie 
zioni anticipate senza troppi 
intermezzi tattici La Di rezi r> 
ne socialdemocratica deciderà 
domattina sul documento Ru 
mor 

Terminata la riunione colle 
gì ale Rumor ha confermato 
di avere distribuito il docu 
mento « Le mie convinzioni 
— ha detto — t>( sono note 
ho sempre sostenuto ! esigenza 
di un governo organico di 
centro sinistra politicamente 
qualificato e impegnato per 
l ordinato rinnovamento del 
nostro paese » A chi gli chie 
deva quali conseguenze egli 
trarrebbe nel caso di un giu 
dizio positivo ma con qualche 
riserva Rumor ha risposto 
« Si tratta di un documento 
programmatico sul Quale at 
tendo un giudizio conclusivo » 

I! segretario del PSI De Mar 
tino ha detto a sua volta 
4 11 presidente Rumor non ci 
ha letto il documento ma ce 

10 ha illustrato smegandoce 
ne la struttura E sso consta 
dt 22 cartelle che comprendono 

11 * preambolo " Forlam il do 
cumento Fanfam la data del 
le elezioni regionali a prima 
vera l amnistia e la parte prò 
grammatica vera e propria 
con la politica economica » Lo 
stesso De Martino ha illustra 
to nel pomeriggio il testo di 
Rumor alla Direzione sociali 
sta la riunione si è conclusa 
accettando la proposta del se 
gl etano di fissare per doma 
ni mattina alle 10 il CC del 
Partito 

Il dibattito ha avuto un ca 
i attere interlocutorio Alcuni 
membri della Direzione (i nen 
mani il manciniano Caldoro 
il demartmiano Palleschi) ave 
vano chiesto una approvazio 
ne immediata del documento 
Rumor E prevalsa però 1 opi 
mone di chi voleva un nmro 
puro e semplice al Comitato 
centrale al quale spetta — 
come afferma il comunicato 
conclusivo — « la decisione 
sulla soluzione della crisi » 
Questa è stata anche 1 opimo 
ne di De Martino II segretario 
del PSI ha avuto nella sua 
relazione accenti di preoecu 
pazione per 1 attuale situazio 
ne politica Bertoldi e Manca 
astenuti nelle ultime riunioni 
hanno confermato 1 analisi del 
quadro politico da essi recen 
temente compiuta pur valu 
tando positi vamen te alcuni 
giudizi espressi da De Mar 
tino Per la sinistra Bonacina 
ha svolto un intervento vivace 
mente critico 

Nella DC to e la registra 
re uno stiascico polemico alle 
recenti vicende Ieri si è par 
lato infatti di una lettera di 
precisazione inviata da An 
dreotti ad un settimanale di 
destra nella quale sarebbe 
contenuto anche un rilievo cir 
ca il trasferimento del manda 
to per la forma/ one del go 
verno da 1 anfani a Rumor 
il capogruppo de avrebbe so 
stenuto che per il tentativo 
I m corso si sarebbe dovuto fa 
I re ricorso alla « rosa » dei par 
1 lamentali de (e scegliere qmn 
di Tavnani o Colombo o lo 
stesso Andreotti) li rilievo 
cr tico stando cosi le cose ri 
guardava innanzitutto il Capo 
dello S .ato F nfatti una agen 
z i d sta ripa dava notiz a che 
la lettera i stata inviata per 
conoscili /1 v he a Saragat 
Nella tarda i 1 1 Andreotti 
faceva d ffondere una sment 
ta che non si è capito se d 
retta ad annullare la notizia 
della lettera o quella dell in 
vio di esM al Quii inale 


Nelle strade di Milano 20.000 in corteo 


Migliaia di bandiere rosse da Piazza del Duomo a Piazza Castello 
I discorsi di Natta e Ceravolo — A Napoli il 25 assemblee in tutti i 
luoghi di lavoro — Migliaia di firme alla Piaggio di Pontedera 



MILANO — Bandiere rosse sfilano con la folla attraverso II centro (Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

MILANO 21 

Da! chiuso del Quirinale di 
Palazzo Chigi di Palazzo Ma 
dama alle piazze e alle strade 
di Milano ventimila in corteo 
da Piazza del Duomo al Ca 
stello Sforzesco in un mare ói 
bandiere rosse e di striscioni 
fra due ali di folla per coi 
dannare ogni tentativo autori 
tono e avventuristico per 
chiedere un governo orientalo 
a sinistra per esigere le eie 
noni amministrative e re¬ 
gionali 

Alle 17 il corteo si è mosso 
da Piazza del Duomo in testa 
gb striscioni delle federazioni 
milanesi del PCI e del PSIUP 
che avevano indetto la mani 
festazione unitamente ai gio 
vani dei due partiti con la 
adesione del MAS di circoli 
polii ci e culturali cittadini di 
personalità della politica e del 
la cultura 

L Itola che conto e che vuole 
contare d più è sf lata ecco 
la Bombelh la fabbr ca di 
La rubra te occupata contro i 
licenziamenti il grande stri 
scione bianco della Pirelli cen 
tinaia di band ere di sezioni 
del PCI e del PblUP le noie 
di « Bandiera Rossa » suonate 
da una tromba che precedeva 
la rappresentanza della Sie 
mens quella della sezione 
Gramsci dell Innocenti in mez 
zo un cartello con il video 
attraversato dalle 'barre * La 
televisione del questore » 

4 II papa in Vaticano 1 Par 
lamento in Itol a » ammon va 
un cartello stati etto di altre 
decine ded cali al divorzio E 
po ancora le lappreenanze 
della S nger e della Ph 1 ps d 
Monza la sez one Ho C Mn 
dell Alfa Romeo d Arese l 
cartelli con gl articoli p u fa 
scisti del Cod ce Rocco le pa 
role d ord ne sui problem del 
la casa de le tasse del h 
\oro contro la repressone la 
F(iCl con lo r se o de s 
sez one uni\ ei s lar a Ilo Gì 


Min il PQ e il PSIUP del 
Giambelhno 

Ventimila in corteo nel sole 
e nell entusiasmo uomini don 
ne giovani una < consulta 
zione » che conterà 

In Piazza Castello gremito 
da una folla enorme hanno 
parlato ì compagni Alessandro 
Natta della direzione del PCI 
e Ceravolo della direzione del 
PSIUP Nei discorsi dei due 
oratori sono riecheggiati i te 
mi che durante il corteo era 
no apparsi sui cartelli e sugli 
striscioni innalzati dai venti 
mila sconfiggere ogni tentativo 
autoritario conquistare un go 
verno orientato a sinistra re 
spingere 1 attacco al Parlamen 
to indire le elezioni ammini 
stra live e per 1 consigli re 
gionah 

In tutto il paese si moltiplica 
no intanto le miz ative per una 
soluzione democratica delia cri 
s A NAPOLI in un documento 
un tarlo le segreterie prov nc a 
U della CGIL C1SJ e U1L han 
no espresso la 4 decisa oppos 
zone dei lavoratori napoieta » 
all eventua ita deio scnglnnen 
to de e Camere » I tre sinda 
cali hanno inoltre stabil to che I 
2o marzo in concom tanza con 
le assemblee nelle fabbr che 
metalmeccaniche si svolgano 
analoghe assemblee in tutti ì 
luoghi di lavori 

Il terzo congresso nazionale 
della FILCAMb che si svolge a 
Viareggio ha approvato un odg 
nel quale si esprin e preoccup i 
zione per il prolungarsi della 
crisi e si denincia 1 tentativo 
di ulleror cediment alla vj 
lonlà padrona e di van ficaie e 
conquiste de a voratori Ne lo 
odg s chiede la costituz one 


Il Comitato 

Direttivo del 

Gruppo 

parlamentare 

co 

munista 

della 

Camera 

e 

convocalo per 

martedì 

24 

alle o e 

8 30 




di un governo aperto alle es 
genze sociali poliLche e demo 
eretiche dei lavoratori 
A RAVENNA si e svolta ieri 
sera con la partecipazione di 
migliaia di cittadini una grande 
manifestazione popolare nel cor 
so della quale ha parlato J on 
Boldrini vice pres dente della 
Camera Nella provincia di PISA 
continua a svilupparsi li mov 
mento un torio e di massa con 
Ho U r catto elettorale e ptr un 
governo orientalo a sinistra Al 
la Piaggio di Pontedera e nelle 
altre aziende della zona sono 
state raccolte migliaia di firme 
di operai che chiedono anche la 
attuazione della rifoima fiscale 
In molta centri si sono svolte 
assemblee un tane PCI PSI 
PSIUP e sinistre de e i Consg 
comunali di Pontedera e di Po 
ni arance sono convocati per ap 
provare odg sulla crisi analo¬ 
ghi a quello approvato dai grup 
pi PCI DC PSI e PSIUP a Voi 
terra Raccolto di migliaia di 
iirme per una petizione promos 
sa da PCI PS! e PSIUP a Grot 
taglie in provncia di TARANDO 
ptr 1 rispetto della scadenza 
e tttorale regionale e per un go 
verno o t ato a s lustra Con 
irò lo sciog omento delle Carne 
re ì lavoratori del s ndacato Di 
fesa di Taranto hanno approva 
to un o d g nel corso di un as 
scmblea 

Martedì prossimo avrà luogo a 
MATERA una man festazione 
prov nciale promossa da PCI 
PSI e PSIUP per eh edere una 
soluz one democratica della cri 
si di governo ed una nuova P( 

1 tica di sviluppo della reg one 
Alla manifestazione che sara 
preceduta da una sere d in zia 
t ve lo ali hanno ader to nume 
tose personal là caltolehe e del 
le AGLI J Comitato dei dipo 
mat disoccupai 1 Associazione 
quii ni 1 A) eanza ccntad ni la 
C d L e molti circoli cultural 
Alla manfestozone partecipe 
ranno nurr r s c nui pu rt 
Uà ci A tamura Giav ìa c 
San ei 11 o 



MILANO — Uno scorcio del grande corteo (Telefoto) 


"Conoscere i grandi musei" 

Una pubblicazione sulle più grandi opere d’arte di ogni 

tempo e paese 


E’ in edicola una nuo¬ 
va pubblicazione a di¬ 
spense deiristituto Geo¬ 
grafico De Agostini di 
Novara Si tratta di 
un’opera dedicala ai gran¬ 
di musei di tutto il mon¬ 
do Pubblicazione a co¬ 
lon, si intende, poiché 
oggi la grande editoria ci 
ha ormai abituati alla ri¬ 
produzione fedele, o che 
almeno tenta di esserlo, 
a Conoscere ì grandi mu¬ 
sei » dell’Istituto Geogra¬ 
fico De Agostini e, dicia¬ 
molo subito, una pubbli¬ 
cazione ad alto livello 
La stampa e accurata, la 
carta e di ottima qualità, 
la scelta dei quadri e fat¬ 
ta da esperti che hanno 
avuto come prima cura 
quella di indicare 1 gran¬ 
di capolavori di ogni pi¬ 
nacoteca e di offrirci, in 
pari tempo, una presen¬ 
tazione cronologica, tale 
da ricostruire il cammino 
della civiltà nella visione 
superiore dell arte Per 
108 settimane in edicola 
apparire un nuovo fasci¬ 
colo che consentirà di 
raccogliere in sei grandi 
volumi le opere piu beLLe 
di 16 grandi musei In 
circa 2 500 pagine ver¬ 
ranno riprodotti oltre 
i 2 000 quadri tutti a colo¬ 
ri L’invito e pieno di fa¬ 
scino Il Museo, ancora 
oggi, costituisce la meta 
piu ambita di chiunque 
si rechi a visitare una 
citta sconosciuta 5i può 
due anzi thè il Museo | 


e un po’ il termine di pa¬ 
ragone per stabilire il va¬ 
lore del richiamo che la 
citta esercita sul forestie¬ 
ro Tuttavia non bisogna 
dimenticare che il Museo 
e anche frequentato piu 
di quanto non si creda 
dagli stessi abitanti della 
citta in cui sorge Del re¬ 
sto il Museo è la misura 
stessa del valore della 
citta, delle sue tradizio¬ 
ni, del suo amore per 
l’arte, del suo prestigio 
Il Museo, in ultima ana¬ 
lisi, c sempre il luogo piu 
visitato o quello che piu 
si ambisce di visitare, an 
che se a volte questo de¬ 
siderio resta insoddisfat¬ 
to La De Agostini, con 
questa sua nuova colla¬ 
na si propone primo di 
dare agli appassionati 
d’arte una guida, un testo 
chiave, un'opera d'arte 
sui Musei piu importanti 
di tutto il mondo, secon 
do di stimolare il lettore 
attento alle cose della 
cultura a meglio conosce¬ 
re ì grandi capolavori dei 
Musei, e a ricostruire con 
l’immagine ritmerai io 
della civiltà 

La struttura dell’opera 
e quanto mai rigorosa 
Un testo introduttivo che 
e, in pan tempo, la sto 
ria vera del Museo dille 
origini ad oggi, dalla co 
stituzione cioè del primo 
nucleo del patrimonio ar 
tistico, fino alle condizio 
ni attuali con le wc]3si 
1 tudini spesso drammati 


che spoliazioni e dan¬ 
neggiamenti, acquisti e 
donazioni attraverso i 
secoli, e, come si diceva, 
la spiegazione dei criteri 
di base che determinano 
la sistemazione delle ope¬ 
re e l’illustrazione dei di¬ 
versi periodi secondo ì 
nuovi intendimenti della 
cultura moderna 

La scelta delle opere 
da piesentare ha, natu¬ 
ralmente, costituito il 
problema piu difficile 
per 1 esperto Vi sono 
quadii che nessuno stu¬ 
dioso potrebbe dimenìi 
care di inserii e in un'ope 
ra dedicata a un Musco, 
anche se altre opere forse 
meno note al grosso pub¬ 
blico, ma piu sottili e si¬ 
gnificative dovrebbero a 
rigore avere la prevalen 
71 In questo dissidio cri 
tico Ueaperto e sovente 
in imbarazzo ma, nella 
nuova collana dell latiti! 
to Geografico De Agosti 
ni diremmo che tale im 
bai azzo e «tato abilmente 
superato Le opere piu 
noie sono sempre presen 
ti e accanto ad esse sem¬ 
pre anche le opere piti 
significative del tempo, ì 
quadri piu singolari o in 
novaton di ogni periodo 
le avanguaicbe di ogni 
tempo, le penetrazioni 
piu profonde nel mondo 
dell irte 

Di notevole inteiesse il 
commento alle tavole 
"amletico documentato, 
e^so d i inoltre una bio¬ 


grafia rapida essenziale 
dell’artista e del movi 
mento artistico pertinen¬ 
te e, ciò che è ancor piu 
graduo al lettore, un ra 
pido schizzo estetico m 
cui ì punti chiave per ini 
terpretare giustamente ni 
dipinto sono messi in op 
portuna luce Interessan¬ 
te la scelta dei Musei, pei 
la preziosità delle raccol¬ 
te. Accanto ai grandissi¬ 
mi, come il a Louvre » (2 
volumi) e il a Prado a (2 
volumi) citiamo la pina 
coteca di Monaco, la Na¬ 
tional Gallerv di Wash 
mglon c quella di Londra, 
gli Ulfizi, le gallerie di 
Amsterdam e quelle di 
Venezia, di Napoli e di 
Bruxelles Precisa e quan¬ 
to mai felice rattribuzin- 
ne degli esperti Incon¬ 
triamo infatti in questa 
collana i nomi più pre¬ 
stigiosi della cultura e 
della critica europea, da 
Salvim a B mer da Gau 
liner a Kallipolitis, da 
Meiier a Valsecchi l con 
questi nomi c’c insomma 
la gaianzia di comari 
su un opera di valore, su 
una pubblicazione che si 
inserisce con prestigio nel 
campo della grande dilli) 
‘.ione por offrire i un pub 
hheo sempre piu vasto 
un valido strumento di 
infonn i7ioni t di (iillu 
ia, uni guida dia umo 
set nzi du gì ululi NI u mi 
per un piu alto intendi 
mento dell’arte e dell ani 
maestra me nto che da e* 
si si può e si deve trarre 
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Le riserve 
dell’ Eccellenza 


TL POMERIGGIO di un 
giorno dell’aprile 1964 
la seduta alla Camera 
incominciò come usava 
con lo svolgimento di al 
cune interrogazioni Pre 
siedeva 1 assemblea un m 
ce presidente il quale 
annunciato l’ordine del 
giorno, così diede la pa 
vola a un sottosegretario 
che doveva rispondere al 
la prima tnterroqazione 
« Ha la parola l’eccellen 
za il sottoseqretano ano 
revole YY Può parla 
re • Il sottoseqrclnrio 
parlò tf deputato rotar 
rogante mpose e retine 
la volta della seconda ni 
terrogazione nRo s? olgi 
mento della quale ?l pre 
sidente diede il via con 
la medesima formula usa 
ta poco prima • Rispon 
de ora l’eccellenza ri sot 
tosegretano onorevole 
Tal de Tali Ha facoltà di 
parlare » E cosi fu per la 
terza e la quarta interro 
gazione t sottosegretari 
venuti a rispondere quel 
vice presidente li rhianj/i 
ya così « L’eccellenza il 
sottosegretario » 

Allora un deputato del 
gruppo comunista pre 
sente alla seduta inuò al 
vice presidente che dm 
gena il dibattito una let 
tera la quale diceva pres 
sapoco così • Signor Pre 
sidente, Lei si rivolge ai 
membri del Governo 



RESTI VO 


usando tl titolo ” eccel 
lenza ”, che non è piu 
ammesso Questa proibì 
eione può essere disalte 
sa nell uso corrente, ma 
non può ignorarla chi 
presiede un'assemblea del 
Parlamento Ma c’è di 
piò. Quando Lei dice 
” L’eccellenza Tal de Ta 
li " ricorre a un modo 
tipicamente fascista in 
t rodotto m sequito alla 
famosa abolizione del 
” lei ’ un modo non me 
no insensato die cretino 
Vuole ammettere signor 
Presidente che tutto que 
sto è, pur nei suoi limiti 
/rancamente deploreiole ’ 
Mi creda con ossequio » 
e seguiva la firma II vi 
ce presidente riceiette la 
lettera mentre era anco 
ra seduto al suo seqqio 
l’aprì la lesse e non bat 
tè ciglio Ma piu tardi 
cessato il suo turno di 
presidenza si recò verso 
nalmente dal deputalo 
che gli aveva scritto e 
ammise francamente il 
suo torto Disse che tut 
to era dipeso da una m 
nocente distrazione non 
ci aveva pensato Se ben 
ricordiamo queste ulti 
me furono le sue precide 
parole delle del re sto 
con grande cortesia 
Il vice presidente di 
quel giorno era l ou 
Franco Restino oggi mi 
nistro dell Intimo e noi 
quando leggiamo di vio 
lenze e di aggressioni 
commesse dai fascisti in 
un numero sempre ere 
scente di citta non pos 
siamo non ricordare che 
abbiamo per ministro 
dell’Interno una persona 
che, degnissima finché si 


i itole a i ent anni dalla 
ribellinone dima anco 
ra • 1 eccellenza il sotto 
segretario » e non per 
malvia n ver nostalgia o 
per dispetto ma sem 
plicemi nte perche «non 
ci avcia pensato » Di 
che cosa i nlete dunque 
meraviqhant 7 L’on Re¬ 
stilo fa probabilmente 
parte di quel numero di 
italiani per i quali il fa 
seismo e stato solamente 
un errore un errore fi 
mtn in traqedia si ma 
non piu di un errore Es 
si lo aoproi arano e for 
se anche lo avvoqqiaro 
no quando sorse perchè 
li difendei a dal • bnlsce 
i ismo » come nogi la 
« demncrntia » la loro 
* demona-w » h dei e di 
fendere dal comuniSmo 

Fate caso a come si è 
comportato il nostro mi¬ 
nistro dell'Inferno net 
confronti della repressio 
ne Si è preoccupato di 
documentarsi si è fatto 
wtei listare ha trovato 
mille maniere attrai erso 

i giornali o in Parlameli 
to per insorgere vigor o 
semente conti o chi affer 
mai a che la repressione 
e in atto clic si estende 
e si aggraia Bene Da 
qualche tempo le iwna 
tue dei fascisti si molti 
pheano i • nazionali • 
circolano in divisa han 
no sedi proprie labari 
qerarchie orqanizzavom 
apposite Se ne conosco¬ 
no i nomi gli indirizzi 
ne vengono preannuncio 
te le manifestazioni la 
piò parte violente Che fa 
il ministro dell Interno 7 
Lo vedete allarmarsi agi 
tarsi indignarsi insorge 
re come ha fatto per ne 
gare la repressione aiv 
tioperaia e antistudente- 
sca, ciò che equivale a 
incoraggiarne la prosecu¬ 
zione e Vali argomento 7 

Non si muove O si 
muove con calma, senza 
drammatizzare Ma per¬ 
che 7 Perchè in lui, di ve¬ 
ro e di drammatico di vi¬ 
tale e di urgente, c’e sol¬ 
tanto l’anticomunismo II 
fascismo, per lui, è stato 
un modo per contrastare 
il comuniSmo Un bel 
giorno, ad opera d’altri, 
si è accorto che sempre 
allo stesso scopo, che è 
il suo scopo supremo, può 
bastale, deve bastare la 
« democrazia » Cosi t fa 
scisti sono da rifiutare 
soltanto perchè « non ce 
ne bisogno• Voi senti 
rete spesso, nei suoi di¬ 
scorsi, ncorrei e l affer¬ 
mazione che lo Stato ha 
anni «bastanti* per di 
fendersi Ecco i fascisti 
non occorrono Ma se la 
fiducia nello Stato gli ve¬ 
nisse meno, i fascisti tor 
nerebbero a occorrere, e 
Restino li accetterebbe, 
come L accetto una volta, 
e fi a ventanni ne use 
rebbe ancora ti linguag 
gio come alcuni anni fa, 
serenamente, innocente 
mente, appunto senza 
pensarci 

Giorni or sono l’attuale 
pi esidente della Camera 
Pertim e stato intervista 
to da un giornalista che 
gli ha attribuito, nferen 
do una sua conversazio¬ 
ne un giudizio non di 
ciamo benevolo, ma ap¬ 
pena indulgente, coiti 
prenswo e come si di 
rebbe dopo i molti anni 
passati » saggio » sui fa 
scisti dei suoi anni aio 
vomii Aon erano nem 
meno passate dodici ore, 
crediamo, dada pubblica 
zione dell intervista che 
l on Pertim interveniva 
fermamente a mettere le 
cose a posto nessuna in¬ 
dulgenza nei confronti 
dei /osasti ne ieri, ne 
oggi, ne mai Qui sta la 
differenza tra Pertim e 
Resta o se domani Lo 
ùlulo non ce la facesse 
pm Pei tini nandrebbe 
tia gli operai contro t fa 
scisti mentre licstivo as 
siterebbe alla sfilata dei 
/usasti e direbbe tra se 
« ii vede che ce ne era 
ancora bisogno » 

E poi, a poco a poco, si 
lascerebbe fascinare a 
marcime con le squadre, 
nostalgieo, questa tolta 

ii della « democrazia» 
ti aveva fatto carriera 
( ra diventato ministro 
Mu non è bastata e sono 
occorse le riserve Ecco 
perche le persone per be 
ne come R stivo i fasci 
sti non li offrentano mai 
fino in fondo perchè so 
no benedetti ragazzi le 
loro riserve 

Fortebracclo 


li grande rivoluzionano in una memoria-racconto di Francesco Misiars® 

Quando Lenin sceglieva 

il pasto da 50 centesimi 

Alla Casa del Popolo di Zurigo con gli altri rifugiati politici - Come llic sapeva «occultarsi» - A Mosca per il terzo congresso dell'Internazionale comu¬ 
nista - le esperienze del movimento operaio tedesco e le raccomandazioni ai compagni italiani: « La rivoluzione non è dovunque facile come in Russia » 



Una masnada di teppisti fascisti, rasato il capo al compagno Mlsiano, lo conduce per le vie di Roma A sinistra Lenin a Pietroburgo nei giorni dell'insurrezione 


Scrivere su Lenin e un com 
pito difficile e impegnativo 
Migliaia di persone decine 
centinaia di migliaia hanno 
consacrato a lui innumerevoli 
quantità di righe In Russia. 
Inghilterra Italia America 
Uruguay Congo in tutti gli 
angoli della terra milioni di 
uomini pensano a lui studia 
no il suo pensiero la sua vi 
ta vivono dell alta speranza 
che scaturisce dalla sua pa 
roia dal suo insegnamento 

Che cosa e possibile aggiun 
gere a ciò che e già 
stato scritto e detto su Le 
nin' Nessuno come Len n e 
stato t mio I >dato i m, uria 
to ne di nessuno si e parla 
to cosi bene e cosi male co 
me di In Riguaido a Lenin 
non si conoscono mezze mi 
sure egl o racth ude tutte 
le \ tu o tutti i i feti Per 
determinate peisone egli e la 
intinta biuta per ditti mina 
te alile e 1 estrema ciudelta 

In qutst •.alieni) si riflet 
te la pucisa acuta ntiansi 
gente birnera di classe istau 
lata da Lenin Non si cono 
scono mezze misuie su di lui 
perche egli stesso non ne co 
nohbe L aperta accanita 
inesorabile lotta di classe 
comporta attacchi avanzate 
trinceramenti ronde ritirate 
ma mai la resa Lenin non 
conobbe sentimenti estianei 
alla classe per cui di lui non 
si può dire che fu semplice 
mente buono o cattivo Rife 
rendosi a lui non si può ge 
nei alizzare questa o quella 
opinione 

Ricordo Lenin quando anco 
ra era a Zurigo Io allora fi e 
quentavo spesso il nstoran 
te della Casa del popolo Vi 
si servivano pi anzi di tre ca 
tegoric da un franco e 25 
centesimi (chiamato « aristo 
cratico ») da “5 centos mi 
(«boighese») e da 50 cente 
sinn (« proletano ») L u'timo 
tipo consisteva di due piatti 
la m nostra una fetta di pa 
ne e patate Lenin immanca 
b imente ordinava il pasto di 
terza categorn spendeva a0 
centesimi di franco che al 
corso attuale equivalgono a 
18 copeche 

I compagni indirizzarono la 
mia attenzione su quell uomo 
stranrdinaro dall aspetto di 
pensatore e di cospiratore 
Egli sedeva sempre all ango 
lo della soia leggeva riflet 
teva faceva annotazioni su 
un blocchetto eh egli appog 
g ava si Ile g nocchio o sul ta 
volo i seconda dei casi 

Gettava sempre un ripido 
sgu vrdo sui stipiav venuti Se 
liconosccv i i compagni si ani 
mavì tutto e li chiamava a 
se col dito mdicc della ma 
no dentri A quel tempo gli 
avventar gli mostravano 
se uso attenzione Modesto 
appirtaio gii iccimutava 

sattamente leneigia in se 
Occultava se cosi ci m pu> 
esprimere ! suo grnde so 
gno 0 urdand» lo da vicino 
non s p >tev a cog ere il 
peso della sua saggezza so 
ciale e rvoluzionara Lenin 
allora agli occhi degli astanti 
non era ancora il Lenin che 
intendiamo evocando oggi 
questo nome 

L ho di nuovo inontrato al 


3 Congiesso dell Intemazio 
naie Comunista Ainvai dal 
1 Italia quandi il congiesso 
eia in pieno svolgimento En 
tro nella sala di Alessandio e 
li chiedo di Lenin « Piesto 
arriverà » mi si disse Seduto¬ 
mi al tavolo della nostra de 
legazione prendo paite ai la 
von del congresso Ad un 
tratto tutta la sala si leva in 
piedi Lenin' Egli entra dal 
la putì posteriore sale i cin 
que giadini verso la tnbuna 
ed occupa il suo posto alla 
presidenza Non stacco gli oc 
chi da lui E il Lenin mode 
sto di 7urigo consumatore del 
pasto proletano da 18 copc 
che La sua mutata condizio 
ne non In impiesso in lui la 
minima ti accia 
Io non cip sco la lingua 
lussa Mi adultamente seguii 
1 animarsi del volto dell ora 
tare i suoi gesti la sua mi 
mica allegia e intelligente 
Punto lo sguardo su Lenm 
Dai suoi occhi stretti e soc 
chiusi si leva una luce di fui 
bizia Rivolto verso 1 oratore 
con atteggiamento affettuoso 
egli si appoggia col gomito sul 


Corte costituzionale 

Non si può 
arrestare 
chi circola 
mascherato 

Chi compare mascherato in 
pubblico non può essere ar 
restato Lo ha stabiIilo la 
Corte Costituzionale dichia 
rando illegittimo l'ari 220 
della legge fascista di pub 
bltca sicurezza 
« La norma — dice la sen 
tenza della Corte — preve 
dendo 1 arresto obbligatorio 
per chi, tutt al piu sara pas 
sibile della pena dell'am 
menda, viola I art 3 della 
Costituzione » D'altra parte, 

Il Codice di procedura pe 
naie vigente prescrive I arre 
sto « solo per reati e situa 
noni di singolare gravita e | 
ne esclude, di regola perfino 
la facoltativi, se per il 
reato non e comminata una 
pena preventiva » 

La Corte rileva inoltre che 
privare della liberta perso I 
naie chi compare mascherato i 
in pubblico e una misura che ! 
non si giustifica ne k con 
la gravita del reato », ne | 
« con ragionevoli motivi di 
prevenzione » (« la masche 
ratura è lungi da denotare j 
di per sé una qualsiasi pe 
ricolosita del soggetto ») né 
con precedenti legislativi (la I 
legge prefaacista di PS del 
I 1889 prevedeva l'arresto fa 
coltativo solo per chi riflu 
fava di togliersi la ma 
schera) 

La questione di legitt mi 
ta era stata sollevata riinan 
zi alla Corte Costituzionale 
dal pretorr di Roma Torino 
e Sampierdarena durante 
processi penati contro tre I 
« travestiti », arrestati per I 
ché sorpresi in pubblico In 
abbigliamento e acconciature 
femminili 


tavolo pos indo la mano de 
stia sulla testa e non star 
cando gli occhi a i lui Le 
spressione di alfeltuosita «u 
muti rpetuUmuite d nauti 
il discolo del compagno Bu 
Lhann m espressione di oigo 
glio pateino 

Intel vai lo Mi ivvicino a 
Lenin Mi accoglie con un 
su riso e immednt mente mi 
rie np e fi domande 

— Che succede n Itilii’ 
Quali •»ino le ultime niti/ie*’ 
Cosa f inno i compagni * Co 
me v t il lav oi 0 *^ 

Corneis amo m oiedi ac 
canto U lavilo della ptesi 
denza Sto con le spalle vei o 
la s il i ippiggi ito sul t iv oh 
Lenin ru da ui i srtie d i 
dcizoni i gundanti il lavoio 
in Italia ed o lo guai do di 
lettamente negl occhi Ess 
non si p tubi) o die peci 
li emani no come uva lueen 
tazza vellutata pian di mttI 
ligen/a di viti d movimen 
ta Quale contrasto con la te 
sta glande e qu isi immota 
le con fi linea sovjia d 1% 
bocci I entn parli con cu 
scen'e velocita « Dite ai com 
pigm italuni 'die la molli 
zionc non e riipp^itutta c )si 
fac le di fare come in Rus 
sia In Russia noi avevamo 
mela dell esercito coi noi c 
una botghesia debole Dite lo 
ra di non costi tursi dei c t 
stelli tn aria e scambiai li p«n 
la realta Dite a Boi diga e 
agli altri che siano vigili E 
necessario fai e tutto i) possi 
bile affinchè ì diligenti noi 
abbiano a cadere nelle mani 
dei nostn nemici Guardate 
quel che succede in Gei mi 
na K 11 1 Liebknecht Rosi 
Luvembuig e altii fia i m 
ghou sono cadut II partiti 
ledesro pinato dei capi se 
trovito nella impossibili v 
tempoi ine* di agile Pioteg 
gete i diligenti — tipetti i 
— non date ietta a quanto di 
cono i nemici Spesso e ne 
cessano aveie piu coivgg o 
per passale da codardi 
occhi del nemico ed ai » 
dei compagni che immolale se 
stessi inutilmente » 

Conversando I enm avuci 
na sempie piu il suo volto 
a me Ptemuido un po al 
1 indietro il tavolo mi fa osci 
I ut Nel tei voi e della con 
veisa/ione egli continua a in 
eh idi si semole pm veiso di 
me 0 J5 centimetn mi se 
pii ano dj lui Poi diventa 
no 10 9 7 I suoi occhi a ta 
lt disianza assumono una slu 
mattila piu sema II mio 
sguirdo si iffonda nelle s « 
pup Ilo dittate in esse nm 
ve pu nc luccntc/zi ne mi 
Iizn vi si lappi onde un pen 
sino intenso I gli >> alila t 
i umiunic umelo e quanto 
piò si avutila illa cincin 
s nc quii to pm ipp iuta i 
sin scardo ta tensione 
Cile \ppirc cono un luce 
ehm un somso le pipata e 
1 i t.ilip m.oivo lentamente 
fi* riu > ni si tr„ mi e di nu » 
\o quel gì iute del pensieio 
e delta volontà mi graidi 
Cipi amato mrestto e com 
pigno egli guarda con dol 
cez/i e incoi aggiante mi 
tende la mano 

Francesco Mistano 


Pubblichiamo del compagno Francesco Mi- 
siano resta memoria su Lenin tratta da « Gu- 
dok » giornale del sindacato dei ferrovieri 
sovietici del 23 aprile 1925 (riassunto dalle 
« I svesti a » del 20 settembre 1967) 

Misiano morto nel 1936, fu segretario del 
sindacato ferrovieri e fu eletto deputato nel 
1919 Aveva partecipato all insurrezione spar¬ 
tachista a Berlino ed era stato arrestato e con¬ 
dannato a dieci anni di carcere Una grande 
campagna popolare spinse il governo italiano 
a chiedere a quello tedesco la sua scarcera¬ 
zione Rientrato in Italia fu oggetto d vio¬ 
lenti attacchi dei fascisti che lo chiamavano 
il « deputato disertore » 

Attentati furono organizzati contro di lui 
e a Bologna fu ferito Fu quindi privato del 
mandato parlamentare e costretto ad emigra¬ 
re prima a Berlino e poi a Mosca dove conti¬ 
nuò la sua attività di militante proletario Que¬ 
sta memoria su Lenin ne e una testimonianza 


Perchè non funziona e non può funzionare la legge sull'adozione? 


SONO PIO DI DUECENTOMILA 
I BAMBINI «ALL’AMMASSO» 

« Figli non si nasce: figli si diventa » - Tre giorni di dibattito al conve¬ 
gno di Lecce - Il discorso deve necessariamente spostarsi sulle cause 
dell’abbandono - Le ammissioni della presidentessa nazionale dell’Onmi 


Dal nostro corrispondente 

LLLLL marzo 
a Figli non si nasce figli si 
diventa i> Può sembrare pa 
radossaie ma è così 

Su questa idea lorza sì è 
sviluppalo il dibattito al con 
vegno sulla « Adozione Spe 
ciale » che ha riunito per tre 
giorni a Lecce pedagogisti so 
ciologi giuristi assistenti so 
cialv di tutta Italia Un con 
vegno utile e conueto che — 
forse piu dt quanto ì suoi or 
gamzzatori (ONMI Tnbun ile 
per i Minorenni e Centro san 
gemimi non prevedessero — 
[in dall inizio e sfuggito al pe¬ 
ncolo dell accidenm e della 
retorica per affron are nel vi 
vo i problemi dolt nti dell in 
fanzia abbandonata e que¬ 
sto grazie anche alla presen 
za di un folto gruppo di fa 
miglia adottive cioè di colo 
ro i quali a quel idea forza 
hanno già dato di persona un 
senso concreto uni dimcnsto 
ne reale nei fatti 
In Italia oggi duecentomi 
la bambini all ammano rtn 
chiusi nei bretotrou nei rico 
veri negli istituti troppo 
spesso nelle poco raccoman 
datali mani di rellg osi o di 
laici non autorizzati e del tut¬ 
to ine apaci sono gli a ille 
gittoni » ì figli di madre nu 
bile gli infanti riconosciuti 
dalla sola madre gli abban 
donati Tutto questo da una 
pari» 


Dall alti a duecentomila ta 
miglie disposte ad adottare 
un bambino ad offrii gli una 
casa a dargli dei genitori 
spesso dei fratelli 
In mezzo fra gli uni e gli 
altri una legge apprezzabile 
— la 431 del giugno 67 — che 
però non funziona o funziona 
poco e male per una serie di 
remore e di difficoltà — non 
tutte di natura burocratica e 
strumentale — che ne intra! 
ciano il cammino Una legge 
grazie alla quale il sistema 
iradizionale dell adozione « or 
dina ria » è stato ribaltato 
non piu opera di beneficen 
za consolazione dell mfecon 
dità conforto della solitudi 
ne degli adottanti ma invece 
tutela dei diritti dell infanzia 
abbandonata indagine e seie 
zinne srm't adottanti 
Ma a tre anni dall entrata 
in vigore della legge 1 risul 
tati — pei lo meno in gran 
parte del tei ritorto naziona 
le — sono una serie di resi 
stenze interessate un intrico 
di mct -desiabili interessi 
a cui certo si aggiungono 
pure le re npliraziom burocra 
tic he e 1 inadeguatezza del 
mezzi operativi 
Si com non dalle difficoltà 
nel reperimcn o degli elenchi 
dei minori in stato di abban 
dono e non e certo senza mo¬ 
tivo che gli istituti e 1 ricove¬ 
ri evadano un preciso obbligo 
di legge fil presidente delia 
associazione famiglie adottive 


Santanera ha denunciato la 
posizione irregolare di oltre 
cento istituti) Si continua poi 
con le condizioni primitive in 
cui sono costretti ad operare i 
Tribunali dei Minorenni, che 
hanno competenza specifica m 
materia di adozione (basti 
pensare che in Italia i giudici 
che dovrebbero curare 18 mi 
boni di minori sono appena 
70 e che soltanto 12 di essi 
lavorano a « tempo pieno » 
con 1 incarico esclusivo della 
tutela minorile) E poi la 
scarsità dei mezzi la preca 
ria qualificazione del perso 
naie la stessa concezione as 
sistemiate — deformata e de 
formante — che induce ad 
una sottovalu azione del prò 
blema 

Ma se queste sono le duris 
sime difficoltà nel momento 
dell adozione — difficoltà che 
debbono essere rimosse con 
coraggio e con rigore — è 
pur sempre « a monta » che il 
discorso deve spostarsi per 
affrontare senza veli e senza 
ipocrisie le ci ise dell abban 
dono dei minori 

Il merito daver posto il 
dito su una piaga bruciante 
spetta ad una assistente so 
ciale di Lecce Troppo lonta 
no porterebbe 1 episodio del 
bambino abbandonato all alba 
sui gradmi della chiesa ma 
la disgregazione sociale la 
miseria 1 emigrazione dal Sud 
quanta parte hanno in questo 
triste fenomeno dellabbando 


no" 11 Quale sorte avra per fa 
re un esempio concreto quel 
bambino di quattro anni (e ì 
cento come lui) espulso qual 
che giorno fa dalla Svizzera 
dove entrambi ì suoi genitori 
sono costretti a lavorare per 
sottrarsi alla miseria antica 
del Mezzogiorno d Italia? E 
non è stato forse per toglier 
si davanti una bocca da sfa 
mare che il manovale di Ter 
m ha venduto il suo piccolo 
al padrone del cantiere? Lo 
sdegno e la riprovazione so¬ 
pri! lutto se vengono da colo 
ro che ne sono ì veri respon 
sibili nnn bastano a far chiù 
deie battenti al « mercato dei 
bambini » 

E la stessa on Gotelli 
presidente dell ONMI naziona 
le 1 ente che pure porta tan 
te responsabilità in questo set 
foie non hi potuto fare a 
meno di eh edersi a cos al 
tro se non all abbandono 
coatto porta quella pratica 
scand i osa e falsamene urna 
r *irn secondo la quale la 
«là pietende di aiutare 
i fanne la ind gente por 

ndole v i un bambino e ri 
coverandulo in un istituto? 
Certo è piu semplice muti 
lare una t ami glia piuttosto 
che costruire gli asili nido le 
scuole materne ì servizi so 
ciali diurni Ma la coscienza 
civile del Paese può continua 
re a tollerarlo? 

Eugenio Manca 
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Dal convegno unitario Fillea, Filca e FeNeal il rilancio delle lotte per le riforme 

Un milione di edili sciopererà per ia casa 


Entro aprile l’azione sindacale che comprenderà anche la defiscalizzazione della busta paga e l’intransigente applicazione del contratto - Presa di posizione 
in difesa del Parlamento - Donat Cattili: « Una politica di riforme sbocco positivo della vigorosa lotta dell’autunno » - Il documento approvato dal convegno 


l’Unità / domenica 22 manto 1970 


ulto per l'antifascismo 

E' morto 
f'ing. Salmoni 
vice-segretario 
del P.R.I. 


ACLI 


La destra de 
vuole 

la scissione? 


Al Consiglio dei ministri della CEE 

Fumata nera per i prezzi 

Nessun accordo è stato raggiunto per il « regolamento » dei vino 
Rinviata la decisione per latte, carni bovine, zucchero e cereali 
Necessaria una generale revisione della politica comunitaria 


l Anche gli edili, come è stato già deuso dai metalmeccanici, scenderanno in 
' sciopero, entro la prima meta di aprile, pei una nuova politica della casa e J 
per l'esonero dei carichi fiscali sulla busta-paga. Questo il preciso impegno di 

lotta scaturito dal convegno unitario nazionale (promosso dalla Fillea Cgil, dal ■ 
la Filca Cisì e dalla Feneal Uil) che ha discusso in un ampio e ricco dibattito il 
tema della «Casa e occupazione» e che si e concluso ieri a Roma con l’appro¬ 
vazione di un documento- 

Tr. opi r\ In l’nltrr. W Jnciementate anche non prò , sformi J intervento pubblico nel 

in essu uà 1 ,,, , rogando 1 esonero ventinnquin citare eie II edilizia che lo renda 

“la ripresa delle lotte per naie della importa sui fabbiu i chiaro nelle jinahla spedilo j 

le riforme e la ri posta con >o ti ! proventi relativi alla g“ nell azione e coincidente con le 1 

i diaconi di ni incita padronale scorie ì contribuì dei da.on 

sui successi chi ìaiora'ov e li di lavoro e dei lavoratori con 


Li situazione interna delle 
ACLI all indomani del duro at 
tacco del cardinale Poma è da 
ieri all esame del consiglio na 
zinnale del movimento che è 
chiamato a discutere anche del 
1 indirizzo generale delle ACLI 
e del loro i apporti con le al 
tre organizzazioni 
Si Patta come e tacile com 
piendere di un impegnativo 
forse diHmmatico momento di 
verifica sulla «scelta di cam 
po » compiuta a Torino dal con 
grasso nazionale dell associazio 
ne che ha posto le ACLI all in 
terno del movimento operaio, 
come sua componente e ne ha 
proclamato il distacco definiti 
co dalla sudditanza politica al¬ 
la DC Queste posizioni hanno 
suscitato come è noto, una 
furibonda reazione nella mino¬ 
ranza democnstiana che al con 
gresso ottenne solo il 14 per 
cerilo dei voti ma che si fa 
forte come si è visto in que 
sti giorni dell appoggio della 
gerarchia ecclesiastica 
Quest* ultima secondo 1 opi 
ninne di attendibili fonti catto 
lithe si sarebbe infalli mossa 
dietro 1 invito pressante della 
mmoian/a di destra A confer 
mare questa tesi 1 agenzia di 
slampa ADISTA mela una se 
ne di documenti sulla attività 
della destra de nelle ACLI 
Dopo il congresso di Tonno 
la minoranza ha organizzato 
una serie di convegni regionali 
nelle Puglie a Casula in Cam 
pania ne) Lazio nelle Marche, 
nell Abruzzo e nel Veneto Que 
ste varie iniziative hanno avu 
to secondo 1* ADISTA alcuni 
punti in comune prima di tut 
to la presenza di un gruppo di 
esponenti de che propugnano 


più o meno apertamente la scis 
sione nelle ACLI si tratta del 
consigliere nazionale Valli e 
degli onorevoli Dell Armelhna 
Bersani Ciccardim in secon 
do luogo la ripetizione di una 
serie di cntiche — da quella 
della perdita del carattere cri 
stiano delle ACLI, a quella del 
ì sua presa di posizione al 
1 interno del movimento ope 
raio — che poi si ntiovano 
nella lettera di Poma in terzo 
luogo il fatto che i vari con 
vegm trovano ospitalità sulle 
colonne dei piu reazionari gior 
i nah locali e nazionali (dalla 
Gazzetta del Mezzogiorno al 
Gazzettino al Tempo al Resto 
1 del Carlino, alla Notte al Cor 
riere della Sera) 

Altro aspetto significativo è 
che ai convegni regionali han 
no partecipato in tutto non più 
di 700 persone su oltre 700 mi 
la iscritti alle tCLI Ma non 
per questo il tono delle minac 
ce è meno acceso fino a giun 
gere a quella della scissione 
per bocca di Dell Armelhna che 
— precedendo la lettera di Po 
ma — afferma esser venuto 
per la minoranza il momento 
« di raccoglierci e organizzarci 
in fot za di opposizione c di 
stimolo » Le destre sono mol 
tre indignate per 1* iniziativa 
del presidente delle ACLI Ga 
baglio di render nota la lettera 
del cardinale direttamente alle 
organizzazioni provinciali A 
questo pioposifo Piero Pratesi 
in un editoriale apparso sui 
settimanale cnltol co Sette Gior 
ni accusa di conti o il presi 
dente della CFE Poma di non 
aver informato che a cose fatte 
i vescovi sul contenuto della 
lettera inviata a Gabaglio 


BRUXEILES 21 

Fumata nera a) consiglio dei ministri 
della Comunità econom ca europea Si e 
trattato di una nuova «maratona» finita 
con un nulla di fatto iniziala alle oie 
1130 di venerdì e terminata alle sei di 
stamani Nessun accordo infatti è stato 
raggiunto per la definizione dei prezzi 
per il latte e le carni bovine lo zucchero 
e i cereali Nessun accordo nemmeno per 
il « regolamento » sul vino che a\ rebbe 
dov uto dare subito corso alla libera cir 
colazione del prodotto 

Per la definizione do prezzi del latte 
e delle carni bovine ogni decisione c stata 
rinviata al primo agosto mentre le que 
suoni relative allo zucchero ed ai cereali 
verranno prese in esame a maggio I prò 
blerru inerenti al vino dovrebbero essere 
affrontati invece nella prossima sessione 
del Consiglio della Cee che e stata fis 
sata per il 13 e 14 

Tutti questi complessi problemi sono 
stati affiontati nuovamente a Bruxelles 
nel corso di una sene di riunioni che sai 
vo qualche breve intervallo, sono andate 
avanti per ore ed ore Si è avuta una 
riunione « ristrettissima » dei ministri 
dell Agricoltura e dei ministri degli Este 
ri che e terminata poco dopo le due di 
stamani Nessuna decisione e stala presa 

Il sottosegietano agli esleu on Pedini 
a) termine di questa tornata ha dichiara 
to «Non abbiamo 1 innato perche non è 
stata data applicazione a quella nsolu 
zione sul vino ia quale è considerata dal 
governo italiano parte integrante del co 
sidetto ’ pacchetto » 

Il sottosegretario malgrado il nuovo fai 
Umento che mette in luce ancora una volta 
lo «stato» a cui e armata questa costiu 
zione che si chiama Mei calo comune ha 
continuato la sua dichiarazione mostran 
dosi ottimistico per il futuro e dimenìi 


cando ev denti menti qinli sono i itali 
problemi d<Jl agneolun a italiana «La di 
scussione di oggi — ha infatti aggiunto 
P(dim — ti ha avvieniti alla prospettiva 
di un acuii da anche perche sono stati 
chiariti ì motivi di dsstnso» 

Subito dopo si sono riuniti ì soli ministri 
dell Agricoliuia Al termine della «ma 
ratona » il mimslio Sedali ha confermalo 
la impossibilita di giungete ad un accordo 
a causa delle posizioni assunte dalle deli 
gazioni tedesco occidentale e fi «intese 
Sedati ha anche tatto pi e sente che pei 
quel che conca ne il vino si eiano appro 
vati gli articoli riguardanti alcuni punti 
come il regime dei prezzi ì sistemi di m 
tervento a sostegno del mercato il regime 
degli scambi la difesa della frontiera co 
mune Per 1 apptovazione di tutto il com 
plesso dello norme pero siamo ancora pun 
to e daccapo 

Questa nuov a « fumala nera » da il senso 
del fallimento di una politica che non gio 
va certo all agricoltura italiana Si conti 
nua a puntare sulla politica di sostegno 
dei prezzi mentre si ti ascura o non si 
tratta del tutto su come avviare un vero 
sviluppo agricolo nell Europa dei sei ed 
in modo particolare in Italia Cosi accade 
che nel nostio paese aumentano i prezzi 
dei generi alimentali mentre si debbono 
ammaz/aie le vacche non aumentale la 
produzione delle bietole produrre gtatio 
ma distruggere pei e pesche ed agrumi 

Si tratta perciò di problemi che esigono 
con sempre maggior urgenza una politica 
di trasformazione e di riforme strutturali 
Il rinvio di tutte le decisioni a Bruxelles 
conferma inoltre la giustezza delle richie 
ste del PCI (ribadite alla Conferenza in 
corso a Bari) che tanno leva su una ge 
nerale revisione della politica cimmutaiia 
problema di cui con uigenza dove essorp 
investito il Parlamento 


! minaccia ih noglinieibo ar i 
cipato del Parlamento rre irò 
i a la piu decida oppos -.ione 
do i ho tri laioratori > 

Il convegni — ai quale han 
io pmetipalu i segretari con 
| fi tic r fi ( rztll delia ( g 1 


inciementate anche non prò sformi J intervento pubblico nel 
rogando 1 esonero ventianquin oliare de II edilizia che lo renda 

naie delia importa sui fabbnc i chiaro nelle fiinalila spedilo 
ti i proventi relativi alla g“ nell azione e coincidente con le 
stione ì contribuì dei da.on ( \ geme dii laioralon il rea 
di lavoro e dei lavoiatori eoo are oggi una politica globale 
pi egressi va fiscalizzazione degù della casa - ha concluso Ru 


oneri a carico dei lavorio i 
«ino a perven re al passaggo 
ai sistema dirutamente (inni 
nato dalle apposite entrate fi 
nanziane 4) Cessione degli al 
loggi in affitto umili, andò i dii 


fino — trascendo in stesso 
campo dell edilizia ed unente 
I micia politica di pingramma 
ione e rico ini estimanti prò 
duttili e sociali 


Reggio «lolla Cisl Si mommi o formi cnten per 1 assegnazione 
\dini de la L 1 e al qua e in e le ielative graduatone non 



inv ito il propno saluto 1 ita 
n stio Donat Catt n — ha prò 
posto di alt naie un programma 
t di lotte ailicolatc a livello na 
| zinnale piovine ale e loca e 
che don u svilupparsi attui 
lei o la piu ricca iniziativa d> 


basi e colleparsi adozione per dispensabile di ogni progran 


I I oppileci-iono intransiqenfe dei 
coniialti » In base a ciò — si 


ma e di ogni avvio reale ih 
una politica della casa che eh I 


legge sempie nel docu nento | mini la rendita fondiaria urha 


; conclusivo — le segreter e ro 
: ziouah stabiliranno unitaria 
mente le modal La e i tei pi 
| pteusi dell azione sindacale 
11 documento indica in cinque 


na quale fattore intollerabile d 
aumento dei prezzi delle aoito 
ziom e dei fitti quale ilemcito | 
squilibrante ed ostacolo intol e j 
rabile ad una reale riunificazio i 


fondamentali punti di attacco ne del territorio e a’I attuari ine 

gli obiettivi di lotta per una degli investimenti pubblici 

nuova politica della casa c si Per quanto nguarda in mo 
sono 1) La proroga tnenna e do specifico il problema riale 

dei fitti e dei contratti e una aree il convegno ha posto la 

loro nuova regolamentazione at esigenza di una riforma per 

tiaverso 1 imposizione di para una nuota legge urbanistica 

metri e di canoni equi per ì basata sull esproprio aenerabz 

lavoratori e non già per il ca zato e sulla separazione fra il 

pitale ia speculazione fondia diritto di proprietà e il diritto 

na e la rendita di pos 'ione di edificazione e quindi di ini 

2) Nuovo massiccio programma provvedimento di legge i mme 


di investimenti pubblici ad a 
edilizia residenziale per la co¬ 
stituzione di un ingente pat ì 


momo pubblico quale assieme al valore agricolo e potenzi le 
di mteg ati di alloggi di opere competenze degli enti locali 


eh urbanizzazione di attrezza 
tuie socia i e civili e la sua 
I gestione democratica attraverso 


i istituzione di un eneo onte mento alTerma « Ni 1 penodo 

pubblico per 1 edilizia la pane transitorio che ci separa dalie 

cipazione determinante de 1 le regioni occorrerà attuare prov 

organizzazioni sindacali e dei vedimenti ad effetti immediati 
lavoratori e di un movimento capaci di anticipare elementi di 
cooperativo riqualificato nel struttura della riforma e pie 

pieno della coopcrazione a prò costituire concrete linee di as 
prietà indivisa 3) Finanzia setto territoriale per avviare 
mento dell Ente pubblico attra m tal modo a soluzione i prò 
verso un fondo nazionale della blemi piu urgenti » 

casa in cui dovrebbero con Nel corso dei lavori — come 

fluire con continuità e unitarietà abbiamo detto il ministro Do 


1 le fonti erariali adeguatamente nat Cattin ha inviato un mes 
saggio di saluto che tra l altro 


che per la determinazione du Castellammare 

canoni d affitto assumendo co ___ 

me parametro di nferimento il 

reddito familiari e lo sialo di 11* J i J* 

bisogno del lavoratore 5) Reti lV13IlQ3tO Ul 

me pubblico dei suoli come 

condizione pregiudiziale ed n rnmnarÌ 7 Ì/mA 

dispensabile di ogni progran 

ma e di ogni avvio reale ih , , 

una politica della casa che eh COIllTO SCI 

mini la rendita fondiaria urha v * 

na quale fattore intollerabile d #»«.* 

aumento dei prezzi delle aoiia laVOralOri 

ziom e dei fitti quale tlemcito ». 

squilibrante ed orlacelo mtol e 2 

rabile ad una reale riumficazio . pscimiT 1 Sincla £ al1 e 

ne del territorio e a'I attuazi me P?„. j ^ ,£? slL Hammare hanno 
degli investimenti pubblici ?»IL * 0 <? om 

Per quanto nguarda in mo f P resiJ nti reati 

do specifico il problema riale C0 'n ,p ‘“!f l fi,5® un , anno fa , 
aree il convegno ha posto la „„ mn L° UD c f n p riguarda il 

esigenza di una riforma per _ ™ pagn0 Sa . ul Cosen/a ope 

una nuota legge urbanistica ™ J0 . ^ ?,J e Comitato 

basata sull esproprio flenerahz niraie del l CI Eustachio 
zato e sulla separazione fra il i ‘tegretario della CdL di 
diritto di proprietà e il diritto Castellammare Gaspare Gau 
di edificazione e quindi di un r ier ®. , Ciro P 1 Lauro Paolo 

protredimento di 1 egge mme uangella e Ciro Coppola 

dialo per I acquisizione deità 

aree che definisca nriotn criteri " ~ -- 

rii indennizzo da commisurare # 

ol valore agricolo e potenzi le MllIflCCIIl 

competenze degli enti locali 

SET* ,ow ' raK! ' ne col fucile 

La parte conclusiva del docu |# 

mento alTerma « N< 1 penodo n i crmnprnhfi 

transitorio che ci separa dalie sf 11 «HUpClUniì 

regioni occorrerà attuare prov CASERTA 21 

vedimene ad effetti immediati I) flgho del proprietario di una 
capaci di anticipare elementi di azienda di trasporti ha minac 
struttura della riforma e pie ciato con un fucile puntando 

costituire concrete linee di a> 1 arma dal finestrino di un nuli 

setto territoriale per av Vl are man un gruppo di autotranvien 

m tal modo a soluzione i prò del settore privato in sciopero 
blemi piu urgenti » L uomo raggiunto dopo un lun 

Nel corso dei lavori - come g 0 msegmmento dai carabinieri 
abbiamo detto il ministro Do e stato fermato ma Siiwpceiva 


diate per I acquisizione deità 
aree che definisca nuoto criteri 
di indennizzo da commisurare 


assicurando loto i mezzi ne 
cessavi 

La parte conclusiva del docu 


blemi piu urgenti » L uomo raggiunto dopo un lun 

Nel corso dei avori - come n in,pimento dai carabinieri 
abbiamo delio il ministro Do „ stato fermato ma Sl , ccess , " 
nat Cattin ha inviato un mes mente rilasciato 
saggio di saluto che tra 1 altro Un caratamele di sonino ore 
*£>, L’L sp “ e *' f *• co sodio s, è lan 


PER PROTESTA CONTRO L’ARRESTO DI TRE LAVORATORI 

Ieri bloccate a Prato tutte le attività 

A migliaia in corteo per le vie del centro — Il comizi o dei dirigenti sindacali — Nessuno si illuda di fer¬ 
mare la lotta dei tessili — Il programma delle prossime agitazioni — Interrogazione di deputati del PCI 


Dal nostro corrispondente 

PRATO, 21 

Lo sciopero generale e la ma 
mfestazione di protesta per la 
provocazione poliziesca che ha 
portato all arresto di un din- 
gente sindacale e di due ope 
rai tessili pratesi in lotta per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro era stato deciso nella tar¬ 
dissima serata di ieri Non c era 
stato tempo in pratica né per 
annunciarlo ne per ptepararlo 
Ma stamane sono accorsi cin 
quemila nella vasta piazza Mer 
catale dove era stabilito il ra 
duno Le strette vie del centio 
cittadino si sono riempite di 
un colico interminabile 

Piazza del Comune dove si 
è svolto il comizio non ha po 
tuto contenere tutti i lavorato 
ri accorsi alla manifestazione, 
che hanno perciò dovuto so¬ 
stare per le vie adiacenti i tre 
operai ancora incarcerati non 
erano lontani le carceri sono 


Tessili: 
trattative 
ad una svolta 
decisiva 

Mercoledì riprendono le 
trattative per il rinnovo del 
contratto del tessili mentre 
continua il programma di 
scioperi articolati Nei gior 
ni scorsi vi sono stati in 
contri in cui la delegazione 
industriale ha dato una pri 
ma serie di risposte che le 
organizzazioni sindacali giu 
dicano ^soddisfacenti 
I punti sono quelli rela 
tfvl all'orario di lavoro, ai 
minori ed ail'apprendistato, 
alle ferie, al diritti sindacali, 
alla malattia ed infortunio 
Le posizioni — come afferma 
un comunicalo del tre sin 
dacatl — sono ancora note 
volmente distanti 
Per i «alari e per gli aspe» 
ti della piattaforma rivendi 
catlva le organizzazioni sin 
dacali aderenti a Cgil, CUI e 
UH hanno sollecitato una pre 
elsa risposta La delegazlo 
ne degli Industriali si ó Impe 
gnata a rispondere mercole 
di I sindacati perciò rlten 
gono che nella nuova sesslo 
ne di trattative si dovrà ar 
rlvare o ad un chiarimento 
di fondo che avvìi a soluzio 
ne ia verfenza contrattuale 
o ad un drammatico Ina 
sprimento della lotta, le cui 
responsabilità ricadrebbero 
Interamente sui padroni 


infatti a circa 20 metri dalla 
piazza Hanno quasi certamen 
te udito il trillo assordante di 
centinaia e centinaia di fischiet¬ 
ti. le parole appassionate dei 
dirigenti sindacali che espn 
mevano la protesta di tutta Fra 
to lavoratrice per la provoca 
zione di ieri e la piena solida 
rielà vetso 1 tre arrestati e 
messi in carceie come dolin 
quenti comuni In virtù di un 
codice fascista che si rivela 
ancor piu arnese efficacissimo 
della repressione antioperaia 

Nell aprire il comizio >1 se¬ 
gretario della C d I Bongmi 
ha annunciato 1 adesione àllo 
sciopero e alla manifestazione 
dei commercianti dei vendito¬ 
ri ambulanti, degli artigiani e 
di numerose altre categorie e 
ha letto un breve comunicato 
dei vigili urbani che pur ri 
manendo in servizio proprio per 
! la manifestazione decidevano 
di devolvere l’importo della lo¬ 
ro giornata a favore dei lavo 1 
raion in lotta Erano presenti ■ 
anche centinaia di studenti’ 
quelli dell istituto Dagomari e 
del Datim che hanno sciopera 
to per schierarsi al fi anco de¬ 
gli operai e cioè dei loro ge¬ 
nitori dei loro fratelli e nu 
meiosi altri di altre scuole 
Hanno parlato i segretari dei 
tie sindacati tessili Garonni 
(UIL) Mannocct (C1SL) e Van 
nucci (CGIL) e infine il segre¬ 
tario provinciale della CISL 
Quadretti che ha portato la so 
hdarietà di lutti 1 lavoratori 
della provincia 

Nessuno si illuda — hanno 
detto tra scroscianti applausi i 
dirigenti sindacali — di fer 
mare la nostra lotta con le prò 
vocazioni e gli arresti i tessi 
li continueranno con vigoie e 
con rabbia la loro lotta per il 
contratto e si uniranno ai loro 
compagni delle altre categorie 
per conquistare piu potere e 
piu giustizia 

Nel corso della mamfestazio 
ne e stalo annunciato il pro¬ 
grammi di lotta per la prossi 
ma settimana sciopero per la 
intera giornata di giovedì e di 
4 ore per ogni turno venerdì 

Durante l assemblea svolta 
si ieri i lavoratori avevano con 
fermalo la loto volontà di man 
tenere estrema tei mezza nel 
le trattative in corso a Mia 
no per il conti atto sui proble¬ 
mi telativi alle 40 ore alla 
si tulliana corta al trattameli 
to ptr mahttia e per le ferie 
come conquiste di grande va 
lore a le bui gì ave episodio 
di pi noe izione ì compagni de 
putati l «vannini Mantrugi 
R Iiccli Rei agnoli e Bugni 
hanno ruoto un mterrogaz one 
al mni'.tio dell Interno 

Oreste Marcelli 


Lo studente condannato a 4 anni e 3 mesi 


39 liceali di Torino 


Chiesta per Sospesi per 
Dario Bicego la avere cacciato 
scarcerazione un fascista 


Depositati i motivi d'appello contro l'incre¬ 
dibile sentenza del tribunale di Verona 

Dalla nostra redazione ^ 

MILANO 21 Z 

I motivi di appello contro la sentenza del tribunale di - 
\erona che condannò il « marxista leninista » Dario Bicego Z 
a 4 anni e J mesi per il ferimento di un agente di PS sono “ 
stati depositati alla cancelleria della Corte d appello di \e - 
nezia insieme con una nuova istanza di scarcerazione In Z 
concomitanza con tale deposito il convitato di solidarietà - 
per Dario Bicego (al quale aderiscono numerosi intelletlua i “ 
professori universitari riviste e associazioni come Guttuso - 
Levi, Moravia Pasolini Ungaretti Zavattmi Pratohm Nono Z 
Bellocchio Dario Fo Scalfari i giuristi democratici il movi “ 
mento studentesco «Il Ponte» « L Astrolabio », ecc ) e il - 
Comitato milanese di difesa e di lotta contro la repressione " 
ha tenuto una conferenza stampa per illustrare i documenti - 

Com è noto si tratta di uno dei piu gravi episodi della Z 
repressione I II maggio 69 poco prima della manifesto Z 
zione ant fascista contro un raduno dei nazisti di «Ordine - 
Nuovo» (vietato all ultimo momento dalla Questura) [agente I 
di PS Vittorio Duro venne aggredito da un gruppo di sette - 
otto giovani Piu tardi 1 agente credette di riconoscete uno Z 
degli aggressori appunto nel Bicego che fu cosi rinviato a Z 
giudizio per okra n gio e lesioni pìunaggra\ate a pubbiro uf - 
ficiale con lui anche un compagno Plinio Pancirolli accu Z 
salo di falsa testimonianza pei aver sostenuto che Bicego - 
era in sua conpagnia e non aveva quindi potuto paitecipnii Z 
al) aggressione Ai processo il PM non potè recaie come Z 
prova il riconoscimento dell agente inattend bile per molli ~ 
motivi mentre la difesa portò dodici testimoni concordi nel Z 
1 escludere la responsabilità dell imputato ma il tribunale • 
inflisse a Bicego la durissima condanna e a Pancirolh sette - 
mesi - 

Ora 1 motivi di appello contestano punto per punto 1 in - 
credibile sentenza nella quale si afferma Ira 1 altro « essere - 
verosimile che lo stato di turbamento psichico dell agente al “ 
momento dell aggressione abbia Favorevolmente influito sulle - 
sue capacità di percezione s mentre le deposizioni dei testi Z 
a diesa sarebbero di « evidente irnlevanza » quanto a Pan - 
cirolii la sua « falsità » deriverebbe dall « accertato colpe- Z 
volezza » del B cego “ 

I difensori De Luca e Bianca Guidetti Serra rinnovano - 
inoltre la richiesta di libertà provvisoria già respinta con Z 
1 inedita motivazione che I uscita dal carcere dell imputato - 
potrebbe fi a I altro poi tare ad «un inquinamento delle pio Z 
ve 1 » il clve se non fosse da piangere sarebbe da ridere z 
come mai intatti un c ttadmo condannato dopo una regolile _ 
(si fa per dire) istruttoria possa viziare le prove già due Z 
volte vagliate e consaciate dui giudici dio solo lo sa e z 
questo in un pae e dove Riva Tubino e Ligg o evadono tran - 
quinamonte e dove i responsabili del Vaiont attendono a " 
piede ùbero U precesso di secondo grado Cè ora da sperare - 
che la Corte d appello di Venezia vrdmi la scarcerazione e Z 
che il prossimo dibattimento cancelli li primo ineoneep bi e - 
vei detto • 


Lo avevano mandato via perchè ave¬ 
va aggredito e ferito due giovani 

Trentanove alunni de! Liceo Gioberti di Tonno sono stati Z 
sospesi dalle lezioni per avere indotto ad uscire dall istituto - 
al grido di « fuon il fascista» uno studente nconosciuto - 
come responsabile di una delle intollerabili aggressioni Z 
teppistiche che si ripetono nella citta “ 

Il 13 marzo scoi so gli allievi di molte classi del Liceo ; 
durante un intervallo delle lezioni si fecero attorno allo - 
studente ventenne Ilauo fucci iinfamandogli di aveie - 
partecipato ad una delle vili spedizioni fasciste in un I 
altra liceo dove con catene di ferra furono colpiti sei Z 
vaggiamenle al capo due studenti democratici ~ 

Due giorni puma infatti il Tucci noto aderente alla - 
«Giovane Italia» era stato virto nel grappo dei teppisti Z 
che si presentarono aimati di catene dinanzi al Liceo scien Z 
tifico di via Juvaria per un aggressione compiuta con la “ 
consueta tecnica teppistica II Tucci venne successivamente z 
fermato dalla polizia dichiara di non avere partecipato - 
all aggressione e lu come al solito ni isciato Z 

Questo ennesimo episodio di wolenzi fascista suscitò Z 
ind gnazione tra gli studenti democratici I a polizia a “ 
Torno si e mistruì molto compiacente con gli squadristi ~ 
die hanno avuto dure e giuste risposte solo dii militanti » 
antifascisti opti ai e studenti Z 

Ma di quelle cncostanze del r pela si de le azioni dei Z 
farcisti armali nei licei della citta non ha tenuto alcun " 
conto la maggoranza del consigl o dei prafesran del « Gio - 
berti» che con una ipocrita motivazione si nchiama natu - 
ra Intente all «ordine» nella scuola Cosi tre studenti sono Z 
stati sospesi dalle lezioni per quindici giorni e alti i 16 pei Z 
dieci gì'mi, « pei avere causato disordini nel regolare an “ 
damento scolastico » - 

Intanto, nuovo episodi di lotta si registrano nelle uni - 
versita Z 

Ieri a Catania la sede centrale dell ateneo è stata occu “ 
pata da studenti delle diveise facolta che si sono instai z 
iati nel primo e secondo piano deli edificio Questa azione - 
si pratrarta per otto giorni a sostegno delle rivendi Z 

caziom avanzate durante 1 ubimi assembli a gì nei ale digli Z 
studenti In particolare si c ede una discussione pubblica “ 
dei piani di studio e il t >scimento del duittu degli ; 
studenti di scegliere anco cosi Ulte ma tene fonda - 
mentali 

A Firenze una assemblea studentesca alla Tacoltà di ; 
magistero ha approvato all unanimiti una mo? one che - 
mendica «la revoca del licenziamento degli studenti lavo - 
raton della mensa il miglioramento del e loro condizioni Z 
di lavoro e 1 immediata uhi zzazione dei fond attualmente Z 
congelati per avere il pre-salano subito e non alla Ime dei z 
1 anno » - 


come bene sociale posto al cen 
ho del vostro convegno e m 
dicato come obiettivo prioritario 
dell azione unitaria del sindaca 
to è esigenza fondamentale di 
una società cn ile La sua so¬ 
luzione comporta m primo luo¬ 
go misure legislative e affi am 
ministrativi capaci di elimina 
re il caos edilizio e urbanisti o 
e 1 fondamenti specul ri n che 
lo hanno generato inquadrali 
do in un tutto organico t ntrr 
venti e responsabilità Unazo 
ne politica m tal senso - prò 
segue il messaggio del mui --tro 
del Lavoro — potrà avere sue 
cesso soltanto se sostenuta dal 
t impegno dei lauoraton i quali 
rafforzando il loio processo um 
fario indicano la politica rii n 
forma quale sbocco positivo 
della vigorosa lotta dell au 
tunno » 

L on Curti, presidente delle 
«Cooperative di produzione e 
lavoro » nel propno intervento 
dopo a\ er sottolineato 1 uti i‘a 
del convegno perche unitatio e 
perche ha affrontato un tema 
di cosi scottante attualità ha 
ricordato come la nuova legge 
urbanistica dovi a mettere gì 
enti pubblici in condizione di 
lavorare 

L architetto Aiello che ha 
parlato a nome degli urbani-.'! 
de.1 Ministero dei Lavori P ib- 
blici ha reso noto un ordine «tol 
giorno votato all unanimità il 2 1 
febbraio scorso dall aasemo ea 
generale degli urbanisti in cui 
ulevato che in Italia ogni urba 
msta opera per 600 nula abitan 
ti e per 500 mila ettari e cne 
restano ancora da esaminare 
1300 regolamenti si chiede di 
definire i rapporti fra program¬ 
mazione economica e pianifica 
zione territoriale di adeguare 
e ristrutturare gli uditi e di po 
lenziare i ruoli del personale 

Mentre il saluto ufficiale dtllt 
Adi e stato portato al Come 
gno da Porretti che ha riha 
dito 1 esigenza di una azione 
organicamente umtaua che chic 
da non solo case ma ca>e per 
ah tate e vivere il dottor Sacco 
m rappresentanza dell lses si 
e a lungo «offa malo sulla at 
tuale inadeguatezza degli enti 
locali 

Le conclusioni del Conv egno 
— al quale hanno partecipato 
decine e decine di delegati e 
che ha dato attraverso gli in 
tu venti un quadre articolato e 
preciso dei pioblcmi che toc 
c mo in modo specifico regioni 
e grandi cil i» — sono tati 
tratte dal segretario g< nei ale 
delia Ireneal hi Luciano iìu 
lino 

Dopo aver tuoi dato che Ite 
etz ouaie teah/za/ionc delle li 
et tue di contrazione vecfici 
tasi a seguito de 11 enti at i in vi 
gore della legge ponte si e 
sviluppata in modo difforme 
dalle esigenze di mercato ca 
ratlcrizzate eia una forte richii 
sta di alloggi economicamente 
accessibili ai lavoratori Rufino 
ha precisalo che il settori ili 1 
1 edilizia dimostra una conside 
revoie retraltaneta a q n siasi 
i ego-lamentazione pianificatrice 
subendo ! arbitrarietà degli n 
v « sh mi nti tra dot ti -.i ìn tu' I 
questi anni in una sovrabbi 
dante affata di abito/ioni re i 
den/iali non co ne dente con li 
domanda e liffiltivo fabbso 
gno di a loggi a puzzi «icces 
s b fi a piu vaste caigone «i 
ciati D che conferma — hi 
de to il «egretar o della Hneil 
L 1 — ancora una \ olla 1 
gtnza di una regolamentaz one 
de attiv ta dell ed hzn in u ì 
j pu avanzato contesto leg s. i 
I tvo Per questo oc orre i ìa 
J forte volontà poht ca che tra 


ciato verso il pullman per fer 
marlo rischiando di rimanere 
travolto perchè 1 autista ha ri 
preso improvvisamente la corsa 


1 mg Claudio Salmoni vite 
segretario nazionale del PR3 fe 
morto ieri mattina a Milano 
per un improvvisa crisi cardia 
ca Aveva cinquant anm 

Salmoni era nato a Ravenna 
nel 1^19 nel 1941 si laureò in 
ingegneria civile all’Università 
di Roma Nel 1944 iniziò la sua 
attivila politica iscrivendosi al 
PI I e nello stesso anno atira 
versò il fronte per raggiungere 
1 Italia liberata Dal Comitato di 
liberazione nazionale fu inviato 
a partecipare quale rappresen 
tanto de) movimento giovanile 
anhTase sta al congrèsso della 
fttovpntu antifascista jugoslavfi 
a Duma e prese parte allo 
guerra partigiana m Jugosla 
via Fece anche parte dei grufi 
pi paracadutisti anti sabotaggio 
chi imati ad operare nell Italia 
1 occupata 

Rientrato in Italia aderì al 
PRI pr ma del referendum isti 
tu/onale del 46 e divenne nello 
stesso anno stgretai io provincia 
le di Ancona Membro della di 
razione nazionale del PRI dii 
1949 era stato componente dei 
la segreteria triunvirale dal fi) 
al 65 ^ sue *oss vamento fu elei 
to vice segretario del partito 
carica che eli eia stata conrer 
miti dall ultimo congresso Dal 
19’)l era consigl ere comunale di 
; Ancona di cui fu s ndaco dal 
65 al 6? 

La salma dell ing Salmoni 
trasportata all ospedale Fatobe 
neft atolli c stata ieri visitata 
dall on Lo Malfa dall on Bu 
calossi da dirigenti del PR! e 
da esponenti politici 

Alla moglie ed ai figli del 
1 mg Salmoni hanno inviato te 
legrammi di cordoglio il presi 
dento Saragat Moro Fanfam e 
Rumor 

Alla fa impila deH'iiip Salmo 
ni giungano le più sentite condo 
ghame dell'Unità 


Il cordoglio del PCI per la morte 
della compagna Dina Bertoni Jovine 


Si sono svolti ieri a Roma ì i 
funerali della compagna Dma 
Bertoni dovine stroncata da 
infarto venerdì scorso I 

Il compagno Longo appresa la j 
notizia della scomparsa della j 
compagna ha cosi telegrafato ai : 
familiari « Esprimo Li cordoglio 


Il giorno 19 marzo 1970 
"ancata ai vivi la 


DINA BERTONI JOVINE 

Piangono angosciati I fratelli 
BTNVENUTO AGOSTINO LIO 


mio e di tutto il partito per la 
morte della comoagna Dina Ber 
toni Jonne La sua scomparsa e 
una dura pei dita per il nostro 
partito al quale diede un grande 
contributo di coraggio e di lo v 
to ed un grave lutto per la cui 
tura e la scuola italiana al cui 
rinnovamento dedicò tutte le sue 
eneigie di intellettuale marxisia 
Fraternamente Luigi Longo » 


B Presidente il Vice Presi 
dente, i Consiglieri di Ammim 
strazione il Collegio do) Revi 
sori dei Conti, il Direttore Ge 
nerale il Condirettore Generale 


NELLO il cognato ì nipoti ed 1 Capi Servizio ed il Personale 


ì parenti tutti 

Per espresso desiderio della 
Estinta si da comunicazione a 
tumulazione avvenuta 
Serva la presente come par 
iecipazione pei sonale 
Si dispensa dalle visite 

Ag Fun Natangeli Pasquale 
fi la Portuense 40o Tel 55 26 54 
570 B88 


tutto della Cassa per il Mezze 
giorno annunciano con profon 
do commosso sentimento ta 
perdita de) Vice Presidente 


CLAUDIO SALMONI 

che aveva dato all Istituto un 
contributo indimenticabile di 
competenza di equilibrio e di 
esemplare probità morale 


L'Azienda Trasporti Municipali di Bologna 

in esecuzione della deliberazione della Commissione 
Ammanistiatrice n° 40 del 26 febbraio 1970 

ha bandito un CONCORSO PUBBLICO 
per 50 posti di Autista di Linea 

PRINCIPALI REQUISITI 

Aver corno uto al i data del bando (20 marzo 1970) il 21° anno 
di età e non aver superato il 28° anno esclusa ,n tutti i casi, 
ogni possibili a di elevazione del limite massimo di età 
R «ultore miniti AH A DATA DI SCADENZA DEL TERMINE 
PFR I A PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA di partecipa 
zone al con orso (29 maggio 1970) di patente di guida della 
caUgoria « D » o « DE » sia 1 una cht 1 altra ad uso pubblico 
Avere un altezza minima di mt I 6j 

fivere un grado visivo pan a 10 10 m ciascun oecho con 
o unione il coiK/om. mediante lenti 

([ rimanenti requisii sono indicati sul bando) 

I h RMTN Dr SC ADEN7 fi PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE (da conip larsi su apposito modulo) ora li dal 
29 maggio 1970 

Validità della graduatoria 12 mesi 

TRATTAMENTO ECONOMICO 

retribuzione mensile Iniziale lorda (importo medio comprovi 
i r-ibu di a'cune competenze erogate annualmente) L 140 663 
n u mensilità annuali 14 

scatti biennali di anzianità n 7 «calli biennali di anzianità 
nella misura del o c e successivi illmut iti scatti biennali del 4% 

Richiesta del Bando e del modulo da compilare per la parta 
clpazione al concorso 

R wi-.trs (anche telefonicamente) a! fizieidi Irs«xiri Muru 
pi St /o Percola e fin Sbietto la Bologna Tele 
fu 3» 9-} 41 

II Ban le con re|«t \n modu’o) potia pure essere uttrito 
piesco ] Ufficio Infoi unzioni d< 1 Azienda Piazzi IL. Enzo 1 i 
>P pnsso !< poi Imene dei depositi «Zucca (Via Sali 
celo 3 a) e «Biltndamo» tfi a Battmdaino 121) Bologna 

Bologna -0 muro 1970 
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Si ridimensiona drasticamente ia « fumeria » per minorenni scoperta sul galleggiante 

Poca droga e molti balli sul Tevere 
2.0001 RAGAZZI SOCI DEI CLUB 


Nessuna visita medica per i dieci giovani trovati in stato soporoso ■ Il quadro terrifi¬ 
cante descritto da certi giornali - 800 grammi fra stupefacenti ed eccitanti sequestrati 
nei locali del circolo - Iniziativa del provveditore agli studi - Il vero problema: perchè? 



Il giudizio d'uno psichiatra 

«Al fondo c’è 
un rifiuto 
della società» 

In tutto sono 2000-3000 i drogati a Roma - Manca 
la prevenzione - Quando interviene l’assuefazione 



L'Intorno dal « New sportlng club », piu simile a un bar che a una « fumeria » 


Quanti sono 1 drogati in una 
citta come Roma’’ Circa due 
o tremila La cifia e i enuta 
fuori nel corso di un nostro 
colloquio co! professor Seba 
stiano Fiume direttore delio 
ambulatorio per tossicomani e 
alcolizzati del Policlinico di Ro¬ 
ma un organismo di recente 
istituzione Per tossicomani 
specifica il professor Piume 
si deve intendere coloro che 
vengono definiti «tossicomani 
minori » ossia dediti all ha 
shish mar juana metednna 
acido lisergico e ì « tossico 
mani maggiori * dediti all op 
pio cocaina morfina eroina 
Per quanto riguarda le dro 
ghe minori (come sarebbe 


Ne parlano i medici ne par 
la il provveditore agli studi 
ne parlano i carabinien ne pai 
la soprattutto la gente il club 
per minorenni sul Tevere dove 
a quanto pare circolava un po 
di droga ha fatto scalpore E 
questo anche c è da dirlo per 
via del quadro apocalittico de 
scritto da certi giornali ecco 
un esemplo « Adolescenti e 
bamblnelle che fumavano ha 
thiith si iniettavano mefhedri 
ne ingerivano alcool alterato 
con sostanze eccitanti sullo 
sfondo di minacce violenze 
ricatti scoppiavano gelosie 
zuffe per debiti non pagati spe 
emozioni si profferivano oscu 
re minacce anche di morte 
La sera la clientela cambiava 
ai ragazzi succedevano omoses 
suah protettori, prostitute e 
ladri * 

In realtà il rapporto dei ca 
rabinleri al magistrato dottor 
Marrone è assai meno terrifi 
cante ai dice che sul galleg 
giante nei pressi di Ponte 
Matteotti Benedetto Conversi 
•10 anni aveva aperto un circo 
lo cosiddetto « New Sportine 
Club» riservato ai soli soci 
con modalità di taciutone sem 
pii ci sa ima Bastava pagare 300 



Gradella Scotese, la giovane 
Introvabile per i carabinieri e 
rintracciata dal giornalisti 

lire per il tesserino quindi In 
gresso libero dentro tre sale 
altrettanti giradischi un bar 
fornitissimo di superaltool ci 
e clienti dai 12 13 anni in su 
quasi tutti con \ libri di scuo 
la sottobraccio 
Poi si arriva all uruzlone 
dentro ci sono 90 ragazzi qua 
si tutti che ballano Una de¬ 
cina però a giudizio del capi 
tano medico che accompagna i 
carabinieri sono in stato so¬ 
poroso drogati’ Probabilmen 
te si ma potrebbero anche 
essere soltanto ubriachi un 
fatto è certo i quindici non 
vengono portati in ospedale o 
in clinica per essere sottopo 
ati a un esame medico ma so 
no soltanto visitati sul posto 
dall ufficiale medico Nei ripo¬ 
stigli de) galleggiante comun 
que viene trovata la dtoga 
hashish methedrine insulina 
Ottocento grammi in tutto e 
per la maggior parte si tratta 
di eccitanti Ci sono anche dei 
ricettari rubati al dottor Rodol 
fo Pesce e 140 dollari anche 
questi rubati insieme a degli 
chèques, a una americana Su 
sanno Lanefleld 
Come arriva la droga sul gal 
leggiante? 1 carabinieri soste» 
gono di saperlo hanno detto 
anche di ricercare Graziella 
Scotese detta « la birmana » 
sospettata di essere la rifornì 
trice la donna introvabile per 
i militari è stata rincacciata 
senza troppe difficoltà dai g or 
nalisti e ha detto di non aver 
mai messo piede sullo zattero¬ 
ne Il suo nome comunque è 
sull elenco del quindici denun 
ciati a piede libero insieme a 
quello di Rosa ri a Sntilla la se 
grata ria del Conversi scompur 


sa dalla circolazione di Mau 
ro Marmi e Pasquale Gabrieli 
che per i carabinieri sono i 
« corrieri » della droga di Ro 
berlo Cipolla presidente del 
club di Antonietta Tammaro 
cassiera del « New Sporting » 

In carcere e finito solo il Con 
versi adesso toccherà al ma 
gistrato stabilire le responsa 
bihtà degli altri 

Una parte degli stupefacenti 
è giunta al club graze appun 
to ai ricettari rubati un furto 
su commissione secondo ì m 
Utari visto che t ladri una voi 
ta nello studio del dottor Pe 
sce si impadronirono soltanto 
dei blocchetti in bianco lascian 
do ISO mila lire in contanti Fi 
nora sono state trovate due far 
macie una a San Giovanni e 

1 altra al centro della citta do¬ 
ve sono stati fomiti stupefacen 
ti grazie ai ricettari falsificati 

Questo dunque il quadro del 
« New Sporting Club » un ge¬ 
store già nel passato coinvol 
to nella direzione di locali dal 
la fama abbastanza ambigua 
due inservienti che « forse » fa 
cevano da corrieri una cassie 
ri che « forse » intascava il de 
naro qualche altro personag , 
rc che faceva gungcie la dro 
ga fino al Teveie E poi ì ra 
garzi i soci del club erano 

2 mila tante almeno sono sta 
te le tesserine assegnate Quan j 
ti di questi prendevano la dro | 
ga° Non molti se si pensa ap- | 
punto che all ingresso dei ca 
raoimen soio una decina di 
ragazzi su 90 erano — forse — 
drogati e che la stragrande 
maggioranza dei ragazzi anda 
va al club soltanto per ballare 

Ma anche se il quadro non è 
quello terrificante descritto da 
certi giornali tuttavia desta 
una certa preoccupazione sia 
per il lato « clinico » sia per 
un motivo di caiattere sociale 
c è da chiedersi infatti perché 
tutti quei ragazzi disertavano 
la scuola e perché non aveva 
no altri interessi 

Intanto il provveditore agli 
studi ha deciso di incontrarsi 
con il medico provinciale e con 
il direttore dell ufficio di igie 
ne del Comune per intensifica 
re 1 azione educativa e di ìgie 
ne mentale condotta dai medi 
ci scolastici per formare nelle 
scolaresche una più concreta e 
avvertita coscienza sanitaria an 
che appunto in relazione al 
1 episodio del «New Sporting 
Club» 

Ma questo non è che un aspet 
to del problema L altro è quel 

10 di carattere sociale Certo 
prendere eccitanti o stupefa 
centi può essere soltanto una 
« moda » che ricalca puntual 
mente (come ad esempio per 
i dischi per un certo tipo di 
abbigliamento e cosi via! un 
cliché importato dagli USA Ed 
è curioso che proprio i gì orna 

11 che inneggiano quot diana 
mente alla « civiltà americana » 
sono quelli che a parole espn 
mono la maggiore ind gnazione 
L esempio tipico è il Tempo che 
parte in quarta contro i capei 
Ioni («sfaccendati ladr ri 
baldi trafficanti di droga e simi 
ba ») per scoprire poi in reai 
tà le sue arie e sparare a 
zero contro i govani che prò 
testano questo è il vero obiet- 
tuo a quelli del Tempo che i 
ragazzi si droghino o meno non 
importa un bel nulla 1 impor 
tante è che non protestino per 
il Vietnam o magari per otte 
nere 1 assemblea nella scuola 
E si capisce quindi 1 appello 
all « ordine » o il plauso ai ca 
rabiniert che sfondano t corag 
giosamente » le porte 

H discorso invece è un al 
tro II problema se esiste non 
va affi onta to con la poi zia ma 
con il colloquio cercando di 
capire perche lo fanno per 
cbé questa scuola non b inte 
ressa perche s rifug ano nella 
droga invece d cercare altri 
mezzi di eva i e o di « r get 
to » di questo i po di società 
Se si vuole affrontare seriamen 
te il fenomeno nascente la po 
li zia serv uà a ben poco tocca 
ai medici agli psichiatri ai so 
ciologhi 


Altro che normalità dopo lo sgombero 

Sono tutti senza lavoro 
i pescatori di Pozzuoli 

Quattromila disoccupati secondo le fonti ufficiali - Provvedimenti per 
l'economia della città chiesti dall’Intero Consiglio comunale - Il PCI pro¬ 
pone che l’area del rione Terra sia espropriata per pubblica utilità 


Buby Boritiseli 
Scaglio 
e Camisa 
a confronto 
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« Non credo che abbia 
pensato di uccidere la mo 
glie » ha detto il g udice 
istruttore dottor Roberto 
Furloth uscendo dall ufficio 
alle 21 dopo un drammatl 
co faticosissimo pomer g 
glo durante il quale ha nuo 
vamente Interrogato e m«s 
so a confronto per ben cin 
que ore Pierluigi Bormioii 
Gianpaolo Scaglia e Nereo 
Camisa « Piu che mai — 
ha aggiunto — sono convln 
to che Tamara Baroni vede 
a fumetti anche la vita » 
Poco prima di lui era usci 
to I Industriale « Quando 
questa storia sara finita — 
ha promesso ai giornalisti 
— ci ritroviamo lutti a 
pranzo » Scaglia tornando 
a casa ha commentato 
« Sono tutte chiacchiere da 
caffè Spero di non essere 
p u eh amato » 

Il Camisa e filato v a ve 
loc ssimo La sfilata e co 
m nciata alle 16 

Tema centrale dell aspra 
contestazione e stato un na 
stro magnetico sul quale è 
registrata una conversazione 
telefonica tra lo Scaglia e 
Tamara Ci sarebbe la prova 
di un « negoziato » avvenuto 
tra la bella e il « boy » sul 
la base di sette milioni per 
far fuori la marchesa Ma 
na Stefania Di tale somma 
due milioni sarebbero anda 
tl a un personaggio A R 
amico dell'ex legionario Gior 
gio Chiesa e di Luigi Papan 
ni un personaggio rimasto 
ancora praticamente nell om 
bra 

Scaglia sarebbe Inoltre so 
spettato di essersi servito 
della registrazione per olle 
nere altro denaro Da chi? 
Da Tamara? E probabile 
Da Bormioii 0 Non si esclude 


Dal nostro inviato 

POZZUOLI 21 

Con un ordine del giorno 
unitario approvato all una 
mmità il consiglio comunale 
di Pozzuoli ha chiesto al go 
verno il decreto legge per i 
provvedimenti generali neces 
san all economia della città ' 
al ministero del Lavori Pubbli 
ci è stato chiesto di riesami 
nare immediatamente il pro¬ 
blema della «167» e di appro 
varne 1 ampliamento oltre 
Totano nella zona di Monte 
Rusciello senza la quale non 
sarà possibile costruire che 
un numero mimmo ed msuffi 
dente di vani 

Il gruppo comunista ha 
preannunciato che proporrà 
in sede di discussione sul bi 
lancio 1 acquisizione da par 
te del comune di Pozzuoli 
dell intera area del Rione Ter 
ra per impedire con 1 espro¬ 
prio per pubblica utilità qual 
siasi speculazione su quelle 
aree che già sono oggetto del 
le mire dei pescicani dell edi 
tizia Ma in particolare il con 
siglio comunale di Pozzuoli 
intende riprendere il posto e 
le funzioni da cui è stato 
esautorato per interventi «di 
emergenza » delle autorità 
una commissione consiliare è 
al lavoro per prospettare al 
pili presto al governo — e sol 
lecitarne I iniziativa — i prò 
blemi e le soluzioni da im 
postare con il decreto legge 

Dalla riunione del consi 
glio comunale è emerso con 
estiema chiaiezzT il disagio e 
la preoccupazione della po 
polazione per lo stato di in 
certezza in cui si continua a 
tenerla e per la sene innu 
merevole di notizie contraci 
tìntone sul fenomeno e sul 
modo come ne viene affron 
tata ed impostata 1 osserva 
zione Da parte di molti con 
sigi ieri è stata sottolineata con 
parale molto aspre la confu 
sione costante e la contraddi 
zione fra gli studiosi e delle 
autorità che si sono assunte 
alcune responsabilità quali lo 
sgombero forzato del rione 
Terra e 1 indicazione del nuo 
vo insediamento a Totano ma 
stranamente dopo queste due 
« certezze » si dicono incerti 
per tutto il lesto del territo 
rio Una incertezzi che come 
è stato fatto notare da con 
siglieri di altn gruppi politi 
ci oltre che dai comunisti fa 
vorisce in modo lampante quel 
disegni di assetto territoriale 
imposti dall alto e che preve 
dono appunto lo svuotamen 
to delle città della fascia co 
sfiera come Pozzuoli e il tia 
sferimento massiccio dei la 
voratori nell entroterra 
Gravissima e apparsa sia 
nel corso del dibattito che 
nella stessa esposizione del 
sindaco la situazione econo 
mica Non sono per nulla ve 
re quelle informazioni passa 
te per buone anche dalla TV 
che parlano di rientro a Poz 
zuoll e dì ritorno alla noi 


malità il pesce che si vende 
al mercato proviene da pesche 
recci di altre città non un 
solo pescatole di Pozzuoli ha 
potuto riprendere il largo 
con le reti perchè sono tutti 
deportati nell’entroterra Ben 
quattromila sono i disoccupa 
ti ufficiali edili artigiani di 
pendenti di commercianti e 
pescatori Ma ce ne sono mol 
tl altri che vivevano alla glor 
nata di piccoli commerci e di 
lavori occasionali La crisi e- 
conomica si prospetta pesan 
tisslma sono migliala 1 lavo¬ 
ratori di Pozzuoli che lavora 
no negli stabilimenti fuori del 
comprensorio cittadino, e che 
sono stati costretti a trasfe 
rlrsi Trovata una abitazione 
piu vicina a) posto di lavoro 
non torneranno mai piu a 
Pozzuoli e poiché si tratta 
di una vasta categoria a red 
dito fisso si calcola in mi 
Bardi il reddito sottratto al 
ta economia della città 


stando all accusa dei carabinie¬ 
ri il caso dei giovani romani 
fermati a) « New Sporting 
Club » sul Teiere) si ha assue 
fazione dell organismo dopo 
circa 30 o 40 ingestioni II fe 
nomeno tuttavia — già estre 
inamente limitato — riguarda 
quasi sempre se riferito ai 
giovani e ai giovanissimi to« 
s cornarne per nutazione cu 
riosita e snobismo (un siste 
ma troppo facile quest ultimo 
per metteisi n evidenza) 

Il pericolo reale sta nel pas 
saggio non infrequente dalle 
droghe minori alle maggiori la 
sintomatologia e data dal di 
sfacimento del sistema nervo¬ 
so dalle allucinazioni dai de 
liri peisecutori dall invecchia 
mento precoce Le cure so 
stiene infine il professor Fiu 
me debbono essere soprattut 
to preventive psicoterapia di 
gruppo assistenza in centri spe 
cializzati che purtroppo man 
cano del tutto nel nostro paese 
C è infine da aggiungere che 
non e assolutamente vero che 
la droga dia un maggiore sti 
molo sessuale (quest ultima e 
la ragione per la quale molti 
giovani fanno uso di sostanze 
stupefacenti) Non solo la dro 
ga non ha alcun potere virili* 
zante ma diminuisce in reai 
tà la potenza e 1 attività ses 
suale dando all indiv ìduo una 
sensazione soprattutto psicolo¬ 
gica di benessere generale 
Allo psichiatra professor Al 
do Conversi abbiamo chiesto 
in che modo interpretare il fe 
nomeno comunque doloroso 
dei giovani che si drogano Si 
tratta in genere ha detto il 
professor Conversi di un atto 
individuale di rifiuto della so¬ 
cietà e dei rappoiti socia*! che 
la società offre Anche nei ca 
si — e sono la maggioranza — 
di giovani che si avvicinano 
alla droga per curiosità e per 
imitazione e possibile rintrac 
ciare un iter psicologico di pro¬ 
gressivo distacco da certi va 
lori base della società Io sono 
dell opinione che per i fenome 
ni di tossicomania riferiti a gio 
vani si deve in ogni caso af 
frontare un problema di carat 
tere sociale e civile Un po 
come per il disadattamento dei 
minori che viene erroneamente 
definito col termine per nulla 
scientifico di « delinquenza mi 
nonle » Anche qui si tratta di 
un problema sociale Perciò tao 
to piu alienante e disumana è 
la società che li circonda tan 
to magg ore è il numero dei 
giovani che si rifugiano nel pa 
radiso artificiale della droga 
L esemplo statunitense è di 
prammatica in questo senso 
1 1 serata il medico prono 
ciaie ha dichiarato che « sono 
allo studio misure per conte 
I nere la portata del fenomeno 
Abbiamo un programma anti 
i droga » 



NON SANNO 
SCEGLIERE TRA 
MINI, MAXI 
E MIDIG0NNE 





Sembra che, questa volta le case di moda non ce la facciano ad imporre un rapido 
cambiamento tn fatto, almeno, di gonne La « mini », infatti, sia resistendo Vittorio 
samente agli assalti lanciati dagli inventori — si fa per dire — delle « maxi » che 
tentano di imporre (per chi può) ii totale mutamento del guardaroba nei prossimi mesi 
E nemmeno i soliti mediatori che hanno proposto una « midi-gonna » le cui misure oscil 
lano intorno al ginocchio, sono riusciti a modificare la situazione II risultato dello scon 
tra è che sono valide tutte le possibili varianti, come illustrano ie foto Per la prima voi 
ta, nella piu recente vicenda della moda femminile, l'orlo della gonna potrà essere 
indifferentemente a piu di 70 centimetri dal suolo, oppure a poche dita, senza che 
nessuno si senta « fuori moda » 


Lo ha annunciato dal pulpito a Poggio San Romualdo nelle Marche 

Un altro parroco: «Se trovo, mi sposo» 


Dalla nostra redazione 

ANCONA ?1 

Un altro sacerdote na lascia 
t? 1 abito talare per potersi 
sposale si chiama Ange i 
Piergentill ha 30 anni ed è 
nato a Roma Risiede a I a 
briano e fino a qualche g or 
no fa aveva I incarico d v ce 
parroco di Poggio San Ro 
mualdo una frazione mon ana 
Ha annunciato da) pulpito 
la sua decisione ai fedel della 
parrocch a • Ho ntenz rnp 


di sposarmi se troverò a don ! 
na giusta Ho anche informa 
u il vescovo di questo mie 
desiderio » 

Le reazioni del fedeli sono 
state molto positive ed un 
prontate alla comprensione 
Essi hanno soprattutto apprez 
zato le qualità del sacerdo 
te « Deve seguire la sua stra 
da la sua volontà » gli ha ri 
sposto qualcuno in chiesa 
Fscc di qu con la osclen 
za mpidn i queste e ulti 
me n rnle d n m sto i n tn 


Angelo al parrocchiani 

Ed ecco il commento del 
vescovo di Fabriano monsi 
gnor Macario « Gli ho de o 
di andare di dire alla gente 
con calma e serenità ohe se 
ne andava serbando nel cuo¬ 
re quei sentimenti che o han 
no sempre sorretto nell aspie 
tamento del suo santo min 
stero 

E stato bene piuttosto che 
allontanarsi improvvisamente 
e in silenzio dando luogo a 
congetture e a commenti fuo 


ri posto Ora si stanno ta¬ 
cendo le pratiche con la San 
ta Sede per ottenere a reia 
tiva dispensa E un caro fi 
gholo Gli voglio tanto bene 
Si è trovato m stato di cri 
si e non è 11 caso di mera 
vigliarsi Sono cose che pos 
sono capitare Non mancherò 
di pregare per lui che ne ha 
tanto bisogno » 

Don Angelo era noto ed ap 
prezzato fra i suol parrocchia¬ 
ni oltre che per la sua urna 
nita anche nn lo dee in 


zate e rinnovatrici che lo fa 
cevano sentire molto vicino 
alla gente che lavora della 
montagna marchigiana 
L ex parroco di Poggio San 
Romualdo ha cercato e trova 
to un lavoio momentanea 
mente è da alcuni giom* oc 
cupato m un bar nei pressi 
di Ancona II locale rimane 
aperto la notte come posto d 
ristoro dei camionisti 

Walter Montanari 


dopopranzo 


per 

aggredire 
■fcil lavoro... 


Fernet - Branca 
digestimola 
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I LAVORI DELLA 2 ' CONFERENZA NAZIONALE AGRARIA DEL P.C.I. 


DALLE ESIGENZE E DALLE LOTTE CONTADINE 


l’impegno unitario per una svolta politica 


I problemi-chiave della questione agraria e della condizione dei lavoratori agricoli - Le esperienze di azione comune fra classe operaia e contadini - Fra gli intervenuti i com¬ 
pagni Reichlin, Bonaccini e Rossitto • Il resoconto del dibattito • Le lotte per l’occupazione e contro l’aumento dei prezzi - Combattere il disegno di emarginazione del Mezzogiorno 


PARLA UN COLTIVATORE DIRETTO 

È finito il tempo... 


Alla disperazione abbiamo sostituito una ferma volontà di lotta 


» uno dei nostri inviati 
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« E’ finito il tempo in cui noi contadini ve- 
nlvamo nel convegni del partito e buttavamo 
11 tutta la nostra rabbia e la nostra dispera¬ 
zione cosi come era. per poi andarcene sco¬ 
raggiati perchè alla nostra disperazione non 
si poteva che rispondere con la volontà ragio¬ 
nata di affrontare i problemi, di contarci, di 
guardarci a fianco per vedere chi fosse vera¬ 
mente disposto a darci una mano ». 

Cosi ci dice il compagno Pasquale Di Pietro, 
un coltivatore diretto di Pratola Peligna. un 
comune abruzzese. Ha appena finito di fare il 
suo intervento alla tribuna, salutato da grandi 
applausi. 

« Perchè si è finito di gridare e si usa di 
più il cervello?. Le ragioni sono tante. In 
primo luogo oggi tutto appare più chiaro di 
ieri. La situazione è grave. Se non si inter¬ 
viene adesso non ci sarà più possibilità di 
modificare la situazione. L’ernigrazione conti¬ 
nua. le campagne si spopolano mentre i soldi 
delio Stato si concentrano nelle poche zone di 
ianura. E, poi, a fianco a noi sono venuti su 
giovani, quegli stessi giovani che, con tanti 


sacrifici, abbiamo mandato a scuola e che ora 
si trovano senza una via di uscita. Essi pre¬ 
mono non solo con tutta la rabbia loro e no¬ 
stra messa assieme, ma anche con la consa¬ 
pevolezza forse maggiore della nostra che al 
loro fianco ci sono tutti i giovani delle città. 
E, poi, c'è l'altro importante fattore che ab¬ 
biamo sentito qui in questo convegno, dalla 
viva voce degli interessati, e riguarda la co¬ 
scienza che gli operai hanno dell'unità della 
nostra e della loro battaglia. Possiamo stare 
certi che questa è la svolta decisiva. Di fronte 
a questa situazione nuova, non c'é più posto 
per la disperazione e la sfiducia. Ora però 
il discorso per noi, per ii partito, si fa più 
serio. Bisogna saper portare avanti con rapi¬ 
dità questa unità per non lasciare più spazio 
agli avversari, per incalzare il governo, per 
fare uscire dal guscio tutti quelli che ancora 
ci stanno, contadini compresi. Io ho fiducia 
che ci stiamo incamminando su questa 
strada ». 

li colloquio finisce qui. I suoi amici Io por¬ 
tano via < perchè è stato bravo e deve pagare 
da bere per tutti ». 

f. m. 


La fabbrica e la campagna 

La corda al collo 


T\OBBIAMO tagliare la 
” " corda al collo che ab¬ 
biamo noi operai e voi con¬ 
tadini ». Cosi ha concluso 
alla conferenza di Bari, il 
suo Intervento, punteggia¬ 
to da continui applausi, 
l'operaio che ha portato al¬ 
la seconda conferenza agra¬ 
ria nazionale del PCI il 
aaiuto della «classe operata 
della FIAT». L’immagine del 
lavoratori dell'industria acco¬ 
munati nella atessa grama 
aorte della gante del campi 
— lontani spesso gli uni da¬ 
gli altri, ma imprigionati nel 
cappi di una stessa corda — 
riassumeva un discorso teso 
a dimostrare ohe non c’è pro¬ 
blema della società Italiana 
che non richieda, per essere 
risolto nell’interesse delle gran¬ 
di masse popolari, il contri¬ 
buto speolfioo e, nello stesso 
tempo unitario dei lavorato¬ 
ri della oittà e della cam¬ 
pagna. 

Il dibattito, che ha occupa¬ 
to per intero le due sedute 
odierne, si è svolto appunto 
prevalentemente attorno a 
questa esigenza e alle iniziati¬ 
ve che già numerose sono 
state sviluppate nell’arco di 
questi ultimi due anni — 
cioè dalla prima conferenza 
agraria nazionale di Firenze 
— per saldare 11 fronte del 
lavoratori dell’industria con 


f 
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? 
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quello delle campagne. Ci si 
trova, naturalmente, alla pre¬ 
senza di situazioni diverse. Il 
mondo della fabbrica si pre¬ 
senta, soprattutto dopo l’au¬ 
tunno sindacale, con una ca¬ 
pacità contrattuale accrescm- 
la- Gli operai uniti sono riu¬ 
sciti a realizzare conquiste 
importanti. Il loro potere nel¬ 
la fabbrica e nella società è 
aumentato. Si sono create co¬ 
si le premesse per sviluppare 
nuove ed ampie lotte attor¬ 
no a questioni generali: la ca¬ 
sa l’assistenza, la salute, il 
fisco, il carovita. 
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A NCHE nelle campagne si 
sono fatti passi avanti. I 
braccianti rafforzando la loro 
unità hanno strappato dalle 
mani del padrone la gestione 
del collocamento. Fra i colti¬ 
vatori diretti l’antico malcon¬ 
tento che non riusciva un tem¬ 
po a varcare i confini del po¬ 
dere — ragione solo di rab¬ 
bie frustranti — si esprime 
adesso sempre di più e con un 
ritmo costante attraverso una 
protesta organizzata Per la 
prima volta nella stona il Ita¬ 
lia, l contadini coltivatori di 
retri, dopo i braccianti, i mez 
zadri e I coloni, occupano le 
cronache sindacali nelle .ot¬ 
te che scuotono il paese Ma 
se la conferenza agraria di 
Bari registra con soddisfazio¬ 
ne questo mutamento profon¬ 
do di tendenza nella vicenda 
delle campagne, ne coglie pe¬ 
rò anche 1 limiti. Non c’è an¬ 
cora, cioè, un movimento ca¬ 
pace di raccogliere il mal¬ 
contento che la politica uovi r 
nativa preoccupata solo di 
salvaguardare gli Interessi 
dei grandi gruppi indus'na i 
commerciali e terrieri, ha se 
minato a piene mani * f;a lo 
gente del campi. 

yuan le ragioni di questo 
ritardo? Non c'è dubbio che 
esse vanno individuate nella 
azione di quelle forze eoono 
miche e politiche che scanno 
tentando in questi giorni di 
Creare nelle campagno 'ina ba¬ 
se di massa alle Ipotesi con¬ 


servatrici e modorate del gran- 
de capitale- Questo senso do¬ 
vrebbe avere nelle intenzioni 
di Bonoml e di tutta la de¬ 
stra politica la manifestazio¬ 
ne di centomila coltivatori in¬ 
detta per « 16 aprile a Ro¬ 
ma. Ma a parte questa natu¬ 
rale propensione delle forze 
più conservatrici a utilizzare 
In funzione antioperaia le 
masse contadine secondo uno 
schema che si annuncia però 
logorato da nuovi processi in 
atto nelle campagne, restano 
alcuni interrogativi circa lo 
impegno delle organizzazioni 
democratiche, sla sindacali 
che politiche, nei confronti 
delle questioni agrarie. 

p*E’ ~ si sono domandati in 
^ molti — sufficiente atten¬ 
zione per i problemi che agi¬ 
tano tl mondo contadino? E, 
soprattutto, si ha sempre pie¬ 
na coscienza che la trasfor¬ 
mazione democratica e socia¬ 
lista della società italiana im¬ 
plica la partecipazione delle 
grandi masse dei lavorato¬ 
ri agricoli e del contadini? SI 
avverte spesso ancora nelle 
impostazioni delle forze sin¬ 
dacali e politiche, nell’impe¬ 
gno a volte degli stessi comu¬ 
nisti, l’incapacità di stabilire 
un collegamento fra la riven¬ 
dicazione particolare e le que- 
stloni più generali dentro le 
quali la stessa richiesta parti¬ 
colare si esalta e può trova¬ 
re più facile e rapida solu¬ 
zione E non c’è oggi richie¬ 
sta operaia che non 'rovi o 
non possa trovare un'eco nel¬ 
le ragioni della gente del 
campi. 

Si prenda per esempio m 
stessa questione fiscale. I la¬ 
voratori dell'industria sono og¬ 
gi impegnati, anche con preci¬ 
se decisioni di lotta, a liqui¬ 
dare la vergogna della rapina 
t.scale sulla busta paga. Eb¬ 
bene chi meglio e piu dei con¬ 
tadini è pronto a cogliere 
il senso di questa protesta, 
soggetti come sono a forme 
di imposizione fiscale che in¬ 
cidono m profondità sul red¬ 
dito e sulla stona stessa della 
famiglia coltivatrice? Lo stes¬ 
so vale per il problema della 
costituzione del servizio sa¬ 
nitario nazionale, per la riior- 
ma assistenziale e previden¬ 
ziale 

L assemblea nazionale del 
metallurgici di Genova ha av- 
verino come problema della 
categona 1 esigenza di un im¬ 
pegno preciso verso le cam¬ 
pagne E’ un'indicazione inte¬ 
ressante che e stata sottoli¬ 
neata negli interventi con sod¬ 
disfazione. Ma non c'è dub¬ 
bio che in questa direzione i i 
ritardi sono ancora molti e se- j 
ri. Operai e contadini continua- ! 
no ad essere prigionieri di 
strutture che garantiscono alle 
grandi concentrazioni indu¬ 
striali e commerciali e Alla 
proprietà terriera la rapina, 
diretta ed indiretta delle bu 
ste paga e dei redditi dei col¬ 
tivatori 

Gli uni e gli altri, cioè, co¬ 
me ricordava l’operaio della 
FIAT, si trovano ancora con 
la corda al collo, stretti in 
un cappio che permette, per 
quan’o riguarda il carovita 
per esempio, di sfruttare i 
contadini (prezzi bassi) e gli 
operai «prezzi alti) 

o. p. 


Nelle 


campagne 
nuovi 
iscritti 
al PCI 
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Importanti annunci sul 
rafforzamanto del partito 
fra I contadini e sulla cam¬ 
pagna abbonamenti eletto¬ 
rali al nostro giornale so¬ 
no stati portati alla confe¬ 
renza di Bari. 

Da Isola di Fano (Pesa¬ 
ro) è giunto un messaggio 
del segretario di zona del 
PCI, Guarducci, il quale 
comunica che la sezione ha 
raggiunto ii 100% « con 177 
tesserati di cui 41 mezza¬ 
dri • 32 coltivatori diretti; 
13 reclutati ». Inoltre tre 
membri indipendenti della 
delegazione di Ancona — 

I coltivatori Corrado San¬ 
tini, Alderino Talevi e Lino 
Tlberl — hanno chiesto Ieri 
mattina l'iscrizione al PCI: 
la loro richiesta è stata sa* 
lutata da un caloroso ap¬ 
plauso. 

La delegazione dell'Aqui¬ 
la ha dato notizia di aver 
reclutato nel corso della 
preparazione della confe¬ 
renza di Bari ottanta don¬ 
ne contadine. 

Ed ecco I primi impegni 
per abbonamenti straordi¬ 
nari Alcuni compagni del¬ 
la delegazione di Reggio 
Emilia hanno versato 37 
mila lire per far giungere 
l'Unità ad alcune sezioni 
delia provincia di Enna. Le 
Federazioni di Lecce, Bari 
e Foggia hanno stanziato 
somme per abbonamenti 
speciali. Allo stesso scopo 
versamenti sono stati effet¬ 
tuati dalle delegazioni di 
Genova, Brindisi e Arezzo. 


Sciopero 
olla Cassa 
per gli 
avvocati 

Ieri è stata attuata la prima 
manifestazione di sciopero 
presso la Cassa Avvocati, pro¬ 
clamato dalla CGIL Lo scio 
pero prende lo spunto dal Taf 
to che P amministrazione, pre¬ 
disponendo un regolamento or¬ 
ganico interno, rifiuta di di¬ 
scuterlo col sindacato. 

Altra manifesta7»Hie è pre¬ 
vista per il 26 marzo p v. 


Dai nostri inviati 

BARI, 21 

Un articolato panorama di 
testimonianze e l’individuazio¬ 
ne di alcuni problemi chia¬ 
ve della questione agraria e 
della condizione dei lavorato¬ 
ri agricoli costituiscono lo sti¬ 
molante bilancio deU’intensis- 
simo dibattito che, qui a Ba¬ 
ri, ha caratterizzato la secon¬ 
da giornata della conferenza 
agraria nazionale del partito, 
apertasi ieri con il rapporto 
dì Gerardo Chiaromonte, e 
che verrà conclusa domattina 
da Giancarlo Paletta. 

L’elemento politico di mag¬ 
gior spicco — tutti lo ricono¬ 
scono oggi — è costituito dal¬ 
le esperienze di azione comu¬ 
ne fra classe operaia e conta¬ 
dini, o In ogni caso dalla ten¬ 
denza ad operare In questa di¬ 
rezione. 

Fogù, delegato di reparto 
della Fiat, ha legato il dopo- 
autunno operaio alla condizio¬ 
ne dei lavoratori delle campa¬ 
gne on una immagine effica¬ 
cissima, parlando di una cor¬ 
da 1 cui due capi sono lega¬ 
ti al collo dell’operaio e del 
contadino. Il che — ha detto 
— ci consente non solo di fa¬ 
re superare con i fatti certe 
forme di corporativismo ma 
addirittura di spiegare le ra¬ 
gioni di fondo dell’operazio¬ 
ne che tende a rimangiare le 
conquiste salariali. Ecco quin¬ 
di — ha incalzato Caldefini. 
mezzadro di Siena — la neces¬ 
sità di sviluppare l’unità at¬ 
tiva tra operai e contadini su 
obiettivi concreti di riforma 
e sfruttando fino in fondo la 
comunanza dì nuovi stru¬ 
menti di potere che vanno de¬ 
lincandosi e nella fabbrica 
e sulla terra (delegati, commis¬ 
sioni, ecc.). Il valore di que- 
f sta Indicazione aveva trova¬ 
to una preziosa anticipazio¬ 
ne nella testimonianza di Lu¬ 
gli operaio dell’ex Gli berti Bo- 
relli di Carpi, un salumificio 
oggi di proprietà di una coo¬ 
perativa di contadini alleva¬ 
tori. La fabbrica è stata occu¬ 
pata per quasi un anno dalle 
maestranze per Impedirne la 
smobilitazione. Attorno alla 
lotta degli operai si è creata 
una larga solidarietà che si è 
concretizzata tn uno sbocco 
positivo: proprio grazie a una 
esperienza di alleanza operai- 
contadini e di unità fra le for¬ 
ze politiche di Carpi, il salu¬ 
mificio non solo è stato sal¬ 
vato ma si sono poste le con¬ 
dizioni per farne una grossa 
azienda di trasformazione. 

Ma qui s.imo a una fase 
molto avanzata. La realtà del¬ 
le nostre campagne è contrad¬ 
distinta anche da lotte in di¬ 
fesa di elementari diritti di 
democrazia. E’ il caso di Trie¬ 
ste. Ne ha parlato l’orticulto- 
re, Dusan Kodnc il quale ha 
denunciato come la Coldiret¬ 
ti non voglia rinnovare le mu¬ 
tue tn quella provincia per 
tema di perdere la stessa pre¬ 
sidenza della Cassa, che po¬ 
trebbe essere conquistata dai- { 
le liste delPAlleanza. 

E’ il caso delle « vittime » 
di un consorzio di bonifica 
dell'Aquilano (il 9% dei con¬ 
sorziati impone la propria vo¬ 
lontà sul... restante 91%) di 
cui ha riferito il coltivatore DI 
Pietro, di Pratola Peligna, in¬ 
sieme a un appassionato ricor¬ 
do delle grandi lotte combat¬ 
tute contro il principe Torlo- 
nla perchè la terra deve es¬ 
sere data a chi la lavora — 
ha ammonito il colono Ingros¬ 
so di Lecce — come la chi¬ 
tarra a chi la sa suonare- 

E’ il partito tutto consape¬ 
vole della posta in palio nel¬ 
le campagne? Importanti pas¬ 
si In avanti sono stati fatti 
è vero — ha detto Manza, col¬ 
tivatore goriziano — ma non 
bastano ancora. Spesso abbia¬ 
mo ancora la tendenza a dele¬ 
gare i problemi agricoli agli 
« specialisti » anche se — ha 
riconosciuto Deli Ckiozzi di 
Modena — rispetto alla con¬ 
ferenza di Firenze la sensibi¬ 
lità politica del partito nel 
suo complesso su questi pro¬ 
blemi è decisamente miglio¬ 
rata. 

L'esperienza unitaria a livel¬ 
lo delle forze politiche (vi si è 
riferito Scutan. citando l’esem¬ 
pio della Lucania) è d’altra 
parte la riprova del maggio¬ 
re Impegno che il PCI dedi¬ 
ca alle questioni agrarie al 
punto di impegnare anche gli 
altri partiti; impegno che de¬ 
ve favorire anche — ha ri¬ 
badito Colomba Savoia, brac¬ 
ciante di Ravenna — il moto 
di emancipazione delie gran¬ 
di masse femminili che ope¬ 
rano nelle campagne. 

Ai problemi della montagna 
(drammatici sol che si pensi 
alla tragedia del Vajont) e a 
quelli della floricultura (nel 
settore si è schiavi ancora del 
racket dei produttori del'' va¬ 
rietà più pregiate dei fiori) 
hanno inoltre dedicato i loro 
interventi Dal Masso di Cu¬ 
neo Contò di Belluno e Bu- 
schtazzo di Imperia 

Un momento di particolare 
importanza di questa secon 
da giornata di lavoro (che 
mentre trasmettiamo è an¬ 
cora in corso) è stato costi¬ 
tuito dagli Interventi svolti 
nella mattinata dai compagni 
Rossitto. seg. etario nazionale 
della Federbraccianti; Bonac- 
clni, segretario contederaie del¬ 
la CGTL; Reichlin responsabi¬ 
le della Commissione merldio 
naie de) partito 

I braccianti l *«nno svolto nel 
corso dell’ultimo anno, ha det¬ 
to Rossitto. un grande ruolo 
di avanguardia che va da A'o- 
la alla riforma del collocamen 
to. I risultati sono stati pa 
gati a duro prezzo ma sono 
di portata straordinaria: 80 
mila delegati di azienda insie¬ 
me al delegati di fabbrica co¬ 
stituiscono un grande stru¬ 
mento per estendere i proces¬ 
si di partecipazione democra 
1 tlea nelle campagne tra colo¬ 


ni, mezzadri e contadini; per I 
una nuova unità di operai, 
braccianti e contadini nella 
lotta per la riforma agraria e 
una politica sociale e demo¬ 
cratica. 

Per affermare compiutamen¬ 
te questa unità, Rossitto ha In¬ 
dicato due obiettivi: 1) una 
politica congiunturale per la 
occupazione e la trasformazio 
ne agraria onde frenare l’emi¬ 
grazione (e qui dovrebbero im¬ 
pegnarsi oltre che le forze 
politiche di sinistra le confe¬ 
derazioni sindacali); 2) lo svi¬ 
luppo di iniziative unitarie a 
livello delle conferenze di zo¬ 
na attraverso le quali propor¬ 
re alternative di sviluppo e di 
riforma, ma anche affrontare 
i problemi del rapporto tra 
partecipazione democratica 
delle masse e struttura dello 
Stato per modificarlo profon¬ 
damente. 

Come si collochino 1 proble¬ 
mi del l’agricoltura e dei la¬ 
voratori delle campagne nel 
contesto sindacale è stato il 
nucleo intorno a cui si è arti¬ 
colato il discorso dì Bonacci- 
ni. Le lotte operaie degli ulti¬ 
mi anni, egli ha detto hanno 
messo in evidenza il fallimen¬ 
to talvolta il crollo stesso, di 
tutta la serie di premesse e di 
obiettivi di quantità e di qua¬ 
lità, di carattere economico e 
culturale sui quali era fonda¬ 
ta o si pretendeva di rifon¬ 
dare l’egemonia delle classi 
borghesi nella società. Ciò è 
il risultato anche di una ri¬ 
sposta sindacale passata dalla 
formula «al progresso econo¬ 


mico deve corrispondere il 
progresso sociale » al rovescia¬ 
mento di quella stessa for¬ 
mula, alla richiesta cioè di 
fondare sul progresso sociale 
le condizioni per lo sviluppo 
dell’economia. Decisiva a que¬ 
sto proposito è l’azione del 
movimento sindacale per 1 due 
fondamentali obiettivi dell’oc¬ 
cupazione e dell’intervento in 
materia di prezzi. Una batta¬ 
glia che appunto richiede lot¬ 
te per affermare nelle campa¬ 
gne e nelle città, grazie alla 
azione dei contadini e operai, 
un corso nuovo di politica 
economica c sociale. In que¬ 
sta direzione vanno attraver¬ 
so una opportuna articolazio¬ 
ne di obiettivi, le decisioni 
di lotte unitarie dì Genova, 
nei Piemonte, a Milano, a 
Roma, in Calabria. In questa 
direzione devono andare le de¬ 
cisioni prossime delle tre con¬ 
federazioni, superando ritardi 
e debolezze nel nostro stesso 
lavoro. 

Alle lotte operaie si è rife¬ 
rito anche Reichlin sotto¬ 
lineando come esse abbiano 
rotto l’equilibrio economico ba¬ 
sato sul bassi salari, sulla Inu- 
tilizzazione delle risorse, sulla 
emigrazione. Queste lotte han¬ 
no avuto una profonda influen¬ 
za sulle masse contadine. Nel 
contempo è cresciuta la co¬ 
scienza che esistono le condi¬ 
zioni per sviluppare il mo¬ 
mento associativo quale con¬ 
dizione per superare un tes¬ 
suto tradizionalmente disgre¬ 
gato. 

Altro fatto nuovo: la dispo¬ 


nibilità delle masse giovani¬ 
li per una decisa lotta per la 
riforma agraria «Reichlin ha 
citato il caso di Matera al 
quale aveva dedicato poco pri¬ 
ma il suo intervento lo stu¬ 
dente Scandicchlo) supera 
molte illusioni sia di tipo ri¬ 
formista che di tipo avventu¬ 
ristico. Ancora una grossa no¬ 
vità. specificamente nei Mez¬ 
zogiorno: l’unità tra braccianti 
e contadini, la unificazione dei 
movimenti di lotta degli occu¬ 
pati e dei non occupati. Ci 
sono insomma le condizioni — 
ha aggiunto Reichlin — per¬ 
chè una politica di rinnova¬ 
mento dell’agricoltura abbia 
una funzione propulsiva per 
lo sviluppo economico com¬ 
plessivo del paese. Ma qui su¬ 
bentrano alcune considerazio¬ 
ni autocritiche. Si colgono 
vuoti nella nostra Iniziativa sia 
in direzione del sostegno di 
alcune rivendicazioni immedia¬ 
te, sia in direzione de) supe¬ 
ramento di certo settorialismo 
di origine corporativa che li¬ 
mita le possibilità della co¬ 
struzione di un movimento ge¬ 
neralizzato di lotta nelle cam¬ 
pagne per contrastare il dise¬ 
gno di emarginazione del Mez¬ 
zogiorno. Questa linea è ad 
ogni modo fallita, messa in 
crisi dalle lotte operaie che 
hanno riproposto il problema 
dello sviluppo delle richieste 
sociali. Sull’onda di questo 
movimento le campagne si ri¬ 
bellano, non accettano il ruolo 
subalterno assegnatole dallo 
sviluppo capitalistico. 


La seconda giornata al convegno del PCI su scienza e società 


Le potenzialità positive 
della scienza e della tecnica 
per trasformare la società 

Il dibattito sulla relazione di Giovanni Berlinguer - Una linea politica 
uel movimento rivoluzionario per la scienza - Tecnici e classe operaia 
Sviluppo delle forze produttive e svolta socialista - Oggi la conclusione 


La definizione di una Linea 
politica per la scienza alla 
luce delle elaborazioni e delle 
esperienze di lotta che in que¬ 
sti mesi hanno avuto come 
protagonisti da un lato i la¬ 
voratori della ricerca, tecnici, 
studenti e docenti e dall’al¬ 
tro la classe operaia nella 
battaglia contrattuale dell’au¬ 
tunno, l’esigenza di individua¬ 
re meglio il collegamento e 
la saldatura tra scienza e po¬ 
litica, tra movimento di clas¬ 
se e nuovi strati sociali (ri¬ 
cercatori, tecnici, studenti), 
sono i temi che hanno ani¬ 
mato il dibattito al convegno 
nazionale del PCI su « La ri¬ 
cerca scientifica e la società 
italiana» in corso da vener¬ 
dì nel centro studi CGIL di 
Aricela. 

Il convegno, che si è ini¬ 
ziato venerdì con la relazio¬ 
ne del compagno Giovanni 
Berlinguer, ed è proseguito 
lerf con il dibattito generale 
e con i lavori delle commis¬ 
sioni (ricerca, industria e svi¬ 
luppo tecnologico; energia; sa¬ 
nità; ricerca economica e sta¬ 
tistica; scienze umane; lotte 
dei tecnici e ricercatori), sa¬ 
rà concluso stamane dal com¬ 
pagno Giorgio Napolitano. 

Tra i primi interventi, di 
particolare interesse quello 
dell’on. Giannantoni, docente 
di filosofia all’Università di 
Roma. 

Dopo aver sottolineato la 
necessità di approfondire il 
discorso sul rapporto fra 
scienza e lotta di classe, 
Giannantoni ha centrato il 
nodo teorico della que¬ 
stione nella necessità po¬ 
litica di affidare allo svilup¬ 
po delle forze produttive ed 
alla lotta di classe la crea¬ 
zione di una scienza storica¬ 
mente alternativa. 

Ma il tema dominante, sia 
della relazione di Berlinguer 
che del dibattito, è stato quel¬ 
lo accennato all'inizio della 
individuazione di una politi¬ 
ca della scienza che, saldan¬ 
do insieme il movimento in¬ 


terno alla ricerca e le classi 
lavoratrici, sia capace di as¬ 
sicurare alle forze progressi¬ 
ve le immense potenzialità 
positive della scienza e della 
tecnica per trasformare la so¬ 
cietà. 

Sono state proprio le espe¬ 
rienze portate da alcuni ri¬ 
cercatori protagonisti delle 
lotte di questi ultimi mesi 
(Ferlenghi, Brandi e Pinche- 
ra del CNEN della Casaccia, 
Montagnanì del Centro Eura- 
tom di Ispra, Bertolini del 
CNR, Nobili dell’Istituto di fi¬ 
sica dì Padova), a porre l’ur¬ 
genza di una strategia polì¬ 
tica della ricerca, anche se 
dalla matrice comune delle 
lotte nei laboratori le linee 
di tendenza che sono emer¬ 
se apparivano talvolta diver¬ 
genti. 

Il capitalismo italiano — 
ha affermato Brandi, che ha 
letto un documento prepara¬ 
to da un collettivo — non 
può essere considerato una 
entità immobile, ottusa, inca¬ 
pace di rinnovarsi. Vi è un 
processo crescente dt integra¬ 
zione tra Stato e grande bor¬ 
ghesia, tra industria privata 
e pubblica, tra ricerca e pro¬ 
fitto. Non ci si può limita¬ 
re, pertanto, ad una esalta¬ 
zione acritica degli istituti di 
ricerca e a semplici richie¬ 
ste di maggiori finanziamen¬ 
ti, così come non va dimen¬ 
ticato che le industrie di Sta¬ 
to svolgono una precisa fun¬ 
zione di supporto al mecca¬ 
nismo del profitto, questione 
su cui ha posto l’accento an¬ 
che Ferlenghi. 

Dopo aver affermato che 
i temi delle lotte dei tecnici 
possono divenire quelli della 
classe operaia, citando come 
iniziativa positiva presa in 
questa direzione la formazio¬ 
ne del comitato di coordina¬ 
mento tra i tecnici costituito 
a livello di Federazione ro¬ 
mana del PCI, Brandi ha 
sottolineato come le lotte alla 
Snam Progetti, al LIGB di 
Napoli, al CNEN, al CNR. 


all’Istituto superiore di sani¬ 
tà abbiano dimostrato la rea¬ 
le possibilità di una colloca¬ 
zione a fianco della classe 
operaia di questi strati di tec¬ 
nici. 

Tuttavia secondo Brandi 
«non si può parlare di uti¬ 
lizzo diverso degli enti di ri¬ 
cerca, di « nuova committen¬ 
za», se non si pone contem¬ 
poraneamente l’obiettivo della 
conquista del potere da parte 
della classe operaia ». 

Pinchera ha affermato che 
non si tratta di lottare generi¬ 
camente per lo sviluppo delle 
forze produttive, e quindi an¬ 
che per un aumento quantita¬ 
tivo della scienza e della tec¬ 
nologia, perché ciò non pro¬ 
durrebbe di per sè progresso 
sociale, ma per le indicazioni 
che nascono dai bisogni so¬ 
ciali. 

Rifiutare di battersi per una 
nuova committenza operaia 
della ricerca, sia partendo da 
posizioni « luddistiche » che 
auspicano un blocco della 
scienza sino all’indomani del¬ 
la rivoluzione — ha detto San¬ 
toro nel suo intervento -— sia 
prendendo le mosse dall’illu¬ 
soria posizione evoluzionista 
di coloro che ritengono che 
lo sviluppo stesso della scien¬ 
za imporrà determinlstìcamen- 
te la svolta socialista della 
società, significa in pratica as 
sumersi la responsabilità di 
un atteggiamento rinunciata- 
rio e sostanzialmente non 
marxista. 

Certo, però, la operatività 
della nuova committenza - 
ha continuato Santoro — è 
condizionata dai ritardi nella 
elaborazione teorica del mo¬ 
vimento operaio e soprattut¬ 
to dall’« unicità » del modello 
scientifico a livello interna¬ 
zionale, determinato dalla pri¬ 
mogenitura della tecnologia 
americana. Su questo proble¬ 
ma a fini militari dell'impe¬ 
rialismo USA è intervenuto 
Pistoiese che ha attribuito ad 
essa la gran parte delle di¬ 
storsioni che operano nello 
sviluppo scientifico mondiale 

Aurisicchio. del LIGB di Na 
poli, ha posto m evidenza che in 
alcune affermazioni cho pongo 
no in dubbio il valore conosci 
tnn della ricerca è implicita una 
sottov a lutazione dell’importanza 
del ruolo svolto dallo sviluppo 
seleni fico del marxismo Quando 
questo e divenuto l'arma idooln 
gica della classe operaia E’ ne 
cessano che i grossi problemi 
che durante l'autunno italiano 
sono stati posti dalla lotta delle 
masse siano proprio i moment, 
determinanti di una nuova com 
mttlenza anche per la ricerca 
scientifica, c ciò oggi può avve 
nire solo ad opera della spinta 
operaia guidata dal Partito co 
mumsta e dalle confederazioni 
sindacali 

Sono inoltre intervenuti nel 
dibattito Paolo Santi, del cen 
tro studi unitario FIOM-FIM 
UILM, che ha sottolineato la 
importanza della ricerca nel 
settore delle scienze umane 
nel confronti della organizza¬ 
zione del lavoro e dell’orga 
mzzazlone aziendale, Terrano¬ 
va dellTSPE, Bacch tocchi di 
Bologna. Maestro della cellu¬ 
la universitaria di Pisa. 


In numerose zone della Calabria 

Migliaia di braccianti 
in lotta per il contratto 

POLISTENA (Reggio Calabria). 2! 

(e. 1 ). — Si susseguono con sempre maggiore ampiezza ed inten 
sità le manifestazioni di lotta per la stipula del nuovo contratto 
bracciantile: ieri sera, all’ufficio regionale del lavoro, il rappreren 
tante degli agrari ha sostenuto, dopo ben due ore dall inizio della 
discussione sulle trattative, di non essere autorizzato ad alcun ac¬ 
cordo. Lo sprezzante atteggiamento degli agrari ha. di conseguenza, 
provocato l'inasprimento della vertenza sindacale per stamane, ol 
tre alle centrali di lavorazione ed esportazione delle arance, sono 
bloccati gli scali merce delle stazioni ferroviarie di Rosarno e 
Gioia Tauro 

Cortei, comizi, assembla «nno svolti ovunque, poi, verso le 
ore )0. a migliaia si sono din ■ i_on ogni mezzo a Polislena altra 
versando la statale che si snoda sotto i fìtti boschi di olivi 

A Polistena eiano piu di diecimila, protagonisti di un indescri¬ 
vibile, entusiasmante incontro di fraternità 

La seconda conferenza agraria nazionale ha indirizzato ai brac 
cianti della Piana di Reggio Calabria il seguente telegramma: 

« Delegati conferenza agraria nazionale PCF esprimono fraterna 
solidarietà vostra lotta Jmpegnamoci intensificare nostri sforzi per 
avanzata rivendicazioni lavoratori campagna per la riforma agi aria 
generale e per la democrazia ». 


Lettere — 
all’ Unita' 


Che cosa pensa 
dell’esercito un ex 
maggiore « licenzia¬ 
to» dal Signor P. 

Signor direttore 

vorrei dare una chiara ri- 
sposta, permettendomelo cre¬ 
do 'a mia franca qualifica 
in calce, atta significativa e 
sincera lettera, la prima del 
genere per ('argomento toc¬ 
calo. dt cui a l'Unità del li 
febbraio, di quell'ufficiale di 
camera tl quale prospettando 
che da anni c'è nell'eserci¬ 
to una crisi profonda, si rifa 
al principio dt autorità (ub¬ 
bidienza pronta, cieca, assolu¬ 
ta) e al mito dei propri in¬ 
fallibili comandanti e ciò di¬ 
nanzi alla lotta senza rispar¬ 
mio di colpi dei suoi massimi 
capi, lotte che ci han dato 
da Novara. Custoza, Lissa a 
Caporetto, senza parlare della 
seconda guerra mondiale, non 
poche sconfitte con « inutili 
stragi ». 

Però, quell'ufflciate denun¬ 
cia pure che questo esercito, 
cost travagliato, ha vissuto In 
tutti questi anni essenzial¬ 
mente. per non dire esclusi¬ 
vamente, secondo un solo 
principio e sotto un'unica 
insegna: l'anticomunismo più 
radicale e tetragono; e H 
chiede, ansioso, se si è vo¬ 
luto radicare netl'esercito 
QueU'anttcomuntsmo per pa¬ 
rare quella crisi o se quell'an¬ 
ticomunismo non sta ail’ort- 
gine di quella crisi 

Si, alla luce ed all'analm 
degli eventi, rapportati ai 
loro tempt storta, non può 
esservi dubbio che. nel dilem¬ 
ma, i la seconda ipotesi che 
conia. Quell'antì comuniSmo, 
intatti, che con De Gaspen e 
la DC legatisi agli USA, ha 
dal 47 avvelenato l’Italia e 
c radicato » ('esercito, et ha 
dato, pur dopo un'eroica lot¬ 
ta partigiano e una Costitu¬ 
zione nata appunto dalla Re¬ 
sistenza e fondata sul lavo¬ 
ro. la cacaato dal governo dei 
partiti popolari; l'esclusione, 
nella ricostituzione delle for¬ 
te armate, dt tanti bravi par¬ 
tigiani con t loro comandanti 
perchè venivano dal « rossi »; 
la cacciata dalla carriera di 
bravi sottufficiali e ufficiali 
partigiani perchè di sinistra; 
mentre, poi, c’è stato li più 
ampio «perdono» e perfino 
la riammissione tn carriera 
di tanti ufficiali superiori e 
generali rimasti « passivi » 
all'8 settembre '43 e, perfino. 
« attlni » con i nazifascisti 
della repubblichina dt Salò 

Quell'anticomunismo. poi, 
ha portato l'Italta, specie lo 
esercito, allo sciagurato as¬ 
servimento al Patto atlanti- 
io e. con la CIA + SIFAR. al¬ 
le più subdole schedature e 
dtscriminaztoni prima e dopo 
la leva, fuori e dentro la ca¬ 
serma ffno alla cacciata dagli 
stabilimenti militari dei 2300 
impiegati e operai ad opera 
det Signor P.. allora ministro 
della Guerra. 

« Crisi protonaa * nell'eser¬ 
cito, quindi. Con un solo ri¬ 
medio: asportandone - e pre¬ 
sto — le cause, democratiz¬ 
zandolo e finendola una buo¬ 
na volta con ('anticomunismo. 

STEFANO MASCIOL1 
(maggiore In s.p.e. 
messo nel '48, d'autorità, 
nella Riserva - La Spezia) 


I giovani studenti 
di Gorgonzola 

Caro direttore, 
la lettera di Clara Maffet 
pubblicata su l’Unità di do¬ 
menica scorsa mi ha (asciato 
alquanto perplesso sul come 
la compagna imposta la sua 
critica verso il preside della 
scuola media di Gorgonzola, 
anche perchè ho avuto modo 
dì parlare con lui direttamen¬ 
te quando tale iniziativa stava 
per concretarsi e non ho al 
cuna preoccupazione per es¬ 
sermi dichiarato a fiora, e per 
essere tuttora, d'accordo m 
ciò che con spìnto di opero 
so saenheto e di sincera vo¬ 
lontà il gruppo dei giovani 
studenti di Gorgonzola ha in¬ 
trapreso. 

Non vedo perchè un coma 
msta coerente con le proprie 
convinzioni, conscio delle rea¬ 
li condizioni della scuola ita¬ 
liana e dell'attuale situazione 
politico-sociale del Paese, deb 
ba buttarsi sarcasticamente a 
testa bassa contro tale inizia¬ 
tiva. Certo lo Stato dovrebbe 
fornire 1 mezzi concreti affin¬ 
chè t ragazzi possano avere 
una scuola efficiente a lem- 
o pieno e i presidi dovreb- 
ero agire da stimolo nei con¬ 
fronti delle autorità scolasti¬ 
che. Ma di fronte alle note 
carenze di struttura, purtrop 
po, ciascuno deve agire secon¬ 
do la propria coscienza e la 
propria buona volontà Qual¬ 
cuno, concediamo, torse imi¬ 
tando F Confaloniert, Lanca- 
ster e, perchè no, don Milani, 
inizia un'impresa della quale 
però riconosce ì limiti In¬ 
fatti (e cito dalla circolare 
del preside dt Gorgonzola al¬ 
le famiglie ) « ai ragazzi di se¬ 
conda e terza media non è 
stato possibile estendere il do¬ 
poscuola facoltativo e gratui¬ 
to previsto dalla legge, di cui, 
unicamente grazie a una ini- 
i ziale integrazione deH'Ammmi 
i strazione comunale, godono in 
| vece gii alunni delle prime 
classi. Senza questa iniziati 
' va parecchi dei suddetti alun 
ni, tutt’altro che abbienti, a 
i vrebbero dovuto ricorrere a 
lezioni private ». 

Di fronte all'assenteismo sta 
tale e al quietismo della qua 
si totalità dei presidi, è for 
se il caso di coqliere lo spun 
to «alido di questa iniziativa 
pur avendone presenti t limi 
ti. In fondo — in attesa del 
«meglio» — cosa dobbiamo da 
re a questi ragadi che non 
hanno possibilità di colmare 
le lacune più. grani 9 A volte, il 
' limitarci soltanto a polemizza 
re. pur rifacendoci a teorie giu 
, stissime e basic, è indice df una 
' posizione di comodo e per di 
più tnconctudente Del resto 
c'è torse un aspetto non del 
I tutto negativo nè solo ri for 
mistico nell'esperienza di que 
I sii giovani- la demitizzazione 
! del ruolo defi’insegnanie 
| LORENZO CO! JFALONIERI 
(Mila io) 


Chi vuole 
le elezioni? 

Cara biuta, 

è colpa nostra di comuni¬ 
sti, vostra di giornaitsti se 
(anta parte della cosi detta 
informazione politica e quin¬ 
di anche del dibattito politico 
si fonda sulla ostinata c irec¬ 
inzione di luoghi comuni? 
Leggo sul settimanale catto¬ 
lico Sette giorni- « E la ten¬ 
tazione elettorale ha giocato 
una parte non precisata, ma 
che tuttavia è emersa ad un 
certo punto m superficie. Che 
fosse Amendola ad accettare 
la linea elettorale è più fa¬ 
cile a capirsi. La spaccatu¬ 
ra verticale delio schiera¬ 
mento politico i» elezioni co¬ 
me quelle che verrebbero a 
configurarsi in una condizio¬ 
ne come la attuale, può con¬ 
ciliarsi con le prospettive 
radìcaleggianti del 50 per 
centc più uno a sinistra del¬ 
ia DC (per una certa par¬ 
te, ormai, a sinistra per 
modo di dire). Pii) difficile 
è comprendere Ingrao, Egli 
ba forse pensato che le ele¬ 
zioni potessero esprimere 
politicamente una spinta 
analoga alle lotte d'autunno. 

Se non trovo nella raccol¬ 
ta deli’Unità che ho consul¬ 
tato nè su quella di Rinasci¬ 
ta giustificazione per la cro¬ 
naca. trovo più strano, direi 
non accettabile che si parta 
da elementi o ipotesi logori e 
quasi fantastici per un giu¬ 
dizio sulla politica comuni¬ 
sta. Ma dove si è potuto tro¬ 
vare che Amendola sia stato 
anche minimamente favore¬ 
vole alle elezioni? Ho letto 
un suo discorso alla mani¬ 
festazione di Firenze contro 
le elezioni anticipate. E che 
alle elezioni si sia convertito 
Ingrao, che ha tenuto la re¬ 
lazione all'ultimo Comitato 
centrale sempre contro lo 
scioglimento delle Camere, 
da dove può venir fuori? 

Due conclusioni dunque, 
una solo augurabile, la se¬ 
conda che lascio alla vostra 
meditazione Chiedere a certi 
amici un magaiore impenno 
di serietà politica; partire 
dai fatti. Chiedere ai nostri 
giornali di non stancarsi di 
essere chiari e persino di 
non temere di ripetersi, con 
la speranza che della nostra 
politica sì rendano conto an¬ 
che i lettori più disattenti 
Giuseppe Nolo (Genova) 

Giocare 
alla guerra 

Signor direttore 
chi scrive è un gruppo di 
giovani di 20 anni che abita¬ 
no in montagna e desiderano 
rivolgere questo lettera a tut¬ 
ti i genitori che hanno tlpR 
prossimi al servizio militate, 

Le nostre zone sono serba¬ 
toi da cui vengono attinti < 
componenti delle truppe alpi¬ 
ne, ed allo stesso tempo f 
palestre per le più assurde • 
fantastiche esercitazioni miti- 
tari. 

fi' di questi giorni lo noti¬ 
zia della tragica morte di set¬ 
te alpini, tutti soldati sempli¬ 
ci Stavano costruendo un po¬ 
ngono di tiro in condizioni di . 
innevamento tali da «consi¬ 
gliare simili imprudenze an- j 
che ad un esperto di monta- 1 
qna. ; 

Era però loro dovere co ' 
Strnire quel poligono, secondo 
imperscrutabili disegni logi¬ 
stici torse segreti non era pe¬ 
rò segreto il tatto che da 
gualche giorno, a causa delle 
abbondanti nevicate, continua¬ 
vano a cadere valanghe e. sta- , 
vine 

Anche in questa circostanza, \ 
come in tutte ìe altre, non so- i 
no mancate costernazione no [ 
aerale e manifestazioni di cor- , 
doglio da parte delle perso- I 
nalitò politiche Non voglia¬ 
mo però che tutto ciò riman¬ 
ga soltanto una espressione dt 
circostanza 

Intatti /'esperienza ci inse- i 
gna come tanti, troppi tatti a- i 
naloqhi siano stati pet sem- ( 
pre archiviati come « traoica i 
fatalità » a causa della negli- 
q p nza della classe poti fica, del¬ 
la lentezza della giustizia * 
dell'atavico qualunquismo del- , 
/'opinione pubbiica. 

Queste partecipazioni di do¬ 
lore devono quindi essere ats 
r 'ompagnate dalla ferma e se¬ 
ria volontà innanzitutto di ac¬ 
certare le responsabilità f 
porre fine a queste tragedie, • , 
poi di mettere in dut òro ii 
valore ed tl significato che 
guest* ed altre slmili espe¬ 
rienze possono avere. Espe¬ 
rienze che pongono in discus¬ 
sione il rapporto tra una e- 
sercitazione militare ed il va¬ 
lore della vita umana 

Roberto ANTONINI, Gian¬ 
ni MONICO. Angelo DEL , 
FAVERO, Mauro CIOTTI, 
Lucio COLETTI. 

.'Tal di Cadore Belluno) | 

Lettirri sull'unità 
sindacale 

Caro direttore, 1 

nel servizio de l'Unità det 17 1 
marzo sulla conferenza unita- I 
ria det metalmeccanici, mo¬ 
rendo del mio intervento mi 1 
si attribuisce la seguente af¬ 
fermazione. « Propongo come 
indicazione unitaria la rota- , 
zione di dirigenti da un sin¬ 
dacato all’altro dalla FIOM 
all'UILM alla FIM e vicever¬ 
sa » Per l'esattezza vorrei 
precisare che questa propo¬ 
sta noti è stata avanzata da 
me Al contrario, la tesi chè I 
ho cercato dt motivare nel i 
mio intervento è che, ri di là 1 
di pur utili sperimentazioni 
unitane, come quelle diseus- 1 
se e approvate dalla confe¬ 
renza. l'obiettivo ormai matu¬ 
ro da realizzare m una pro¬ 
spettiva politica immediata è 1 
quello dell'unità organica dei 
metalmeccanici capace dt da¬ 
re per la sua stessa natura 
di classe un q rande contribu¬ 
to positivo a tutto fi proces¬ 
so di unità sindacale in Ita¬ 
lia 

Sicuro che vorrai pubbli¬ 
care questa breve precisazio¬ 
ne. ti ringrazio e saluto cor¬ 
dialmente 1 

ANTONIO LETTIERJ ■ 
(Roma) i 



















r Unità ! domenica 22 mario 197Q 


l'«estone al Partiti 
e 1 uh atto A Bert? 


« La classe operaia e le masse lavoratrici ad essa più vicine vogliono af¬ 
fermarsi come le forze dirigenti della società, allo scopo di compiere una 
rivoluzione degli ordinamenti sociali. Il nostro partito è quindi organo di 
lavoro e di lotta per realizzare questo obiettivo... Nel partito è superata 
la coscienza soltanto corporativa: si giunge alla politica... L’adesione 
al partito e la costruzione del partito sono quindi atti di libertà. L’operaio, 
il lavoratore incomincia a liberarsi, entrando nei partito e lottando nelle 
sue file, dalla condizione puramente oggettiva, individuale, economico-na- 
turale della sua esistenza e della sua vita di cittadino. La sua attività di¬ 
venta creazione, cultura, costruzione consapevole di un mondo nuovo » 


TOGLIATTI 


Quanto dà in media 
un compagno al Partito 


C 2.883 
[A 809 


C 2.784 


Presentiamo le 
medie regionali 
per iscritto del 
contributo ordì 
nano al partito 
(quota tessera 
piu quota sotto 
scrizione) che 
vengono simbo 
leggiate con la 
lettera C, e le 
medie regionali 
per iscritto del 
a somma incas 
sata per abbona 
menti all'« Uni 
tà » e a « Rina 
scita », simbo 
leggiate con la 
lettera A 




CD «ino a 2 000 lire pei iscr tir 
I I da 2 000 a 3000 tire 
M olire le 3 000 lire 


C - Media per iscritto tessera + sottoscrizione 
A - Media per iscritto abbonamenti a Unità e Rinascita 


NOTA — Alle cifre regionali del contri bufo ordinario va aggiunta quella rela¬ 
tiva agli emigrati che è di 2410 lire in media a persona, e quella relativa alle 
offerte varie per la sottoscrizione che pervongono direttamente al Centro e 
che assommano a 28 000 000 Le medie nazionali sono le seguenti- per tesse¬ 
ra L. 1314; per sottoscrizione L. 1308 - Totale L. 2622; per abbonamenti a 
« Unità » e « Rinascita » L 349. 


PCI-Bilancio 70 

ENTRATE 

TESSERAMENTO L t 980 000 000 

SOTTOSCRIZIONE ANNUALE » 2 000 000 000 
DAI PARLAMENTARI COMUNISTI » 1 100 000 000 
ENTRATE E CONTRIBUTI STRAOR¬ 
DINARI » 620 000 000 

RECUPERI E VARIE » 80 000 000 

(1) TOTALE ENTRATE L. 5 780 000 000 

(1) Non sono comprese le sottoscrizioni elettorali come quella che 
avra luogo quest anno per le « regionali » le entrate per abbo¬ 
namenti ai giornali ed alle riviste del oartito e le entrate delle 
Federazioni e delle sezioni per sottoscrizioni ed altre iniziative 
provinciab e locali 


USCITE 


1) ATTIVITÀ' CENTRALE 

Per attivila politica e iniziative 
delle Sezioni centrali (Propa¬ 
ganda Cultura, Scuole di Par¬ 
tito Istituto Gramsci, Centro 
Studi Economici, Lavoro di 
Massa, Organizzazione, Fem¬ 
minile Giovanile ecc ) 
Rimborso spese di viaggio e 
spese per convegni conferenze 
e riunioni centrali 
Spese generali e d economato 
Totale 

2) CONTRIBUTI ALLE FEDERA¬ 
ZIONI E Al COMITATI RE¬ 
GIONALI 

Contributi ordinari alle Fede¬ 
razioni e ai Comitati Regionali 
Contributi ordinari alla FGCI 
Contributi straordinari alle Fe- 
dere^ oni e ai Comitati Regio- 
nal ^er iniziative politiche e 
per il rafforzamento del 
partito 

Stampa gratuita alle Fede¬ 
razioni 

Contributi per acquisto nuove 
sedi per le Federazioni e le 
Sezioni 

Premi per il tesseramento e la 
sottoscrizione annuale 

Totale 

3) CONTRIBUTI PER ATTIVITÀ' 

ED INIZIATIVE UNITARIE 

Totale 

4) VARIE 

Iniziative culturali, editoriali e 
di propaganda per il Centena¬ 
rio di Lenin 
Fondo di Solidarietà 
Imprevisti 

Totale 

5) QUOTE DI RISTORNO 
(a norma di Statuto) 

spettanti alle Federazioni e a 
l’Unita per le entrate del tes¬ 
seramento, della sottoscrizione 
annuale e dei versamenti dei 
parlamentari comunisti 

Totale 


570 000 000 


60 000 000 
180 000 000 
810 000 000 


562 000 000 
125 000 000 


» 282 000 000 

» 35 000 000 

» 70 000 000 

» 90 000 000 

L 1 164 000 000 

L 356 000 000 


40 000 000 
60 000 000 
160 000 000 
260 000 000 


L. 3190 000 000 


TOTALE USCITE L. 5.780 000.000 



Comunisti in fabbrica 
una forza in ascesa 


+ 50.000 


A tuttoggi i nuovi Iscritti operai al partito per il 1970 sono oltre 50 000 vale a dire 
quasi i due terzi di tutti i reclutata La campagna di proselitismo prosegue e specie nelle 
fabbriche ha avuto un nuovo slancio dalia V Conferenza operaia che si concreta anche nella 
nascita di nuove organizzazioni Offriamo qui sotto un campione, relativo a un certo numero 
di fabbriche, del reclutamento aziendale come risultò al momento della Conferenza di Milano 


Fabbr città recl 70 

FIAT - Torino 390 

Complesso SIR P to Tor- 


ras Sassari 

240 

Pirelli Settimo To 

150 

Alfa Romeo Arese (MI) 

180 

Cirio Napoli 

127 

Italcantlerl Napoli 

100 

Italcantlerl Sestrl 

94 

Becchi - Forlì 

82 

Olivetti - Ivrea 

70 

Olivetti Crema 

69 

Breda Sesto MI 

69 

Sez Op Codlgoro 

64 

Cani CNRA Palermo 

60 

Calabrese - Bari 

53 

Michelln Superga (To) 

61 

Rhodiatoce - Pallanza 

56 

Falk Unione Sesto (MI) 

54 

Italslder Piombino 

52 

Pirelli Milano 

51 

Alfa Romeo Milano 

50 

Acciaieria Terni 

48 

Italslder Napoli 

47 

Breda P to Marghera 

47 

Meccanico Genova 

46 

Philips Milano 

45 

Portuali Ravenna 

45 

Candy Milano 

43 

ATM • Milano 

42 

P Fab Cosllco • Pisa 

42 

Nocchi Pavia 

40 

Concia di S Croce - Pisa 

40 

ATM Torino 

40 

D’Agostino Salerno 

40 

Pertusola - Crotone 

39 


Of Acino Adige - Verona 38 

Fatine - Roma 36 

Slcllpol - Palermo 35 

Macello • Napoli 35 

Cimi - Taranto 35 

Perugina - Perugia 35 

TLM - Milano 35 

Corriere Sara - Milano 35 

DI Nola - Napoli 35 

Conc. P to a Egola - Pisa 35 

Ocren - Napoli 34 

ATB - Brescia 34 

Lebole - Arezzo 32 

P Fab Fornacelte Pisa 32 

B Roma • Verona 32 

Rizzato Padova 30 

Ideal Standard Salerno 30 

Sicil Profll Catania 30 

E Marcili Sesto (MI) 30 

Mollo - Napoli 30 

P to R I - Genova 28 

Facup • Palermo 28 

Cantieri Min La Spezia 28 
Singer Monza 28 

Stlce • Firenze 27 

Innocenti • Milano 27 

Igni» • Varese 27 

Radiatori - Brescia 27 

Slt Siemens • Milano 27 

Mivar - Milano 27 

Dalmlne Pnt • Milano 27 

Omes - Palermo 26 

Ideai Standard Brescia 26 

Ferrovieri - Livorno 26 

Sez Ind - Livorno 26 


Bussettl - Torino 25 

Deposito Loc. • Catania 25 

Slp Cavallaro Catania 25 

Link Bell Milano 25 

SEBN • Napoli 2S 

De Rica - Piacenza 25 

Ospedalieri ■ Torino 25 

Lancia Torino 25 

Salmp Padova 24 

Coen Torino 24 

Magneti M Milano 24 
Asgen Genova 24 

Clsa Ravenna 23 

Trlplex ■ Milano 23 

Soldini ■ Arezzo 23 

Italslder SCI Genova 23 

Saempa - Napoli 23 

Dep Locomotive Verona 22 
Gorl & Zucchl Arezzo 22 

Arsenale M M Taranto 22 
0 M ■ Brescia 22 

Italcantlerl Monfalcone 21 
Pietra Brescia 21 

Filotecnica Milana 21 
Sez Operala Piaggio 21 

Iberco Ferrara 21 

Berla & C. ■ Torino 20 

Valentino Napoli 20 

Vetrerie Rie Napoli 20 

Borletil • Milano 20 

Gondola • Napoli 20 

Galileo • Firenze 20 

Sez Gramsci Corslco 20 

OMC Piacenza 20 

Maglifìcio Piacentino • 
Piacenza 20 


Così il PCI nelle Regioni 

(secondo il voto del 1968) 

Per meglio apprezzare la forza del partito nelle regioni prospeltlamo quale sarebbe la 
rappresentanza comunista nel futuri Consigli regionali secondo H volo del 1968 


1 - REGIONI A STATUTO ORDINARIO 



N seggi In base al 

N voti per Iscritto 

N 


voli del 

maggio 1968 

al partito 

Sezioni 

EMILIA 

23 

su 

50 

2 30 

1 692 

TOSCANA 

22 

» 

so 

4 60 

1 207 

UMBRIA 

13 

» 

30 

S 33 

322 

MARCHE 

14 

» 

40 

5,38 

SII 

LIGURIA 

13 

» 

40 

5,31 

440 

LUCANIA 

6 

8 

30 

7,21 

119 

LAZIO 

14 

» 

50 

10 21 

500 

PUGLIA 

14 

a 

SO 

7,52 

283 

PIEMONTE 

13 

B 

50 

9,48 

1 015 

ABRUZZO 

11 

> 

40 

6,12 

370 

CAMPANIA 

14 

» 

60 

10 57 

468 

CALABRIA 

10 

» 

40 

6,30 

389 

LOMBARDIA 

18 

» 

80 

7,25 

1 603 

MOUSE 

6 

» 

30 

11,13 

70 

VENETO 

8 

> 

50 

6,20 

779 


2 - REGIONI A STATUTO SPECIALE 


N 

seggi attualmente 

N voti per Iscritto 

N 


detenuti 

al partito 

Sezioni 

SICILIA (1) 

21 su 

90 

8,36 

456 

VALLE D AOSTA 

7 » 

35 

4,23 

58 

SARDEGNA 

15 » 

74 

6,10 

339 

FRIULI VENEZIA G 

12 » 

61 

5,20 

266 

TRENTINO A ADIGE (2) 

3 a 

$2 

8,42 

138 

TOTALI NAZIONALI 

259 su 

1002 

5,99 

11 025 (3) 

NOTE 1) di cui 1 seggio della Usta 

PCI PSIUP P 

Radicale 



2) di cui 2 seggi delle liste PCI PSIUP e altri 

3) 141 in pii) rispetto all'anno precedente 


MILANO 

«Ho aumentato 
la mia forza 
in fabbrica» 

A LDO LAUZ1 23 anni operaio della fabbr ca 
^ * Dubied » di Milano (metalmeccanica mac 
chine per maglierie) 

< Dopo alcune esperienze di lavoro nelle quali 
la mia capacità di lotta veniva ridotta dall iso¬ 
lamento e dalle rappresaglie padronali sono 
entrato alla Dubied e vi ho trovato un forte 
nucleo comunista (infatti la cellula conta ben 
52 iscritta su circa 200 operai) Ho compreso che 
il PCI è il partito più vicino alla classe operaia 
e che lotta per difenderne gli Interessi e quindi 
mi sono iscritto consapevole che la mia forza 
nella fabbrica sarebbe aumentata 
* Svolgo nella fabbrica anche funzioni di de 
legato sindacale e ritengo che sindacato e par 
tato riescano senz altro ad integrare le loro at 
tavità 

« La nostra cellula è stata capace di portare 
i lavoratori alla lotta su questioni di ordine poh 
tico e per la sua forza è anche stata riconosciuta 
di fatto dalla direzione aziendale 
« Ho partecipato come delegato alla V Con 
ferenza operaia e sono rimasto impress onato 
dalla capacità di organizzazione e di mobilita 
zione di cui il partito ha dato prova in questa 
occasione Credo inoltre che la Conferenza ab 
bia affrontato esaurientemente le questioni di 
riforme che sono davanti alla classe operaia e 
che solo I azione del partito può portare a com 
pimento Mi sembra auspicabile infine una pene 
trazione più capillare del partito nelle vane 
fabbnche una maggiore partecip izione dei com 
pagm alle iniziative di lotta e una risposta di 
massa più puntuale alle provocazioni fasciste » 


GENOVA 


«A 23 anni 
ho imboccato 
la via giusta» 


/"’LAWA 1 ALLTN 23 anni sez one « Poggi » di 
Genova Borzoh operaia nella fabbr ca « Con 
troll elettromeccanici * 

« Perché mi sono iscritta al PCI’ La mia con 
i n? one non é nata improvvisamente da circa 
q nitro anni lavoro come operaia nel settore 
melallurgico e da allora sono un po cresciuta 
Prima credevo che la politica fosse qualcosa 
di astratto r servata a chi aveva doti partico 
lari e non a tutte le persone Quando sono en 
trata in fabbr ca pensavo che bastasse fare il 
proprio dovere per ottenere il rispetto della per 
sona! tà umma Ma ho subito capito il gioco 
la legge de) profitto che non conosce nessun 
rispetto Ppr quanto si lavori e si impegnino le 
proprie capacità il padrone cerca di spremere 
ancora di più E allora mi sono chiesta se era 
poss b le subire passivamente 
* Ho cominciato a mi itare nel sindacato (da 
circa un anno) e mi sono gradatamente resa 
conto che lo sfruttamento del capitale non fi 
n sce dietro 1 cancelli della fabbrica ma coni 
nua sempre in casa nella società anche quando 
cerchi di svagarti e ti vedi imposte false neces 
sita pihhl ci77ale abilmente 
« L urto con la ■•ealtà I esperienza vissuta du 
rante le lotte c t inno la consapevolezza d 
dover difendere conquiste ottenute e andare 
avanti con le rfo r me mi hanno defìnlt vamentc 
com nta de la necess tà di entnre nel part to 
Oggi d nan?i alla gravità della situazione po! 
taca e alle manovre in atto se non fossi già 
scritta avrei dei motivi nuovi per farlo e sono 
ancora più convinta della mia scelta perché il 
PCI è il partito che dà un significato alle lotte 
dei lavoratori e costruisce un alternativa con 
creta alla società capitalistica in cui viviamo 
Appartenere a questo partito significa per me 
non accettare compromessi andare diritta per 
la strada giusta » 


TORINO 

«Il grande 
crogiuolo 
dell’autunno » 


ANGELO IROMBON1 19 anni elettricista alla 
Pirelli di Settimo Torinese studia la sera 
dopo le otto ore di stabilimento Frequenta la 
seconda all Istituto tecnico corso di elettronica 
« Sono nel partito da qualche mese è in au 
tunno che mi sono sentito comunista AJ mo 
mento delle lotte alla Pirelli ci siamo trovati 
tutti unita giovani e anziani del Nord e del 
Sud Sono uno dei giovani che ha visto questa 
unità nei picchetti di sciopero e si è posto delle 
domande Di dove veniva questa volontà di con 
frapporsi al potere del padrone 7 Di dove veniva 
quella volontà e capacità di organizzazione che 
con 1 unità era la nostra forza maggiore 7 
* Coìlegav o questo alla condizione di vita nella 
fabbrica alla condizione operaia nella società 
ascoltavo gli operai immigrati costretta a vivere 
in cinque in una stanza che non sanno come 
far curare il figlio che si ammala con la Mutua 
che funziona come funziona R flettendo su que 
ste cose si vede come uno spiraglio di luce la 
organizzazione del partito i compagni che la 
irmano e la fanno vivere 


PALERMO 

Due generazioni 
si sono 
incontrate 


p» AL SUD che si ha la nprova del processo 
d rafforzamento de! Partito nella fabbrica 
Un esempio per tutta Palermo Più della metà 
degli operai dell Aereosicula — esattamente 205 
su 401 — hanno già m tasca la tessera 70 venta 
di loro sono reclutati L affermazione del Par 
tato è soprattutto frutto della piena fusione tra 
il vecchio gruppo operaio protagonista di glo 
nose lotte e le «nuove leve» di lavoratori 
La cellula degli elettami ha quasi qua 
druplicato gli iscritta net corso della bat 
.aglia contrattuale passando da 32 a 100 la 
cellula dei ferrovieri ha raggiunto quota 190 (60 
n più rispetto al 69) al cantiere navale Piaggio 
hO reclutata hanno portato a 210 gii iscritta di 
quest anno ma i compagni puntano a raggiun 
gere i 300 entro un mese Alla Omid si passa 
la 15 a 45 iscritta (su 120 operai in organico), 
?er la prima volta U Partito è presente con 
10 40 iscritti in fabbnche sino a Ieri off hmifs 
per i comunista (la Simlpa la Salerno la 
"■acup ecc ) 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO - Domando d "iscrizione 


il sottoscritto . 
ab tante a _ _ 

li oqo di lavoro 


nato il 


professione - 


chiede l'iscnztone al PCI. 
Firma 


I 


Da consegnare all organizzazione fli pirt to nel luogo di lavoro o alla seziono territoriali 
o sped re dlrtsttamente alla Direi one del PCI - via dell» Bottega* Oscuro 4 - Roma 
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L’UNIPOL è dei lavoratori 

PARTECIPA alle loro manifestazioni 
CONOSCE i loro problemi 
OPERA per risolverli 

i lavoratori si assicurano all’ UNIPOL 
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Cronaca di una giornata a Irfurt, in un incontro che può fare storia 

Le due Germanie 
faccia a faccia 



WILLY BRANDT 


Il primo saluto fra Willi Stoph e Willy Brandt nella stazione dell'antico capoluogo della Turingia - Un vertice che segna la caduta della fin¬ 
zione di Bonn - L'omaggio alle vittime della barbarie nazista al campo di concentramento di B uchenwald - Un colloquio definito « utile » 


Drammatica cattura a Cleveland 

PERUN’ORA 
E MEZZO CON 
LA PISTOLA 
ALLA GOLA 

Minacciava di uccidersi se la po» 
lizia avesse cercato di arrestarlo 


Dal nostro inviato 

FRFURT ore 9 30 del 
19 marzo 1970 

Il momento — ha scritto 
un grosso giornale della bor 
ghesìa tedesco occidentale — 
ha se si vuole una dimen 
sione storica 

I) treno speciale partito 
nella serata precedente da 
Bonn si è appena fermato 
sotto la pensilina della dignt 
tosa stazione dell antico capo 
luogo della Turingia Su una 
guida di velluto rosso 11 Can 
celliere della Repubblica fede 
rale Willy Brandt si fa m 
contro al primo ministro della 
Repubblica democratica tede 
sca Una stretta di mano che 
secondo le rigide regole del 
protocollo diplomatico si do 
vrebbe definire di misurata 
cortesia sembra sanzionare di 
fatto la fine di una finzione 
a cui Bonn è rimasta ancora 
ta e continua nonostante tut 
to ad esserlo da quasi venti 
anni 

«Le auguro 11 benvenuto 


L'Italia 
riconosca 
la RDT 

11 Gomitalo italiano per i rap 
porti e gli scambi con la Re pub 
blioa Democratica Tedesca nu 
ni tosa a Roma h a preso atto 
con compiacimento del positivo 
risultato che ha concluso al pri 
mo incontro tra ì capi di go 
verno delle due repubbliche te 
desche 

Auspicando che la decisa prò 
seduzione del dialoga possa da 
re più fondamento alta prospet 
ti va apertasi di un efficace con 
tributo alita causa della disten 
sione e della collaborazione fra 
tutti i popoli europea il Comitato 
ha rinnovato e ribadito la prò 
pria richiesta perchè 1 Italia ri 
conosca la RDT L Incontro di 
Erfurt 11 peso che ha assunto 
ta RDT nel contesto politico 
europeo e nella economia inter 
nazionale indicano intatta con 
maggior forza ta insostenibili 
tà deli atteggiamento dell Italia 
ufficiale per ta quale ta RDT 
« continuerebbe a non esistere » 

Proprio dal primo colloquio 
fra Brandt e Stoph e dalla valu 
tazione positiva che viene dalia 
loro decisione di riprendere il 
dialogo a Kassel nella Germania 
occidentale trova conferma ta 
validità della posizaone assunta 
dal Comitato secondo cui il n 
conoscimento delta RDT e ta 
normalizzazione delle relazioni 
col governo da Berlino corri 
spandono a già interessi dell Ita 
lia e favoriscono 1 affermarsi 
in Europa della sicurezza e del 
ta pacifica coesistenza 


sul territorio della Repubbli 
ca democratica tedesca e spe 
ro che il suo soggiorno sarà 
piacevole Spero anche che le 
nostre conversazioni saranno 
fruttuose > 

Il vertice di Erfurt con 
dotto in porto dopo una trat 
tativa tra i governi dei due 
Stati tedeschi difficile e la 
boriosa è cominciato La ri 
sposta di Brandt a questo sa¬ 
luto è un grazie contegnoso 
L espressione del due uomi 
ni di Stato severa Nel volto 
del Cancelliere si scorge la 
emozione II suo viaggio net 
la RDT non è il compimento 
di un lungo processo di di 
stenslone tra 1 due Stati te 
deschi ma la ricerca dei mez 
zi per mettere fine ad una 
lunga guerra fredda mentre 
continua la polemica e diver 
genze di fondo che appaiono 
Insormontabili dovranno es 
sere tra poco messe sul tappe 
to del tavolo che attende gli 
interlocutori nella vicaria sala 
dell Erfurter Hof Brandt 
mentre si dirige assieme a 
Stoph verso 1 uscita della sta 
zlone cerca di alleggerire la 
atmosfera dicendo al suo o 
spite come si senta a suo 
agio in questa città « storica 
per la classe lavoratrice tede 
sca » La risposta di Stoph 
tra gli scatti delle macchine 
fotografiche e il ronzio delle 
cineprese si perde Piu tar 
di il premier delta RDT al 
termine della sua esposizio¬ 
ne inviterà il Cancelliere ad 
apprezzare in qualità di pre 
sidente del Partito socialdemo 
cratlco il fatto che nella RDT 
«sono stati applicati alla let 
tera i princìpi del program 
ma rivoluzionario che già nel 
1891 la socialdemocrazia tede 
sca si era data proprio qui a 
Erfurt » 

Fuori sulla piazza che se 
para la stazione dall edificio 

S seudo barocco della Erfur 
sr Hof quasi cinquecento 
giornalisti disposti su due 
grandi tribune ricoperte di 
tela bianca, fanno ala al cor 
teo delle due delegazioni che 
si avviano rapidamente verso 
l ingresso dell hotel 
Le bandiere dei due Stati 
tedeschi sventolano su due a- 
ste bianche Due sentinelle 
dell esercito popolare rigide 
sull attenti ai Iati dell ingres 
so, rendono gli onori milita 
ri al due capi di governo 
Sono queste sole le formali 
tà protocollari che sottolinea 
no il primo incontro dei lea 
ders dei due Stati tedeschi 
Il governo federale ci teneva 
che queste fossero ridotte al 
minimo per evitare che po 
tesse risultare sanzionata nel 
la forma una realtà che di 
fatto non poteva più ignora 
re Ma quando alle 10 le due 
delegazioni prendono posto 
luna di fronte all altra nella 
piccola sala decorata con un 
ritratto del presidente del 


Denuncia di quattro militari 


Dedite alla droga 
le forze armate USA 


NEW YORK 21 

Quattro ex militari americani che hanno chiesto di mante Z 
nere 1 incognito hanno rivelato in una conferenza stampa - 
che 1 uso degli stupefacenti è comune nell esercito degli Stati Z 
Uniti sia in patria che oltremare, e in particolare nel ” 
Vietnam - 

Uno di loro ha detto ohe si abituò alla cocaina e all eroina z 
mentre si trovava in un ospedale della marma Nella sua • 
corsia che ospitava quaranta ricoverati era cosa normale Z 
1 uso di * marijuana » e di eccitanti e cocaina ed eroina si - 
ottenevano con grande facilità Nel Vietnam molti uomini del Z 
suo plotone non erano nel pieno possesso delle loro facolta ; 
quando uscivano in pattuglia per 1 uro continuo di oppio 
Un altro ha detto di essere stato dedito all eroina prima ; 
ancora del) arruolamento e di essere stato egualmente preso - 
in forza nel 1967 nonostante recasse evidenti negli avam Z 
braca i segni delle iniezioni Continuò a prendere la droga • 
durante 1 addestramento a Fort Dix e finalmente fu trasferito Z 
in un ospedale militare nell Oklahoma Ma anche 11 era facile - 
prendere la droga e tutti lo sapevano ma nessuno diceva - 
niente Poteva ricevere 1 eroina per posta e procurarsi amfe ; 
temine alla farmacia dell ospedale • 


Con la benedizione di Brosio 


La NATO ha lanciato 
il suo satellite 


CAPE KENNEDY 21 

La NATO ha da oggi un suo satellite che le servirà per I 
assicurare i collegamenti tra i vari paesi membri e per - 
« comunicazioni politiche e militari » in situazioni di urgenza - 
Il satellite denominato « NATO uno » è stato lanciato da “ 
Cape Kennedy con un razzo americano dei tipo « Delta > ~ 

Il segretario generale della NATO Manlio Brosio ha assi " 
stlto al lancio instare on altre personalità americane e dei - 
paesi adattai in una dichiarazione ai giornalisti egli ha Z 
espresso la sua sodusfi none per questa realizzazione che - 
ha detto rappreseli / «in elemento cap tale de! dispos livo « 
difens vo dell alleai » Iroso ha detto « t necessario non * 
solo che le decisio de e autorità poi t thè delta NATO g un > 
gano n modo rap do ed efficiente alle f r/ mi tar in campo * 
ma anche che consultaz oni tra i governi e dee soni collet - 
tive possano essere trasmesse in modo eff care per prendere Z 
tutti i provvedimenti possib li “ 

Il « NATO uno » collegherà le capitali dei psesi atlantici e «, 
i comandi della NATO so entrambe le sponde dell Atlantico - 
mediante dodici terminali a terra e sulle navi ammiraglie _ 
della flotta del Comando atlantico Esso fa parte di un prò - 
giamma che verrà a costare cinquanta milioni di dollari (più 
di 36 miliardi di tire) i contributi del singoli paesi (tutti Z 
meno la Francia che si è ritirata dall orgamzzaz one tnte- - 
grata e 1 Islanda (che non ha esercito) sono tenuti segreti Z 


Consiglio di Stato Walter U1 
brlcht la reaita del due Sta 
ti si fa anche formalmente 
tangibile Egon Franke il mi 
nistro federale per gli affari 
intertedeschi seduto di fron 
te a! ministro degli esteri del 
la RDT Otto Winzer non po 
teva mutare con la sola de 
nominazione del suo dicastero 
il fatto sostanziale che In quel 
momento il Cancelliere di 
Bonn e il premier della RDT 
seduti attorno ad un tavolo 
di colloqui fra Stato e Stato 
stav o significando la fine di 
una finzione Quella finzione 
in base alla quale Bonn fin 
dalla fondazione della Repub¬ 
blica federale tedesca ha pre 
teso di rappresentare una Ger 
mania che è finita con il croi 
lo del Terzo Reich e con la 
politica di Adenauer 

E di qui che Stoph ha pre 
so le mosse per la csposlzio 
ne del punto di vista della 
RDT secondo cui « il rlcono 
scimento di pieno diritto in 
ternazlonale dell altro Stato 
tedesco è la sola base reali 
stica » sulla quale si posso¬ 
no costruire e intavolare nor 
mali rapporti fra le due Ger 
manie Brandt non è dispo 
sto a Questo passo Risponde 
ra a Stoph che i due Stati 
tedeschi possono regolare i 
loro rapporti solo sulla base 
di accordi contrattuali aventi 
cai attere di accordi tra Stati 
ma che questi due Stati non 
possono considerarsi 1 un I al 
tro come estero poiché deve 
rimanere aperta per « un 
giorno oggi non prevedibile» 
la possibilità per 1 tedeschi 
di «decidere liberamente il 
modo In cui intendono vi 
vere > 

All una le due delegazioni 
vanno a pranzo ferme nella 
esposizione e nella difesa del 
rispettivi punti di vista Du 
rante ta cinque portate pre 
viste nel menu si passa dalle 
dichiarazioni alla conversarlo 
ne Un portavoce uscito sulla 
piazza dove giornalisti e foto 
grafi fanno lessa dirà che la 
atmosfera < contenuta » della 
mattinata si va alleggerendo 
e che 11 Cancelliere e il pri 
mo ministro si sono apparta 
ti per un primo colloquio a 
quattrocchi Al centro di in 
formazioni dove da un glor 
no all altro una perfetta or 
ganizzazlone è stata appron 
tata per la stampa nei gran 
di padiglioni moderni della e 
sposizione intemazionale dei 
fiori i giornalisti attendono 
quel che potrà uscire dal col 
loqul Fuori un inverno du 
ro a morire fa sentire i suol 
ultimi rigou Le schiarite si 
alternano a violenti scrosci di 
pioggia 

Alle 16 un po tavoce an 
nuncla la notizia « Ci sarà 
un secondo incontro al verti 
ce» I due capi di governo 
hanno riconosciuto utile con 
tinuare il dialogo Poco dopo 
Brandt esce dall Erfurter Hof 
In compagnia del ministro de 
gli esteri della RDT Winzer 
per recarsi all ex campo di 
sterminio nazista di Buchen 
wald Saluta la folla che riem 
pie la piazza prima che la co 
lonna di macchine prenda le 
mosse verso il campo Due 
ore durerà II pellegrinaggio 
del Cancelliere nei luogo di 
martirio 

c Qui a Buchenwald — ri 
corda il sindaco di Erfurt che 
accompagna Brandt - due di 
riganti operai furono assasst 
nati perche non si riuscì a 
realizzale una comune azione 
fra socialdemocratici e co¬ 
munisti Qui però nacque 
la resistenza comune al na 
zismo la volontà e la ferma 
decisione di comunisti e so 
cialistl di creare un fronte 
unitario antifascista » 

Brandt rende omaggio alla 
memoria del dirigente socialde 
mocratiro Bretscheid e del ca¬ 
po del Partito comunista tede 
sco Ernst Thaelmann trucida 
ti a Buchenwald dal nazisti 
nel 45 poche ore prima del 
la liberazione del campo 

Alle 18 riprendono 1 collo 
qui si cerca di definire 1 
campi concreti su cui even 
tualmente concertare il dialo 
go al prossimo vertice Poi 
Brandt e Stoph si ritirano 
nuovamente da soli fin qua 
si alle 22 Prima che il treno 
speciale di Brandt lasci Erfurt 
viene diramato il comunicato 
comune che annuncia il pros 
simo vertice per il 21 maggio 
a Kassel nelia RFT e che 
definisce il primo incentro 
« utile » nonostante le diver 
genze su « importanti prò 
blemi » 

La giornata di Erfurt è con 
elusa Se la sua dimensione 
sia veramente storica è anco¬ 
ra presto a dire Per ora re 
stiamo al giudizio dei suoi prò 
tagomsti utile > per Stoph 
che aggiunge se fosse dipeso 
solo da noi si sarebbe potu 
to passale già qui a Erfurt 
a vere e proprie trattative 
per la normalizzazione dei 
rapporti tra RFT e RDT sul 
la base del •* r tto interna 
zionale giusto necessario 
e utile per Brandt che da 
Er/urt non si attende! a che 
< un inizio» 

Si vedrà se la presa di 
coscienza della fine di uia 
Germania I ttizia che è il pii 
mo significato del viaggio di 
Brandt a Erfurt farà matu 
rare a Bonn la necessita del 
riconoscimento non solo di 
fatto ma anche giuridico della 
Germania reale Perchè que 
sto è ancora dopo Eriurt il 
nodo da districare 

Franco Fabiani 


Dieci anni fa, un massacro razzista 



LONDRA 

La polizia raz 
siala dal Sud A 
frica sparo mas 
sacrando, dieci 
anni fa, 69 afri 
cani che mani 
tettavano contro 
le condizioni di 
schiavitù in cui 
sono costretti, 
nel proprio pae 
se, dalla mino¬ 
ranza bianca 
La traelca sce¬ 
na è stata rico¬ 
struita nel corse 
di una imponen 
te manjfestazio 
ne svoltasi ie¬ 
ri In Trafilar 
Square, per ri 
cordare l'ecci 
dio e protestare 
contro la so 
stanziate lolle 
ranza dei go 
verno britanni 
co verso i raz 
zisti Nelle fo 
to (in alto) 
una agghlac 
dante Immani 
ne dell'eccidio 
di 10 anni fa, 
( n basso) la 
simulazione del 
massacro fatta 
Ieri in Trafai 
gar Square 



CLEVELAND — Per novanta minuti il ventiduenne Joseph 
Desmith è rimasto in questa posizione, pistola alla gola, mi 
nacciando di spararsi se la polizia avesse tentato di arre 
starlo Desmith era ricercato per una tentata rapina Alla 
fine un agente è riuscito a balzargli alle spalle. Un colpo è 
partito, ferendo — leggermente — li giovane 


La Corte d’appello di Catanzaro aumenta la pena ma ribadisce un concetto aberrante 


RESTA DEUTTO D’ONORE PER I GIUDICI 


Quattro anni e quattro mesi al maestro che uccise l'amante della figlia - Gli hanno revocato solo le attenuanti 
generiche - Lo stesso procuratore generale ha ripetuto fino all'ultimo: « L'articolo 587 del codice va respinto » 


Dalle foreste siberiane alle tiepide spiagge baltiche 


Polonia: molte vacanze in una 

le bellezze del paese seno così varie che un solo viaggio non ve ne farà scoprire che una parie - Cervi, 
orsi, lupi e bisonti sulle montagne ai confini con l'URSS - Varsavia, una città giovane e ricca di storia 



Nostro servizio 

A ARS A VIA mano 

Dall aeroporto di Varsavia ci rechiamo 
in albergo Gli alberghi polacchi sono otti 
mi da quelli di prima categoria — quasi 
tutti appartenenti alla ORBIS 1 Ufficio tu 
ribt co polacco — a quelli familiari sono 
economici e al tempo stesso forniti di ogni 
comodità di un proprio ristorante bar 
spesso di mgbts aperti fino all alba di sale 
da concerto Caratteristici i ristoranti dove 
si balla durante la cena Tn quelli tipici 
vengono servite le specialità della cucina 
polacca lepre in salsa arrosto di caccia 
gione « bigos » ragù di carolo e carne 
il « koldunj » spec e di tortellini farciti 
con carne di abbacchio U « clodruk * piat 
to freddo di barbabietole e poi salumi e 
vodka apprezzati in tutto U mondo Oltre 
alla tradizionale cucina internazionale gu 
stiamo il piatto polacco costituito da 13 di 
versi tipi di pietanze di pesce 

La cucina riflette nei suoi elementi costi 
tut vi la ricchezza e la varietà della posi 
z one geografica del paese posto a! centro 
d Europa ricco di boschi e d acque La 
Polon a si estende su una superfic e d 
312 500 kmq ed ha una popolazione d 
crea 32 ni boni di ab tanti II clima varo 
risente de fenomeni coni nental all est (la 
Polonia conf na ad est con 1 Un one So\ e 
lica ad ovest con la RDT a sud con la 
Cecoslo icch a e a nord con il mar Bai 
t co) e mirini ad ovest dove i venti a an 
tici m t gano la temperatuia dolcemei e 
calda in estate fredda m inverio Cosi 
la flou è reca e vara brugh ere e fore 
ste — che coprono c rea il 30 per cento de 
terntor o — montagne di abet fagg 1 1 
r ci querce e il tipico abete siberiano Al 
conf le con 1 URSS s estende ta famosa 
foresta Baloweza che ospita cervi orsi 
lupi b sonti 

Il Tlusso turistico verso la Polon a è da 
qualche anno n costante aunir to Le bel 
tazze so o n mente varie n inerose e spar 
se in tutto il turitoi o — da e sp end de e 


storiche città ai piccoli paesi montani alle 
fresche sp agge del Baltico — che è pra 
ticamente impossible vistate tutto il pae 
se nel corso di un solo pei odo di vacanza 
Nel corso del nostro viaggio ci siamo 
appoggiati alla ORBIS la piu antica agen 
za turistica polacca (che ha una sua sede 
a Roma in via Veneto 54) Tra gli altr 
suoi compii la ORBIS fornisce i docu 
menti tur stia cartine gu de rilascia buo 
n di sogg orno e ri benzina prenota le 
camere neg alberi, ende biglietti per 

aereo ferrovia a o ecc 

I a moneta polaccs o o zlotv che equ 
vale a circa 7 6 9 7 Ire a cambo ufficia e 
Unica raccomandazione data la grande 
richiesta si consiglia di prenotare alberghi 
e pens oni con circa un mese d anticipo 
L ora un rapido colpo d occhio alla splen 
dida capitale Varsavia Completamente n 
costru tà dopo la guerra in un esemplare 
r spetto per ta tradizione urbanistica sto 
r ca e cu turata (fu quasi completamente 
rasi al suo o) ogg \arsava è una otta 
nuo a g o\ ane r cv.a di interessi a listici 


(vi sono ben 19 teatri e sempre pieni) 
Splend da la piazza del Castello la città 
vecchia con la P azza del Mercato sulla 
quale si affacciano ì palazzi nnascimen 
tali e barocch la Cattedrale di San Oo 
vanni il palazzo Kras nsk. una merav glia 
del barocco il parco e il Castello reale 
costru to sull atq la la pazza del Teatro 
de 1 Opera E ancora 1 monume to agl 
eroi di Varsav a miroi e i pa azz d 
p azza Dzerzynskv la pazza della Co t tu 
zione il pa azzo d Ila Cultura e della Se cn 
za il E arri no d i og co 
A 7 km da \ar via a tt anov si 
trova uno de pu he mon men bar echi 
di tutta la Polon a a ani a res dtnza 

reale posta n un na co r co d a b r 
e fiori a 15 km dalla capitata in d e 
zione nord ovest la fo està Kampinos tra 
sformata n parco nazonale si estende su 
una superficie d ben 200 kmq 

m. b. 

Nelh foto lo splendido parco Lazion 
ki a Varsavia 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO 21 

La corte d assise d appello 
presieduta dal giudice Carno 
vale — lo stesso che processò 
ì mafiosi rimandandoli in li 
berta — ha inflitto una con 
danna a 4 anni e 4 mesi di re 
clusione al maestro di Piazza 
Armerina Gaetano Furnan per 
aver ucciso a colpi di pistola 
il docente umversitar o Fran 
cesco Speranza reo di avergli 
« sedotto » la figlia Maria Ca 
lena Questa condanna ha tol 
to all imputato quelle attenuan 
ti generiche concesse in primo 
grado dai g udici di Calatila 
e per le quali la prima senten 
za era stata di 2 anni e 11 mesi 

Tuttavia nonostante un au 
mento della pena di quasi il 
doppio degli anni (il PM aveva 
chiesto per il Furnan una con 
danna a 9 anni) ta sentenza 
di Catanzaro appare animata 
dallo stesso spirito che infor 
mò i giudici di Catania Vale 
a dire che si presenta anche 
essa come un verdetto di intan 
gibilità nei confronti del fami 
gerato articolo 587 del cod ce 
penale che sancisce il delitto 
per mot vi d onore vero e prò 
prio invito - come e stato de 
f n to dall avvocato G ovanm 
Leone — all omic d o premedi 
tato 

Stamane pr ma che ì giu 
dici entrassero in camera di 
consiglio I avvocato Casalinuo 
vo difenso e dell imputato ave 
va a lungo polemizzato contro 
il PM dottor N co) i f lor o 
propr o sul mento dell artico 
lo 587 

AWOC4TI) — Il proc irato e 
generata ag tindo un libro In 
affermato che il nostro codice 
e tutto da v fare 

P M — Ho solo detto e lo 
ripeto che occorre adeguare 
le leggi 

AVVOCATO — Lei ha parla 
to di norme cadute in d suso 
Ma qui non s amo in un cucilo 
culturale o n un dibittto le 
lensivo In quest aula impera 


ta legge e i giudici sono sug 
getti alla legge che va ap 
pJjcafa secondo >) giuramento 
che hanno prestato 

P M — La pubblica accusa 
ribadisce a voce alta e ferma 
che 1 articolo 587 del nostro 
codice è in ritardo sulla co 
scienza dei cittadini e che va 
dunque respinto 

AVVOCATO — Se t tempi fos 
sero maturi allora si potrem 
mo parlare di una ritorma del 
587 Via una riforma all inver 
so contro coloro che dtssemi 
nano il pianto nelle famiglie 

In sostanza l avvocato Casa 
hnuovo prospetta una tesi aper 
tamente oscurantista e medioe 
vale che è poi la sostanza 
stessa dell assurda concezione 
del delitto d onore 

L avvocato Casahmiovo ha 
proseguito «Qui si tratta di 
un caso addirittura classico di 
delitto d onore e il 587 fa te 
sto noi non possiamo squali 
ficario come chiede la pubblica 
accusa Persino la questura ri 
tenne trattarsi di omicidio 
d onore e la parte civile fu 
incauta quando ha detto che 
sono bastati trenta minuti di 
camera di consiglio a Cata 
ma per decidere Quelli di Cr 
tama erano i giudici naturali 
e sapevano quello che faceva 
no Sono quegli stessi giudi i 
naturali ai quali Furnan è sta 
to sottratto per pressioni delta 
classe politica per invadenza 
del sindacato politico sulla do 
ci sione di Catania Per quale 
rag one il procuratore generale 
ha ieri abbandonato il profes 
sor Leone 7 * 

P M — Io non sono legato 
a nessuno né al potere politi 
co né al professor Leone fo 
sono un magistrato indipenden 
te Faccio il PM e non c entro 
con la poi tica di cui lei lamenta 
pretese interferenze Io sono 
contro il del tto d onore e con 
tro I assoluzione prevista del 
587 

Le conclusioni della difesa 
sono state quelle di chieda* 
che 1 imputato venga rlcondt* 
to nel novero delta società 
cn le 

n. d. 
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Assembleo popolali comizi 
e inamfesta/ioni sono in prò 
grani ma oggi nella citta e 
in alcuni centri della pro¬ 
vincia per i mendicai e un 
governo spostato a sinistra 
e per respinge.! e ogni ten 
tatuo autorità!io conilo il 
Pai lamento Alle numeiosc 
e significativo prese di po 
si7ione dei giorni scorsi per 
uno sbocco democratico del 
la irisi governativa si ag 
giunge quella degli operai 
del cantici e Manna Toi San 
(oun/o In un documento 
inviato al picsidente della 
Repubblica e ai piesidenti 
dell i Camera i del Senato 
si fa presente che gli ope 
rat hanno appi ovato all una 
nudità sei mozioni dove si 
chiedi 1 ) un nuovo governo 
che metta fine alla rcpies 
sionc 2 ) condanna di ogni 
azione tendente a sciogliere 
il parlamento 3) severo con 
trollo sui prezzi 4) una po 
litica nuova per la casa, 
5) nfoime sociali 6 ) rapida 
approvazione dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori 

Ed ecco l elenco delle 
principali manifestazioni m 
programma per oggi 

Manifestazione 
unitaria 
a Tivoli 

Questa mattina alle ore 
10 nella sala dell Ente co 
multale di consumo di Tivoli 
si svolgerà una manifesta 
zione piomossa da un comi 
lato unitario composto da 
opeiai contadini tecnici 
studenti intellettuali appar 
lenenti al PCI, PSI PSIUP 
Camera del Lavoro e UIL 
Adesioni sono venute dai la 
voratori della Scac Pirelli 
Chimica Amene, Colle Cesa 
rano Cartiere ecc La ma 
mfestazione si svolgerà sul 
tema « Uniti nella lotta per 
un governo orientato a si 
nistra, capace di accoglie 
re le spinte unitane i demo 
cratiche dei movimenti di 
lotta, per attuare profonde 
riforme politiche, economi¬ 
che e sociali » 

Comizio 
unitario 
a Genazzano 

A Genazzano alle ore 
10 3D si svolgerà una ma¬ 
nifestazione mutai ìa contro 

10 scioglimento del Parla 
mento Parleianno per il 
PCI il compagno Cesarom, 
per 11 PSI Pans dell Unto 
e il sen Tomassmi per 

11 PSIUP 

Dibattito 
in piazza 
dei Mirti 

In piazza dei Mirti alle 
ore 10 di stamine si terra 
un dibattito pubblico sulla 
repicssione e sulla crisi di 
goveino.Indetto dalla FGCI 
e dal PCI Parleranno i 
compagni Antonello Tromba 
dori e Falomi Nel coi so 
dell'assemblea popolare sa 
ranno poi tate testimonianze 
di compagni e lavoratori 
colpiti dall azione repressiva 
del governo e del padro 
nato Saranno presenti de 
legazioni di lavoratori della 
Pozzo Aelernum, Veglia 
stampa, \lmit gas Apollon 
Fatine e gli studenti del 
« Bottlcclli » e « Assisi * 

Comizio 
al cinema 
Aniene 

Questa mattina alle oie 
10 si svolgerà al cinema 
Aniene una manifestazione 
delle sezioni d Oltre Aniene 
sulla disi governativa Par 
leranno i compagni Luca 
Pavolini del Comitato cen 
trale, dueltore di «Rina 
scit-a » e Suo Titz/im della 
segreteria della 1 - cderazione 
del PCI 

Convegno 
del PCI 
a S. Vito 

Alle ore IO al ristorante 
«La Fonte» si svolgerà un 
convegno promosso dal PCI 
per esaminare i problemi 
dello sviluppo economico e 
sociale della zona alta dei 
colli Prenestim Sono stati 
invitati 1 sindaci e i rap 
presentanti dei partiti e dei 
sindacati dei comuni interes 
sati Saranno presenti i se 
naton Maderchi e Mammu 
cari Terrà la relazione in 
troduttlva il compagno Ricci 


il partito 


COMIZI- Anzio, ore 10,30 (Ve 
tere); S Saba, ore 11 (Marisa 
Rodano), Nettuno, ore 10,30 
(Carla Capponi), lagaroto, ore 
10 (Maria Mlchettì), Olevano, 
ore 10 ((Imbellone), Cave, ore 
10 (Buffa), Genazzano, ore 10 

Ì Ceiaroni), Prima Porta, ore 16 
Peloso); Laditpoli, ore 10,30 
(Ranalll) 

ASSEMBLEE: Tor de' Schla 
vi, ore 10 (Fredduzzi); Nuova 
Alessandrina, ore 10 (Mieucci e 
De Feo), tV Miglio, ore 10 
IPrasca), Colleflorlto, ore 16,30 
(Cirillo e Mancino), Ciamplno, 
ore 10 (Bordln); Gregna, ore 10 
(Colasanti) 

CONGRESSO D| SEZIONE 
Arimavalle, ore 10 (Raparelll) 


Pressioni sul prefetto dei proprietari di forni 

Nuova offensiva 
per aumentare il 
prezzo del pane 

Su ventuno tipi di pane solo due hanno un prezzo control¬ 
lato - Perchè non viene diminuito il prezzo delle « roset¬ 
te » che rappresentano il 35 per cento del consumo ? 


Tragedia in viale Trastevere: la vittima è un’anziana signora 

UCCISA DAL BUS 

Attraversava 
con il «rosso» 

Stava tornando dall'ospizio dei poveri do¬ 
ve era andata a prendere una minestra 
Aveva ancora in mano il piatto pieno - E' 
rimasta 10 minuti sull'asfalto senza soccorsi 


11 pane subirà un ritenere 
aumento Salila di prezzo an 
che il pane comune dopo gli 
aumenti del 10 c del 20 per cen 
to delle pezza lui e del pane co 
siddetto speciale ’ 

La r chiesta e stata avanzata 
dall Associazione panificatori di 
Roma e provincia la quale 


non contenta del a lievitazione 
dei prezzi «.he «i e registrata 
in questi ultimi fi ni ni vorreb 
be impoire il suo panie al 
Comitato provinciale piezzi I 
panificatori cioè 1 padroni dei 
forni m seguilo al mancato 
accoglimento della richiesta di 
revisione del piezzo de] pane 


PIAZZA BARBERINI 


in vigore da mercoledì 


Rivoluzionato 
il traffico 

Per gli scavi del metrò - Non meno di 
quattro mesi — Tolto il parcheggio ACI 



Nuova circolazione nella zona di piazza Barberini a c 
partire da mercoledì mattina II provvedimento si è reso ? 
necessario per lo scavo che verrà effettuato a fianco della $ 
fontana per l'accertamento della natura del sottosuolo s 
dove passerà la galleria della metropolitana. Una volta 3 
che II « pozzo » sarà scavato non verrà piu chiuso in 5 
quel punto, infatti, il progetto della linea Termini Prati s 
prevede la bocca di ventilazione della stazione Berberinl c 

La nuova disciplina del traffico, che dovrebbe durare > 
non meno di quattro mesi, prevede > 

VIA BARBERINI —- senso unico di marcia da piazza s 
Barberini a largo di S. Susanna con contromano, in corsia £ 
riservata, delle vetture ATAC e taxi £ 

VIA Di S BASILIO — senso unico di marcia da via Bis- \ 
solati a piazza Barberini, con divieto permanente di sosta 
su i due lati della carreggiata stradale. £ 

PIAZZA BARBERINI — abolizione dei posteggi dell'Auto s 
mobii club ubicali presso la fontana del Tritone ed il s 
cinema Barberini Un nuovo posteggio A.C R sarà isti- <[ 
tuito fra I numeri civici 22 e 60 di via Barberini Ridu <> 
zione del posteggio taxi esistente S 

V.LO S. NICOLA DA TOLENTINO — Inversione del senso 
unico di marcia esistente nel tratto via Barberini-via S Ni- ? 
cola da Tolentino 

NELLA FOTO via Barberini £ 


sottoposto a calmiere vogliono 
foi7ire la mann ed impone 
I aumento del piezzo del pane 
anche per il tipo comune anche 
st ciò recherebbe un alno 
àuso colpo alle famiglie dei 
lavoratori 

Sul prezzo del pane uge fin 
dal 1967 una regolamentazione 
del ministero del] Industria e 
Commercio Ja quale prevede 
che ri Comitato provinciale dei 
pie/zi presieduto dal prefetto 
fissi d ufficio il prezzo del tipo 
o dei tipi di pane di consumo 
piu popolare e che raggiungano 
complessivamente almeno il 40 
per cento del consumo totale 
Per le rimanenti qualità di 
pane che sono numerosissime 
e che sono costituite dal co 
siddetto pane speciale o di 
lusso il prezzo e libero 

A Roma in base alle dispo 
sizioni ministeriali fu accer¬ 
tato che solo per due tipi di 
pane tra ì ventuno m circola 
zione vale a dire le «ciriole» 
e fili « sfilatini » ri prezzo ri 
manesse vincolato alle disposi 
zioni del Comitato provinciale 
dei prezzi Tale prezzo e stato 
fissato in 110 e ISO lire al chi 
logrammo 

Ma il consumo di questi due , 
tipi di pane data la qualità ; 
scadente e andato notevolmen ' 
te diminuendo tanto da rag 
giungere appena un terzo di ! 
quello venduto sul mercato Al 
tro che prezzo politico lamen ! 
tato dm panificatori' Si tratta ì 
m realta di un pane di pes 
sjma qualità poco cotto (evi I 
dentemente per influire sul ; 
peso) e che sostengono ì con j 
sumatori costa piu di quanto [ 
vale 

I^e « rosette » invece il cui 
consumo e largamente cresciu 
to «i questi anni tanto da lag 
giungere il 35 per cento sul 
totale venduto vengono offer 
te al mercato a 250 lire il chi 
logrammo 

E forse per evitare che la 
Commissione piovinciale dei 
prezzi riconosciuto popolare ri 
consumo delle « rosette » ne 
stabilisca la riduzione del prez 
zo die ì padroni dei forni han 
no fatto la « sparata » contro 
la mancata revisione del prez 
zo del pane sottoposto a cal 
miere 7 

Infatti i pan icatori in un 
documento inviato alla stampa 
esprimono «vivo rammarico 
per la disattenzione in cui 
v iene tenuta la categoria » 
protestano « contro » 1 1 uquità 
della disciplina che fa gravare 
1 intero onere del prezzo poli 1 
tico del pane sulla categoria 
dei panificatori * e sollecitano 
un assemblea per «decidere sul 
le azioni cui dar corso nella 



L'autobus che ha investito e ucciso la donna 


Promossa dalla Camera del Lavoro per le riforme e contro la repressione 

Martedì giornata di lotta 

Mobil' -zione in tutti i posti di lavoro - Anche alla Fatme sciopero di 2 ore e comizio davanti ai can¬ 
celli - Assemblee nei cantieri edili - A Pomezia industrie ferme e 4 comizi - Prese di posizione unitarie 


Infatti i pan icatori in un , 

documento inviato alla stampa UlDQltlTO 

esprimono «vivo rammarico 

per la disattenzione in cui Cullo Pattinili 

viene tenuta la categoria» afille IXCIJIVMII 

protestano «contro» Iniquità ■■ — 

della disciplina che fa gravare Hi (ri r (Pieri 

1 intero onere del prezzo poli 

tico del pane sulla categoria fnllm-N 

dei panificatori» e sollecitano QCIlU V.UIIUIU 

un assemblea per «decn 1 erp<ul , Reglonl che ne wa dello 
le azioni cu, dar corso nella aBpala * U)cl . lllla |, dcl |„ stalo» 
eventualità in cui entro brute e ,, d , un d]ball ,,o che 

ragionevole tempo non tenga aara lumw alla Casa delia rul 

no equamente riconosciute le , ura martfd , 04 manzo mip ore 


giuste aspettative della cate 
goi la » 

Fin qui 1 panificatori \oi 


21 La discussione sui temi 
vena introdotta dai pai lamen 
tau Giovanni Galloni tDC' Lu 


vorremmo fare una proposta al clo Luzzatto (PSIUP) ed Edoar 
CPP perche secondo la rego do Perna (PCI) 

lamentazione della materia sta _ 

bilita dal ministero dell’Indù 

slna non vengono catalogate ftJMioteca Nazionale 
anche le «rosette» (che ap DIDIIOieca (Nazionale 
punto hanno raggiunto un con Per la regolamentare spoh e 
suino del 35 per cento) tra il ratura annuale la B blioteca 
pane sottoposto a calmiere e Nazionale Vittorio Emanuele II 
quindi diminuite notevolmente resterà eh usa al pubblico dal 
di prezzo 9 23 al 28 maizo 


Martedì i lavoratori romani 
e della provincia esprimeranno 
con una sene di manifestazio 
ni dallo sciopero all assemblea 
dal comizio al corteo la prò 
pria unitaria volontà di spin 
gere avanti la battaglia per le 
iri inuntiabili riforme della ca 
sa del sistema tributario di 
quello samtano della scuola e 
di bloccare la spirale antiope 
raia e repressila che si mani 
festa nei luoghi di lavoro come 
in tutto il Paese La giornata 
di lotta promossa dalla Carnei a 
del Lavoro e alla quale hanno 
adonto numerose associazioni 
aemociaticbe di artisti giuristi 
magistrati movimenti giovanili 
cineasti giornalisti si artico 
lei a sulle decisioni autonome ; 
che le singole categoue sinda i 
cali si sono date sulla base 
della volontà espressa dagli 


Per la durata di 4 ore 


Domani ferme 
le autolinee 

Le richieste dei lavoratori dell’Almit gas occu¬ 
pata - Continua lo sciopero dei tecnici capitolini 


Scendono in sciopero domini 
per otto oie dalle 8 10 alle lfì IO 
tutti ì favolatori dipendenti dal 
le aziende di autolinee private 


stessi lavoialori ma e certo della provincia per ri ìinnovo 


Da martedì il nuovo processo per gli appartamenti al Flaminio 

Appello per il Villaggio Olimpico 

In primo grado, tredici condanne e nove assoluzioni — Numerosi interrogativi da chiarire 


Pio osso d appello per fili 
imputati dello scandalo del Vil¬ 
laggio Olimpico il complesso 
cicalo per ospitare gli alien 
dell Olimpiade e poi destinato 
ad abitazioni per gli impiegati 
alatali Le palazzine risultarono 
coati ulte con mateuale scaden¬ 
te Numerose crepe si produs¬ 
sero nelle cise poco dopo la 
consegna agli ' statali Gl) 
inquilini reclamarono un inchie¬ 
sta Ci fu un processo che ai 
concluse con la condanna di 
13 imprendami edili e diretto 
li del lavori per frode in pub 
blicho forniture a pene tra un 
anno e un anno e quattro me¬ 
si di reclusione Ebbero però 
il beneficio del condono Men 
tie 9 impiegati dell Incls (Isti¬ 
tuto nazionale case impiegati 
statali) e del genio civile m- 
ciimlnaU per falso furono as 
aolti dal tribunale 

Martedì prossimo la I se. 
zinne penale della Corte d ap 
pello riprende! à in esame lo 
scandalo Molti sono gli inter¬ 
ro gitivi ancora aperti 
Lo scandalo esplose per le 
denunce degli inquilini e dei 
giornali Costruito dall In"is 
il Villaggio fu progettalo da 5 
architetti riuniti in consorzi 
Moretti Monaco Luccichenll 
Libere e Cafleio tutll dell co- 
tour ige del deputato alkra 
ministro de Togm Fu inaligli 
iato 11 2S luglio i960 e ì li 
vorl furono pagati due ed in 
che tre volte piu del loro va 
loie dal ministero dei Lavon 
Pubblici a funzionari in posses¬ 
so di deleghe fomite da c a- 
miei i compiacenti Ogni vano 
«ostò 830 000 lue Eppure le tm 
piesi ebbero il coraggio di 
chiedere oltre 800 milioni per 
«spose» oltre il preventivo 
Poco dopo la consegna degli 
appari i nenti agli impiegati sii 
tali gli i qullinl scopnrono le 
« magagno r repe net muri e 
nelle soffitte p uunenti costruì 
tl con min notte di scarto 
(frantumate i c ve dopo po¬ 
chi mesi) immiti di pessima 
qualità e rifiniture sommane 
sei vizi Igienici difettosi in¬ 
fissi scadenti r scaldamento In 
sufficiente T itti q insti difetti 
non erano stati rilevati data 


commiss nne del m mstei o del 
Lavori P ihb Ci r>u esegui t 
collaudi b app ere poi che 
solo il 10 | e v« ito di le case 
et ino sute cffclt mi mie u 
late dai leenu Q i ilruno ma | 
novro por ridurre al minime» | 
i collaudi 

In pi nv > gì ido furono con 


dannati gli imprenditori Nicola 
Ciardi Angelo Casaluce Giu 
liano fogni Marco Fagioli 
Aldo Galante e Lamberto Ago 
si ini i d reltoi tecnici Mai io 
D Angeli Luigi Lezzi Gino V a- 
1 mi e Cirio Nell) gli imprc 
san Ugo e Giovanni Giuliani e 
Alessandro Fumagalli Furon 


i invece assolti Callo Ccik etti e 
Fernando Maglione i funziona 
i dell Intis f lei i A g nin e 
Fernando Bai barisi ìa i funzio 
mri del genio c v le Vittono 
Ahi iia e Mclard Panici r 
ì t Uajdatoi Sali iti e Hag ì 
sa Oreste Z iceagna e C. ov i u 
Lesciulta 



Nuove sezioni in questi giorni al 100% 

2.300 nuovi iscritti al PCI 


Sono già 2 300 i lavoralo 
giovani studio chinile che 
nel 1070 hanno i h e sto pei la 
prima volta la tessera del PCI 
In questi go ni di intenso la 
voro poi lico i proseguita con 
successo 1 a/ oik di rafforza 
mento del Partito con il svi 
] jppo di u 11 v ssl i azioni di 
tesseramento e pro-A t smo al 
tre quattro sezion. hanno rag 


giunto e superato ri 100 pti 
vento (Monterei di Nuovo bau 
Bas lio Porla Medaglia e Mo 
riconti Negli ultimi giorni nu 
meiosi sono anche ì nuovi iscrit 
ti 71 a Oentocelle 43 alla se 
zone Statali 40 al Quaihocioio 
10 (donne) a Settecamim 31 a 
Nwva Tustolana 30 alla se 
none « Mano Alleata * e al 


Appo I -itili i 2" a 1 ni Borii 
nu i _h a 1\ M „ it Cam >i 
Ma /io -) dia re/or» ferro 
u 25 alla strutte Ma/zi v 
21 di in li donni) a lustro 
lano Tia le se/ion dcl'a prò 
v nc a vi amo quella ci Gtn 
za no cht ha reclutato rt nuoi 
compagni mentre la FX.f I d 
Gen/ano ha tadetoppato gli 
scritti deuo scorso anno 


che martedì non vi sara fab 
bina cantiere ufficio scuola 
facolta msomma non vi sara 
luogo di lavoro dal quale non 
si atonia una presa di posi 
zione un ordine del gioì no un 
documento di impegno di lotta 
Abbiamo già registrato nei 
giorni scoisi le adesioni che 
mano a mano sono giunte alla 
Camera del Lavoro e che hanno 
trovato nell attivo sindacale di 
venerdì scorso un momento uni 
ficante di messa a punto Ri 
coi diamo ora che molte saranno 
le fabbuche chimiche che scio 
peperanno due o un ora che 
tutte quelle tessili si astengono 
dal lavoro pei due ore che in 
molle aziende 1 braccianti prò 
testi ialino con scioperi e in al 
frettante avranno luogo asssem 
bkx. La Fatme — ri piu gran 
de si ab I intento della capitale 
ha deciso unitariamente lo 
suop ro di due ore leu e stato 
deciso di dar vita alle 8 da 
vani ai cancelli ad un comizio 

Ben quattro sono ì comizi 
prcv isti nella zona industna'e 
di Pomezia (dove ri settore in 
dustriale sciopero per due ore) 
mentre contemporaneamente bre 
vi ncontn fra opeiai e sin da 
calisli avi anno luogo davanti 
a a Veguastampa alla Noo 
tecnica alia Rav asini alla 
Wavne alla Giovannetti alla 
Mantovani rose ita vittoriosa ve 
net di scorso dall occupazione 
contro t soprusi del padrone e 
dove la lotta e servita a far 
crescere la coscienza sindaca 
le e politica dei 40 operai) alla 
Mac Queen e in numerose al 
tre fabbriche Alla Litton Ital a 
d Pomezia dinante lo sciopero 
di due ore aua luogo un as 
spmblea unitana CGIL ClbL e 
l 11 sui temi generali della 
lolla 

Ass* mb't c untai c anche per 
i tc «fonti g! elettric di 
t il i i pai isiatali e gli ed i 
lu inni i nu anche decidere du j 
vinti 1 dibatt to brev a sten 
som dal lavoro i 

A A <lktri lo sciopero come 
bb amo già strilo saia di 
I i c arie 10 in piazza Ca 
sara temilo u t tormz o 
A i manifestazione hanno ari* 
tj i CdL CGIL le ACLI 
1 PSI 1 PSILP il PCI i co 
leu vo degl sludei ti sulla con 
d /ione civile 

All Istituto supenote di Sa 
n ta con la partecipazione di 
gunsti demo* mici a\ra luo 
go dalle ore 10 alle 12 un n 
semblea d tutti ì dipendenti 
dei! Istituto 


del conti atto di lavoro scaduto 
da ci ca He mesi Altre a sten 
sioni dal lavoro sono state de 
cise per martedì e per il 31 
marzo per liniera gioì nata I 
lavoratoli con le prossime gior 
nate di lotta vogliono anche 
protestare contro il provocatorio 
atteggiamento di alcune aziende 
che non hanno esitato a mettere 
1 m atto la serrata abolendo di 
fatto tutte le corse non coni 
prese nelle ore di sciopero nel 
chiaro tentativo di isolare la 
lotta dei la\ oratori 
EASTMAN — Prosegue li lot 
ta dei lavoratori dell East 
man * Nella scorsa sei Umana i 
dipendenti dell istituto di odon 
toiatria hanno effettuato otto ore 
di sciopero articolato Altri 
astensioni sono premio per ì 
prossimi giorni 1 lavoratoli nel 
la prossima settimana distribuì 
ranno ai pazienti un voi in to 
LEADER Contro i continui 
provvedimenti repressivi attuai 
dalla dre/iote a/ionririt le 170 
lai matrici dd’a «Jreariir di 
Pomezia coni ntiano 1 as ei sionc 
dal lavoro in formi srt -o nta 


Era andata come ogni giorno a prendete la mine¬ 
stra all ospizio dei poveri aveva ancora in mano la 
ciotola quando, 7oppicando leggermente, aiutandosi 
col bastone ha cominciato ad atti ai ei saie la sltada Non 
ha visto 1 autobus che m quel momento effettuava la corner 
sione ed e rimasta schiacciata sotto la mota antenoie smisti a 

__ F motta circa un ota dopo «1 

N in t armilo La sciagura b 

Alla Borgata Finocchic a "™! la ,en "f 1 P»™ 

_“_ i iggo lungo viale Tiastevere e 

, , precisamente all angolo con 

tOStltUltO piazza Son mo davanti al et 
noma Reale La vittima non è 
Ufi f» Affiliof A stata ancora identificata Era 

un tonuidio no clpca Je ]{} da piazza ^ 

llllltil 1*10 nino dove sono i capolinea di 

uni tallir nume! ose linee dell ATAC %\ 

Si e costituito un comitato uni e mosso un autobus il 56 nu 
tai io per i problemi della bor meto 2435 il conducente Ro 

Baia I inocchio con (lime dolfo Marchetti di 15 ann, ahi 

sentanti delle sezioni del PCI . . „ " . 7. 

(Gioia) DC (Calafato) PSU tal ’ t " >" vla Franco Sacchetti 

(Schcmbn) PSI (lidnua) il n 19 ha innestato la marcia 

comitato ha ehboiato una piatta e d o partito lentamente ri te 
Torma rivendicatva dove 91 mafnt-o eia veirle net ein 1 an 

Ut lede tra I altro di isti! n e ir, ™ ,n1 , 0 el f ' elflF „ pp ' C “ 1 1 a " 

pronto soccorso e una delegaz o tista ha tranquillamente ini 

ni comunale di aumentare il 7 ato la cornei stono pei im 

nfoimmenlo idrico della boi mettetsi su nate Tiastevere 
fiata istituire una scuo’d c un Q ,t 

asilo comunale Su questi ‘ern '«Pn»" emonie il conduce» 
si c tenuta un assemblea popi) ^ ri bigliettaio numerosi pas 

lare presso la sezione del PCI seggen hanno sentito che 1 au 

alla quale hanno partecipato il to urtava c-ritto qualcosa è 

consigliere comunale Iremo stat<) soltanto alloro che il 

Fredduzzi rompaSn0 CE “ a,e coidikentc a rf,ccMnd«i dal 
tinestuno si e accorto di aiei 
tiavoho una donna 

# Lo spettatolo che si e pie 

to la reDressione sa!l nKh? rt< "' i ia,sanl1 

“ e du passeggeri cht smo sce 

si Pia terribile la donna gin 

■ m ceva al suolo con la gambi 

■ J J destra completamente amputo 

I l ta dalle ferite il sangue usci 

III I U va copiosamente Accanto al 

■ Il ■ m. CB corpo un piatto die rovesciai! 
■ dosi aveva spai so al suolo il 

contenuto la minestre che 
ogni giorno 1 anziana signora 
andava a prendere m un ospi 

comizio novanti ai can- ^ 

ese di posizione unitarie ramo cere ancora il bastone 

con ri quale la donna si aiuta 
■ va camminando 

; a 1 socccnsi non sono arrivati 

* ** 0*6 subito anche se la donna re 

-* spirava ancora non si uusci 

# gl rea trovare un auto che po 

-m tesse accompagnai la all ospe 

# M M dale piu vicino finalmente do 

w m po una diecina di minuti il 

— 9 coipo stioziato della poveiet 

m -m -m,* la 0 stdl() rancalo su un taxi 

d propntta di Rosai 10 Mei 
VX VX abitante m via Ateneo Sale 

siam 18 e ti asportato al San 

Ufi dell’Almit MC orni- tarmilo I medici hanno ten 

Jl I UCII Minili gdi UUUU tato d , tutto ma non hanno p» 

ro dei tecnici capitolini j tufo fare nulla la donna ave 

va perso troppo sangue E 
spnata mezzora piu laidi 

S™ "tEc,:; Piofonda tmptesuone ha de 
renilo pu due ore stalo in tutti j presenti la tra 

TECNICI CAPITOLINI — I g ca nne della sconosciuta 11 

teemu capitolini riunii si 111 as conducente dell autobus sotto 

LOrtmuliiHo sumere » CJ Um|S shock non liesce ‘ ,ncora a 

indeterminato giacche hanno n rendei si conto della tragedia 
tenuto non accettili li lo offerte « Io non 1 ho vista non me ne 

ìmETiS 0 ,2 “denunciato sono , accorto n ! el ' te „ altri 

1 atteggiamento temilo dalla menU av,el fatto dl tutto per 
giunta 1 tecnici inoltre Tanno *v ita ri a » continua a rape 
appello aria solidaiirta < all ap tere 


iniziala martedì scoi so Anche 
domani le dipendenti sciopero 
lamio pa due ore 
TECNICI CAPITOLINI - I 
teenm capitolini riunì! si ni as 
semblea ìcr hanno deciso di 
continuare lo sciopero a tempo 
indeterminato giacche hanno 11 
tenuto non accetnb li lo offerte 
del ministero dell Interno 1 as 
sombiea ha inoltre denunciato 
1 atteggiamento temilo dalla 
giunta I tecnici inoltre Tanno 
appello alla solida!irta < all ap 
poggio delle foi/e politiche sin 
rìacali culturali alla Camere 
del Lavoro ai lavoratoli del 
I edilizia por una positiva riso 
luz one della vertenza 
ALMIT GAS - Da 43 giorni 
fili opeiai dell Alnnt Gas — dit 
ta appaltatr ce della Romana 
gas — occupano 1 azcucia con 
tro il tentativo di smobilitalo 
ne messo m atto dal padrone I 
lavoratoli hanno avanzato al 
cune concrete propiste pei li 
risoluzione della vertenza ma 
nessuna e stata accolta Essi 
propongono 1 assopimento di 
parte della Romana fias del por 
sonale n foiza all Almit gas la 
ti asforma zione dell azienda in 
coopero! va oppure il ti isfen 
incito in altre aziende collegati 1 
•rii Ital gas 


Dibattito 
sulla riforma 
sanitaria 

Ln dibattito sulla uforma sa 
mlana e per la ditesa della 
salute si tona questa mattina 
a le ore 10 nei locali della se 
zione del PCI Nuova Tuacolana 
via Tuscolana 695 Parleianno 
1 compagni Seigio Scalpa Ro 
beito Javicoli e franco Ippo 


26 ° anniversario delle Fosse Ardeatine 

Solenne premiazione 
dei temi sulla Resistenza 

Martedì le celebrazioni al sacrario - Un comunicato dell’ANPI provinciale 


Martedì gì i ìt fase st c 
demotivi! re ulu anno «ni ifi 
fio ai 13) mai in de 'c ] un-, 
Aideatne ne! 2<> inniviisat « 
del Imi baro miss ro nazisti 
Aneli quisiannodc eaa/ci uf 
tic il <1* I < mas. ime autoi li 
ìi/icmal il id H tappi* st 1 
tinti d 11 inif smi rti pa u 
ti polite d JSsK. 1/ 01 t tl I 
dm si rechevanno 1 nvavwol i> 
pei unric re nmmn al t \ l 
me rki 1 ice dio 
L ANPI piovine de n ì 
s o commutilo nvilj pt 11 
g ani t al 1 itif is s ì i 11 
p>rl mi !< c > itr ii ti 
fi or 11 a cl .ìii/r a ( d li 
con! <1 i r pi 1 t 1 detu 

die o gè i /za/ ni si itile 1 
so tol mudo comi 1 filmata 
sa 1 * oinud nza con -imi ver 
sai o del eu do de e tosse 
Ardeal io 1 comi! ica o ». >n 
c ude 1 ìcordandn he ne a g or 
naia di martedì man festa orn 


a ra u o luogo non solo alle At 
diali» ma a Po a bui l'io 
b 1 vii lasso c di fronti rie 
lapid < 1» ne q t ut 01 c ni 
«filli di lavoro ncuidmo 1 n 
duti p< 1 li 1 b* 11 ! 

1 ìlanto domani mirtina vi^ 

1 1 della ih* un/a nella sa 1 
dilla Protoni Uca n Camp do 
clo ale 1! veu inno const fin i 
|t 1 pieni a \ uitoli dii eoi 
col so su temi pti li Iti sisli 1/v 
i idi tlo 1 in io ac uso ti 1 fi sto 
dtnt pu I -1 imuvdsdio 
di 111 11!» 1 iz uu Per 1 loro ti 
m s i an h> p 1 n il Pili* S ih 
haliti del liceo ( ul o Cesai 
M Birbo a G ictuei dtl i 
s uoU medn N-v/ai o Si uo 
l J ei le composi/ um in pocs i 1 
teveia ri pruno Silvio Mirali 
indie li studinU eie! Gulo 
Cesare Pi t discfiu Pici ifi 
T - go dd con ilo na/ mi 1 
Al* l man ie e li 1 u s 1 7 111 
gan deha scuo a media Tor di 


Quoto Pai ni za Ton dell isti 
luto )) oft ssiolia e 
Ne la stessa CU moni i saian 
no colsegnale medaglie dai 
getto a me mini del comitato 
1 u li ce libi a/ 01» del \\\ un 
mvt sino dcrii Resiste 11/1 a 
filile 1 11 Ali uu aio di Stili 
iidfifiiore dclliscicito che 1 an 

11) scoi SO IH llritt ) 1 ] LIMIMI 
li ) dell i Refi 1 ti nul tare 11 
trvk u imivvidtore agli sturi 
pi ot 1 ssor Tome se 
Li u unioti i ni mausoleo de 
li 1 ossi Aldi itine ,iuà nu/ 1 
un 11 di wsi/ » 1 di li cwo 
ili 1 pi 1 stdi lite dilli RcpubbiiiM 
di 1 (.omum d( Il i Piov im 11 
dille v uli assoli i/ oiu e out 
D ipo 1 11 luiuhi cut oh 1 i I 
t bi ve pai toi a mo ih 11 at ri » 
Po li gioì Mia di traitoell 
1 A 1 AC mlt hsiIilIii 1 a il sti\ Tir* 
drila ni 1 318 ne 11 mo die ut 
di in/za 'vii Giovani» al mnu 
solco Ardevi timo 



























l'Unità / domenica 22 marzo 1970 

La protesta degli americani a Roma 


_pag. n roma 

Nei confronti dell’ex direttore generale dell’INPS e degli altri funzionari 


A Triniti! dei Monti: ym\ n \ j' oro . confermate le condanne 


«Pace nel Vietnam!» 

A mezzogiorno in punto hanno aperto gli ombrelli con 
le scritte — E’ stato distribuito un volantino ai passanti 


Centinaia di cittad ni amen 
cani hanno manifestato ìer 
sulla scalinata di Trinità dei 
Monti contro la guerra degli 
Stati Uniti nel Vietnam per 
la pace e la libertà del popolo 
vietnamita e il ritiro immediato 
*d incondizionato delle truppe 
americane dal Sud Est asiatico 

A mezzogiorno in punto sot 
to gli occhi sorpresi della gen 
te che sotto il sole primave¬ 
rile gremiva ia famosa scali 
nata a piazza di Spagna e la 
« Barcaccia » simultaneamente 
s sono aperti decine e dee ne 
di ombrelli sui quali i mantfe 
alanti avevano scritto a grandi 
caratteri in bianco e rosso 
€ Peaoe now » ripetuto in fran 
cose e in italiano « Pace ades 
no subito » « Pace e libertà 
nel Vietnam » 

Con gli ombrelli aperta un 
tetto nero su cui spiccavano i 
chiari caratteri degli slogan 1 
manifestanti sono rimasti per 
circa mezz ora sulla scalinata 
intorno a loro ben presto si so 
no assiepati numerosi gio\an 
italiani e stranieri che si trova 
vano sulla gradinata forman 
do un gruppo compatto al cen 
tro del quale spiccavano gli 
americani Come nella manife 
stazione del 15 novembre in 
piazza Navona per il « Mora 
torium Day » anche ieri a reg 
Mere gli ombrelli-cartelli c era 
no fiani.o a fianco il giovane 
studente universitario accanto 
al prete metodista la ragazza 
bionda in pantaloni attillati 
accanto alla signora anziana 
con capelli tutti bianchi alla 
giovane madre col figlioletto 
per mano tutti uniti nella prò 
testa contro la sporca gueria 


LS \ nel \ ìetnam 

Ira gl alti «_ a anche 
noto attore cinematograf < 
Lionel Sta rider nterprete d 
numerosi film d Frani Capra 
e fra gli ultim e piu noti 
« Cui de sac » di Polanskj e 
« H S » di Faenza un attore 
che ha conosciuto personal 
mente negli anm oO le « at 
tenzicxm » le persecuzioni del 
famigerato comitato maecarti 
sta di cui Nixon é stato uno dei 
principali ist gatori 

11 gruppo det manifestanti ha 
risalito tutta la scalinata di 
Trinità dei Monti diffondendo 
ai passami un volantino del co 
mitato promotore della mani 
festazione « Americani a Ro 
ma per la pace immediata in 
Vietnam » 

Nel volantino i pacifisti de 
nunciano «la politca del pre 
sidente Nixon nel Sud Est asia | 
tico che vede 1 estens one del 1 
la guerra amer cana nel Laos : 
intervento che segna una fase 
nuova e piu pericolosa nel con 
fìllio vietnamita e prova qua 
le sia la pace che Nixon 
promette e invoca in ogni oc 
castone » 

Naturalmente la telev isione 
che per tutta la mattina aveva 
installato le sue telecamere nel 
la piazza ha trasmesso solo 
idilliche scene primaverili di 
gente che passeggia dei mani 
festanti neanche 1 ombi a 

I manifestanti infine si sono 
sciolti dandosi un nuovo ap 
puntamento per martedì 7 
aprile alle 21 nella eh esa 
americana di Saint Paul in via 
Nazionale Nella r unione si 
discuterà deli organizzazione di 
nuove mamfestaz om per il 


Un nuovo rinvio ad aprile 

Consorzio Stefer: 
nessuna decisione 

La riunione promossa dal Campidoglio è 
stata aggiornata - La maggioranza capitolina 
senza argomenti sul problema del traffico 


Per la Stefer non è stato an 
cora decido mente La numo 
ne tenuta 1 altro giorno in Lam 
pidoglio per la costituzione del 
consorzio volontario e stata ag 
giornata alla prima quindicina 
del mese di aprile Al) incontro 
hanno partecipato il prosinda 
co Di Segni 1 assessore al traf 
fico Rosato il presidente e il 
direttore generale della Stefer 
e ì rappresentanti delle ammi 
nitrazioni provinciali di Ro 
ma Viterbo e !• ro* none In 
apertura di seduta il prò sm 
daco Di Segni ha illustrato la 
scelta del comune di Roma di 1 
aruvare alla costituzione di un i 
« consorzio \ olontano » per la 
Stefer che consenta di gestii e 
e potenziale i servizi attuai 
mente svolti dall azienda con 
una visione a carattere gene 
rale La proposta di costituire 
un consorzio a quattro (comu 
ne di Roma e ammiinsti azioni 
provinciali di Roma Frosino 
ne e Viterbo) venne avanzala 
dal gruppo consiliare comuni 
sia e accolta successivamente 
dalla giunta capitolina 
Tutti gli intervenuti alla riu 
mone dell altro giorno si sono 
detti concordi nel manteneie e 
potenziale la Stefer e hanno 
«dento in « linea di massima » 
— dice un comunicato del Cam 


pidoglio — alla tesi di costituì 
re un consorzio per permettere 
al) azienda la prosecuzione del 
la sua attività La riunione è 
stata poi aggiornala alla prima 
quindicina di aprile per per 
mettere « ai rappresentanti delle 
amministrazioni provinciali in 
teressate a portare il parere 
conclusivo dei rispettivi or 
gam » 

C è da augurarsi che la de 
cisione di costituire il Consor 
zio venga attuata al più presto 
nell ultimatum im iato al Cam 
pidoglio dal ministero degli In 
terni sulla Stefer si parlava di 
30 giorni di tempo per provve 
dere alla sistemazione guindi 
ca della STEFER I 30 giorni 
sono già trascorsi e siamo sem 
pre alla fase delle trattative 
La giunta ha ntanto appro 
vaio nella riunione di ieri mat¬ 
tina la replica che 1 assessore 
Rosato farà martedì ai vari 
oratori intervenuti nel dibattilo 
sul traffico al consiglio comu 
naie Nessun documento verrà 
presentalo dalla maggioranza 
di centrosinistra sull importan 
te argomento della circolazione 
e dei trasporti pubblici La co 
sa appare oltremodo grave se 
si considera il caos che regna 
nel traffico e la necessita di 
prendere subito provvedimenti 


Vietnam in occasione del 15 
aprile g ornata d lotta negli 
Stati Unii e in numeros altri 
paesi 

Insediata la 
commissione 
per l’ateneo 
a Tor Vergata 


E stata insed ala dal ministro | 
della Pubblica Isti azione Ferra i 
n Aggradi la speciale corwnis | 
s one per lo slud o de problem 1 
connessi alla istituzione della 
seconda università della capi 
tale (che sorgerà a Tor Ver 
gata) e di altre università nel 
1 area nietropol tana e nella re 
g one laziale nonché la pro- 
moz one delle iniziative che do¬ 
vranno essere assunte dai di 
versi oi gam dello Stato e degli 
enti pubblici interessati 
In un comunicato emesso ieri 
dal ministero vengono precisa 
ti i compiti della commissione 
che dovrà provvedere fondamen 
talmente « al) esame degli sche 
mi di disegno di legge concer 
nenti ì nuovi centri universitari 
e il finanziamento straordinario 
di 20 miliardi all Ateneo di Ro 
ma (eventuale nuova università 
quale emanazione dello « Stu 
dium Urbis ») con lo scopo di 
suggerire opportuni emendamen 
ti » e poi ancora « allo studio 
di piani o progetti di massima 
che possano essere utilizzati nei 
successivi bandi di concorso per 
i progetti dei nuovi cenin alla 
raccolta e all esame di tutti gli 
elementi riguardanti 1 area di 
Tor Vergata allo studio della 
tipologia e degli standard edl 
lizi di attrezzature e arreda 
mento tenendo anche conto del 
le esperienze compiute in a 
tri paesi alla proposta di n 
durre a dimensioni piu idonee 
1 attuale abnorme complesso del 
1 Univeisità di Roma con la 
conseguente determinazione del 
numero massimo di studenti in 
corso computabile in ogni tipo 
di facoltà alle previsioni sulla 
cronologia delle nuove realizza 
zioni alla formulazione dei prov 
vedimenti da adottare per il 
progress vo passaggio di stu 
1 denti docenti e personale non 
insegnante veiso ì nuova cen 
i tri universitari » 
l Emerge comunque dall impo- 
stazone data alla commissione 
spec ale il limite sostanziale 
intrinseco al progetto d legge 
stesso La nuova università di 
Tor Vergata cioè dovrebbe es 
sere invece die un secondo 
Ateneo completamente autono¬ 
mo e autosufflciente una sem 
pi ce succursale del primo con 
lutto cò che tale impostazione 
ancora una volta « accentatrice» 
comporta Inoltre sì tratta d 
impostare nella nuova univer 
sita sopralt itto corsi spenmen 
tazioni di t po nuovo di creare 
nuovi laboratori biblioteche at 
trezzature moderne « aggiorna 
te » non ci si può limitare cioè 
semplicemente a costruire altre 
aule dove « trasferire * studen 
ti e docenti Infine in terzo pre 
blema legato alla costruzone 
«eventuale» di altre facoltà 
senza dubbio si deve dare la 
precedenza alla costituzione di 
per lo meno due un versita re 
glonali anch esse autonome e 
complete in modo da ampliare 
ad un tempo il decentramento 
e di bloccare il p dlulare in vari 
centri di facolta solate o di 
pseudo libere università che 
servono soltanto per basse 
manovre chentelari t piche del 
sottogoverno Ma anche questo 
discorso pare non rientrare nel 
le prospettive progiaromatiche 
della comm ss one speciale 


Un dibattito con architetti e consiglieri circoscrizionali 


Acilia: eliminare 
le casette minime 


L eliminazione delle baracche 
a casette minime Pater » ad àt 
lia e la nascita di un quart ere 
moderno che rispetti le es genze 
della popolazione sono stati al 
centro di un animalo dibattito 
svoltosi con la partecipazione 
degli architetti Edoardo Salzano 
(consigliere comunale del grup 
po comunista) Cam Do Nucci 
(DC) e R naldo Sebasti (PSD e 
di numuost consiglieri circo 
scrizonal Vi abitano cnquecen 
to fanug e per un totale di tre 
nula pusone 

tu propi o per ehm naie to 
•concio spettacolo che il Comu 
ne ne de use la vendita delle 
caselle agl abitanti con 1 obbli 
go di provvedere entro c nque 
anni alla demo! z one e alla ri 
costruzione lale clausola del 
luglio 53 si rivelò msostcn b le 
per I impossibilita degl abitan 
ti a provvedere a proprie spese 
alla ncostiuzione delle ab ta 
zioiii tanto che furono pioio 
gali i termini 

Pei gudaie la lotta della po 
polaziont che non vu>le pu 
v voi e ri Ile cadeit ed a t g t 
n che bardcihe n una boigata 
priva di quals asi servizio do 
ve mancano ambulatori scuoIl 
mercato attrezzature sportive e 
soi lo I comitato mutai o « Ca 
sette Patei che s e prefisso 
il compilo della rinasc la della 
zona L stalo proprio il Comi 
tato ad organ zzare 1 dibattito 
con gli ai eh tet t 

Fcco m s ntes 1 parere de 
gli architetti sul grave prò 
blema 

SALZANO 1 cittad ni sono 


uniti nel discutere e dee dere 
ins eme del future del quart e 
re Vi sono stati convegn as 
semblee dibattit che ne hanno 
cementalo I un ta Gli abitanti 
non vogliono che 1 terreno ven 
ga venduto agli speculatori ma 
che rimanga come corpo unico 
per consentire a tutti di avere 
una casa decente non una ba 
racca nngovanita non uia bor 
gata fatiscente ma un quartie 
re moderno civile funzionale 
Quali le strade da seguire Non 
ceitamente la solu ione di dare 
ad ognuno una casetta S deve 
cercare una soluz one globale 
per una vita non da ghetto C e 
una sti ada che può dare risulta 
ti positivi se i cittadini sot o 
d accordo si dovrebbe dar vita 
ad una cooperativa Co per ot 
tenere intanto il terreno gra 
tu tamente e poi costruire e ge 
stire n p oprio c oè dee dere 
come costruire le ab tazioiu do 
ve le scuole l as lo 1 campo 
spoitivo i seivizi san tari 1 
parchi il centro com mereiai e 
M ( CI Pui comp endendo le 
d use essenze nd v duali per 
c tic u alche ri su tato m d 
lezone d un quartiere che sa 
completo ptr trovare una for 
na d lina iziamento devono 
nera re inazione e un impe 
g io m n p r n d scorso se 
ì o s l | h io urbanistico S do 
vra dar v n a ut a coopeiat va 
cioè met ns eme per r sol 
vere tulio 

SEBASTI Hi parlato dell 
sperienza del Casil no dov e e 
! serto un comitato unitario con 
| ) appogg o della DC del PCI e 


Fondarono cooperative di lusso, i cui appartamenti furono venduti a privati e parenti dei di¬ 
rigenti dell’istituto - Ritenuti responsabili di truffa - Pene da uno a 2 anni e mezzo condonate 


Confermate le condanne per 
Aldo Cattabnga ex direttore 
generale dell Istituto naz onale 
della pi evidenza sociale e al 
tri quattro funzionari dell ente 
per lo scandalo dei « v ili n 
d oro » 

La prima sezione penale del 
la Corte d appello (come già 
la V sezione penale del tribù 
naie il 10 maggio 1969) ha in 
flitto un anno di reclusione al ; 
I alto dirigente due anni al 
dott Norberto Palatiello ex ca 
po dell ufficio patrimoniale del ] 
1 ente un anno all ng Michele 
Raffo e\ capo del serv iz o | 
tecnico due anni e mezzo a 
Cirolamo Sann candro due anni i 
a Nicola Ciccimarra entrambi J 
funzionari dell istituto Per tut j 
L 1 accusa e stata di truffa | 
at danni dell INPS per aver 
ricevuto dall ente mutui supe 
non a quelli fissati dallo Stato 
per la costruzione di apparta 
menti di cooperative che fu 
rono poi anche ceduti a pn 
vati e parenti dei funzionari 

Le pene sono state tutte con i 


donate pet cui nessuno degli 
imputai andi a in carcere Ma 
la sentenza ha ribadì o la re 
sponsabihta di tutti i personaggi 
mplicati nella v cenda 

La stona dei villn doro in 
com nc ò piu di dieci anni fa 
quando Cattabnga fondo una 
cooperativa di cui facevano 
parte anche persone estranee 
all INPS In particolare nella 
sua qualità di direttore gene 
rale dell istituto previdenziale 
acquistò un terreno al lungo 
tevere Thaon di Revel Secondo 
1 accusa 1 ottenne ad un prezzo 
di 5 mila lire a! metro quadro 
ulteriore a quello fissato dagl 
organi direttivi dell istituto Tra 
1 altro in istruttoria Cattabnga 
dichiaro che di queste coopera 
tue facevano parte solo dipen 
dent dell ente Invece dagli ac 
certamenli risulto che anche 
sua figlia aveva un apparta 
mento in una delle ville più 
lussuose 

Tutti 1 personaggi coinvolti 
nella vicenda dunque fondaro¬ 
no alcune cooperative ed hzie 


e indussero 1 INPS a \ endere i 
alcuni loti di terreno di sua j 
propr età oer un prezzo molto 
inferiore a quello corrente sul 
mercato Ma arr vo la re«a dei 
conti In segu to ad una de 
nuncia alla magistratura pre 
sere il v a gli accertamenti Fu 
un nehiesta molto del cala data 
1 mportanza dell incarico dei 
funzionari dell LNPS che vem 
vano tirati n ballo 
Nel marzo del 69 iniziò il 
processo davanti alla quinta st 
zione penale del tribunale Su 1 
concluse due mesi dopo il 10 
maggio con la condanna d 
c nque funzionari dell istituto 
previdenziale per il reato di 
truffa Fu imtct assolto 1 un 
co imp tato estraneo al) ente 
Maro Campanella accusato 
anch egli di truffa II pubblico 
ministero aveva chiesto delle 
pene più dure per tutti gli ìm 
putati ai quali aveva conte 
stato anche alcune aggravanti 
che però furono compensate 
dal tr bunale con le attenuanti 
generiche 



Una donna a Pietralata 

Atterra un poliziotto 
con un colpo di karaté 


Aldo Cattabriga 


Una giovane donna ha atter 
iato con una abile mossa di 
karaté un poliziotto per per 
mettere a!) amico di scappare 
ma entrambi sono stati bloccati 
dagli agenti 

Si tratta di Alvaro Di Geno 
va di 54 anni contro cu eia 
stato spiccato un ordine di car 
cerazione per 5 anni di prigione 
per truffa falso e furto e ai 
Dolores Zangol di 28 ami 
I poliziotti da tempo cercava 
no il Di Genova Lo avevano 
inseg i to di casa in casa già 


che appena mluiv a di 
sotveg iato cambiava abitazio¬ 
ne leu gli agenti scoperto lo 
ultimo « nascondiglio » lo hanno 
atteso sotto casa in largo \ o 
la a Pietralata àppena I han 
no visto arrivare insieme a 1* 
amica gii hanno sbarrato 1 * 
stiada Un poi ziotto lo ha affer 
rato ma Dolores con un colf» 
di karaté è riuscita a hb°rare 
il Di Genova La fuga però è 
durata ben poco i poliziotti li 
hanno infatti fermati e tratti 
n arresto 


del PSI ed ha sugger to una 
pa ecipaz one diretta della et 
tadmanza al p ano particolare 
g u proponendo un ceasimen 
o pe delle indicazioni *v>n 
per avere la soluzione da Co 
niu e ma prepararla trattar 
la rivendicarla 


Inquilini 
INPDAI : 
fitti col 
meno 30 % 


Anche gl i iqu hn del INP 
Dàl hanno aderto al ì zia i a 
lanciata daUlNIA e hanno de¬ 
ciso di decurtarsi il fitto del 
trenta per cento come hanno 
già fatto seimila fam gl e di al 
tri istituì se entro il 15 apri e 
non riceveranno dal «padrone 
di casa» una comocazone pe" 
co trattare l fitto 1 a decisione 
e stata presa rei cor o di una 
assemblea at Centro di Coltura 
Popolare n via 4 Venti 87 
dove s sono r un te le rappre 
sentanze de e 6o0 fam g e che i 
ab lai o nel o ca e dellINPDàl , 
a Monteverde 

Intanto doman sera alle ore 
19 nei locali del cenilo d cui 
t ira popolare a p azza de 
I f sq i lino n 8 si terra 1 as 
setnbiea dei comitati che gesti 
scono ia lotta della decurtazio¬ 
ne de fitti nei vari caseggiati 


GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

INAUGURAZIONE 

in VIA BOCCEA 4 Km. esatto 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiniHiiiiHiiiiiiiiiiii 


OGGI DOMENICA 
APERTO fino 19,30 

FERIALI STESSO ORARIO 

La più grande esposizione di mobili di Roma: 25.000 mq. di esposizione 


fi 



ANNIVERSARIA 



DELLA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO. 


Per festeggiare la ricorrenza, fino al 31 marzo 

SCONTO EXTRA 
ECCEZIONALE 


PALAZZO 

MOBILE 

in VIA BOCCEA km. 4 esatto! 

OGGI DOMENICA APERTO 

FINO ALLE ORE 19,30 

(FERIALI STESSO ORARIO) 


del 


k 


% 



Sui prezzi già bassi, anzi bassissimi degli articoli 
esposti nei padiglioni annessi allo stabilimento, 
nel Palazzo del Mobile e nel negozio di Via 
Cola di Rienzo, 156 

DA OGGI PAGATE IL 
36 % MENO DI IERI 

Adesso pagate 64 quello die costava 100 


quasi il trasporto in tutta Ita¬ 
lia, con i nostri automezzi e 
nostro personale spedalizzato 
per il montaggio dei mobili 
sulla Vostra casa. 


montaggio dei lampadari et 
Vostro domicilio 


ritiriamo i vecchi mobili della 
Vostra casa 


Vi teniamo i mobili acquistati 
per un anno nei nostri ma¬ 
gazzini 


I CONVIENE COMPRARE 

_ anche se I mobili vi serviranno tra un an 
9 noi Oggi pagate poco anzi pochissimo! 11 
^^9 ^^9 9 Questo è un Invito speciale e molto conve- 
I — dente rivolto anche al residenti fuori Roma 

Rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma 


TUTTI SIETE PREGATI 
DI INTERVENIRE 
FARETE OTTIMI AFFARI 


NEI GIORNI FERIALI E' MOLTO IMPORTANTE VISITARE ANCHE 

IL NOSTRO NEGOZIO DI VIA COLA DI RIENZO N. 156 

DOVE SONO IN ESPOSIZIONE CENTINAIA DI NUOVI MODELLI DI SALOTTI E POLTRONE, CAMERE DA LETTO, SALE DA PRANZO ARMADI GUARDA- 
ROBA e migliaia di nuovissimi modelli di mobili d arte di abbinamento in ogni stile a prezzi bassissimi, prezzi precisi identici a quelli dello stabilimento 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA: Stabilimento Via del Quartaccio - Palazzo del Mobile: Via Bocce a, Km 4 esatto • Negozio vendita: Via Cola di Rienzo, 156 

NAPOLI* Via Scarlatti, 131 • LATINA* Via Don Morosinl # CAGLIARI Viale Trieste, 33 
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SCHERMI E RIBALTE 


Appunti 


Replica di Carmen 
e « prima » del 
Vascello fantasma 
all'Opera 

Oggi allo iie 17 n t it o 
Murilo noni rotiti in bl o 
n munto ilio di i ni. itpl idi 
« Carmen di Georges Hizct 
dii eli i dii m mitro M no R is¬ 
si e con lo stesso cotnplessj ir- 
tistico dille precedimi i ippie. 
amt v/irmi (i ipj n Si) Domi 
ni ili 21 dotimi retila in 
abb die prime II \ sstello 
fantasmi > di Rithuid Wagnei 
conceitaio e diretto dii mae. 
stio Fiancesto Crisicifoli con la 
regia di Fi onte Dt Quell scene 
e costumi di Peter Bissegger 
talli stime nto del Teatro dia 
Scala) Maestto del coro Tullio 
Boni Intel prct Antonio Bo\er 
\ligmii Frani C.migio Cisti, 
laio Lnmbeili Nicoli Rossi I 
meni Anna Di Stano Biuno 
Sebastian 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

lì mini al li 1 do dia Chusa 
dt 11 Ai «torli tornei to di voti 
burnì.he diletto di Nino An. 
lonellinl (tigl 22) Con un 
pr grani ma di m isiche tra 
cui in prima assoluta un ma¬ 
inilo di Nino Rota Biglietti 
In vendita all) Filarmonica 
712 MI) 

ASS AMICI CASTEL S AN 
GELO 

Oggi ili* nel" concerto del 
mi u osa pi no Th ri stai Robert¬ 
son Glssgow ton musiche in. 
tkhe e moderne e della pia¬ 
nista Pini Silvtstio Musiche 
di Albini? I iszt S lini Satns 
ASS MUSICALE ROMANA 
Alle 19 (Chiesa S Ignirlo) 

f ir m/Ioni sulla Terra Smta 
ngitshi llbeio 

AUDITORIO GONFALONE 

Domani e martedì alle 21 30 
(Chiesa S Mana dell Anima) 
concerto dir G Tosalo soli¬ 
sti M Las/lo E Spica R 
Ulano V Brunetti Oratorio 
della pnsslone di Cristo pir 
soli coro e orchestra Musica 
A Caldura 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de 
Rum, HI ■ Tel. «568711) 

Alle 21 li fianco Mole pre¬ 
senta Ciccio Busacca e Ross 
Balestrieri con « Sicilia ama¬ 
ra » canzoni di folklore dalle 
miglivi ni giorni d oggi 
AL SACCO (V G. Sacelli, S) 

Riposo per I allestimento dii 
nuovo ecuzionale spettacolo 
« Scrivo zero e porto cento » 
di Luigi Casini 
ARLECCHINO 
Alle 1 " i) Teatro Subii e di 
Roma presenta • O di uno o 
(li nessuno» di Lmg Puan. 
dello R< già Mario Maran 
zana 
B 72 

Alle 21 30 11 Teatro Studio 
presenta « Da terrore e mise¬ 
ria del 1(1 Re Idi » di Bertolt 

Hrecht. 

BORGO S SPIRITO 

Alle 16 30 la Cia D Origlia. 
Falmi presenta « Il delitto del 
Golgota » 2 tempi in 12 qua¬ 
dri di Ignazio Meo Prezzi 
T militari 

CENTRALE (Tel. «87.2711) 

Alle ]7 iO la C la del Porco¬ 
spino n 2 presenta « Comme¬ 
dia ripugnante di una madre » 
disi Ultkiewiez Regia Ma. 
rio Miisaiioli con C Barilll e 
P Bon icelll 
DELLE ARTI 

-Vile oic 1 10 la Slst pre¬ 
senta » I a colpa (• del giar¬ 
dino • di Edward Albec con 
Amido Tleri Giuliana Lo)o. 
dire Gianni Bonaguia Dir 
Mallo Ferrerò 


DEI SATIRI (Tei %UU| 

Al L 1 1(1 1J C i I ! 1 C ihm 
n in » senza santi In paia I 
diso d A M 1 i n M I 
Di Mriit il F Jovme L L 7 i 
? iils I i M Mi i 1 \n\ 1 ! 

L 1 i/on S \\ hi i H gì | 

DE srn\l (Til 674 ìli) 

R 1 

DI \ I \ STIMMA 55 

i Alle 8 11 lid I S libici a 
i pri> riti .Mini» di putita» 
di s m il B k it i i L D 
Mi » L Mt z/ hit p \ (. ■ 
gli i te R gì f r i lo St pe i 
| ELISEO (Tel 462 114) 

MI ) it il 1 I 1 b rn 
pi esenta «la tri (dii dii 
vilidie ttnre di Cs il Tour 
n Ri an I u i R ninni 

FILM STUDIO 70 (Via Orti 
d Alibert 1C Tel 650 464) 
Mie 18 (0 ’M «1 22 50 « Angel » 
d Lubits h ton Ma lmt Die. 
tn h 

FOLKSTl DIO 

Alte 17 5ti folkst idio giovili 
ton 1 1 i i iti p 17 n d A 
ihie Savige t D>n Mosci e 
ì si ni i mhut i 

GOLDONI 

Allo 1 0 il Triti ì t mn di 

Mi! ino pi esenta » 1 persiani » 
di Est Itilo 

LITALIETTA (Via XX Sei 
temhre) 

Alle “ 50 firmi e II 50 « Ot,ni 
giorno ne (aeriamo ilmrnn 
tre» dii tempi di Ri i mio 
Pazzagha c Culo Molfesc ton 
L Rmfl N Belletti D C il 
1 tti \ Ritli Regu Rite lido 
P ZZlgill 

MARIONETTE TEATRO PAN 
THEON (Via Beato Angeli 
co XI Tel 832 254) 

Pinoso 

N AVON A 206(1 (V Sora, 28) 

Alli 2 15 «Nel mondo dell or 
culto» uditi spiritici (in 
doti ) di Fulvio Tonti Hcn. 
dh» 1! i on L Borsa liti C Tas 
sinari F Merone M Mmcae 
Pirticiperarmo maghi e me¬ 
dium 

NINO DE TOIL1S (Vìa della 
Paglia, 32 - S Maria in Tra 
stevere) 

Alle 17 70 « I Folli » In « Sia 
mo stanchi Cla » di N De 
TolllS con M Faggi E Fon 
tuia M Monti A Ricci P 
nudili L S ildaii Regn an 

NUOVO DFILE MUSF (le 
lefono 862 948) 

Alle I" 50 ili me teme tri a 
na Asti e Fi inen intnlenghi 
con la regia di Luihino Vi 
sconti ne « L Inserzione di 
Nitalia Cinrb itg 

PARIOLI (Tei 803 523) 

Alle 7 13 « Baciami Alfredo 
di Culo Tcnon con Alberto 
lupo c \ aleria \ al m R<gn 
Cirio Di Stef ino Scene e 
cost \ T urbi Musila M 
Nn«rin bene 

PUTF (Tel 5810721) 

Alle 22 10 « Metti una seri al 
31 con Lancio Firn ini Emi 
Eto Rod Liciti G D Angolo 
AI piano Edmondo Giuliani 
1 Itirna «ittimana 

QUIRINO (Tel 675 485) 

Alle ih 50 e 19 30 * Golem » di 
Alessandro Fersen con Cai lo 
D Angelo Mario Ftlloani 
Arnoldo Foà Regia A Fi rsen 
Scene e cost E Luzzatl Dir 
solisti e cori L Agosti 

QUIRITI (Via Pompeo Magno 
ri 27) 

Spett per ragazzi Alle 16 30 
e 18 30 la C la Tav in « I e 
Avventuro di Giufft » 6 comi¬ 
cissimi episodi di Giuseppe 
Luongo 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465 095) 

Alle 17 30 «Dieci poveri ne- 
trreiti » di Agntha Christie 

ROSSINI (Tel 652 770) 

Alle 17 30 XXI stagione di 
Chocco e Anita Dui ante con 
Leila Ducei In «le forche 
caudine » successo comico di 
Ugo Palme! ini Regia C Du 
i intc 

SANGCNESIO (Tel 315373) 

All 3 30 « 11 prossima volln 
cantero per ti » di Jdmis 


5“ SETTIMANA «IN ESCLUSIVA» 

all’ A R IS T 0 N 

UNO DEI PIU’ IMPORTANTI FILM 
DELLA STORIA DEL CINEMA 


<3IAN MARIA FLORINDA 
VOLONTE' BOLKAN 

Inducine 

SD DN CITTADINO 
AL DI SOPRA DI 
OGNI SOSPETTO 

TECHNICOLOR 

UM FILM DI ELIO PETRI 


ORARIO 14,45 - 16,45 - 18,45 20,45 - 23 


Le »lgle che Appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
gt neri 

A S Avventuro*!» 

C ~ Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Dorumpntarlo 

[IR s Drammatico 

G = Giallo 

M ss Musicale 

S = Sem Ime arale 

6 A =: satirico 

SM = Storico mitologico 

Il nostro giudizio ani film 

viene espresso nel modo 

■eguente 

++++♦ s eccezionale 
4444 = ottimo 
444 ss buono 
44 ss discreto 
4 = mediocre 
VM 18 a vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


Saunder** con R Bologne». 

R Compose \ Di Prima R 
Hei liizki A M Sei ra-Z inetti 
Ree i L Tini 
SISTINA (Tel 485 480) 

Alle Ti li*» la Sist pie 
■venta C 111 ie Spaak e T 
Dotellt neli< commedia musi 
t ih di Neil Simon « Promes. 
m promesse con M Caio 
tenuto D Del Prete e B \ a 
I ti iors ititiana Gannet e 
C nnnnmi 

TTATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 
Tel 585605) 

Alle () e 11 70 Ferdinando 
Dt L pi m 1 Duandn 1 1 
bersi <hf,ii affari e a tena t 
(.nnsigliablle non Invistu< c< u 

I piedi » dt M Pigio tti t S 

Sp id icnnn * 

Tb \1 RO DI V II LA BORGHI' [ 
SE (di fronte a Piazza di 
Siena Tel 465217) 

Alle 17 e 21 il Tt atro Stabile 

10 R igi7Zi p uni i « Brisco 
Imo» con N mb Rid La pi 
Imi P pirino Bi bai ella I 
Clown i gli Hippies Regia 
(Il Aldo Borghese 

TEATRO CLUB USCITA (Via 
Banchi Veci Ili, 45) 

All *_ Ariabai « ia guerra » 
(on F Bucci A Chio E Col. 

11 t De. Angelis G I tiratoli 
Reg i Nini Mango i 

TEATRO DI VIA PIACFN74 
(Tel 489538) 

Alle 1 Ifì «La f ililu lei del 
ragli » di Lorenz » Fi ero 
Rocca Feri era con N scai 
dina D G jarducr i J Soko 
Regn nuore t It n ì citi 
TEATRO BERNINI (Pzu Bei 
nino 11 S Saba) 

Alle 1 5(i « ( htirovtnn • d j 
tempi ut ti i di Silv i > Vm 
hrngi Reg i Livi \ uu i 
TORDI NON A (V Annaspar¬ 
la lft) 

Alle 17 50 • ( assandra 2 ( 100 » 

< « n L Eco Tonv C ccl tara 
Nellv Firramonu e Seigio 
Dona Regia fnzo Trapani 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
n 45 Tel 652 277) 

Alt* 18 30 e > 5 50 « Omicron 
film di Ugo ( legni etti 
VALI E (Tel 653 744) 

Alle 1 il 3 e 7 tr» Stihile di 
Roma presimi «la scuola 
della imldicMi™ » d R She 
ndan Regn StiRio 1 ìfino 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo 
no 730 3316) 

Lccld«ti Kummel con C Par. 
ker HR 4 c rivista Fanfulln 

ESPERO 

La taglia e tua c 1 uomo lo 
ammazzo lo e nv Dino \ aldi 

ATTRAZIONI 

XVII RASSEGNA INTCRNAZ 
ELETTRONICA NUCLEARE 
(Esposizioni elettroniche 
atomiche c spaziali Roma 
b UR Palazzo (lei Congressi 
7 22 marzo 1970) 

Or ino 9 50.20 « voi fin i (K ) 
Cinema AIL\ MAGNA 
Loro di Mack< una 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362 153) 

l’aiiun generale (I acciaio con 
G C Scoli DII 4 

ALCYONE 

Aginlc 0(17 il servizio segreto 
di Sun Maestà c« n G La 
zenb\ A ♦ 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Ln uomo vl\lumito cavallo 
ton R H i is \ 444 

AMBASSADE 

L uccello dalli piume di cri 
stailo con 1 M isante 

(VM 14) G 44 
AMERICA (Tel 58b 168) 

Pailon generale ii acciaio con 
G C Set it DR 4 

ANTARES (Tel 890 947) 

II prezzo dii potere ton G 

c « rnm i A 44 

APPIO (Tel 779 638) 

Il ilan dei siciliani con Jean 
Gabin VM 14) G 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 5G7) 

Oh Vthat i lovilv uar 

ARISrON (Tel 353 230) 

Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto con 
G Mi. Volontà 

(VM 8 ) DR 4444 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Rosolino Paterno soldato ton 
N Man fi di SA 4 

ATLANTIC (Tel 7610b56) 

O Cingici ir» ( n 1 Miban 
v 44 

AVANA (Tel 5115 105) 

Agi ntc 1)07 U sei vizio segreto 
dt Sui Mies « on G La 
zenhv A 4 

A VENTINO (Tel 572 137) 

Pensando a i« v in R Power 

8 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 
la volitila digli stivali con 
T Hill A 4 

BARBERINI (Tel 471707) 

I girasoli con S I oren S 44 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Topa7 con F St ifff d G 4 


1 BRANCACCIO (Tel 735 25a) 

T« |M/ 1 (■ St iti J O + 

! CAP ITO L (TU 393 280) 

Ani ni 1 imi inu \ 

s d s v 4 

| G1PR\MC\ (7cl (.72 16 1 ) 

I 11 S 1 i siili 1 V itti ria 

„ • ' SA 4 

CAPR\MCHrTT\ (T 672 465) 

1 1 nudi .ossi ! ] t 1 

» OR ♦♦ 

CINI STAR (Tel 789 242) 

Am ■< n 1 maini A 

I s \ 4 

COI A DI RIENZO ( F 150 >84) 

1 i ./ ? s 1 I (. 4 

CORSO (iti 67 91691) 

Et. s l 11 » P 11 . in 1 s .iti no c n 
\ M f I s A 4 

DIE ALLORI (Tel 271,07) 

l n z F si 1 d <, 4 

EDEN (Tel 380 188) 

li pi 7f II |»0 * 1 « Il G 
< A ♦♦ 

FMB\SSV (Tel 870 245) 

I s ri III 1 s sii ìslie g 
A M S l)U 4 

FMPJRE (Tel 855 622) 

I net elio ri dh pimi) di cri. 

si ili T M s ini 

VM I G 44 

ELRCINF (Piazza Italia 6 - 
ELR Tel 591 0986) 

1 m/ I s m d G 4 

ELROPA (Tel 865 736) 

Roso! no Pm rn s ridato con 
N At 1 f ri S A 4 

H VMM A (1*1 471 100) 

I ior< di c hi us ni Beig 

1 *> ♦♦ 

FI AMAI! TTA (TU 470 464) 

1 » s iru it sini i A moria 
G4LLFR1A (li) 673 267) 

I « > 1 I *11 dia iti senza 

» M v A 44 

G4RDFN (lei 582 848) 
li usa uri» a t< ( H Pnwc 

1 GIARDINO (Tel 894 946) 

I > usi 11 rin a te t in R Power 

S 4 

GOLDEN ( Tel 755 002) 

II prnl ri t (olirlo Tersili! 

A *■ ri SA 4 

HOLID4Y (largo Benedetta 
Marcello Tel 858 326) 

'iodata di calme ton J Se. 

* (VM 8 ) DR 44 

KING 

Il clan del siciliani con Jean 
Gibin (A M 14) G 44 


al ROUGE ET NOIR 

UNA DELLE PIU’ BELLE PAGINE DELLA STORIA 
DEL MOVIMENTO OPERAIO ITALIANO ! 


jilmuu. 


METELL 


1 MASSIMO RANIERI OTTAVIA PICCOLO TINA AUMONT 
V « LUCIA BOSF 

fioaSoStb ITO BAZZONI WBlDMIlHn 


_fAU STO SARACENI ^ 

HTgwnnì HECHT UJCÀrT 


CINETECA POPOLARE | 
A ia dei Freutani 4 

Ole 18 50 20 10 ’ 50 

«BACI RUBATI» 
di Francois Truiram I 


MAESTOSO (Tel 786 086) 

Il si gì 1 1 l santi A Inori* 

1 A v> 1 1 SA 4 

MAJLS11G (lei 674 908) 

Cinque bambole per la luna 
ri agosto con I Fiiratcmberg 
(AM 18) G 4 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Agline 0(17 al 1 vizio segreto 
«I sua M 1 si 1 ion G La 
/ il V A4 

METRO DRIVE IN (Telefo 
no 60 90 243) 

< multivi' Mt Lrlps con P 
( I iole S 4 

METROPOLITAN (T 689 4 ) 

Nili inno dii Sigili ri ton \ 

M iftidi DR 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

Molli 11111 sri « n 1 « in F 
B Ik 1 (V M n UR 444 
MODERNO (Tel 460 285) 
lesbn « ( n *» T(d 

(AM 18 ) 8 4 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460 285) 

Ina stmia d amore con A 
M >IT > U*M 18) 8 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Paiton generale d acciaio con 
G C Scott DR 4 

OLIMPICO (Tel 302635) 

Un uomo da mariiiplcde con 
D HolTnnn (AM Si DR 444 
PALAZZO (Tel 49 56631) 

Iti uomo chi un ilo C «v ilio 
on R Hall \ 444 

PARIS (Tel 754 368) 

Il compromesso l n K Dou 
glas (A M 1-n DR 4 

PASQUINO (Tel 503622) 

Scvi nth Dawn (in tnglish) 
QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 480 119) 

Il 1 Mulini » con ( (»i ilTrè 

VM 1 C 4 

QUIRINALE (Tel 462 658) 

Sai v neon l >1 II B ckv 

(V M IH) SA 4 

QU IR INETTA (Tel 6790 012) 

1 cuora aperta a un giornale 
delli sin or N Da) Fabbro 
VM 1-n DR 444 
RADIO CITY (lei 464103) 

I uomo v min dalla pioggia 
M I ik ri A M 4 ) G 4 
REALE (Tel 580 234) 

tu nomo chi imam Cavallo 
c R Miri- A 444 

REX (Te) 864 165) 

Isadora con V Rcdgrave 

(VM 14) DR 4 
RITZ (Tel 837 481) 

I 11 uomo chiamato Cavallo 

on R Ha ri« \ 444 

RIVOLI (Tel 460 883) 

( n tipo oh» mi place con A 
C li ai dot 8 44 

ROUGE ET NOIR (T 864 3051 
Menilo un M Rimeri 

dr 4444 
ROXY (Tel 870 504) 

II dm dei siciliani con T 

Cdhtn (VM 14) G 44 

ROYAL (Tel 770.549) 

\hhinrinnail nello spazio con 
( P (k DR 44 

SAI ONE MARGHERITA (Te- 
lefono 6791439) 

Balsnmus 1 uomo di Satana 
con B lonelli 

(AM 141 DR 44 
SAVOIA (Tel 865 023) 

Il segreto I Sania Vittoria 
con A Q 1 nn S.A 4 

SMERALDO (Tel 351 ,81) 
o Cingacelio con T Alilian 
A 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 19S) 
Rosolino Paterno soldato con 
\ M infici! S\ 4 

TIFFANY (Via A De Prelts 
Tel 462 390) 

Vili " del mattino il mondo e 1 
ancora in ordine con W Hinz 1 
S 4 1 

TREVI (Tel 689 619) 

(I din dei siciliani con J 
C ih (AM 14) f* 44 1 

TRIOMPHE (Tel 838 0093» 

Il com prom isso ( on K Dou- 1 
già*» (ATM 14) DR 4 1 

UNIVERSAL 

\morc mio aiutami con A 
s » di S 4 

VIGNA CLARA (Tel 32U 359) 

(1 segreto rii Santa Vittoria 
con A Quinn s \ 4 

Seconde visioni 

\( 1 II\ le avventure di llls. 1 
se con B Femiu I)R 4 
\DRI \CI\F Ina lunf,a Ala di : 

truci »n A SielT n \ 4 ! 
AFRICA Quei disperati che 
pu/zano di sudore t di morte 
ton L B rgnme A 4 

A1RONF Senza sapere niente 
di lei con P Pitigora 

(AM 14) G 44 
AT ASKA Booti I) sai rileggi a 
«ore 1 n s M< Quc n \ ♦ 
Al BA Quii temerari sulle lo¬ 
ro pazzi se ih n ite scalcinate 
carrioli cn 1 ihomis c 4 
AI 4 T Fardi da schiaffi coi 
( Mo ndi S 4 

AMBASC ] \TORI Infinzii vo 
4 i/i<ine e prime ispirienzc di 
(•i.coino Casanova veneziano 
c n L Mhiting 

(V M 11) S 44 
AMBRA JOAINEIT1 Uccidete 
Kommil con C Parker DR 4 

c r visti 

ANIFNI I lunghi giorni delle 
tqmle con L Ol \ ler I>R 4 
APOI I O Boon il Bacchi ggta 
ture con S Mie Queen A 4 


\(}lli \ Infanzia vocazioni e 
prlmp «sprrienz rii Cild ni» 
tisi nova veneziano coi 1 
A\ t t 1 g t A M 14 s 
ARAI DO SatirKosissmio con 
I d I R •» l C f. 

ARCO I » 1 mi dia ridi 1 N< 
ri tv 1 > N r Dli «4 

ARIH ì na su li on A Cas 
ir ( ♦♦ 

\slOR Si ratina c n 15 Li 
f t (VM 5) SA 44 

MC.tsTIS la ( lllni dc(,li 

sm ni c 1 1 1 1il! \ 4 

Al RI I IO Itisi rossi p»r 11 
Fuliri r c in A M J mgeli 
A 4 

At KM) l na stori 1 d imo re 
( 1 A M ffi lAM 8 ) S 4 

Al ROR A II suo nome gridivi 
v 1 nrirttfv 

Al SONIA Seriflna coi B La 
fent (AM SI SA 44 

AtOlllO Dovi vai tutta nuda, 
con MG Bui Ila 

(AM 14) S 4 

Bri Siro Cosi dolce cosi pei- 
icrsa, ton C Bakei 

(A M, 18) G 4 

BOITO Boon il saccheggiatore 
( »n S Me « icen A 4 

BRASI! la collina degli stl 
vali con T Hill A 4 

B Itisi Ol La (adula digli dei 
ir 1 Tli 1 . 

AM 18) DR 444 

BROADIVA) I amica con L 
C isi ni (A M il) s 4 

( Al ll-ORNIA Pensando a te 1 
< nn H Pmi S 4 

C A sslo Salii irosissimo con ■ 
Fi 1 h Ing issi i C 4 

CASTI! IO Sono Sartani il 
vostro becchino con J Gaiko 
A 4 

( t ODIO Boon il saccheggiato 
re con S Mi Qiun A 4 
COIO HA DO Sat ir U osissimo 
( on r nchi-Ingrassj 1 c 4 
C Ol OSSI O II buono il brutto 
il cattivo (un ( Eistwnod 
(VM 14) A 4 
CORA! io l a (olllna digli stl 
v ih con T Hill A 4 

CRISTALLO Fdllnl Satvricon 
con M Potter 

(AM 18) DR 4 + 4 
DF1 I F MIMOSF li cervello 
con J P Bblinnnd C 4 + 
DFL A ASCELT O Agente 007 al 
servizio segreto di Sua Mae 
stà < on G Lazenbj A 4 
DIAMANTE II capitano Nemn 
e la città sommersa con R 
Rv a 1 A 4 

DIANA Pensando a te con R 
Power S 4 

DORI A Se (if ) con M Me 
Dui eli (AM 8 ) DR 444 
I UFI VA FISS Maciste c la re 
ghia di samar sm 4 

fSPTRIA o Cangacelro con T 
Milnn A 44 

FSPFRO la taglia è (ua 1 uo¬ 
mo I ammazzo io e 1 insta 
F ARNI-SI Beairlee Cenci con 
1 Miltan (VM 18) DR 44 
FARO Duci disperati ehe puz¬ 
zano di sudore e di morte 
on E Pugnine A 4 

GIUIIO CFSARF La taglia C 
tua 1 uomo I ammazzo lo 
HAR1 FM Riusciranno I nostri 
eroi > con A Soldi C 4 
BOI ì A vvoon Seraflna con B 
Lifoni (VM 18) HA 44 
IMPFRO II pistolero dell Ave 
Marta r 11 L Mann A 4 
JOLLA Cosi dolce cosi perver 
sn con C Baker (A Mi 18) G 4 
JONln Sntirlcoslssimo con 1 
Frane hi Ingrnssia C 4 

I FBI ON Pensiero d amore con 
Mi 84 

LI \OR Agente 017 al servizio 
si grnio di Sua M icstà con C 

I 17 ibv A 4 

MADISON ua su 13 con V 
Gassmu C 44 

MASSIMO Agente 007 ai servi, 
zio segreto di Sua MaestA con ' 
G Lazenbv A 4 

NEVADA L albero di Natale 
con W Holden DR 4 

V 1 AGARA Carogne si nasce 
NUOVO Cosi dolce così per¬ 
versa, con C Baker 

(VM 18) G 4 
NUOVO OLIMPIA Barbagia, 
con T Hill (A'M H) l)R ♦♦ + 
OSTIA CICCIOIO La grande 
strage nell impero dei sole 
ron R Shaw DR 44 

PALI ADIUM La collina degli 
stivali con T Hill A 4 

PI-ANFT ARIO 11 nonno surg« 
lato con L D Funcs C 4 

PRFNFSTF Cosi dolce cosi 

perversa con C Baker 

(VM IR) O 4 
PRIMA PORTA Un maggiolino 
tutto matto con D Jones 

C 4 

prlVCIPF Pensando a te con 
R Power 9 4 

RFNO II buono il brutto 11 cat 
tivo con C EaMvvood 

AM 14) A 4 

RIATTO Infanzia vocazione e 
prime esperienze di Giacomo 
Casanova veneziano con L 
Whiting (VM 14) s 44 
RUBINO Pensiero d amore c »n 
Mal 8 4 

SAIA I MBFRTO Susanna e I 
suoi dolci vizi alia corte de) 
re ton T Tordav 

(VM 141 A + 
SPIFND1D Alvi o prefprihil 
niente morti con G Gemma 
SA 4 

TIRRFNO Satlrlcoslsslmo con 
Franchi Ingrnssia C 4 

TRIANON Hatirlcoslssimo con 
Franchi Ingrissia C 4 

TUSCOI O Certo certissimo an 
zi probabile ( on C Cardinale 
(VM 4) S 44 
ULISSE Susanna e i suoi dolci 
vizi alla corte del re con T 
To d iv (A M 14) A 4 

VFRBANO Scranna, con B 
Lafint (A'M 18) SA 44 
VOLTI. UNO Così dolce così 
perversa con C Baker 

(VM 18) O 4 


Terze visioni 

BORt. FINOCCHIO Sequestro 
di persona, lod F Nuo 

DR +44 

UFI piccoli Cine ri mimati 
DI- III RONDINI F.ccia da 
sihiiffl < on C Moiand S + 
FIDORADO II californiano 
fin ( B nnvon A 4 

FOIGORF I due invincibili 
con R H Iris A 4 

NOA 0( INF li cervello 101 I 
P B tirando f 

ODroN In deieciive ( on F 
Vi AM 14) G 4 

ORIFNTF Gueria amoie e fu 
gJ e r P \ vvtnt SA 4 
PR1MAAFRA Tepepa un 1 
Mihrn A 44 

Sale parrocchiali 

Al FSS ADRIN’O I asso qua cu 
no nn attende con P Sellerà 
SA 4 , 

Bll LARMINO tn uomo per ' 
tulle le stagioni con P Sco 
fldd DR 444 

BEI I F ARTI Fnnnj Girl con 
B Stiesind M 44 

CINF H A A IO Le 7 fatiche di 
Mi Babà ( n B Cortcz A 4 
COIOMBO tt misuro dell Isola 
maledetta 

l OLI MBl s I ponte rii Rema 
geli t n C ‘-.(.gii DR + 
CRI 1 OGOVO I arciere del re 
cor R 1 a\ t »t A4 

DM LF GRA71E Stanilo e Ol¬ 
ilo teste dure C 44 

DFIIF PROA1NCIF Pochi dol 
lari per Diangu con A Stef 
fen A4 

DFGII HCIPIOM la piu gran 
de storia mii raccontata con 
MA S\d w OR 4 

DON BOSCO C uster eroe del 
Uist < in R Shaw DR 4 
DUF MACELLI II circo con C 
Chtpln C 4444 

FRITRFA Zingara con B Solo 
8 4 

EICI 1 DF Dove osano le aqui 
le ton R Burton (A M 4) A 4 
FARVFSIN’A GII Invincibili 10 
gladiatori SM 4 

GL’ ADALUPF 11 trionfo di Ma¬ 
ciste con S Reeves SM 4 

LIBIA Ursus nella vaile dei 
leoni con E Fury SM 4 

MONTE OPPIO Indianapolis 
pista Infernale con P New 
man 8 4 

MONTE ZFBIO Lalheio di 
Natale con W Holden DR 4 
NATIA ITA I dominatori della 
prau ria A 4 

NOMFNT ANO 2001 odissea 
nello spazio con K Dedica 
A 4444 

NtOVO D OI1MP1A lncom 
preso con A Quivle DR *4 
ORIONE Quo vadls- 1 on R 
Tavlor HM 4 

PANFILO Franco e Ciccio la 
dro c guardia C 4 

PIO \ la tunica con J Sim. 

mona sm 4 

RFDFNTORF Zingara con B 

Solo S 4 

RIPOSO li nonno surgelato 
con L De Fune* C 4 

SACRO CLORF 11 piu felice 
del miliardari con F Me 
Murrav M 4 

SALA S SATURNINO Sparta 
cus con K Doug; is DR 444 
SAI A l RBF Rlngo li cavaliere 
solitario con P Martell A 4 
SAIA V1GNOII 7lngarl e 0n 
B Solo 8 4 

SFSSORI AN A II cervello con 
JP Beline ndo C 44 

SORGENTF I 10 comandamenti 
con C Heston SM 4 

T 1 BI R (ex Pio X) Funny Girl 
con B Streisand M 44 
TIZIANO Frane» Ciccio e il 
pirata Barbanera con F Sin. 
cho C 4 

TRASPONT1NA Jerrvssimo 
con J Lewis SA 44 

TRIONFALE 2001 odissea nel¬ 
lo spazio con K Dullea 

A 4 + 44 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

cura delle «SOLE» 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Psichiche-Endocrìne 

PIETRO Dr. MONACO 

Roma v Viminale SS • T 471110 
Non «i curano veneree pelle ecc 
Aut Com Rome 16019 del 22 11 SS 

Medico «pedalisi# dermatalogo 
DOTTOR m _ 

DAVID STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
•enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
VENERE*, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VÌA COLA DI RIENZO n. 152 

Tei SM 501 > ore 8-20, festivi 8 » 1 R 
(Aut. M San n 779/228156) 
dai 80 maggio 1059) 


Circolo Pantheon 

Donan sora alle 21 a 1 c rcol 
c ilturdle * Pantheon sa ta d< 
Cr<seen7i W si svolge ia un ri 
brillilo su Mar»: e u pioto leena 
del partilo t Interverrà Alberto 
\M3i Rosa 

Dibattito 

11 comitato d am tizia Roma 
Fsquihno Berlino Mitte ne! qua 
dro delle celebnziom su Rosa 
1 uventburg organizza per mar 
torli pros mo alle me 19 50 t ei 
turili del Circolo Cu turale 
Confronto » n via Ciroli 131 
una conferenza dibattito su 
« Teoria e politica iri Rosa I u 
\emburg » Introdurla Pio Mar 


Al compagno Paolo Panigah 
della sezione hsqu lino per la 
dolorosa perdita del padre giun 
gano le condogl anze fi aterne 
de comunisti dell Esquilmo e 
dell Unità 

Dopo lunga e grave malattia 
è morto a 78 anni il compagno 
Giuseppe Caroselli padre del 
compagno Carlo 

I funerali si svolgeranno do 
mani alle ore 14 30 partendo 
dati abitazione dell estinto in ua 
M randola 30 La salma \ errà 
fatta proseguire subito dopo per 
Genazzano dove verrà tumulata 
Al compagno Carlo e alla fami 
gl a tutta le piu fraterne con 
dog'ianze dell Unità 

OFFICINE 

Callarosl (riparazioni auto). 
Circonvallazione Nomentana 244 
tei 426 763 Castellai)! (elettrau 
to) via Poggio Ameno 54 telef 
54 02 882, Rejna (elettrauto) via 
Veiletn 12 tei 866 795 Marcel 
lini (elettrauto) via G Mameli 
32 tei 58 10 741 Cavallo (ripa 
razioni autorizzato Ford car 
rozzerta) via Dacia 7 telefono 
774 492 Autorimessa Internazlo 
naie friparaz Chrysler Stan 
dard Triumph Ford) Via Fez 
zan 30 Tel 83 19 887 83 10 201 
Longo (riparazioni nuto elet¬ 
trauto) via Jenner 112 tele 
fono 533 477 Morrone (elet 
trauto) via Monti di Prima 
valle 183 telefono 62 78 209 Ol 
Tivoli (elettrauto) via dei Tau 
ruu 34 tei 49 58 371 Giovanno- 
ne (riparazioni auto elettrauto 
carb ) via Tuscoiana 158 tele¬ 
fono 727 246 Super Garage Ce 
lumous (riparazioni auto elet¬ 
trauto carrozzeria) Ctrcon 
va dazione Ostiense 240 telefo 
no 51 35 775 Cecchi (riparazio 
ni auto elettrauto) via Ra 
venna 20 tei 423 725 Autori 
messa Poggio delle Rose (ripa 
razioni auto carrozzeria elet 
trauto gomme), via San Go 
denzo 70 (Tomba Nerone) tei 
30 73 873 Vlgnol! (riparazioni 
auto elettrauto carrozzeria) 
viale America 119 tei 59 11 980 
Koshkl (riparazioni auto) ua 
Cimara 53 telefono 461 655 
Soccorso Stradale segreteria 
telefonica N 116 Centro Soc 
corso A.C R • via Cristoforo 


Spettacolo 
per bambini 
oggi alla 
Polisportiva 
Tiburtina 

Oggi Domeriggio alle 15 30 
alla Polisportiva Tibuitina 
ua Luigi Bellardi 19 (Pietra 
lata Nuova) per iniziativa 
del Circolo ARCI verrà rap 
presentato Quattro per la stia 
da uno spettaco'o per bambini 
di Roberto Gahe con la Com 
pagma del Teatro Nuovo Mon 
do II prezzo del biglietto e 
di lire 250 



SINICA 
BELLANCA 


QUESTO E' IL MOMENTO DI COMPERARE UNA SIMCA! 

( a prezzo invariato ) 

SIMCA 1000 LS sempre a 

!.. 799.000! 

IGE TRASPORTO COMPRESO 
30 MESI SENZA CAMBIALI 

TUTTI I MODELLI 1970 

Via della Conciliazione, 4-F 

Tel «52 357 ■ 651 503 - 5M 330 

Piazza di Villa Carpegna 50-51 

Tel. 622 3 878 

Via Oderisi da Gubbio 64-66-68 

Tei. 552 263 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 
Piazza di Villa Carpegna, 52 - Tel. 622 3.359 
Per prove e dimostrazioni aperto festivi ore 9-13 


Colombo 26! telefono 510 ol0 i 

51 26 551. OSTiA UDO Uffici 
na b S S n 393 Servizio Lar 
eia Via Vasco de ^ama 64 
tei 60 22 744 60 22 427 Offici 

na Lambcrtmt A staz Serv 
Agip p ie deua Posta telefono 
60 20 u 09 POMEZIA Off SSS 
o 395 Morbinal) via Pontuua 
tei 910 n_5 Uh De LeiHs via 
Roma 48 tei 910 645 ARDEA 
Autoriparazioni Pontina S S 
148 Km 34 200 tei 910 008 
910 497 CAMPINO Officina 
autorizzata Fiat (elettrauto 
carburatori) via Italia 7 te 
lefono 61 13 211 

FARMACIE 

Acilla via G Boniclu 117 Ar- 
deatino via \ \Ianlegna 42 
va G Trevis 6f> via Ton 
tebuono 4i Boccea ua Mon 
ti di Creta 2 Borgo Aurelio 
via Borgo Pio n 4a Casalber- 
tone via Casalberlone n 88 
Cello via S Giovanni in lolle 
rano 112 Centocetle Prenestino 
Alio via dei Platani 142 iar 
go frpm.a 40. via Bresa dola 
n 19 21. via Tor de Schiavi 
n 147 A/B Esqutlino: via Gl» 
berti 79 via Eman Filiberto 
28, via Giovanni Ganza 69 via 
di Porta Maggiore m v Nano 
Icone IH 40 Galleria di Te 
sta Stazione Termini EUR e 
Cecchignola viale Europa 78 
Fiumicino via delle Gomene 
I 21 Flaminio v le Pmturicchio 
n 19/a. via Flaminia 196 Già 
nlcolense: piazza S Giovanni di 
Dio 14, via D Olimpia 194 196 
via Colli Portuensi 167 via C 
Serotini 28 via Casetta Mat 
tei 200 Magliana Truffo via 
Madonna di Pompei 11 Della 
Vittoria via Oslavia 66 68 via 
Saint Bon 91 Medaglie d'Oro 
via F Nicolai 105 (angolo piaz 
za A Frigggen) Monte Mario 
piazza Monte Gaudio 25 26 27 
Monte Sacro v Gargano 48 via 
le Jomo 235 via Val Padana 6' 
Monte Sacro Alto Via F'tnrr 
Romagnoli 76 78 Monte Verde 
Vecchio ua F Torre 27 Mon | 
tl via Nazionale n 72 via To j 
nno 132 Nomentano via Lo i 
renzo U Magnifico 60 via 
D Monchini 26 via Alessandri I 
Torlonia 1 b. via Costantino ! 
Maes 52 54-55 Ostia Lido via ! 
Pietre Rosa 42 ma Vasco de j 
Gama 42 via biella Polare 41 i 
Ostiense ma C Chiabrera 46 
via (• Biga 10 ma ( affaro 9 ; 
Parloll . viale Parlo!) 78, via | 
T Salvini 47 Ponte Mllvto : j 
piazzale Ponte Milvio 19 Por- ; 
tonacelo via I ìhurtina 43? 
Portuense piazza della Ra 1 
dio 39 I go Zammeccari 4 p za 
Dona Psmphih 15 Prati Trlon 
tale v le G Cesare 211 piazza 
Cavour 16 piazza Libertà 5 
via ( ipro 42 via ( rescenzio 55 
Prenestino Lablcano Torpi 
gnaffe ra via Leonardo Bufa 
lini 41 via L'Aquila 37 vrr 
j Casilma 475 PrlmavaMe* lar 
go Donaggio 8 9 via Cardi 
nai Garampi 172 Quadrerò 
Cinecittà . via Tuscoiana 800 I 
via Tuscoiana 927 via S Gì» , 
vanni Bosco l 93 via Tusr» 
lana 1044 Quarflcciolo* via 
Ugento 44 Regola Campiteli! ' 
Colonna! piazza Calroll 5 cor i 
so Vittorio Emanuele 243 Sa ! 
larlo- ma Salarla 84 viale K» I 
gina Margherita 201. via Ha ! 
fini 15 Sallustlano-Casfro Pro- j 
torio Ludovisl. ma Vitt Em Or 
landò 92 v XX Settembre 95, 1 
via dei Mille 21 via Veneto 129 I 
S Baslllo-Ponte Mammolo pia? I 
zaJe Reclinali 48 49 ma del Po 
aere Rosa 22 S Eustachio 
corso Vittorio Eman teie 3b 
Testaccio-S Saba via Uiovan 
ni Branca 70 via Piramide Ce 
stia 45 Tiburtino piazza (n> 
mat «lato 4 m» i hirtm» I 
Tor di Quinto Vigna Clara i 
I ua F Galliam li Torre Spac I 
caia e torre Gaia ma dei ha 
gl am 3 ma Bella Villa 62 ma 
Castana ang via lor Vergata 
Trastevere vta Roma Ubera 55 
piazza Sonnino 18 Trevi Campo 
Mari Io-Colonna ria dei Cor 


so 496 via Capi le ( atr 47 
ma del Gambero 3 piazza in 
i icina f Tr e«t« azza 
brino 14 \ le Gorizia ofi v Min 

gnu fina 43 viale Somalia 84 
ang via di Vii a l rugo lu 

scolano Appio Latino ma t,er 
veteri 5 ria Taranto 162 via 
Gallia 8tf v,a Tuscoiana 462 
ma Tommaso da Celano 27 via 
Mario Menghini 13, via Nocera 
Umbra ang via Gubbio. 


aóiui ctuedrù 1 


ROGE 

PASTOR FARINAI 

/kufcmle ne/l -tuli/ 


u 


\enite 1 Si S IN \ loia en 
trate (he cè 0 IN Ecco* 
qualcuno palla IN (bzzz bz 
IN bzzz bzz bz) 

Dicono se non potete avere 
una mio a vita abbiate una 
■ nuova casa Come * IN 

I No quegli oggett nn si \en 
dono 

IN vende idee 

Rinnovare una casa ò unno 
vare la propm vita e rimcr 
dire un affetto dare allegria 
a un bambino enveloper 
1 amour 

La casi (hom n l è come un 
vestito IN trova il taglio giusto 


j (bzz? bz bhblri bzzz 

' bz blabla bz IN) 

j Di sotto c e ina mostra per 
manente 

Di sopia te una bblntecn 
(design airedamento aivlutet 
tura degli interni) e c è una 
segreteria anzi una super 
segreteria ci sono tutti i cam 
pionari ci sono tutti i cata 
loghi 

A fianco uno studio e 4 boxes 
4 (di 80 mq 80) ed una equipe 
Sono li IN Per lavorare per 
voi (architetti o no) 


Dove esseie IN 7 
Bzzz bzzzbz' bz? 
bz 


design e ai i ed imi 
lungotevere 
dei melimi 43b 
00193 roma 


LWOBSr* ■ PIAZZALE PORTA PIA 119 

IMPORTANTE COMUNICATO 

DA DOMANI PONE IN VENDITA TUTTE IE MERCI DEI 

FALLIMENTO n. 31546 

COMPOSTO DI CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
UOMO - DONNA - BAMBINI 


NUOVI LOTTI 

LOTTO 1 

Tessuti donna pura lana alt. 130 da L 750 
Tessuti uomo pura lana alt 140 da L 1 250 
Tendaggi cotone alt 70 da L. 80 

LOTTO 2 

CAPPOTTI.L 3 7S0 In poi 

ABITI . L 4 500 In poi 

GIACCHE.L. 2 500 in poi 

LOTTO 3 

CAPPOTTI.L 2 900 In po) 

VESTITI .L 1 850 in poi 

PANTALONI.L 1 900 In poi 


ALCUNI ESEMPI 

REPARTO UOMO 

PANTALONI.L. t «00 In poi 

CAMICIE .L. USO In poi 

CAPPOTTI .L. 3.750 

REPARTO DONNA 

GONNE.. 1.050 lo poi 

PANTALONI.L. 1 «50 In poi 

PULLOVERS.L I 250 In poi 

REPARTO BAMBINI 

TAILLEURS.L. 2 000 

MAGLIONI VARI . . L. 1.500 In poi 

CAPPELLI E SCIARPE LANA L. 050 



NUOVI LOTTI BIANCHERIA CORREDO - TESSUTI A METRAGGIO - CON¬ 
FEZIONI ESTIVE UOMO DONNA - BAMBINI A PREZZI DI PERIZIA 

SI CONSIGLIA, OATO L'AFFOLLAMENTO. DI VISITARCI NELLE ORE ANTIMERIDIANE 


VENDIAMO 

E ACCETTIAMO PRENOTAZIONI DI 

I CAMERE DA LETTO 
‘ A PREZZI IMMUTATI 

Anche la matrimoniale “GRANDE INGLESE" 

armadio a 6 ante - corno con specchiera dorata 
letto - comodini - poltroncine - piani di marmo. 

rimana a L. 195.000, 

compreso: f.G.E. - trasporto e dazio in città 

La eventuali prenotazioni al accettano per consegne en¬ 
tro Il 30 giugno 1970, senza alcuna maggiorazione, nem¬ 
meno per il magazzinaggio. 

vasto assortimento di SOGGIORNI - SALOTTI • ARMADI - CUCINE - INGRESSI - ecc ecc. 
ROMA: VIA S SILVERIO CARDINALE 45 - Ang CAVA AURELIA 

Centri Vendita a: ALESSANDRIA • BAR! • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA • FOGGIA 
GENOVA • IMPERIA • MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA • PAVIA • ROMA 
SALERNO • TORINO 









































l’Unità / domenica 22 marzo 1970 




A Roma il dramma di Alessandro Fersen 

«Golem» incarna 


s 





I giornalisti 
cinematografici 
propongono 
come lo Stato 
deve intervenire 


«All'unico fine di opporre 

una alternativa al cinema 
commerciale per creare con 
dizioni oggettive affinchè sem 
pre più ampio possa essere 
11 panorama delle informazio¬ 
ni culturali e sempre più af 
francati dal condizionamenti 
mercantili possano essere le 
forme di produzione deJe Idee 
• I modi stessi della fruizio¬ 
ne occorre che si rafforzi Io 
Intervento pubblico nel set¬ 
tore della cinematografia » Lo 
afferma 11 Consiglio direttivo 
del Sindacato nazionale gior 
nallsti cinematografici italiani 
in un comunicato con 11 qua 
le tra 1 altro si propone di 

1 uniformare l’intervento 
pubblico a criteri di promozio 
ne culturale e strutturale 
aprendo spazi liberi a un cine 
ma che accresca la coscienza 
critica del pubblico e garan 
tiara la piena libertà di esnres 
sione anche attraverso it so¬ 
stegno a produzioni cooperati 
visti che 

2 Istituire un circuito cui 
turale non soggetto alle leggi 
di mercato e alla abitua e 
prassi del commercio cinema¬ 
tografico autonomamente gesti 
to dalle organizzazioni cultu 
rali delle varie città che In 
tanto prenda 1 avvio sulla ba¬ 
se delle numerose sale di pio- 
prietà comunale oggi affida¬ 
te a imprese private a carat 
tere commerciale 

3 Indirizzare la distrlbu 
zione stntalp nella direzione 
d una sempre piu accentuata 
aualif/caz on#* artistica e cultu 
rale del prodotti immessi nei 
c re nti tradizionali nonché in 
alleila di un vero e proprio 
circuito aitei nativo 

4 aiutare la nascita e lo 
sviluppo del cinema didattico 
scientifico divulgativo e di do 
cumentazione sociologica as 
secondando la formazione di 
liberi gruppi produttivi 

6 favorire a tutti 1 livelli 
1 ingresso del cinema nella 
scuola e nella università e la 
utilizzazione del mezzo cine¬ 
matografico nel! ambito del 
1 associazionismo 

6 predisporre 1 mezzi neces 
sari per garantire la libertà 
di iniziativa nel campo delle 
cine videocassette che rischia 
di essere monopolizzato dalle 
più grosse e potenti rappresen 
tanze dell industria olettronl 
ca ed editoriale e mettere gli 
strumenti approntati a dispo 
sizlone delle organizzazioni 
Gutturali e popolari 

7 adottare nuovi metodi di 
gestione del patrimonio cine¬ 
matografico a carattere pub 
blico Includendo nel consigli 
di amministrazione delle so 
cletft statali uomini di cine¬ 
ma e di cultura designati dalle 
grandi organizzazioni sindaca¬ 
li istituendo organi di con 
tf-ollo e di dibattito In cui sia 
un premonti 1 rappresentanti 
della critica degli autori del 
le associazioni culturali e del 
lavoratori pubblicizzando le 
decisioni che verranno orese 

Il direttivo del sindacato na¬ 
zionale ritiene — di fronte al 
la minaccia di una grave cri 
si del dinema italiano — im 
proorastlnabile un Intervento 
dello Stato Integrato con op 
portune e sostanziali modtfi 
ohe da apportare alla legisla 
alone cinematografica anche 
per fornire al cinema tali» 
no quella solida piattaforma 
strutturale che non ha mai 
avuto 


perìcoli che 
ci minacciano 

Conflitto o alleanza tra politica e scienza? - In¬ 
telligenza discorsiva più che vigore dialettico 


Rappresentato a Firenze la 
primavera scorsa nel quadro 
del Maggio Golem di Ales 
sandro Fersen torna sulle sce 
ne in questo scorcio finale 
della stagione di prosa per 
pochi giorni a Roma Con 
lievi ritocchi al testo e alla re 
già (dello stesso Fersen) e 
mutati gli interpreti pnncipa 
li (Mario Feltcìani Arnoldo 
Foà e Carlo D Angelo al po 
sto rispettivamente di Antonio 
Crast Glauco Mauri e Maria 
no Rtgtllo) lo spettacolo si 
ripropone qual era nella so¬ 
stanza una discreta medita 
zione sul tema non nuovo dei 
rapporti tra potere e scienza 

Rinverdendo la leggenda del 
Golem già sfruttata più volte 
dalla letteratura dal teatro 
dal cinema 1 autore regista 
immagina che nella Praga del 
primo Seicento il Rabbino 
Jehuda Lew Moreno Ben Be 
zal el detto Maharal riesca 
per mezzo della Kabbalà o Ca 
baia (magia delle lettere e dei 
numeri) a infondere la vita 
in un grosso pupazzo di ar 
gilla U Golem appunto e 
che questo Golem venga mes 
so a guardia del Ghetto mi 
nacciato da ricorrenti po 
grom L Imperatore Rodolfo II 
d Asburgo appassionato di 
astrologia e di alchimia si m 
teressa alla eccezionale rea 
lizzazione cosi come altre au 
tonti politiche e religiose In 
particolare il machiavellico 
e influente consigliere di Sta 
to Hyeion mus Scoto giunge a 
interferire nei « comandi * del 
1 automa (che può essere gui 
dato dal solo pensiero) e gli 
fa commettere efferatezze le 
quali attirano di nuovo 1 odio 
della gente sul capo degli 
ebrei Hyerommus in venta 
trama un doppio goco vuol 
dominare Rodolfo li le cui 
credulità e stravaganze prò 
cedono ormai verso la pazzia 
totale ma offre anche al Rab 
bino una alleanza di sapienti 
(lui stesso si diletta di prati 
che tra scientifiche ed esote 
nche) un curioso anticipo di 
tecnocrazia II Rabbino prefe 
nsce tuttavia distruggere la 
sua creatura lasciando d prò 
pno popolo indifeso dinanzi 
alle persecuzioni pur di evi 
tare che del Golem venga fat 
to cattivo uso 

L aspetto più evidente del 
di anima consiste in una nobi 
le denuncia del razzismo o 
meglio della spietata utilizza 
zione da parte del potere dei 
pregiudizi sulle minoranze 
quale valvola di sicurezza per 
sfogare il malcontento dei sud 
diti e per tentar di uscire da 
elisi storiche come quella che 
all epoca travagliava 1 Impe 
ro insidiato al confini e al 
suo stesso interno da nuove 
coscienze e realtà nazionali 
dilaniato dai contrasti tra cat 
tolici e protestanti Mia que 
sta è ancora la cornice o lo 
sfondo L argomento pnncipa 
le riguarda come accennava 
mo lo squilibrio tra progres 
so scientifico e progresso po 
litico con la possibile conse 
guenza (poiché gli scienziati 
ci dice Fersen per bocca del 
Rabbino non sono meno am 
biz osi orgogliosi e cinici dei 
politici) di una subordinazm 
ne alternativa u vicendevole 


Studentessa irlandese 
vince l'Eurocanzone 

Mary Hopkin seconda — Gianni 
Morandi è finito ottavo 


AMSTERDAM 21 

La canzone « AU kinds of 
eveivthing» pi esentata dalla 
Studentessa ulindese diciot 
tenne Rosemary Brown il cu 
Borre ri arte t « Dana » ha 
vinto la lima ediz one del 
Festival euiopeo della can 
ione 

La cinz ine \ nritr ce coni 
posti di Deny Unds.iv e 
Jacl te Strillii hi iaccolto 
32 voti 

La cantante inglese Mary 


Hopkin con la canzone 
« Knock knock xv ho s thè 
le si e piazzata seconda 
con 26 punti 

Gianni Morandi che rap 
presentala 1 Italia c finito 
ottavo a pan meri o con il 
belga Jean \aliee e la rap¬ 
presentante di Monaco Do 
mimque Dassault La sua can 
zone « Occhi di ragazza » 
non è iiuscita ad andare piu 
in h dei cinque punti con 
qu stati 


C 


in breve 


Settimana del film italiano a Tunisi 

TL MSI 

Sotto log da di Coi lito per le r al om cu t unii talo tun 
Sirie è stata a u at i La se I li sctt nana d 
film t ila o I fi i i |i t. inna < e a d oli sp r I 

L uom j di prglia II ( allofoni Il la f r t De alo rosso 

Morto il regista William Beaudme 

BOLLÌ WOOD ”1 

E molto a Hoilx xood ili ef i d 78 ann 1 icfesta \\ lam 
Beiod ne Nifi a \cu ì k i tia Uasl r to feo ansimo a 
Hollywood dii gcndo nun ero f 1 n coi ale ni f a 1 p u celeh 
attori del mu o da Rodolfo \aìe Ino a Mali 1 ckfoid Iheda 
Bara e Gioì a bvva 1 


I! 1 m te di questo C o lem 
come g i si r le\ a\ a in occa 
sione della « pnma » fioren 
lina e a parer nostro nel ri 
schio che la stona si riduca 
qui a un pretest) a un ci 
muffamento dei nosti pioble 
mi e dilemmi di oggi che tra 
passato e presente s stabili 
sca dunque nell azione tea 
trale non tanto una tensione 
dinamica quanto una morali 
stica identificazione Forse si 
dei e anche a cò se aUa prò 
va della ribalta Golem si se 
gnala piu per intelligenza di 
scorsiva che per vigore dia 
lettico quando poi non si ac 
cenda (o non divaghi in certo 
senso) nelle malinconiche bel 
lezze dei canti del folclore 
ebraico intonati a-»sai bene 
dai solisti (Violetta Chiarini 
e Gianfranco Man) e dal coro 
diretto da Lvdia Agosti La 
scenografia di Emanuele Luz 
zati — una incastellatura di 
suppellett li dalle umili sedie 
al trono imperiale che suite 
tizza ì luoghi e i livelli di un 
mondo strutturato in forma di 
piramide — e tra gli elementi 
di maggior pregio della rap 
presentazione Mario FeJicia 
ni è un Rabbino adegua tamen 
te arrovellato Arnoldo Foa dà 
giusto risalto alle inquietudini 
e alle mattane del monarci 
Carlo D Angelo disegna con 
sobrietà I ambigui f gura di 
Hyerommus Pieparat e pun 
tuali in genere gli altn 
rieoi diamo Anita Laurenzi 
Carlo Reali Fnneesco Di Fe 
derico Briz o Montinaro Lui 
gì Bernardini Gioxanni Pog 
giali Cordiali consensi e si 
replica al Quirino 

Aggeo Savioli 


Musica 

Fernando Germani 
a Santa Cecilia 


I 


1 d 


d 1 i 

( organ sta d 

i> »rm n 

do Ll sue se d ce al 
esenp o ded i al tu «. » 
tutt oi can t co) B o 

IrancW e Reg r da Riid son 
p i d dg ! / io J ìf. rii 

ejJ IS\ 

In he po e i)fa e 
per d e concer I I G 
ha ten ito ala d 

ad (re e sta trao 
1 nar o oncorso i pubbl o 
l orga o ta e sti i c to affa 
suno sempre Beeth o) eser 
e i u i s ngo are presa sugl 
a s a or q i u ibbr zi 
I ) lo 1 sonoi ti rrompon 

gra d samente quas ui in a 
t mo quando i suon al on 
trar o rice ino t mbr p cz 
c sommessi 

Ala potè za d suono e alla 
do e /a ) u n orti ( e na 
un set u fei oie netso t 
non offusca la straordina a 
eh sterza espositva I e mer 
gl e contrappuntist che di Bach 
(x enerdi scorso erano i prò 
gramma le Sonale BW\ n -l-H 
e 570) dx ontano s»ono \ 
x ente e da esse il pubbl co era 
magg ormente attratto La forza 
nte -prelativa dell organista ha 
pero llum nato anche la m i 
sica di Hindemith (e stala ese 
gu ta la Sonata n ’b che xa 
sempre p u svelando agli stu 
d os la sua ascendenza da 
Bach 

Come anche sulla Ietterai ura 
oigamstici ibbiano po nfl to 
Wagner e L szt e r sulta o dilli 
Sonate sul Salmo 94 quello del 
la xendetta dn na) di lubus 
R eubke un mus c sta che ebbe 
modo da lasciare un spgio della 
s a presenza pur nel brexissi 
mo arco di \ ta xent q mitro 
anni dal 1834 al 1858 1 a Sonata 
s svolge come una sorta d epi 
co poema che il Germani ha 
eseguito con esaltata bravura 
Successo di pnm ordine ap 
plausi chiamate bis 

e. v. 


Cinema 

Ondata di calore 

In deci second nel 1960 h 
citta d Agadar fu d Ma ulta da 
ui tenibile teireaoio Joxci 
Jean Sebergl chi sa nel s io 
modernissimo appartamento s 
(nato appunto nella zona « nuo¬ 
va » della citta afr tana e n 
te ila a seg i re un doct menta 
no sulla catastrofe Una tem 
pesta d sabbia nfui a oltie la 


i cr il o di- c pi 
rt I psnocodfl 
io f A. lo t n 
p ariette rt t,l 

a h d a m>de na 

s a s t asf ir 

p< la s za x ta 
Il d c d ar a è 


-it 


ta e 1 la he la o c d 

ard et son cl e ed a 
1 sol n o t r x r u f,in o 

g afe t alle pi e si m 
b pos e f o d a iua ho 
c l a tra ì era i e tesss 
e ° a Lr os uro pi enze d 
l o cl t appi mo e s o npa o 
no dm ante tu to 1 s co nari a 
t o) 

Q lesta pnma parte del fin a 
color d \ekt R s ome nda 

g ne n ì età il s 1 cc nporta 

t d i mogi c de I -ilta 
1 k rgh a por d p i va/7 sta) 
frust i i nei so dei d r scs 
sa o test it d sta 

b ro on Ine do cl e le o o t 
’o o a tr n rapporto 

na n s a a 

da acepcrle osscssone 
s o 7 ri l oggo t e 1 il o 
naz ono q o da alno prò 
o f ì mento est co nel 1 n 
g ag* o a al t co rnip egalo 
Ma dopo le « prenesse ■» Nelo 
Rs (con lui ha co laborato per 
h scenegg Mura Am a Gobbi 
che si e valsa di un romanzo di 
Dana Moselev) e stato incapace 
d svolgere il suo d scorso e di 
approfondire 1 anal s del rap 
porto tra gli esponenti d un Oc 
c dente colonizzatore Toyce vi 
sta anche come « intrusa *) e 
la realta d un \fr ca m stero 
sa c mpcnelrabilc 
Anz Ondata di calai e s m 
pi nana ne meandri della ps 
che rii uva donna ìsoddisfatla 
che (lisce per ucc dere il ma 
r to a sngue freddo e sopra 
tutto gratu tome ite Gratu ta 
mento pe che non esiste nel film 
uia ragione strutturale valida a 
g ustificare o far intuire anche 
re Lrospett vamente 1 omicidio 
che il regista presume esse) e 
stato consumato dalla protago 
nista molto tempo pnma che il 
pubblico abb a avuto modo di 
imnaginare il cadavere del ma 
rito nascosto sotto un accappa 
U o Cosicché Otdala di calore 
r sulta mancato s a come « gMl 
lo» sia come film sulla crisa 
fan 1 a e di una borghese con 
un manto omosessuale che ha 
a he 1 1 ol I u della caccia gros 
sa Ammesso e non concesso che 
luestulUni argoncnto — npe 
t smo possa ancora celare 
qualche motivo d interesse 


Cinque bambole 
per la luna 
d’agosto 

Anche i m i ol g a p t ca 
— quelli pu rece il tru 

men al zzi a die iff c pubbl 
c r P la or d 

M r o B i ( ì ani ir 
la I al ago to t pr att da 
Ira 1- ir en>er rt M 1! a i Ber 
ger bdu #, 1- eh I km ari 

R s > e co at lo ìo/an 
In uo o o so del il 1 g » 
Q lesto * ov co o » e inau 
g rat da Ba a s to s gno 
de n n pr s b L i e de la 
confus o e Quattro copp e sono 
state osp tate n ina villa ap 
po a ata u ui sola II volto d 
uni ragazza appare e scompare 
Ira g! alber che crescono ne 
d orn ci moment p u dram 
mite dei ra coito 
Po h lu iga cato a delle mor 
ti \ olen e n a 1 assass no na 
t*nalnt e spunta fuv alia f 
ne de a sto a II (ilo condutto e 
e n f muli s en fca c e 1 
q at ro ome do rei ber pa 
sar 1 i ano n o \I a n 
al i e del pel ola o e 
r m v ni e o un pois h c 
r do del ! m su ci r f et 
tere 

vice 


Un nuovo 
spettacolo 
al «Puff» 

Gli attori del « Puff » Emv 
beo Rod Licary Gianfranco 
D Angelo Sandro Peres e 
naturalmente Landò Fiorini 
preparano un nuovo spetta 
colo «• Nell anno del signori 
no » di Amendola e Corbucci 
che andra m scena in « pri 
ma » al « Puff » la sera di 
martedì 24 


Dopodomani 
il processo 
per « H2S » 

Il processo panale con o il 
f lm H2S d R berlo Faenza 
sequestralo ed nei m nato nel 
lo scorso mese di settembre 
per oscen ta s concluderà 
martedì prossimo davanti alla 
q larta sez < ne del Tr bunale di 
Roma preseduta dal doti Te 
sti 



mal di testa? 

nevralgie? 
mal di denti? 
reumatismi? 
dolori periodici? 


verdal 

MTIOOLOftlfECO ANTINEVRALGiCOj 

* 


niente male con 


VERDAL* 


Programmi Rai-Tv 



TV nazionale 

10 00 Messa 

11 30 Perché I uomo lavora 

12 30 Settevocl 

13 30 Telegiornale 

14 00 A Come agr coltura 

15 00 Sci motociclismo 
ciclismo 

Edizione speciale di Tem¬ 
po d» sci per i campionati 
Juvenes a Madonna di 
Campiglio Mano Poltro- 
men da Modena segue il 
campionato italiano senio¬ 
rea Adnano De Zan da 
Reggio Calabria segue il 
Giro deila provincia 

17 00 La TV del ragazzi 
al Verso I avventura 

b) Le avventure di Stanilo 
e Olilo 

18 00 La domenica 
è un altra cosa 

19 00 Telegiornale 
19 10 Calcio 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

19 55 Telegiornale sport. 
Cronache del partiti 

20 30 Teieg ornale 

21 00 Napoli 1860 

la fine dei borbonl 
Seconda puntata dello sce 
neggiato di Lucio Manda 
ra diretto da Alessandro 
Blasetti Fra gli interpreti 
Bruno Cirino Regina Bian 
chi 

22 00 Prossimamente 
22,10 La domenica sportiva 

23 00 Telegiornale 


TV secondo 

17 00 Motoclc! smo 
Atletica leggera 

Da Modena Mano Poltro- 
meri segue U camp Guato 
ttabano *en ores da Leno 
va Paolo Rossi segue t! 
camp ovato itaùano al co 
perto 

18 40 Appuntamento 
a Cagliari 

Spettacolo di canzoni 

21 00 Telegiornale 
21 15 Settevocl sera 

22 20 SOS Polizia 
Telefilm americano 

22 50 Prossimamente 



Regina Bianchi 


Radio 1° 

Giornale radio ore 8 13 

15 20 23 O Mattutino mu¬ 
sicale 6 30 Musiche della do¬ 
menica 7 20 Caffè danzante) 

7 35 Culto evangelio» 8 30 
Vita nei campi 9 Musica per 
archi 9 10 Mondo cattolico) 
B 30 Musica per organo 11 3Si 
Il circolo de gerì tor 12 Con¬ 
trappunto 12 28 Vetrina di 
Hit Parade 13 15 Teatrino 
coni co veloce 13 30 Un pia¬ 
neta che si eh ama Napoli) 
14 10 Contrasti musicali) 

14 30 Le piace il classico? 

15 10 Orig ni storiche e si¬ 
gnificato della ricorrenza di 
Purim 15 30 Pomeriggio con 
M na 16 Tutto II calcio mi 
nuto per minuto 18 II con 
certo della domenica 19> 
Count down 20 20 Batto 
quattro 21 10 La giornata 
sportiva 21 2$s Concerto dal 
viol nista Riccardo Odnnposott 
e del pianista Eduard Mrazek 
22 Orchestre nella aerai 22 25i 
Piacevole ascolto 

Radio 2° 

Giornale radio ore 7 30 

8 30 9 30 10 30 1130 

13 30 16 55 18 30 19 30i 

22 24 6 Buongiorno dome¬ 

nica) 7 40 B bardino a tempo 
di musica 8 40 II mangia- 
d schi 9 35 Gran varieté 11 
Cl .ornate Rona 3131 12 An 

tepnma sporti 12 30 Partita 
doppia 13 II Gambero 13 35 
Juke-box 14 3v Voci dal 
mondo; 15 Radio magia 15 30 
La Corrida; 16 20 Pomeridia¬ 
na 17 Domenica sport 16 04 
Pomeridiana 18 45 Aperitivo 
In musica 1913 Stasera si» 
mo ospiti di 20 10 Albo 
<t oro della lirica) 21 Taccul 
no di viaggio) 21 OS Un can¬ 
tante tra la folla 21 30 Pan 
theon minore 22 10 L adole¬ 
scente di Fiodor Dostoievikili 

23 OS Buonanotte Europa 

Radio 3° 

Ore 9 30 Corriere dall Ame¬ 
rica 10 Concerto di apertu 
ra 1115 Presenza religiosa 
nella musica 12 20 L opera 
pianistica d Cari Maria von 
Weber 12 50 Luigi Cherubl 
ni 13 Intermezzo 14 Folli 
Music 14 10 Orchestra FI 
larmonlca della NBC 15 30i 
I nuovi pagani di Nicola 
Saponaro 17 30 Discografia) 
18 Edouerd Mane!; 18 45 
Pagina aportai 19 15 Concerto 
della sera 20 15 Passato e 
presente 21 II giornale del 
Terzo 21 30 Club d ascolto) 
22 30 Rivista delle riviste 


Controcanale 


SCIOPERI TELEVISIVI - Una 
cosetla da n ente come Io A 
gata e tu può a volle offrire 
occasione per una meditazto 
ne illuminante Questo spetta 
colmo del sabato sera — che 
per fortuna ai ra ulto assai 
breue — può infatti anche non 
sembrare peggiore di tanti 
show frasmesst dalla televisio 
ne in questi anni Con un Nino 
Ferrer che non se la cava 
peggio di tanti altri con un 
Taranto sempre piacevole 
quando nspoluera le uecehte 
canzoni che gli diedero sue 
cesso piu qualche bellezza 
femminile sembra nulla piu che 
un « passatempo » Possiamo 
non occuparcene dunque 9 For 
se Ma avendo ben presente 
che è proprio attraverso que 
stt spettacoli scacciapensieri 
che passa la piu sottile e pe 
ricolosa ideologia televisiva 
quella che non potrà mai esse 
re controllata finché I intera 


RAI TV non aura sub to una 
radicale ira formaziore Ba 
date ad esempio all adatta 
mento di una tecchia canzone 
popolare cantata da Nino Fer 
rer e Raffaella Carrd quella 
filastrocca della settima! a che 
un tempo seruiua a snocciolare 
autentici guai L idea dell adat 
lamento e feh ma t iene su 
b to ribaltato dagl a itori i 
quali badano subito a lanciare 
un primo strale contro glt scio 
peri (il «guaio* non è la can 
sa dello sciopero ma i « /atti 
di » che questo provoca) l na 
battuta qualunquista'' Certo 
Ma subito dopo ecco che Ra 
scel — ospite d onore — vi ri 
torna su trattando un temo 
apparentemente assai dtt erso 
(i restauranti romani J La TV 
finge così di aprire i suoi va 
rietà alla « politica * ma su 
b to si eh ude a guscio la 
sciando sgocciolare sul tele 
spettatore piccole dosi di ve 


leno la cui deologia è identica 
a quella della « ballata de * -tu 
miro* di Celenlano Ed o*che 
quando si finge I ullerioie co 
raggio d pronuni are dei no 
m d t om m poi (ici la battìi 
fa ritorna al qualunqui me con 
un accenno alle lasse cl m no» 
fa proprio male a nessun 
Se pensate clic t due cp òodt 
de crilti costituiscono in rrafi 
ca ah u i ci momenti « ràrra 
twi * dello spettacolo vi i en 
derete conto bt i presto che le 
minigonne della Corra il fa 
scino esotico della gioianiss 
ma Vahert i lustrini e fe 
canzotiet e soro soltanto orpel 
li di contorno e infatti son ft 
rati uta senza ne?s ina grazia 
e nessuna dea particolare 
come abbiamo già detto in oc 
castone dello prima puntata 
Un piccolo esempio come si 
vede ma abbastanza significa 
tivo 

vice 


La settimana radio-tv 


L’UOMO DI ALCATRAZ (lunedi - TV, 1°, ore 21) 

Film diretto da John Frankenheimer interpretato da Burt Lancaster e Karl Malden 
E la vicenda di un detenuto che diventa profondo conoscitore degli uccelli a livello 
scientifico attraverso la quale sa vuole dimostrare con troppo moralismo die la 
« pena » se concepita in un certo modo può avere efficacia educativa 


IL MURO (martedì - TV, 1°, ore 21) 

Commedia in due atti di Millard LampelJ d retta da Leandro Castellani e mterpre 
tata da Enzo Taraselo Franca Nuti Luigi Pavese Ispirata ad un racconto di John 
Hersej e la rievocazione delle tragiche vicende degli ebrei chiusi dai nazisti nel 
ghetto di Varsavia della loro ribellione e del nascere di nuovi sentimenti di solidarietà 
nella tragedia comune 

QUANDO L’UOMO SCOMPARE (martedì - TV 2°, ore 21,15) 

Terza puntata dell inchiesta di Armati e Momcelli dedicata a « I nomadi delle 
città * cioè gb zingari 


L’UOMO E IL MARE (mercoledì - TV, 1°, ore 21) 

In questa puntata del programma reahzzato da Jacques Cousteau (intitolata «Il 
tesoro sommerso ») si narra della ricerca compiuta dalla equipe di sommozzatori dì 
un galeone spagnolo carico di bottino affondato nel Mar dei Oaraibi oltre trecento 
anni fa 

IL FORNARETTO DI VENEZIA (mercoledì - TV, 2°, ore 21,15) 

Film di Duccio Tessari del 1963 interpretato da Michele Morgan Enuco Maria 
Salerno Sylva Koscina Stefania SandrelU E la nevocàzione della celebre vicenda 
veneziana attraverso la quale tuttavia il regista tenta di aflrontare un discorso sui 
contenuti repressivi ed autoritari che portarono alla condanna del fornaretto da parte 
di quella nobiltà decisa a difendere ì suoi privilegi contro le prime istanze innovatrici 
popolari 

L’ANNUNCIO A MARIA (giovedì - TV, 1°, ore 21) 

Programma prepasquale di produzione tedesco-occidentale (con adattamento di 
Lucio Mandata) E comunque una delle piu importanti opere di Paul Claudel centrato 
sul conflitto fia due sorelle una delle quah (odiata naturalmente dall altra) si rivelerà 
alla fine una santa 


ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA (giovedì - TV, 2°, 22,15) 

Apertura con un serviz o di Luigi TurolLa sulle più recenti scoperte e ricerche 
sul funzionamento del cervello II secondo serv zio è di Vittorio Lusvaidi sulla trau 
matologia 

TV 7 (venerdì - TV, 1°, ore 21) 

DI CHE VIVE L’UOMO (venerdì • TV 1°, ore 22) 

Un altra produzione tedesco occidentale E un telefilm diretto da Thomas Fanti 
ispirato ad un racconto di Leone Tolstoi Nc è protagonista un calzolaio povero che 
aiuta e ospita a sua insaputa un angelo scacciato dal cielo 

IL DIARIO DI UN CURATO DI CAMPAGNA (sabato - TV, 1°, ore 20 50) 

Scacciato dall imminente Pasqua il solito show musicale va in onda tuttavia uno 
splendido film d un grande reg sta Robeit Biesson Ricoperto di mentati premi 11 
4 D mo » e la stona di un giovane prete di campigia peno d dubb sulla sua mis 
s >ne e il modo in cui la svolge II firn i goroso ed esseri/ ale omc tutte le 
opere di Bresson e tratto dal romanzo omonmo del gronde scultore cattolico Robert 
Bernanos 

NOI E GLI ALTRI (sabato - TV, 2°, ore 21,10) 

Terza puntata delia d scut b iiss ma inch està cl ! gioì nal sta americano lm Wol 
lenborg li tema t come dee d titolo « Le rad ci delia democrazia Autonomie locali 
c go\ enio centi ale * 
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Un messaggio attuale 

Il teatro 
di Viviani 



Raffaele Viviani di cui ricorre oggi il ventesimo anniversario 
della scomparsa 


Nel marzo del 1937 Anton 
Giulio Bracagli a mi chiese di 
recensire per il settimanale 
Meridiano di Roma da lui di 
retto una mostra nazionale di 
scenografia aperta a Napoli e 
organizzata dal Sindacato re 
gisti e scenografi Nell artico 
lo che gli mandai tentai di 
sottolineare attraverso 1 ana 
lisi dei teatrini e dei bozzetti 
esposti il carattere generica 
mente borghese e <di consu 
mo» del teatro ufficiale del 
tempo In Italia II mio Un 
guaggio ovviamente dato il 
clima politico di allora era 
quanto mai misurato e allu 
sivo tuttavia nel sottolinea 
re 11 valore rivoluzionarlo del 
le esperienze dell avanguar 
dia particolarmente nell U 
nlone Sovietica dove lo spe 
rlmentalismo più audace era 
dettato dall urgenza di cornu 
nlcarc un preciso messaggio 
di lotta e nuovi contenuti af 
frontavo il problema del tea 
tro moderno e quindi della 
scenografia nel nostro paese 

Giudizio negativo 

Il merito del rinnovamento 
da noi — dicevo — spetta agli 
artisti d'avanguardia (e qui 
chiedo scusa mi autocito) 
«Si cominciò con il porre sul 
tavolo anatomico tutto il tea 
tro romantico e piccolo bor 
ghese scoprendone il conte 
nuto convenzionale e la fun 
zione commerciale Una irre 
slstlblle ondata di purezza si 
impossessò delle nuove gene 
razioni, era un’ondata che 
comprendeva e travolgeva la 
concezione idealista dell arte 
La questione del teatro era 
solo un aspetto I questo 
processo critico che coinvol 
geva l'Intero sistema econo 
mico spirituale ed estetico» 
Entrando poi nel particolari 
ribadivo il giudizio negativo 
sul teatro itali o contempo 
raneo e sulla scenografia che 
ne rappresentava per cosi di 
re la spia e concludevo con 
queste parole «Le scene e i 
teatrini esposti potrebbero be 
nissimo essere opera di un 
solo scenografo tanto il ìoro 
stile riflette la convenzionali 
tà drammaturgica dilagante 
Eppure in Italia — conclude 
vo — esiste un teatro di Bet 
ti di Viviani di Petrolmil 
Esiste un teatro realistico e 
critico un teatro moderno' » 

Bragaglia è Inutile dillo 
mi rimandò indietro 1 artico 
lo con una lettera tra stupì 
ta e addolorata «Che proprio 

10 — diceva —, capo del Sin 
dacato nel mio giornale deb¬ 
ba pubblicare una stroncatura 
di tutti quelli che hanno ade 
rito alla mia preghiera di 
partecipare alla mostra a Na 
poli è veramente un idea 
inumana Senza dire — ag 
giungeva — che quando tu 
in Italia porti come esempio 

11 Teatro letteratissimo di Bet 
ti insieme a quello di Viviani 
e di Petrolini fai guare la 
testa a chi ti legge! » 

Ho voluto riferire questo 
episodio perchè mi pare in 
dicati vo nel modo come il 
mondo del teatro e quello più 
generale della cultura italiana 
reagivano rifiutandolo verso 
Viviani e verso ciò che la sua 
opera di drammaturgo signi 
ficava Nel caso di Bragaglia 
il rifiuto di Viviani era per 
cosi dire un gesto « politi 
co » opportunistico Egli che 
aveva partecipato da prota 
gonista ai primi movimenti 
rinnovatori dell arte italiana e 
aveva per primo in Italia 
preso contatto con il teatro 
espressionist e con Brecht 
{mettendo In scena In pieno 
fascismo L Opera da tre soldi 
nella cava di via degli Avi 
gnonesi) sapeva benissimo 

che 11 metro per valutare lo 
pera vivlanesca era quello eu 
ropeo e moderno e non quello 
angusto della cultura «autar 
chica » imposta dal iascivno 

Oggi a vent anni dalla 

scomparsa di Raffaele Vìvia 
ni non si può certo dire che 
la sua opera sia valutata per 
quello che effettivamente è 
la piu alta espressione del tea 
tro Italiano contemporaneo 
insieme con quella di Piran 
dello U mondo della cultura 
da noi si muove assu lenta 
mente e se non ha ancoia 

del tutto digerito il teatro pi 
randelliano ligi nan ti quan 
to sia ancora lontano dall ac 
cettare quello di Vmani 
quale per di più gì avano pre 
giudizi e sospetti d ogni ge 
nere di tipo folcloristico di 
tipo popolai esco di tipo dia 
lettale o sul quale grava so 
prattutto il peso del conte 

nuto un contenuto che non 
era e non è di facile aree 
chlabilità per chi consideia il 
teatro luogo di evasione o di 


facili giochi letterari Nelle 
commedie di Viviani specie 
m quelle che definirei not¬ 
turne » protagonista e la stra 
da la folla I personaggi e le 
situazioni si avvicendano con 
un ritmo quasi cinematogiafi 
co e questo mi pare il primo 
dato caratteristico e assolu 
temente originale del teatro 
vivianesco il quale rompe con 
la tradizione verista lacrimo 
gena ed edificante del reper 
tono popolaresco per rifarsi 
all esperienza illuminante del 
varietà che è appunto una 
espennza europea 

E qui che va ricercata lo 
riginalità e la modernità del 
1 opera di Viviani e 1 suoi le 
gami effettivi con certi movi 
menti dell avanguardia stori 
ca in particolare con 

10 Espressionismo e con 
Brecht Queste affermazioni 
che vado ripetendo da ormai 
oltre trent anni cominciano 
solo ora a trovare un certo 
credito Quando nel lontano 
1931 ebbi la fortuna di as 
slstere a Parigi alla rappre 
seatazione dell Opera da tre 
soldi di Brecht con la regia 
di Gaston Baty mi fu 
facile penetrare immediata 
mente nello spirito dell opera 
brechtiana grazie appunto 
alla chiave interpretativa po 
polare (e non popolaresca!) 
e realistica che mi aveva 
fornito Viviani con commedie 
quali Scalo marittimo Tole 
do di notte Campagna napo 
letana Pescatori e tutte le 
altre del primo periodo della 
sua prodigiosa attività creati 
va ispirato alla vita della cit¬ 
ta ai conflitti tra i ceti e le 
classi al mondo crudele del 
la strada 

Nelle sue opeie di contenu 
to corale Viviani presenta co 
me uno spaccato della società 
napoletana schematizzando 
qualche volta le contrapposi 
zioni senza tuttavia mai sca¬ 
dere nel moralismo plebeo e 
tanto meno nel sentimentali 
smo La plebe o 1 lavoratori 
di Viviani non sono certo nè 

11 sottoproletariato ne la clas 
se operaia di Berlino o di 
Londra cosi come 1 borghesi 
che sciamano lungo le strade 
napoletane nella notte non 
sono quelli di Giosz ma plut 
tosto quelli di John Gay Ir 
responsabili e svagati ma e 
questo è 1 essenziale hanno la 
stessa rappresentatività stori 
ca la sostanza della critica 
è la stessa riflette la stessa 
posizione «di classe» 

Tesoro nascosto 

E appunto perchè Viviani 
sia pure inconsapevolmente 
parte da una posizione d clas 
se che la sua opera risulta an 
cora oggi ostica ai teatranti 
italiani Se si esclude infatti 
il generoso sforzo di un attore 
probo e volenteroso come Ni 
no Taranto e i casi isolati di 
Patroni Griffi e di Franco Pa 
renti nè le compagnie di gl 
ro nè ì teatri a gestione pub 
blica in questi ventanni han 
no avuto 1 intelligenza e la 
sensibilità di mettere le ma 
ni su quel tesoro nascosto che 
è 11 repertorio di Viviani Mol 
to di piu sulla via della nsco 
perta di questo tesoro è sta 
to fatto all estero a Parigi 
ad esempio dove nel 64 fu 
dato Morte di Carnevale o 
a Mosca nel 65 quando il 
Teatro Tzigano mise in scena 
quel capolavoro assoluto che 
è Zingari Ma la lista conti 
nua a Kladno una città mi 
nerana a 55 chilometri da 
Praga nel 1965 fu dato il trit¬ 
tico più celebre di Viviani 
Vicolo Scalo marittimo e To 
ledo di notte Sempre in Ce 
coslovacchia alla televisione 
fu dato alcuni anni dopo La 
musica dei ciechi Nel 69 a 
Baku fu rappresentata in 
azerbaigiano la commedia 
L imbroglione onesto mentre 
1 anno precedente nel corso 
del Festival internazionale del 
teatro fu dato a Londra al 
1 Aldwyth lo spettacolo vivia 
nesco allestito da Giuseppe 
Patroni Griffi In UK~S infi 
ne nel 65 è usata una vasta 
raccolta di testi vivianeschi 
tra i qua! Peccatori Cam 
pugna napoletana L ultimo 
scugnizzo e / dieci comanda 
menti 

I \entanni trascorsi dalla 
morte del grande commedio 
gralo napoletano se sono ser 
viti in c illusione ad avvi 
cinare alla sua opeia alcuni 
mtiUctt ali sensibili e moder 
ni sono purtroppo passati in 
vano ai I m di una leale va 
lorizzaz oi e e diffusione del 
suo teatro Eppuie mai come 
oggi il messaggio di Viviam 
è stato attuale vero 

Paolo Ricci 


« Papillon » di Henri Charrière 



IL PRII 
DELLE EVASIONI 


« Best-seller » in Francia, il libro dell'ex forzato sulle 
sue esperienze carcerarie e sulle sue difficili fughe è 
ora presentato in traduzione italiana 

Un libro come « Papillon », la storia del forzato che tenta un'evasione 
dopo l'altra fino a quella buona, e senz'altro destinato a facili successi di 
pubblico Molti lettori sapranno di che si tratta E' il grande « best seller » 
francese degli ultimi tempi Ma un analogo trionfo accoglie ora la traduzione 
Italiana curata da Mondadori (pp 650, L 3000), che in breve e passata dalla 
prima alla seconda edizione Perche tanta fortuna 0 Pensindo ai casi di grandi 
scrittori misconosciuti per decenni puma di trovare un pubblico si potrebbe 
rispondere alla domanda retorica che precede roxesciando i dati delia situa 
zione Se da una parte un Leopaidt o uno Stendhal non furono apprezzati 
ai loro tempi e neppure capiti perche si pi esentavano ciascuno con una 

proposta di arte nuova tanto_ 

piu riscuoterà successo un ope 


CENT'ANNI FA: all'Indomani di Porta Pia 

I primi vagiti 

della «Roma 
dei Cesari» 

Lanza, Sella e Visconti Venosta riuscirono ad impedire che Vittorio Emanuele II 
entrasse nella capitale in trionfo - Mazzini, Crispi e il mito dell'» Alma maler » 


ra che di novità ne contiene 
poche A puma vista e prò 
prio il taso di questo «Pa 
pillon » Tutto o quasi tutto 
vi e manipolato a meraviglia 
per appagare le curiosità e 1 
gusti dei « consumatori » Gli 
ingredienti sono ì piu antichi 
a cominciare dall ingrediente 
dell « avventura » che risale ad 
dirittura al proto romanzo e 
cioè all Odissea II personag 
gio stesso questo francese Hen 
ri Charrière detto « Papillon » 
negli ambienti della malavita 
è un nuovo Ulisse capace di 
resistere e di sbrogliarsela 
nell intrico dei rapporti urna 
ni manesco e litigioso se oc 
corre ma disposto al! accomo 
damento e all auto controllo 
se vi trova maggiore con ve 
menza Ancora giovane egli si 
invischia nei loschi traffici di 
Montmartre e dintorni E 11 
che si forma per così dire 
Ed è U anche 1 origine della 
sua disgrazia 

Un giorno il meccanismo 
della « giustizia » borghese si 
mette in movimento contro di 
lui Non è un assassino ep 
pure sotto questa accusa egli 
viene processato condannato 
all ergastolo e imbarcato ver 
so la terra desolata di Calen 
na In mancanza d) prove lo 
condanna la sua fama di ra 
gazzaccio pronto a tutto Ed 
ecco che il suo odio verso i 
giudici i poliziotti e i bor 
ghesucci che fanno da giura 
ti — con le loro facce da 
« brodo » come egli dice — 
cresce sul filo delle ore pas 
sate in cella 

Charrière detto « Papillon » 
(«farfalla») arriva a Caien 
na con la decisa intenzione di 
volare altrove E lo fa subi 
to dopo 43 giorni è già In 
viaggio sul mare, in compa 
gnla di due soci a bordo di 
un esile barca Fra bonacce 
e tempeste ti viaggio si pio- 
lunga per centinaia di miglia, 
tino a Trinidad dove gli in 
glesl lo ospitano un po e poi 
lo invitano ad andarsene per 
evitare noie Papillon e com 
pagni passano nel territorio 
colombiano Vengono tutti ar 
restati ma il protagonista 
evade nuovamente Trascorre 
circa sei mesi con una tribù 
di primitivi ma anche quella 
felicita innocente gli viene a 
noia Rientrato fra i « civili » 
questi lo rimettono in galera 
e cosi ritrova i suoi soci Ri 
tenta piu volte la fuga in cir 
costanze eroicomiche fino a 
quando viene riconsegnato al 
le autorità francesi 

Il ritorno a Caienna aggrava 
la situazione per due anni è 
chiuso in una segreta che non 
si riapre piu fino aJ termine 
della nuova condanna Pochi 
sopravvivono a una esperlen 
za simile e Charrière si sai 
va grazie agli aiuti dei suoi 
amici che gli fanno arrivare 
dall esterno cibi e bevande 
Finalmente viene integrato 
nella vita abituale dei deporta 
ti e di nuovo con lunga pa 
zienza di anni egli prepara i 
mezzi per evadere Dopo vari 
tentativi falliti finalmente si 
serve di una zattera formata 
da sacchl di noci di cocco 
per fuggire dall Isola del Dia 
volo resa famosa dalla depor 
tazione di Dreyfus Le corren 
ti lo trascinano verso una zo 
na diversa e qui trova un al 
tra imbarcazione più solida 
per riprendere il mare II 
viaggio avventuroso quanto il 
precedente gli permette di 
sbarcare a Georgetown Ma an 
che di là fugge e passa nei Ve¬ 
nezuela dove 1 ex forzato do¬ 
po un altro periodo di inter 
namcnlo ritrova la « libertà » 

Luomo cne si salva in tan 
tl naufraghi non sfugge al suo 
essere sociale Charriere si esi 
bisce come un Benvenuto Cel 
lini un grande artefice di eva 
sioni Anche egli è preso da 
un esagerato culto di se stes 
so e delle sue ingegnose tro¬ 
vate E quel gusto egli sa tra 
durlo in gusto del ricordo 
scene e scene dove luomo è 
stato e può essere ancora pro¬ 
tagonista vengono descritte 
con accento spigliato e com 
piaciuto Ricorrendo a un Un 
guaggio che non si distingue 
dal « parlato » come al suoi 
tempi quello del grande arti 
giano fiorentino 1 ex forzato 
sottolinea e ravviva le sce 
ne delle sue memorie ccn 1 ag 
gressivo piglio di un roman 
zo d appendice situazioni vio¬ 
lente o scabrose usi e costu 
mi dei forzati omertà e dis 
sidi fra 1 detenuti dominati 
da istinti elementari di conser 
vazione Come risvolto si si 
tuano le ingiustizie e le soprai 
fazioni compiute illegalmente 
in nome della legge da aguz¬ 
zini spietati Ma non mancano 
gesti umanissimi anche tra chi 
sta dall altra parte della bar 
nera e tanto piu il condanna 
to sa apprezzarli e valutarli 
non senza evocazioni intrise di 
lagrime 

In tutto questo fi richiamo 
della libertà acquista il valo¬ 
re di un filo di Arianna e 
ancora una volta ci rimanda 
all amore di sè che prevale 
nel personaggio 

Michele Rago 



Un'ambulanza italiana a Villa Torloma, a Roma, la mattina del 20 settembre 1870 


Mostra di G. F. Ferroni a Milano 

IL TEMPO 
DELLA 
VIOLENZA 



Gian Franco Ferroni « Arabo ferito n 1967 

MILANO marzo 

Le GaUerie Finarte ed Eunomia hanno ordinato una mo 
stra di Gian Franco Ferroni che raccoglie quaranta opere 
tra le date 63 e 69 La mostra quindi risulta di una parti 
colare coerenza poiché è proprio dopo il 60 che Ferroni 
ha raggiunto quell acuteza di linguaggio quella lucida e mi 
steriosa intensità che costituiscono il carattere della sua 
pittura 

Prima del 60 vi erano state molteplici esperienze tnco 
minciate nell immed ato dopoguerra quando dalla nativa Li 
vorno nel 4 j egli era capitato a Milano inquieto e avido di 
conoscenze esperienze che vanno da un simbolismo arcaico 
e metafisico ai quadri di un acceso realismo popolare espo¬ 
sti in una personale del 55 

E a quest epoca che risale il suo fruttuoso incontro con 
Banchieri e Vaglieri e la sua inclinazione verso un espres 
sionismo drammaticamente marcato carico di energia prò 
testataria Negli anni seguenti tuttavia tale carica tende a 
trovare un ordine piu meditato a tralasciare i modi piu 
urtanti e deiormanti per una pittuia magg ormente legata 
al senso degli oggetti e alla liricità del ricordo 

E a questo punto che nasce il Ferroni di oggi dove me¬ 
moria e coscienza del presente si fondono nel filtro magi 
strale di uno stile di aita perspicuità capace di articolare 
un racconto ricco di suggestioni e di verità poetica Nel 62 
tale visione e tale linguagg o sono messi a fuoco Da questo 
momento m poi egli non fara che precisarli in una ininterrotta 
sequenza di opere di cu q iti e esp iste oggi nelle due Gal 
lene rrilanesi sono appunt una scelta sicura 

Ferroni è un artista che me ude ne t sue mma ni in un 
rapporto di t llessione lirica ì diti della sua biografia mste 
me coi dati della stor a contempoianea Si può dire che egli 
si trova in costante conironto e scontro con tali dati fai po¬ 
trebbe anche aggiungere che nei s io M adr il nostro tempo 
di violenza e di prevuritaz om e accolto e giudicato con do 
lente ma ai tempo stesso severa coscienza Terroni non si 
colloca in una zona d pr vileg o di tronte agli atti ostili 
perpetrati contro 1 uomo ma proprio per questo 11 suo do 
loroso giudizio acquista un senso p u grave e profondo 
Tutto ciò risulta pienamente da quadri come Notizie dal 
l America Omaggio a Malcolm A Arabo tento II potasti 
nese ma ogni altra sua opera si muove dentro questo si 
gmiicato 

Ogni quadio di Feironi vive cioè di una ricca coniuerz 
di aulivi di o e gc ti d spunti r una sona d duro d 
le annotazien s tanno t tie g imo pei giorno annotaz 
sulla propna vu rnler ore e su ciò che accide nel mondo 
laie « materia > tolta e d versa Ferrom nesce tuttavia a 
farla « convivere » disp mendola m uno spazio psicolog co 
evocativo uno spazio quindi che gli permette la piu ampia 
hbeità strutturale Ed e mine propno ciò che crea nei suo 
quadro quella situazione figurativa dove l occhio si può per 
dere e nel contempo indugiare senza smarrirsi E propno 
ciò appunto che fa della pittura di Ferroni una pittura 
deUa memoria e del preseme Mari(J 0jJ M ; che|| 


La presa di Roma (20 set¬ 
tembre 187Q) pose una sene 
di grossi problemi all Italia 
unita Gli uomini politici 1 
giornali meridionali chiesero 
subito che con 1 acquisto del 
la Capitale 1 amministrazione 
dello Stato non rimanesse un 
monopolio dei piemontesi 1 
settentrionali invece vedevano 
con timore 1 eventualità del 
tramonto del predominio su 
balplno convinti come erano 
che nelle altre regioni mancas 
se la preparazione necessaria 
per assumere dilette responsa 
bllità di governo 

Di lì a pochi anni 11 pro¬ 
gressivo ritirarsi dei « setten 
trlonali » dalle camere statali 
per rivolgersi alle attività In 
dustriali e commerciali nel 
Nord 1 afflusso massiccio dei 
« meridionali > nell amminl 
trazione M dissidio fra « pro¬ 
duttori » e < burocrati » diven 
teranno fenomeni evidenti a 
tutti 

La prospettiva del Sella fino 
dai primi « anni 70 » appari 
va cosi un astrazione pura > 
senza più alcuna po ->ib ita 
di tradursi praticamente la 
« Scienza » non sarebbe mai 
stata la « missione » di Ro 
ma 

Le polemiche subentrata di 
Vittoiio Emanuele II nella 
nuova Capitale del Regno già 
furono significative La Com 
missione romana per la con 
servaztone dei monumenti bi 
blioteche e archivi accoglien 
do una proposta del Rusconi 
chiedeva che il re salisse sul 
Campidoglio i r la via Sacra, 
attraverso il Foro Romano tra 
il Colosseo e gli archi di Co 
stantmo di Tito e di Setti 
mio Severo « in Roma tut 
to deve avere un impronta 
di grandezza » Ma t granriez 
za » diventava ora « teatrali 
tà spettacolo mortaretti e fuo 
chi di artificio p cavahpri ca 
racollanti in bella mostra di 
sè Vittorio Emanuele II a 
cavallo col gran pizzo e lei 
mo da generale ambicnmto 
e dietro a lui 1 generali al 
galoppo magari magari il pre 
sidente del Consiglio e 11 mi 
nistro degli esteri i borghe 
sissimi Lanza e Visconti Ve 
nosta anch essi su di un fo¬ 
coso e scalpitante destriero 
ha notato Federico Chabod 

Al Lanza al Visconti Veno 
sta al Sella appunto quella 
pioposta sembro pazzesca il 
re — fecero scrivere all Opi 
nìone (24 e 26 ottobre 70) — 
deve entrare a Roma come 
« Re cittadino e non qual con 
quistatore romano » Riuscirò 
no ad averla vinta per una 
volta ancora ma si ebbero 
un esecrazione rabbiosa au 
torevole e largamente diffusa 
Giosuè Carducci per es rim 
proverava 1 « Italia ufficiale » 
di aver condotto il re a Ro 
ma in modo vergognoso di 
aver dato Bisanzio II Italia 
mentre 1 Italia aveva chiesto 
Roma e il 12 novembre 1871 
nel Canto dell Italia O e va in 
Campidoglio scr veva Oche 
del Campidoglio zitte' Io so 
no/ L Italia grande e una / 
Vengo di notte perchè il dot 
tor Lanzai Teme ì colpi di 
sole / Deh non tate oche 
mie tanto rumore / Che non 
senta 4 ilonelh Con il Carduc 
ci lOuani 

Al mito della Scienza suben 
trava progressivamente 11 mi 
to delli Roma «degli Scip o 
ni e du Cesari Pei le? \s 
sai prima che in Italia in Ger 
mania Fran ìa Inghilterra la 
mi ione da mor le e civile 
dK itiva pii tea al regno 
d 11 sp rito per opera tede 
sca auspicato da H imboldt e 
da Sci ili r si sostituiva il re 
gno terreno dei paneermam 
sn il magistero della Fianna 
a la de Maistre e alla Gui 
zìi indossala l uniforme da ge 
nerale dai brillanti galloni do 
rati La missione perdeva il 
suo carattere di universalità 
ernie dovunque e diveniva 
missione di signoria partico 
lare sulle genti > 


La « Roma degli Sci pio 
ni e dei Cesari > fu dunque 
la vera « Terza Roma » il sub 
strato ideale e « culturale » 
dell < Imperialismo straccio 
ne e culturale » italiano tardo 
ottocentesco che culmino nel 
le prime avventure coloniali 
m Africa sotto la guida di 
uno del piu rappresentativi 
esponenti della Sinistra Fran 
cesco Crispi 

Il ministro dell istruzio 
ne Guido Baccelli illustre eli 
meo romano espose con chia 
rezza (1881) questo mutamen 
to dal positivismo «alla Sei 
la» al positivismo di stampo 
imperialistico La scienza — 
egli sosteneva riprendendo for 
malmente anche 1 idea selliana 
ma abbandonandone il conte 
nuto essenziale 1 antidogmatl 
smo e 1 antioscurantismo e 


re i gio\am ital am fra ì 1 
ed i 19 anni ad una «ed ca 
zione civica » fondata soprat 
tutto sulla < ginnastica milita 
re generalizzata » il cui Inse 
gnamento sarebbe stato affi 
dato di preferenza ai sottuf 
flciali dell esercito E dopo il 
Baccelli ecco Francesco Cri 
spi « è incompleta l opera 
nostra finché con gli studi e 
con le ar ->i con la scienza e 
con la ìorza non a remo prò 
voto allo straniero che noi non 
siamo minori dei ladri no 
Stri » (1884) 

All affermarsi di questi 
orientamenti non enne alcu 
na sostanziale ed efficace ai 
ternativa ad opera di uomini 
o gruppi della nuova classe 
dirigente E come avrebbe po 
tuto venire de! resto 0 °erfi 
no Giuseppe Mazzini che era 



quindi cambiandone il segno 
— deve allearsi alla spada 
scienza ed armi devono tro 
vare unite Italia e lermama 
sulla via della prosperità e 
del decoro nazionale Che 
dunque la scuola forgi i ca 
ratten prepari i bravi solda 
ti pronti al sacrificio supre 
mo per la patria sia la fab 
bnca del cittadino e del sol 
dato e per ottenere lo sco 
po si ispiri di continuo alle 
grandi memorie dell alma ma 
ter quando Roma < era annii 
rata dal mondo » risusciti 
le virtù della patria « che 
ne fecero la grandezza antica 
e le additano fra le ombre del 
futuro la linea certa di una 
grandezza nuova > crei insom 
ma le condizioni per un ritor 
no «a quella stoffa di solda 
ti che vinsero il mondo la 
sciando nella storia nostra 
un ombra che è grande anco 
ra una pagina imperitura di 
gloria e di magnanimi 


Il suo progetto di scuola 
popolare doveva infatti avvia 


stato 1 alfiere della <Romi del 
popolo avente come fine 1 as 
setto pacifico e pet manente 
dell Europa nel 1871 aveva In 
cominciato a prospettare la 
opportunità di schiudete alla 
nuova Italia le vie che porta 
vano al mondo asiatico an 
che con la invasione coloniz¬ 
zatrice a Tunisi come Ma 
rocco spelta alla Penisola ibe 
rtea e l Algeria alla Francia 
Tunisi chiave del Ilediteira 
neo centrale spetta vrnbil 
mente all Italia Tunisi Tripo 
li e la Cirenaica formano par 
te di quella zona af ricami 
che appartiene veramente fi 
no all Atlante al * tema euro 
peo E sulle cime dellAtlan 
te sventolo la bandiera di Ho 
ma quando rovesciata Car 
tagine il Meditei raneo si chia 
mò Mare nostro tummo pa 
droni tino al V secolo di 
tutta quella regione Oggi l 
Francesi l adocchiano e l avran 
no tra n( n molto s non 

I abbini o 

Mario Ronchi 


MOSCA mar 20 
Spesso i malati prima di far 
si osservare lo stomaco deb 
dono ingoiare una soluzione a 
base di bario Ma 1 irregolarità 
delia struttura della sostanza 
preparata con un normale me 
todo meccan co si riflette sul 
la possib bla d ottenere una n 
levazione esalta della malat 
t a Lb espert moscov ti V 
fetrov l b! mko ed altri han 
no proposto un nuovo moto le 
oer la prepara/ me riti a « lu 
zone 0 sollato d baro se 
ne a am dn med c n c re 
t aitato ire enl an pi e on lo 
u trasuono Al terni ne d t e 
operaz < ne si ott ene una so 
scénsone sntt le d tata rii e e 
vato contrasto Craz e a a « a 
omogene tà e finezza essa si 
posa un formemente siila itij 
cosa dell intestino del o sto 
maco e deli esofago il che dà 
la possib lità di ottenere una 
immagine il più possibile n fida 
sullo schermo e sulla lastra 


L'ultra- 


Conclusioni 

suono 


del corso 

in aiuto al 


di Natta 

radiologo 


su Lenin 


Domani alle ore 18 30 il com 
pagno Alessandro Natta terrà 
all Ist tuto Gramse 1 ultima le 
z one del suo corso su « Spon 
tane ta e coscienza Lenin e la 
concez one del partito r voluzio- 
nario » La lez one sarà dedi 
cata a un nep logo dei temi 
emersi dalle precedenti espo 
siz oru e alla d scuss ine gene 
rale con i parti [unti tanto 
de: contenu i del corso quinto 
dei proli p il metodo i ci che 
hanno prs I a la en ic ea 
z ne de! tema 
Al corso del cor mi \itta 
secondo del ciclo rieri calo 
a Lenin fara seg fo quello del 
prof Umberto Cerrom su « Le 
nin econom sta Dalla critica 
del romanticismo economico 
alla teoria dell mperabsmo* 
che avra inizio martedì 21 
aprile 
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di storia 

Giuliano Procacci 

LA LOTTA 
DI CLASSE IN 
ITALIA AGLI 
INIZI DEL 
SECOLO XX 

pp 448 L 3 800 

Operai e contadini ad una 
svolta storica che vede fit* 
sarsi le tradizioni e i ca* 
ratten attuali del movimen¬ 
to operaio italiano 


Argomenti 
Jean-Pcui Sartre 

IL FILOSOFO 
E LA POLITICA 

pp 372 L 2 000 

Dallo stalinismo alla coesi¬ 
stenza dal colonialismo al¬ 
le sorti della cultura una 
appassionata intelligenza al 
cimenta con i temi e i mo* 
menti critici della nostra 
epoca 


«Jean Jauràc 
STORIA 
SOCIALISTA 
DELLA 

RIVOLUZIONE 

FRANCESE 

Prefazione di 
Gastone Manacorda 
Quattro volumi rilegati 
con 2 000 illustrazioni 
in bianco e nero e a colori 

I voi L 9 000 

II voi L 9 000 

La grande rivoluzione fran* 
cese descritta da uno sto¬ 
rico socialista 


Fuori collana 

COMUNI 
I E DECENTRA" 

I MENTO 

Atti del I Convegno nazio¬ 
nale sul decentramento do* 
mocratico dei comuni 

PP 274 l 2 000 

Le nuove idee di amminl» 
tiratori urbanisti e socio* 
ioghi sulla vita della città 
• del quartiere 


Il punto 
Giogo Novelli 
DOSSIER FIAT 

pp 250 L 900 

il costo umano e social» 
dello sviluppo economico 
diretto da un monopolio 
La lotta di Torino per il 
« diritto alla citta » 

Eugenio Peggio 

CAPITALISMO 
ITALIANO 
ANNI *70 

pp 186 L 700 

L’espansione produttiva, lo 
risorse, il mercato del la¬ 
voro, i problemi strutturai 
dell economia italiana nel 
la prospettiva della prò 
grammazione democratica 


Ristampe 

Biblioteca 
del pensiero 
moderno 

Karl Marie 

IL CAPITALE 

3 volumi rilegai» 
in colanello 
pp 2 720 l 15 000 


Grandi antologie 
V. |. Lenin 

OPERE SCELTE 

pp 1840 l 6 000 


Le Idee 
V. |, Lenin 

STATO E 
RIVOLUZIONE 

A cura di Valent no Gerratana 
PP 208, fi. 500 

Marx-Engels 

LA CONCE¬ 
ZIONE MATE* 

RI ALISTIC A 
DELLA STORIA 

A cuta di Fausto Codino 
PP 120 l 500 


il maggior successo editoriale 
fra le -stienne» del 1969 

Aldo De Jaco 

IL 

BRIGANTAGGIO 

MERIDIONALE 

pp 3-i4 101 t ivole f t 
in hi neo e nero 
4 cnolt. a colo L 6 000 
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Nell'odierno Giro di Reggio Calabria 


Ce la farà il Mtlan contro una Samp in se¬ 
rie positiva 7 Palermo Bari, quasi uno spa¬ 
reggio per la salvezza 


I centauri in corsa a Modena 


Bitossi, Senu, Godefroot Roma a Torino Agostini o Pasolini 

i tre corridori da battere senza speranze? n pl f p Un inni? 

Dal Mitro inviato I Sgasassi SS I grinta la situa , e .propno spareggio gr » 1 lls V U* X « U 1 l IJJU t/ • 


REGGIO CALABRIA 21 
Michele Danoelll non verrà, 
e i suoi tifosi eh qui quei 
tifosi ohe 1 hanno sostenuto 
e applaudito brillante piota' 

S onista delle passate edizioni 
1 questo Giro della provin 
eia di Reggio Calabria, grl 
dono al « tradimento », ma 
Michele bisogna capirlo Ha 
vinto la « Sanremo » ha fa¬ 
ticato, sofferto per realizzare 
1 impresa in cui campioni piu 
famosi di lui avevano falli 
to per sedici anni cedendo 
alla supremazia tattica e cum 
battlva degli stranieri ed è 
logico, umano che per aicu 
ni giorni si goda la gioia 
del suo trionfo, lassù nella 
sua casa di Casteidoteto ac 
canto alla giovane moglie, fra 
la gente del suo paese, che 
mal ha cessato di sostenerlo, 
anche quando 1 supersonici 
gridavano al « combattente 
matto » che non sapeva do¬ 
sare le sue energie, che but¬ 
tava al vento metà delle cor 
•e ohe pure avrebbe potuto 
vincere 

Corridore matto avesse 
ascoltato 1 suoi tanti « con 
slglieri tecnici », Michele non 
avrebbe vinto neppure a San 
remo Quando fuggì tra le 
case di Loano a 70 chilo 
metri da Sanremo, lo prese 
ro ancora per « matto » e gli 
gridarono di fermarsi, di at¬ 
tendere gli altri ma Michele 
ha fatto di testa sua senti 
va di potercela fare e ce 
l’ha fatta Ora lo esaltano on 
ohe 1 suol critici, ma essi 
non hanno merito nel trlon 
fo di Michelino 
Quegli stessi critici avreb 
bero voluto ohe venisse a 
Reggio Calabria ma Michele 
ancora una volta ha fatto di 
testa sua Forse perderà 1 oc¬ 
casione di mettere a frutto 
11 suo splendido stato di gra¬ 
zia forse Michele sente di 
aver bisogno di qualche glor 
nt di riposo e ha fatto bene 
a prenderselo Certo 1 suol 
« fans » di qui oi sono rima¬ 
sti male certo essi meritar 
vano la presenza del ■ loro » 
campione ma tantà Alla fi 
ne comprenderanno E com 

S deranno anche \ tifosi di 
che come Dancelli ha 
deciso di prendersi qualche 
giorno di riposo e i sosteni 
tori di Armani se domattina 
di ragazzo non potrà prendere 
il via a causa di un ruzzzolo 
ne In allenamento 
Più giustificato è 11 risen 
timento del tifosi di Gimon 
di e di Adorni che a questa 
« prima » de! campionato tri 
colore a squadre hanno pre 
ferito la piu facile e reddi 
tizia « Kermesse » di Algeri 
degli estimatori di Motta che 
alla Calabria ha preferito la 
Spagna Impegni precedenti? 
Mam Assente Dancelli assenti 
Glmondi Adorni Motta Zi 
Iloti Merckx 11 maggior in 
teresse del pubblico calabre¬ 
se si accentrerà su Bitossi 
E potrebbe essere proprio 
lui « Cuore matto » a racco 
fliere l'eredità di Danceili (tre 
volte vincitore del Giro della 
provincia di Reggio Calabria) 
Ma 11 compito di Franco non 
sarà facile anche se grande 
è il suo desiderio di rifarsi In 
qualche modo della delusione 
provato nella « Sanremo » Il 
traguardo di Reggio Calabria 
fa gola a molti a corridori 
già affermati a gente come 
Polidori Balmamion Taccone 


Gli arbitri 
(ore 15) 

Serie A Brescia Napoli Lat 
fanzi, Cagliari H Verona PI 
casso, Fiorentina Juventus To 
•eli). Lanerossi V Bologna 
Glallulsl, Lazio Internazionale 
Francescon Mllan Sampdorla 
D Agostini, Palermo Bari De 
Marchi, Torino Roma Vac 
chini 

Serie B Como Foggia Mi 
chelottl, Genova Atalanta Glun 
tl, Livorno Pisa Carminati 
Mantova Taranto Casarln, Mo 
dena-Catanzaro Porcelli, Mon 
ìa Cesena Menegall, Piacenza 
Catania Bernardls, Reggino 
Perugia: Lazzaroni, Ternana 
Arezzo Branzonl, Varese Reg 
glana DI Tonno 


| VACANZE| 
i LIETE i 


PENSIONE GIAVOLUCCI, Via 

* errami RICCI ONE 100 m 
mare giugno settembre 1600 
1 15/7 >000 16 10/7 2 >00 

ì 20 8 2600 21 JV» 2000 

tutto compreso Gest one prò 
pria 


BELLARIA Pensione «Villa 
Trieste » V a L rgetti 9 tele 
fono 44 05J Vicina mare tran 
fiutila amb ente fam 1 are cu 
cina casilingi camere con 
lenza serv zi parche gg Riar 
duo Bassi stai, 1700 UQ0 
Alla 2o00 2HOO lutto compìeso 
Bnmb n sconto 10% 


Sgarbozza Sercu Godefroot 
Van de Kerchoven Houbrecth 
e a giovani smaniosi di sa 
lire alla nba ta come Boifa 
va Ballini Vianelli ì fratelli 
Petterson e così via II prò 
nostico è aperto ma salvo 
grosse sorprese è dal lotto 
dei corridori che abbiamo ap 
pena nominato che dovrebbe 
uscire il vincitore 
Il percorso del Giro della 
provincia di Reggio Calabria 
è quello tradizionale salvo 
una « aggiunta » per toccare 
Meli cuccio e Polistena II 
Monte Limine (quota B88) e 
il Sant Elia (quota 544) sono 
1 punti chiave del race to 
che risulta di 269 Km fai par 
tirò da Reggio alle 9 62 I cor 
rldorl usciti dalla città si 
avvieranno lungo la strada 
della costiera jonica 
Per circa cento chilometri 
sino a Gioiosa la strada è 
pianeggiante Dopo Gioiosa c è 
la prima asperità della glor 
i nata 11 Passo della Ltmina 
con traguardo della monta¬ 
gna posto a 900 metri d al 
, tozza Questa salita come già 


è avvenuto nelle precedenti 
edizioni dovrebbe operare una 
prima selezione tra 1 corri 
dori poi si scende verso Cin 
quetrondi Ma ropati e Lau 
reena di Borrello La strada 
si sroda tra secolari uilvet 
ed aranceti Dopo altri cm 
quanta chilometri di corsa 1 
corridori dovranno superare 
due brevi salite quella dì 
Laureena e di Polistena La 
strada è poi a saliscendi per 
un breve tratto, quindi si co¬ 
mincia a scalare li Passo di 
Sant Ella la cui sommità è 
a 544 metri Dopo il Sant Fha 
si scende per 1 tornanti della 
costa viola Scilla Bagnare e 
Villa San Giovanni da dove 
mancano meno di trenta chi 
lomBtri all arrivo posto sui 
magnifico lungomare reggino 
I piu fra 1 tecnici presenti 
qui a Reggio pensano a un 
arrivo m volata quella allo 
sprint è la conclusione piu 
probabile ma difficilmente sa 
ranno m molti a disputare 
la volata 

Eugenio Bomboni 


Rimasto invariata la situa 
none dopo lo scontro dir et 
to di domenica scorsa Ca 
gliari e Juventus oggi npren 
dono il loro duello a distan 
za II Cagliari ospitando il 
Verona e la Juve andando a 
giocare in casa della Fioren 
tma Potrebbe sembrare un 
turno tutto per i sardi in 
vece non è così le difficol¬ 
tò sono equivalenti perchè II 
Cagliari che lui U compito 
piu facile dovrà presentare 
una formazione rimaneggiata 
per le squalifiche a Cera e 
Manciù mentre la Juve che 
ha il compito piu difficile 
sarà invece agevolata dalle ai 
seme in campo viola e dalla 
stanchezza della Fiorentina 
Aggiunto che il cartellone 
comprende anche altri incon 
tri di grande interesse come 
Lazio Inter (la partita del 
l orgoglio per l bianco azzur 
ri) come Mllan Sampdoria 
(ce la faià il Mtlan a perfo 
rare la difesa blucerchiata?) 
come Palermo Bari (vero 


All'Ippodromo di Torino 


Une de Mai è favorita 
nel Pr. Costa Azzurra 


Il vertice della domenica ip | 
pica si avrà ali Ippodromo di i 
Torino dove 1 migliori t otta | 
tori europei si sono dati con j 
vegno per 11 Premio Cesta [ 
Azzurra la grande corsa ri ; 
servata al velocisti in predi i 
cato per il prossimo gran pre¬ 
mio della lotteria 
Le scuderie Transalpine so¬ 
no presenti con due campio¬ 
ni di eccezionale valore Une 
De Mal e Tony M - Il prò 
nostico sembra quindi obbli 
gato in favore degli ospiti Le 
scuderie italiane tenteranno d 
opporsi agli eccezionali cam 
pioni francesi con Elleen 
Eden Dazzlig Speed Murray 
Une De Mal che tra lai 
tro ha sorteggiato il numero 
uno alla corda non dovrebbe 
discutersi Piu aperta si pre 
senta la lotta per 1 posti do- 
nore tra lo scattante Dart Ha 
nover la sempre generosa E1 
leen Eden solita In questa 
stagione a ritrovare la sua 
migliore condizione e naturai 
mente Tony M 
Ad Agnano il programma 
festivo è imperniato su altra 
corsa sul miglio allungato per 
gli indigeni dotata di quattro 
milioni il premio Ulderico 
Mazzolani Campo di partenti 
limitato ai primi al traguar 
do quattro In tutto con un 
tema agonistico non nuovo Si 
ripete infatti il confronto già 
avutosi qualche domenica fa 
tra Tibnzio Cerway e Zi 
zi terminati nell ordine ci 
tato Completa il campo Ati 
na cavalla che sulla forma 
attuale non dovrebbe accam 
pare fondate possibilità di an 
dare oltre la quarta moneta 
I purosangue sono Impegna 
ti su tre fronti a Roma Mi 
lano e Firenze Alle Capannel 
le si disputa tl premio Sac- 
caroa ultima prova di preoa 
razione riservata alle femml 
ne di tre anni In vista del 
Regina Elena II campo si pre 
senta piuttosto omogeneo e 
qualitativo Alla vincitrice del 
Ceppano Monna Lisa si op 
pongono questa volta awer 
sarle di un certo prestigio e 
che si trovano in una situa¬ 
zione di peso favorevole nei 
conlronti della portacolori di 
Roberto Renzoni Beatrice 
Portmarl Bianca Be legra e 
1 importata Pannaletta non 
dispiaciuta in occasione del 
prudente debutto elfettiato d 
recente in Italia Sulla scorta 
della class fica giovanile e 
della buona impressione la¬ 
sciata in occasione dei lavori 
forniti a P sa Bianca Beliegra 
può venire indicata nei cun 
trontl di Beatrice Portinarl e 
Monna Lisa 

Alle cascine si disputa li 
tradizionale premio I irenze 
prova che pur essendo stata 
trasformata in un discenden 
te offre sempre un confron 
to di rilievo tra alcuni di 
screti tre anni Capegg a la 
scaia L Ule Guy della sdutte 
na Fert con possibilità di 
spiccato rilievo nei confronti 
del compagno d allenamento 
Slant d CI F dyl e del pe 
so legger N ne? De Arce 
A San S ro la prova di mag 
giore dota/ n r servata u 
velocisti di trt ni è tl pre 
mio dei Laghi de ai i di oltre 
cinque milioni s u 1200 me 
tri L ottimo Zindal n nostan 
te il peso severo dovrebbe 
anatra jmpcrsi a J'xc po Ri 
, sMconi Ghepatda e Fulgens 


Era stato « nazionale » nel 1968 

Lo sciatore Harry Schmid 
muore in un incidente 


AROSA 21 

E morto il 23enne sciatore 
svizzeio Harry Schmid che da 
tempo si era stabilito dalla na 
tia Zurigo ad Arosa ove lavo¬ 
rava come cuoco La morte è 
dovuta ad un incidente avve¬ 
nuto sul percorso della discesa 
della «Tre piste» al termine 
delle gare od eroe Schmid si 
era recato sulla pista per com 
piere una discesa e per evi 
tare una sciatrice caduta ha 
compiuto una deviazione flnen 


; do contro un palo che segna 
lava un ponte 

Ha riportato la frattura della 
base cranica morendo all istan 
te Schmid era venuto alla ri 
balta nel 1966 come campione 
juniores nello slalom e nella 
combinata venendo poi chia 
! mato nel 1968 a far parte del 1 a 
1 nazionale Nello stesso anno ave 
[ va ottenuto i suoi più importanti 
successi in campo internazionale 
vincendo la discesa e lo sla 
lom gigante del Torneo del 
Canada 


Calcio femminile UISP 


Bologna-Lazio 
per lo scudetto 


Coppa Italia: 
così le « belle » 

Dopo che i quarti di Coppa 
Ital i si sono eh us in par ta 
la I ega ha dee so d far dispu 
tare le qual ficazom 18 apr le 
19 0 s il seguent campi a 
Cor o Bologna Juventus a 
P acenza Tv r no Inter j ona 
le a Verona Vite e E ore i 
Una 

le gare saranno organizzate 
dilla ligi na? a con la 
colli bora? oi c Iti e s ta Co 
mo P a ei i e Vero a 
Q a lori er d u 
g ra li qui ai e s | ja 
dre r sultassero ancora in j a 
r ta d sp ite a no t mj s p 
piane lai oi e c ìtui n le 
daranno corso all (Tettuaz o e 
dt tale di r gori 


Farinelli rinuncia 
al titolo italiano 

BOI DONA ’l 

Il campione t luno d pugi 
lato de pes ga lo F uo Far 
eli ha dee st i r n ne are 
al titolo La dee s or t c stata 
presa m p enti accordo con 1 
s o proc al re Du 1 1 cnaia 

p r d diears *» lus arrte te 
la co ona eur >ea de nula 
da bi nd s no F ant Zur o 
I IBI ha ri r (m e dea 
g al a e 1 i e 

ut mie Iboo 

h cse 


Cale o femm n le di lusso og 
gì pomeriggio iniz o ore li 30) 
a Bologna Infatti sul campo 
del Dopolavoro Ferroviario fel 
sineo si d sputerà la f nal ssi 
ma Bologna Zucche! La/io per 
I assegna? one del l tolo il a 
no di cale o femm ni e UISP 
Il Bologna campione uscen 
te contando sul form dabile 
trio d attacco Mattcucc Prov 
vedi Marcnesim tenta di con 
servare il titolo che g à fu suo 
lo scorso anno Potrebbe r u 
scirci m teoiia giacché le atle 
te bo ognesi vantano sulle la 
z ali una msgg ore esperienza 
e a indi un n gl ore gioco d 
assieme Ma in q est ultim 
tre mesi e pupille di Br ino 
Va bonesi sono note olmente 
m gl orate c vartano q ind an 
che loro notevoli chanci es 
Il punto di forza dello com 
pag ne capitol na r m e sem 
pre la bra iss ma ( tat i Cor 
b no mezzala e '-apocannonip 
ra del campionato che e eie 
mento capa c d risolvere le 
si di un incontro in qual 
us istante La Corb no sarà 
rancheggiata dalla Ferrazz e 
dall e* roman sta Taddei che 
in questi ultimi tempi sta se 
gnando valanghe di goals La 
difesa sara imperniata sulla 
sempre oli ma Lherub ni mon 
tre Loredana Marra sara in 
cab na di regia 
Questa dovrebbe essere la 
forma? one della Zucchet La 
rio Ciancagl on Cartolari Ma 
deddu Maire Tillacara Che 
rub ni 1 erratzi D m tri Cai 
cagno Corbino Taddei 


e proprio spareggio per la 
salvezza) come infine Tonno 
Roma Brescia Napoli e Vi 
cerna Bologna passiamo al 
l esame dettagliato del prò 
grammo odierno (tra parente 
si i punti che ciascuna squa 
dra ha in classifica) 

Fiorentina (29) Juventus 
(13) — Priva di Maraschi 
(sostituito da Mariani) e di 
Esposito (il cui posto verrà 
preso da Cencetti) quasi si 
diramente ancora stanca per 
i massacranti 90 dt merco 
ledi contro il Celtic forse an 
che demoralizzata per l esclu 
sione dalla Coppa del Cam 
pioni quali probabilità ha la 
Fiorentina di tener testa ad 
una Juve al completo e de¬ 
siderosa di non perdere terre 
no nei confronti del Caglia 
rP Ben poche sembra a giu 
dicare obiettivamente a me 
no che i viola non compia 
no un exploit eccezionale 

Cagliari (35) Verona (21) 

— Giù privo di Tomasini ope 
rato al menisco il Cagliari 
st è cisto costretto a rinun 
dare anche a Manciù e Cera 
colpiti da una dura squalifica 
(tre settimane ciascuno) è 
i ero che i sostituti sono pron 
tl nelle persone di Zigvoli e 
Poli è vero che non dovreb 
bero far rimpiangere eccessi 
vomente i titolari ma non 
si può escludere la posslbi 
htà sia pure remota che i 
sardi sì innervosiscano per 
questa sene dt contrattempi 
Solo in questo caso comun 
que il Verona potrebbe spe 
rare in un risultato almeno 
parzialmente positivo per il 
resto infatti è completamente 
chiuso dal pronostico 

Lazio (20) Inter (31) — 
Tra le due ° quadre cè una 
notevole n renza in asso 
luto però negli ultimi tempi 
le condizioni dì forma della 
Lazio (vedi attoria per 4 a 0 
sul Palermo) sono apparse 
migliori delle condizioni del 
lInter (reduce dal pareggio 
con il Vicenza) Aggiungeteci 
che la Lazio gioca per por 
tarsi definitivamente al atcu 
ro e per una questione di 
oraoqho i direte in definitiva 
che è molto probabile un 
nuoto successo dei padroni 
dì casa Senza escludere pe 
rò la sorpresa perchè l Inter 
è sempre la squadra più enig 
matica del campionato 

Milan (30) Sampdoria (18) 

— La Sampdoria che è in 
serie positiva da un mese 
cercherà di « fare » risultato 
anche a San Siro sebbene 
priva di Morello e Salvi so 
stituiti quasi sicuramente da 
Cristìn e Fotta può riuscir 
ci facendo leva sulla solidi 
tà della sua dtfesa ma dovrà 
stare attenta a non distrarsi 
perchè il Milan ormai taglia 
to fuori dalla lotta per lo scu 
detto a seguito del pareggio 
di Napoli sembra Menziona 
to almeno a conquistare un 
piazzamento d onore degno 
delle tradizioni della squadra 

Torino (26) Roma (23) — 
Una partita che non dovreb 
be dare adito a sorprese per 
chè i granata sono in gran 
forma e con il favore del 
campo amico dovrebbero ave 
re vita abbastanza facile con 
tro una Roma priva di Sca 
ratti Salvori e Cappellini 
stanca per la partita di mer 
coledì a Smirne e apparente 
mente poco interessata alle 
vicende del torneo Al massi 
mo la Roma potrebbe pun 
tare al pareggio sempre che 
la difesa riesca a respingere 
le ondate dell attacco granata 
(in verità tutt altro che irre 
sìstibile ma con la Roma di 
oggi potrebbe anche bastare 
così com c) 

Palermo (16) Bari (16) — 
E quasi uno spareggio per 
la sali ezza i no spareggio che 
vede leggermente fai oriti i 
rosanero se non altro per 
chè possono contare sull mct 
tomento del pubblico amico 
Però il Bari che ha una di 
fesa ben registrata può pun 
tare almeno alla dmsione del 
la posta anche se il pareg 
glo non gli gioverebbe mol 
to ma finirebbe solo per <nn 
guatare ambedue le squadre 

Brescia (161 Napoli C*6) 

— Il Bresc a ce la metterà 
tutta pe r tare un passo aian 
ti ma sì sa che le rondi 
nelle » Ira le mura amiche 
tolgono poco cosi come si sa 
al contrario che il Napoli ha 
colto i risultati piu posittvi 
in trasferta > tratta in so 
stanza di uria pirtita che mol 
to probabilmente finirà per 
chiidersl in parità 

Vicenza (23) Bologna (21) 

— Battuto domenica scorsa 
in casa dal Brescia il Bolo 
gna sembra ai ere ben poche 
speranze a Vicenza tanto 
piu che i veneti in casa san 
no farsi r spettare Però non 
bisogna d menticore che og 
gi rientrerà Bu [garelli a dare 
? tu concretezza alla ma noi ra 
del rossoblu e non si può 
escludere che sollecitati a ri 
scattare la sconfitta di dome 
vice oggi riescano a mettere 
a segno il colpo a sorpre 
sa fi mezzi ce l hanno come 
l Inter se toghono ) 

r. f. 



• AGOSTINI avrà oggi a Modena di fronte il rivale di 
sempre Pasolini 


Dal nostro inviato 

MODENA ZI 

E primavera e il duello b! 
rinnova in quella fetta di 
terra « tutta motociclistica » che 
è 1 Emilia Romagna e dopo Ri 
i mini ecco Modena ecco la 
prima prova di campionato ita 
liano aperta anche ai condut 
I tori stranieri per eh ari ed evi 
| denti motivi agomstict II duel 
l lo è fra il classico il « bello » 
11 « divette Agosti n e il fo 
coso irruente Pasol rii meno 
<• bello » e meno « divo già 
ammogliato a differenza del suo 
rivale ammogliato e padre di 
famiglia un uomo dalle serate 
tranquille un pilota scatenato 
A rigor di logica dovrebbe 
vincere sempre il più classico 
il più composto (Agostini) ma 
il romagnolo PaBolml mi rlcor 
da 11 vogherese Bandlrola che 
passava per un matto una sca 
pestrato ma che nelle giornate 
di vena quando il vento della 
fortuna soffiava nella sua di 
rezione batteva anche Omobono 
Tenni Ecco perchè ogni tanto 
Pasolini dà la paga al più volte 
campione del mondo Agostini 
gllel ha data domenica scorsa e 
intende ripetersi domani nel 
Trofeo internazionale Città di 
Modena valevole per il Gran 
Premio Untpol 
Teatro dt gara il noto auto 
dromo dotato d! un anello che 
unico del genere in Italia per 
mette al pubblico di seguire le 
fasi di qualsiasi episodio del 
1 avvenimento Organizza il 
moto club UISP con un espe 
r enza una serietà e una pas 
sione decennale e un program 
ma ricco di cinque competi 
zionl alle 12 30 inizierà la 
classe 50 alle 13 30 si lance 
ranno i concorrenti della 123 
alle 14 30 quelli della 250 alle 
15 30 il clou Agostini Paso 
lini (350) e Infine (ore 16 30) la 
partenza delle massime cilin¬ 
drate (classe 500) 

Agostini o Pasolini? Questo il 
tema 1 interrogativo della glor 
nata modenese Giacomo pilo 
torà la soliti» M V tre cilindri 
Renzo cavalcherà la Benelli su 
perlore di un cilindro A Rimi 
ni noie meccaniche hanno fer 
mato Agostini domant lascia 
capire 11 « dtvetto » impegnato 
anche nella lavorazione del suo 
secondo film (bravo ragazzo 
un po frivolo e con qualche 


[ difetto ma chi non ne h« ?) 

I Unirà diversamente N adia¬ 
mo CI è cap tato altre volte 
di tirare le orecchie a Giaco 
mino e a fin dt bene come ha 
riconosciuto 1 interessato Già 
questo del motociclismo è uno 
sport bello emozionante ma 
tanto per coloso e bisogna stare 
allerta concentrarsi non ecce¬ 
dere nel divertimenti e noi vo 
gliamo Agostini in piena effl- 
. c lenza per t mondiali 

Restando alla 350 11 pesarese 
Grassetti (Jawa) il cremonese 
Ergamontl (Aermacchl) e il ce¬ 
coslovacco Stanv (Tawa) tento 
ranno di contrastare 1 due fa¬ 
voriti Agostini è imbattibile 
(a meno 11 gross'J Imprevisti) 
nella 500 dove Alberto Pagant 
(Linto) dovrebbe claBBflcarsl 
secondo e però attenzione alle 
glipponesi Kawasaki affidate a 
Simmonds e Bertarelli nonché 
al debutto della spagnola Ossa 
guidata da Hcrrero II favo 
rito della classe 50 è Parlotti 
che spera di spuntarla anche 
nella 125 ma 1 Iridato Simmonds 
(Kawasaki) è di parere con 
trarlo 

Buona fortuna all ingegno e 
all abilità dei fratelli Villa in 
campo su macchina omonima 
insieme all Inglese Mortimer 
nelle classi 50 e 125 rimane 
la 250 categoria che allinea 1 
vari Grassetti (Yamaha) Par 
lotti (Ducati) Vtsenzi (Ya 
maha) Herrero (Ossa) e via 
di seguito \ na corsa incerta 
perchè mancherà 1 infortunato 
Read e perchè la Benelli ha 
ritirato 11 modello col quale ha 
vinto i titoli mondiali 1969 (di 
marca e individuale grazie al- 
1 australiano Charruthers) 

Per concludere una vintila 
piena di promesse un rime 
rlgglo caldo quasi estivo che 
nelle prove ha assegnalo 1 
tempi migliori a Parlotti (clas¬ 
se 50) Bergnmont! (classe 125) 
Grassetti (clas e 2501 e Agosti¬ 
ni sia nella 350 che nella 500 
«gostlnl ha girato In 140 4 
Pisolini tn 141 8 Domini II 
risultato veio della sfida fra 
G acomo e Renzo 

E’ caduto Mazzuccnto (lacrit 
to nelle 250) Il padovano ha 
riportato fratture multiple al. 
le vertebre ed è atnto rlcove 
rato con una prognosi di 30 
giorni 

Gino Sala 


iihiiih.. 


dal Belgio 
il boom dei sapori! 

(fino a 8 in una nmiola!) 



olmi ia mina ui una Gasa i camusa 

in Europa: VICTORIA 
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il cioccolatino 
elegante: 

“alfiere di prestigio’’ 
per chi lo regalai 
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pag. 16 / fatti nel mondo 


Settimana nel mondo 


Terzo Vietnam? 


Dopo il Laos, la Cambo¬ 
gia il governo Nixon sta 
creando nella penisola indo 
cinese le pi emesse non so 

10 di un « secondo », ma an 
che di un « teizo Vietnam » 
Altro non possono sigmfi 
care la destituzione del prm 
cipe neutralista Norodom 
Sihanuk ad opaa della de 
stra cambogiana la niobi 
stazione sciovinista promos 
sa da quest ultima contro 
Hanoi e contro il FNL 1 in¬ 
gresso nel Laos di truppe 
thailandesi e le mdiscrezio 
ni secondo le quali 1 servizi 
segreti statunitensi stanno 
discutendo con la destra 
laotiana la possibilità di 
estromettere lo stesso Su 
vanna Fuma ritenuto trop 
po « molle » e impegnato in 
sospetti contatti con gli 
emissari del Fronte patuot 
fico L attacco statunitense 
al sistema degli accordi di 
Ginevra si allarga 

Washington naturalmente 
nega I poitavocc ufficiosi 
della Casa Bianca e del Di 
partimento di Stato spiega 
no l'estromissione di Siha 
nuk con la sua « impruden 
za », sottolineano l’impegno 
assunto dal primo ministro 
Lon Noi, autore del colpo 
di Stato di proseguire la 
politica di neutralità e assi 
curano che gli Stati Uniti 
non desiderano « intervem 
re » in Cambogia, anzi, sa 
rebbero addirittura imba 
razzati per la situazione che 
si e venuta a creare Ma 

11 contesto in cui vengono 
date queste assicurazioni è 
tale da trasformarle in al¬ 
trettante conferme Sihanuk, 
In effetti e stato « impru¬ 
dente » perchè non ha as 
secondato 1 furori antiviet 
namiti della destra La « neu 
iralità » dei suoi successori 
è di un tipo particolare dal 
momento che tiene conto 
delle esigenze « strategiche » 
americane nel Vietnam E 
poiché gli aspiranti fantocci 
godono di consensi limitati, 
e il nemico e alle porte, 


ecco che agli Stati Uniti si | 
offre « la scelta tra conse 
gnare per intero la Cambo 
già ai comunisti o allargare 
la guerra » 

Che cosa accadrà ora’ 
Ipotesi e valutazioni sono 
ancora av\olte nell ineer 
tezza Sihanuk sorpreso in 
viaggio dal colpo di Stato 
e stato accolto a Mosca e 
a Pechino con gli onori do 
vuti a un capo di Stato ri 
conosciuto, ha avuto collo 
qui con 1 massimi dirigenti 
e ha trovato, come in pas 
sato, comprensione ed ap 
poggio Nei colloqui di Mo¬ 
sca, m particolare i sovie 
tici hanno sottolineato il lo 
ro immutato interesse per 
la neutralità, la sovranità e 
1 integrità territoriale della 
Cambogia interesse che si 
e espresso secondo quanto 
Sihanuk ha scritto a sua 
madre, in un’ offerta di 
« aiuto multiforme » Rossi 
ghin ha d’altra parte nchia 
maio l’attenzione dell’ospi¬ 
te sulla gravità delle scel 
te che Pnom Penh ha di 



\ nanzi a se e sul fatto che 
ì vietnamiti « sanno ncor 
darsi » di coloro che li aiu 
tano e di coloro che asse 
stano loro « colpi bassi » 
nei momenti difficili Le 
prossime settimane diranno 
se Sihanuk e ancora in gra 
do di svolgere un ruolo 
nelle vicende del suo paese 
e quale 

E evidente in ogni modo, 
che I'« ingranaggio » mes 
so in moto da Nixon opera 
non soltanto nel senso del 
1 allargamento del conflitto, 
ma anche m quello di un 
aggravamento dei rapporti 
tra gli Stati l mti da una 
parte 1 URSS e la Cina dal 
1 altra Come scrive il Mon 
de una liquidazione dell as 
setto concordato quindici 
anni or sono pone infatti 
per 1 una e pei 1 altra nuo 
vi problemi di « strategia » 

Mentre in Asia 1 onzzon 
te si fa piu buio in Euro 
pa la discussione fra le due 
Germanie procede Brandt 
e il primo ministro della 
RDT Stoph, si sono ineon 
trati, come previsto, a Er 
furt, hanno esposto lunga 
mente ì rispettivi punti di 
vista sulla < normahzzazio 
ne » e si sono messi d ac¬ 
cordo per un nuovo ineon 
tro, che avra luogo in mag 
gio a Kassel Entrambi han 
no giudicato lo scambio di 
vedute di Erfurt « utile » e 
opportuno, anche se come 
era logico, esso ha posto in 
risalto una divergenza di 
posizioni Per Stoph, la pre 
sa di contatto avrebbe già 
potuto mutarsi in trattativa 
tra Stati secondo le norme 
del diritto internazionale 
Brandt insiste invece nel 
l’impostare la discussione 
come un fatto ■ mtertede 
sco », nella prospettiva di 
una « libera scelta » che do 
vrebbe seguire domani allo 
sgretolamento dei blocchi e 
alla fine del loro « confron¬ 
to » in Europa 

Ennio Polito 


Discorso di Stoph al parlamento della RDT 

«A molte nostre domande 
Brandt non ha risposto» 

Ribadita l'utilità dei colloqui di Erfurt — Non accettabili le teorie 


di Bonn su rapporti 


Nixon dichiaro 
che darà un 
certo numero di 
aerei a Tel Aviv 

W4SHINGTON 21 
Il presidente Nixon ha la 
■ciato questa sera intendere 
che gli Stati Uniti forniranno 
ad Israele altri aerei La for 
mula usata dai presidente Nixon 
e stata molto equivoca ma non 
per questo meno grave Egli 
ha detto sostanzialmente che 
il suo Paese non venderà a Tel 
Aviv « tutti » gli aerei da essa 
richiesti Se Don fornirà tutti 
gli aerei vuol dire che una 
parte li fornirà Quanti’ Una 
risposta dovrebbe darla un co 
murucato che verrà diffuso lu 
nedl dal segretario di Stato 
Rogers 

Il presidente ha indiretta 
mente polemizzato con il grup 
po ebraico di pressione negli 
USà sostenendo che la forni 
tura di « Mirage » alla Libia 
da patte della Francia non e 
«pregiudizievole» per lequili 
brio delle forze nel Medio Onen 
te Per Nixon è invece « preoc 
c il punte » il fatto che 1 URSS 
starebbe fornendo altri missili 
anti aerei alla RàU ed ha mi 
naccnto «provvedimenti» 


Sull' UNITA' 

di domani 

L'aggressione USA in 
Indocina 

VIETNAM, 
CAMBOGIA, LAOS 
BOMBARDARE 
E TACERE 

di Emilio Sarzl Amade 

• I LEGAMI TRA 
SPORT E POLITICA 

• IL POTERE 

IN CALZONCINI 
CORTI 

LO BELLO ARBITRO 

di Giuseppe Signori 

LO BEILO 
ASSESSORE DC 

di Giorgio Frasca Polara 

Le rubriche del lunedì 


contrattuali particolari fra 

Dal noitro corriipondente 

BERLINO 21 

Stoph ha riferito oggi dlnan 
zi alla Camera del Popolo del 
la Repubblica democratica te 
desca sui suoi colloqui di Er 
furt e ha ribadito il suo giu 
dizio di venerdì circa 1 utilità 
di questo incontro aggiungendo 
però che il risultato dei futuri 
colloqui dipenderà dalla volontà 
di Bonn di abbandonare «non 
solo a parole la vecchia peri¬ 
colosa politica di ostilità nei 
confronti della RDT» Riferen 
dosi al prossimo vertice di Kas 
sei Stoph ha auspicato che 
Bonn consideri « con tutta la 
dovuta serietà il parere della 
RDT » e si dica « presto di 
sposta a intraprendere con la 
RDT rapporti sulla base del di 
ritto internazionale 

H premier della RDT dopo 
aver detto che nel corso dell in 
contro e anche durante il col 
loquio a quattrocchi tra lui e 
il Cancelliere ci si è asciati 
guidare « dalle norme fonda 
mentali della politica della RDT 
tendenti a fare di tutto per ga 
rantire una paot duratura » 
Stoph ha rilevato che alle molte 
domande da lui poste a Brandt 
la risposta è stata «evasiva* 
in molti casi addirittura « non 
c è stata * Ciò concerne mnan 
zitutto — ha affermato Stoph — 
le proposte contenute nel no 
stro progetto di trattato per la 
normalizzazione dei rapporti tra 
i due stati sulla base del diritto 
internazionale 

Respingendo le formule usate 
da Brandt circa la possibilità 
di stabilire rapporti conta-attuali 
che tengano conto delle « parti 
colari condizioni specifiche della 
Germania » Stoph ha detto che 
non esistendo piu un solo Stato 
tedesco « non possono esserci 
particolari condizioni specifiche 
tra ì due Stati * L osservazione 
di Brandt secondo cui un rego 
lamento contrattuale tra 1 due 
Stati tedeschi « non dovrebbe li 
mi tare le disposizioni dei trat¬ 
tati di Parigi » cui aderisce 
Bonn è stata definita dal Pn 
mo ministro della RDT « un 
tentativo di concludere accordi 
che potrebbero in ogni momento 
essere rimessi in discussione ap 
pbcando i trattati stessi » che 
come è noto assegnano a Bonn 
la rappresentanza di tutta la 
Germania 

Anche per Berlino ovest e il 
suo statuto particolare di entità 
autonoma che non può e non 
deve far parte della RFT Stoph 
ha detto di non poter condivi 
dere le asserzioni di Brandt 
aggiungendo di aver invitato d 
cancelliere «ad evitare in fu 
turo ogni attività che possa ag 
gravare la situazione della città 
sia in vasta delle consultazioni 
delle quattro grandi potenze 
sia per lo sviluppo dei rapporti 
fra i due stati tedeschi > Stoph 
ha concluso il suo rapporto 
auspicando che a Ka&sel il go 
verno di Bonn sta in grado di 
« prendere utficialmente posizio 
ne sui progetto di trattato del 
la RDT » 

f. f. 


i due Stati tedeschi 


Decimo incontro 
Bahr - Gromiko 

MOSCA 21 

(ag) Le lunghe pre tratta 
tive fra la RFT e 1 Umone So¬ 
vietica si concluderanno proba 
bilmente col decimo incontro di 
stasera fra là ministro degli 
esteri sovietico Gromiko (rien 
tra oggi da Praga) e il sottose 
gretano alla cancelleria di 
Brandt Bahr L incontro — du 
rato oltre tre ore — dovrebbe 
essere servito a definire i 
punti di accordo e quelli di 
disaccordo tra le parti 
Per quello che riguarda que 
sta ultima fase delle pre trat 
tative è evidente che il lavoro 
di Gromiko e di Bahr è stato 
facilitato dalla svolta apertasi 
nei rapporti fra la RDT e la 
RFT con 1 incontro di Erfurt 
tra Stoph e Biandt Lo stesso 
Bahi ha dichiarato stasera che 
1 atmosfera del colloquio e sta 
ta buona e che si è pai lato an 
die del « vertice » di Erfurt 
Bahr rientrerà domani a 
Bonn 

Uno nuovo 
struttura 
dell'università 
in Francia 

PARIGI 21 

Il ministero dell Educazio¬ 
ne nazionale ha annunciato 
ieri sera la ristrutturazio¬ 
ne dell insieme universitario 
francese La Francia conte 
rà d ora m poi 63 università 
di cui 13 a Parigi e nella sua 
periferia Ogni università non 
dovrà superare i 22 000 iscnt 
ti e secondo la « legge di 
orientamento* dovrà essere 
« plundisciplmare » cioè ab 
binare nel migliore dei modi 
insegnamenti diversi e rom 
pere 1 unilateralità delle vec 
chie facolta 

L operazione p u complessa 
e piu grossa riguarda Parigi 
le 147 « unita d insegnamen 
to e di ricerca » formate 1 an 
no scorso alla base delle an 
tiche facolta vengono rag 
gruppate come abbiamo del 
to in 13 università di cui 7 
« intra muros » e sei perifen 
che Ogni università sara 
composta dalle vecchie « u 
nità d insegnamento e di n 
cerca » da nuove unità dello 
stesso tipo e da « dipartimen 
ti » cioè organismi sussidia 
ri di insegnamento che sono 
i soli a dare una parvenza di 
c piundisciplinai ia » alle 
nuove umvers tà cosi costi 
tuite Ad esempio 1 univer 
sita n 6 (discipline scienti 
fiche e medi die) avra an 
nesso un dipartimento di 
lingue estere 


Forze thailandesi intervengono nel Laos e sono tenute in stato d'allarme alia frontiera cambogiana 

LA «SCALATA» USA IN INDOCINA 


sta divampando su tutti i fronti 


Nixon conferma la partecipazione dei thailandesi alla 1 otta contro i patrioti laotiani — In pieno svolgimento una 
azione congiunta ai confini fra Cambogia e Sud Vietnam contro reparti del FNL — Ondata di arresti in Cambo¬ 
gia — Nobile dichiarazione di Sihanuk, che chiama i s uoi compatrioti alia lotta contro la destra filo-americana 


S4JGON 21 

La « scalata » americana su 
tutti i fronti dell Indocina (Laos 
Vietnam Cambogia) prosegue a 
ritmo accelerato L invio di nn 
forz tha landesi pei difendere 
la base « segreta » Iaot ana di 
Long Cheng e stato coifeimato 
oggi a Washington dal pres dei 
te \i\on n persona nel coi so di 
una conferenza stampa Nel r 
conoscere che le notizie d ffuse 
in questi giorni dalla stampa 
americana sono esatte N \on ha 
detto testualmente « L interesse 
della Thailandia per il Laos e 
la partecipazione thailandese 
agli sforzi miranti a sostenere 
un governo neutral sta nel Laos 
sono noti da anni » Alla doman 
da se e vero che i mercenari 
thailandesi sono stati traspor 
tati nel Laos con aerei amenca 
ni Nixon ha evitato di risponde 
re In casi del genere una man 
cata risposta equivale ad una 
conferma Del resto chi avreb 
be potuto portare ì mercenari 
se non 1 aviazione US4 magari 
sotto una delle tante etichette 
preparate dalla Clà’ 

Da Bangkok si è appreso an 
che che le forze armate thai 
la n desi sono state messe in 
stato d allarme lungo la fron 
tnera con la Cambogia pronte 
a intervenire Al confine tra 
Cambogia e Vietnam del sud è 
in pieno svolgimento un azione 
congiunta tra reparti cambo 
giani probabilmente rafforzati 
dai mercenari cambogiani al ser 
vizio delle « forze speciali » 
americane e 1 esercito dei fan 
tacci di Saigon e il corpo di 
spedizione americano 

Tutto ciò avviene mentre in 
Cambogia la situazione conti 
nua a rimanere confusa ma 
drammatica il ministro degli 
Esteri Phurissara è stato desti 
tinto ondate di arresti vengono 
effettuate tra ì sostenitori reali 
o presunti di Sihanuk 

Nuove rivelazioni vengono a 
confermare 1 impegno america 
no in Indocina L agenzia UPI 
riferisce da Vientiane che au 
torevoli fonti americane hanno 
affermato che in seno al co 
mando militare americano in 
Thailandia (dove sono di stanza 
quasi 50 000 soldati USA) e9i 
ste un « gruppo speciale segre 
to» che si occupa dell'adde 
straniente e dell attività di ap 
poggio per forze clandestine da 
impiegare nel Laos organizzate 
dalla CIA 

Un comunicato del Fronte pa 
briottico Lao da) canto suo 
ha annunciato che durante 
ì combattimenti presso la ba 
se « segreta » di Sam Thong 
sono stati uccisi appunto 
molti soldati thailandesi Essi 
facevano parte di un batta 
glione di artiglieria inviato il 
17 marzo di rinforzo alle truppe 
di destra La stessa fonte an 
nuncia che le forze di libera 
zione circondano attualmente 
le forze nemiche nella zona di 
Long Cheng che è appunto la 
base dove la CIA ha avviato 
con ì suoi aerei i nuovi rmfor 
zi thailandesi 

Si apprende intanto che il 
principe Sufanuvong presiden 
te del Fronte patriottico in 
una intervista ad un giornale 
giapponese ha dichiarato che 
« gli Stati Uniti e la fazione di 
Vientiane come passo imme 
diato debbono sospendere com 
pletamente senza condizioni il 
bombardamento del terntorio 
laotiano per creare condizioni 
favorevoli a un incontro delle 
parti interessate » 

H principe Norodom Sihanuk 
che si trova attualmente a 
Pechino ha diramato una un 
portante dichiarazione sulla si 
tuazione in Cambogia In essa 
egli afferma die lotterà con 
tutte le sue forze per ristabilire 
la legalità nel suo Paese per 
crearvi un regime democratico 
e progressista di cui egli non 
Tara però parte non intendendo 
tornare personalmente al po¬ 
tere 

« Affermo davanti al mondo 
intero e giuro davanti al mio 
popolo — prosegue Sihanuk — 
che dopo la caduta che sarà 
inevitable in un prossimo fu 
turo della cricca dei reazionari 
di estrema destra lacche degli 
imperialisti americani io pre¬ 
senterò senza ndugio le mie 
dimissioni al popolo Cambogia 
no il quale defìnit vamente li 
berato dall oppressione dei bor 
ghesi e dei principi trad tori 
nonché dei loro padroni amer 
cani avrà allora la possib 1 ta 
e 1 intera libertà di dare alla 
nostra amata Cambogia un re 
girne che abb a veramente le 
sue radici nel popolo cioè 
nella massa dei contadini de 
gli operai degli altri lavora 
tori e dei giovani intellet 
tuali » 

Dopo aver sottolineato di sa 
pere di « appartenere al pas 
sato » Sihanuk afferma « Og 
gì io mi rendo perfettamente 
conto di fronte alla folgorante 
evoluzione spirituale ed ideolo 
gica dell umanità e delle g o- 
vam generazioni in tutti i Pae 
si che io stesso e i miei vec 
chi collaboratori cominciando 
dalle persone che fanno parte 
del governo e del Parlamento 
di Pnnom Penh non avremo 
posto né saremo di alcuna uti 
lita nella società di domani E 
dunque necessario per ì nuovi 
e rapidi progressi del nostro 
Paese in tutti i campi per il 
consolidamento della sua iodi 
pendenza nella sua integrità 
territoriale e nelle sue fron 
tiere attuali per una giustizia 
sociale completa e sua dignità 
nazionale senza macchia far 
posto a coloro ai quali dovrà 
normalmente spettare 1 onore 
di assumere da soh il destino 
della patria ne) concerto delle 
nazioni progi essi ste » 


Nixon e i «consigli» della CIA 



« La CIA è voce dominante nella politica del sud-est asla* 
tico » è il titolo del «Times» 


« Ma — aggiunge Sihanuk — 
dato il colpo di Stato peipe 
trato cinicamente dall estrema 
destra ohe dn de il Paese e la 
nazione che opprime il popolo 
e ohe conduce la nazione verso 
la guerra e il rinnegamento 
della sua indipendenza a prò 
fìtto degli imperialisti amen 
cani il mio dovere e di parte 
cipare alla sacra lotta che il 
nostro popolo conduce dal 
! esterno come dall interno del 
Paese per eliminare questo 
colpo di Stato ristabilire la le 
gahta e la democrazia Questo 
dovere che io compirò senza 
cedimenti fino alla vittoria fino 
alla mia morte e un dovere 
sacro per tult ì cambogam 
degni di questo nome » 


Yosser Arofot 
o Pechino 

PECHINO 21 

L agenzia d informazioni «Nuo 
va Cina » ha annunciato che 
Yasser àrafat presidente del 
1 organizzazione palestinese « M 
Fatah » e giunto oggi a Pe 
chino a capo d una delega 
zione del movimento della re 
sistenza palestinese 
La delegazione e stata rice 
vuia all aeropoi to dal vice 
pi imo ministro cinese Li Sen 
N en dal vice capo di stato 
maggore dell esercito popolare 
d liberazione cinese Kuo Mo Jo 
e da altri dirigenti del governo 
di Pechino 


LONDRà 21 
In una corrispondenza 
da Washington a firma 
Louis Heren il Times scn 
ve oggi che « fin dal 1967 
gli Stati Uniti si avvale 
vano dei servigi di un 
gruppo cambogiano in vi 
sta del rovesciamento del 
principe Norodom Siha 
nuk il capo dello Stato 
deposto mercoledì scor 
so » Il gruppo denomina 

10 Khmer Serai « dipese 
m un primo tempo dal 
quinto gruppo delle Forze 
speciali poi dalla Central 
Intelligence Agency » 

« Ciò non prova — scrive 
Heren — che la CIA sia 
responsabile del colpo di 
Phnom Penh ma e chia 
ro che quest ultimo non 
e oggetto di deplorazioni 

11 Dipartimento di Stato è 
stato insolitamente svelto 
a riconoscere il nuovo re 
girne e secondo il Washm 
gton Star funzionari di go 
verno sono convinti che 1 
nuovi sviluppi abbiano da 
to bruscamente alla guerra 
ne) Vietnam le proporzio 
ni che essa merita Per an 
ni tali funzionari hanno 
sostenuto che la lotta tra 
nord e sud nel Vietnam 
non poteva essere affron 
tata in un vuoto ma era 


parte di una piu vasta 
battaglia per 1 avvenire del 
1 ex Indocina Questo è 
sempre stato il punto di 
vista della CIA che è en 
trata in funzione ancor 
prima che i francesi par 
tissero » 

Il corrispondente prose 
gue affermando che la 
CIA, grazie alla sua lunga 
esperienza in quell area 
ha assunto un « ruolo pre 
dominante » nella politica 
americana anche a scapi 
to del Dipartimento di 
Stato e del Pentagono I 


suoi (consigli)) hanno sem 
pre prevalso nella condot 
ta della guerra nel Vietnam 
del sud e « ovviamente e 
essa a dirigere la guer 
ra nel Laos » E anche no 
ta la « inclinazione » del 
1 ente spionistico per i re 
gimi autoritari da Ngo 
Din Diem al laotiano Fu 
mi Nosavan e al cambo 
giano Lon Noi che « si col 
loca almeno nella stessa 
tradizione » Il ruolo della 
CIA è illustrato dal prece 
dente del 1960 quando 
essa m contrasto con la 


politica ufficiale del gover¬ 
no di Washington sosten¬ 
ne e armò il reazionario 
Fumi Nosavan contro Su 
vanna Fuma, dando così 
inizio alla guerra civile 
nel Laos e dal fatto che 
dopo i) 1962 quando gli 
Stati Uniti firmarono a 
Ginevra un nuovo accordo 
sul Laos che avrebbe do¬ 
vuto porre termine a « in¬ 
sensatezze di questo gene 
re» essa ha continuato a 
fare la sua politica con 
i risultati ben noti 

Heren segnala a que¬ 
sto punto le compiaciute di 
esarazioni fatte da espo¬ 
nenti governativi della stes¬ 
sa tendenza come il se 
gretano alla difesa Laird 
dopo il colpo di Stato e 
nota che « altri funzionari 
hanno già cominciato a 
diffondere quell ottimismo 
che ha condotto a così 
pericolose deformazioni in 
passato » 

« L ottimismo potrebbe 
essere meglio fondato que 
sta volta ma esistono in 
proposito forti dubbi » 
conclude il corrispondente 
il quale osserva che ì 
rapporti della CIA detta 
ti da un calcolo politico, 
« restano sospetti » 


USA: dirigente antisegregazionista assassinato nella sua auto con 3 colpi di pistola 


ORRENDO DEUTT0 DEI RAZZISTI 

L vittima era il direttore della commissione per i diritti civili del Michigan, noto per la sua appassionata 
battaglia a favore dei negri — L'ignoto omicida lo ha atteso in auto e lo na freddato da brevissima distanza 


Da Francoforte: pace al Vietnam 



FRANCOFORTE — Un aspetto della manifestazione organizzata l'altra sera da studenti e 
lavoratori di Francoforte contro la guerra nel Vietnam In primo piano il professor Wolfgang 
Abendroth ascolta il comizio Alla manifestazione, cui erano presenti oltre 2000 persone, hanno 
dato la loro adesione gli scrittori Hochhuth e Walser e i professori Bloch e Heydirn, che sono, 
come Abendroth, dell'università di Marburgo Una nuova manifestazione sarà tenuta il 15 aprile 

Dopo le rivelazioni sulle sue gravissime condizioni di salute 

Il «Fronte patriottico» chiede 
un’azione per Mikis Theodorakis 

Imminente processo contro 35 intellettuali alla Corte marziale di Atene 


ATENE 21 

Antonis Bullakis rappresen 
tante del Fronte Patriottico al 
1 estero ha molto un pres 
sante appello all opinione pub 
bl ca - ropea perchè si mob liti 
a fasore di Mikis Theodorakis 
il quale come abbiamo già n 
portato ha avuto nel campo di 
Oropos dov è rinchiuso una 
nuova allarmante manifesta? one 
della tbc da lui contratta nel 
1948 nel campo di concentra 
mento di Makronissos 

«Ci molgiamo alle organizza 
ziom nazionali e intermzionah 
affinché si adoperino per ot* 
nere la immediata scarcerai 
di M kis Theodorakis e di tutti 
detenuti politici ostaggi dei co 
lonnelli » è detto nel) appello 
dell esponente del « Fronte Pa 
triottico » di cui Theodorakis è 
stato uno dei fondatori 

Il 27 marzo dovrebbe iniziare 
davanti al tribunale militare di 
Atene i) processo a 35 intellet 
tuali greci accusati di aver fatto 
parte della organizzazione di re 


sistenzi « Difesa Democrat ca » 
che ta capo al generale (in pen 
sione) lordanidis 
Gl mpitat sono accu ali d 
aver orga uzzato tia 1 l,c ma o 
del 68 e 1 igosto del 69 una se 
ne di esplos oru ad Atene « allo 
scopo di rovesc are con la vio 
lenza 1 attuale regime » un im 
putazione che comporta pene se 
vere fino alla condanna a moi 
te L atto di acusa di 71 pa 
gme e stato pubbl calo dalla 
stampa di àtene nei g orni scor 
si I prmc pali imputati soro 
il piofessor D onvssios Kara 
gheorghas arrestato 1 estate 
scorso in seguito all esplosione 
di un ordigno ne) suo uff ciò lo 
av\ (, org o Man„uk s io &tev>o 
generale lordamd s i) sociologo 
Haialarnbos Protopapas il mem 
bro del Cons glio di Stato Gior 
g o hosmas Con 1 trentacinque 
intellettuali \engono processate 
in contumac a altre venti per 
sone accusate di complic ta e 
che hanno troiate r fug o allo 
estero 


Atene: processo 
per l'attentato 
all'aereo El Ai 

MENE 21 

Si e aperto ogg il processo 
ai due palestinesi che il 26 di 
cembre 1968 attaccarono un 
aereo israeliano nell aeropoi to 
di Mene 1 azione provoco la 
morte di un passeggero e dan 
ni ppr 600 000 dollari all aereo 
I due arabi Elvanan e Mal mud 
Issa Mohamcd hi ino dichiara o 
che gli aerei della EL AL non 
sono usati per s op pacifici ma 
militari e servono a traspoi ta 
re materiale da guerra Se ri 
conosciuti colpevoli i due arabi 
— imputati di omicid o preme 
d tato — saranno passibili di 
pena di morte 


DETROIT 21 

Burton 1 Gordin direttore 
esecutivo della commissione dei 
diritti cavili del Michigan e sta 
to trovato ieri assassinato dai 
razzisti in un autorimessa situa 
ta non lontano da un comando 
di polizia Un collega di Gor 
din ha trovato il cadavere che 
presentava tre feriti d arma 
da fuoco al torace apparente 
mente inflitte da brevissima di 
stanza vicino all automobile del 
Gordin parcheggiata nel picco 

10 garage La poi zia ha dichia 
rato che « tutto era intatto » e 
che al Gordin non era stato por 
tato via nessun oggetto perso 
naie 

Le autorità inquirenti hanno 
dichiarato di non avere nessun 
sospetto e nessuna indicazione 
sui motivi dell omicidio di Bui 
ton Gordin un bianco di 50 
anni che ha diretto la commis 
sione dei diritti civili da quan 
do venne creata sette anni fa 
Egli si era fatto notare per la 
grande passione con cui soste 
neva la causa dell integrazione 
razziale Egli era bianco ma 
lui stesso sosteneva che prò 
prio perche bianco si sentiva 
ancor maggioi mente impegnato 
a sostenere i diritti dei negri 
pei che trovava aberrante che m 
un paese moderno come gli 
Stati Uniti che inoltre preten 
de al primato mondiale possa 
no sussistere pregiudizi razzia 
1 pregiudizi che con la loto 
sopravv i\ enza finiscono per in 
fangare 1 America tutta a gin oc 
chi del mondo 

Che Gordin sia rimasto vitti 
ma dell odio razziale sembra 
confermato dal fatto ''he il por 
ta foglio che aveva addosso con 
qualche centinaio di dollari non 
e stato toccato Si sa inoltre che 
Cord n da tempo aveva ncevu 
to m nacce anon me per induilo 
a smettere di occuparsi « di co 
se che non lo riguardai ano » 

Naturalmente la polizia nel 
1 assenza di element concret 
non fa alcuna ipotesi sulle cau 
se che hanno armato la mano 
dell assassino ma come abbia 
mo detto sembra piu die prò 
bah le che la sua attività a fa 
v ore dei negri sia all ong ne 
della sua morte 

Appena informato dell assassi 
no d Gordtn il governatore del 
Michigan \\ 11 am Milliken che 
tra 1 altro conosceva bene lo 
scomparso avendo lavorato con 
lui propr o nella commissione 
per i diritti civili ha dichiara 
to che non vi e dubbio che uc 
adendolo si e voluto tappare 

11 bocca ad un uomo che ave 
va fatto tanto per la causa 

« lo credo — ha detto 1 go 
\ ornatore — che egli sia rima 
sto vittma del male che alba 
ga nella nostra società e clic 
m ra a distruggere tutto c o 
che vi e di buono» 

La morte di Gold n è stata ap 
presa anche con un senso di co 
sternazone e dolore negb am 
benti dei poveri e dei negri 
del M eh ga i 

Dalle prime indag ni sembra 
che la ponz a abb a accertato 
che lassassnj d Goidin s 
fosse nascosto all mlcr io dell i 
sua macch na e quando lo ha 
v sto avvicinai-, abb a mpio 
visamente aperto lo spoi fello 
sparandogli conti o A questo 

conclusione si è giunti atti a 
verso 1 esame dell interno dii 
lauto Nel sedile anteriore si 
no state trovate impronte che 
fanno pensare che vi s fosse 
trovata poco pr ma una pii 
sona 
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